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Quello che la TV non dirà 

Su questo numero il resoconto steno¬ 
grafico della deposizione dei gene¬ 
rali Manes (nella foto) e De Lorenzo 


Senato: 
Camera : 


BRUCIANTI ACCUSE DI TERRACINI AL PRE¬ 
SIDENTE D.C. DELL'ANTIMAFIA (a pag. 2) 

IL PCI E IL PSIUP ABBANDONANO 
L'AULA PER PROTESTA (a pag. 4) 



I SOCIALISTI 
AUTONOMI 
APPOGGIANO 
L’ACCORDO 
ELETTORALE 
PCI-PSIUP 

(A pagina 4) 


Clamorosa testimonianza del generale autore deH’inchiesta che svelò il colpo di stato del ’64 


Manes conferma: SIFAR e carabinieri 

erano pronti ad effettuare gli arresti 

Trecento nomi nella « listo nera » ,di Napoli - Riunioni segrete con generali e colonnelli, ma senza il vice-comandante dei carabinieri - De Lorenzo: « Ricevevo ordini dal 
SIFAR » - Torna alla ribalta il nome del generale Allavena: fu lui a consegnare i fascicoli per gli arresti - Il Tribunale ordina l'acquisizione agli atti dell' inchiesta Manes 


Perchè non vogliono 
l’inchiesta? 

«E’ CERTAMENTE rassicurante la garanzia for¬ 
nita dal ministro Tremelloni... » scriveva, non si sa se 
umoristicamente, La Stampa di ieri. In verità nel di¬ 
scorso di Tremelloni vi è stato molto di reticente e 
pochissimo di rassicurante. Non possono rassicurare, 
infatti, le prove di « candore », diciamo cosi, date dal 
ministro della Difesa. I ministri non hanno il diritto di 
farsi prendere in giro dai loro subordinati. Se accade, 
si dimettano. E se non vogliono dimettersi, dicano 
almeno, con chiarezza, come stanno le cose. E soprat¬ 
tutto non insistano. Invece Tremelloni insiste, e an¬ 
nuncia 1 un 1 suo. « riesame » dei fatti i&e gli furono 
nascosti — egli fa capire — dal generale Ciglieri. Ma 
chi farà questo « riesame »? Tutti, dice Tremelloni, 
tranne che il Parlamento. E inoltre, « fidatevi di me ». 
E perchè dovremmo fidarci di un ministro che in ma¬ 
teria di sua competenza ne sa meno — è provato — 
dei giornalisti dell’Espresso e deH’Unifd? 

Se oggi l’opinione pubblica sa qualcosa di ciò che 
bolliva in pentola nel luglio 1964, ciò non si deve alla 
acuta mente indagatrice di Tremelloni. Si deve ai 
giornalisti. E la cosa più preoccupante è che — Io 
ha dichiarato ieri il generale Manes — quando 
l’Espresso pubblicò le famose rivelazioni che oggi 
appaiono fondatissime, Tremelloni non si preoccupò 
affatto di scoprire se quelle rivelazioni rispondevano 
a verità: si preoccupò solo di sapere, tramite Ciglieri, 
i nomi dei colonnelli che avevano parlato con l’Espres¬ 
so. Oggi che si viene a sapere che le riunioni del 
giugno-luglio 1964 in cui compilare le liste di arresti 
ci sono state, Tremelloni fa capire che lui non lo 
sapeva perchè glielo avevano tenuto nascosto. E mal¬ 
grado questa bella prova di <r candore », chiede il man¬ 
dato di « approfondire ». Ma a questo punto non ve¬ 
diamo che cosa ci sia da « approfondire », che non 
sia il problema delle responsabilità politiche di ciò 
che accade c non accade. Questo è il punto ancora 
oscuro: perché per quanto riguarda l’azione dei cara¬ 
binieri e del SIFAR nel luglio 1964 molto è ormai chiaro. 
Basta leggere la deposizione di Manes (che non avrà 
gli onori della TV) per rendersene conto. Ci furono 
riunioni operative, ci furono liste di nomi da arrestare 
(quarantasctte a Milano, trecento a Napoli ricorda 
Manes). E allora? Resta da scoprire perchè venne 
messo in moto questo meccanismo. Resta da scoprire 
chi furono i politici democristiani che autorizzarono la 
messa in moto del meccanismo. Resta da sapere chi 
furono quei ministri democristiani, oggi latitanti in 
Parlamento, che seppero, tacquero e promossero De 
Lorenzo. Chi deve, se non il Parlamento, indagare su 
questo aspetto politico della vicenda? 

T j € AFFARE » che sta esplodendo non è solo un 
« affare di generali », come grida scandalizzato il 
Corriere. E’ un affare politico, un affare democri¬ 
stiano. un affare di ministri. Tremelloni dice che 
esiste un « segreto militare » che nessuno può violare. 
Ma è un pretendere di violare il « segreto militare * 
cercare di sapere qual è stata la mano politica che 
ha armato la fantasia di qualche generale, autoriz¬ 
zandolo a predisporre deportazioni in massa ? 

j§ I FACCIA dunque luce, con il Parlamento: e 
su tutto. Sia garantito con il Parlamento che le « ap¬ 
profondite indagini» che Tremelloni sta ordinando 
(a chi? al suo segretario?) siano davvero approfon¬ 
dite e mirino a sapere la verità su tutto l’affare. Sul 
prima e sul dopo il luglio 1964. La deposizione di 
Manes. giunta 24 ore dopo le mezze confessioni di 
Tremelloni, rende ancora più urgente l’acquisizione 
al Parlamento dei veri « atti » dell’affare a comin¬ 
ciare dalla inchiesta Manes. già in possesso del ma¬ 
gistrato. ■ - - ’ 

Chi è che. oltre al Corriere della Sera e alla DC, 
vuole che l’affare si insabbi, colpendo solo qualche 
generale e colonnello? Il tono preoccupato del capo¬ 
gruppo del PSU, Ferri, e dello stesso La Malfa, cosa 
vuol dire? Vuol dire che anch’essi si contentano delle 
« garanzie » di un ministro cosi poco garante? 0 vuol 
dire che anch’essi pensano che luce deve essere fatta 
e che il Parlamento deve essere messo in grado di 
difendersi e di giudicare? Ma se è così, perché tante 
reticenze e non si dà una risposta chiara, non si dice 
si alla proposta di una inchiesta parlamentare che 
indaghi sui precedenti e sulle conseguenze del lu¬ 
glio 1964? 

Maurizio Ferrara 


Sulla strada dalla varili la¬ 
ri è stato compiuto un passo de¬ 
cisivo: Il vlcacomandanta dal¬ 
l'Anna del Carabinieri, gen. 
Manes, con una esplosiva depo¬ 
sizione al processo De Lorenzo 
« Espresso >, ha confermato che 
nell'estate del '64 SIFAR e ca¬ 
rabinieri avevano preparato tut¬ 
to per l'arresto simultaneo del 
le personalità iscritte nelle < li¬ 
ste nere » del servizio segreto. 
Il gen. Manes, nell'estate scorsa, 
venne Incaricato di condurre una 
Inchiesta tra gli alti ufficiali 
dell'Arma, per accertare chi 
avesse dato all'c Espresso > le 
clamorosa Informazioni sul «col¬ 
po di sfato >. Interrogando gene¬ 
rali e colonnelli, pe^, Manes — 
come ha detto al giudici — si 
accorse che « venivano fuori cir¬ 
costanze gravi che non poteva 
celare al superiori e. Chiese de¬ 
posizioni scritte perché ebbe 
V Impressione che 1 ‘ testimoni 
« fossero sottoposti a pressioni >. 

Dalla deposizione del generale 
Manes. è risultato che le liste 
di proscrizione vennero conse¬ 
gnate durante una riunione del 
26 giugno '64 al comando del¬ 
l'Arma; le poriò Allavena, allora 
vicecomandante del SIFAR; tre¬ 
cento arresti erano previsti sol¬ 
tanto nella zona che ricade sotto 
la giurisdizione della divisione 
di Napoli. In Emilia avrebbe 
dovuto essere arrestato anche 
un generale. 

L'Inchiesta Manes, per ordine 
del Tribunale, sarà acquisita agli 
atti del processo, e questo è 
un punto fermo decisivo, non 
solo sul piano giudiziario. Ora 
le risultanze d| questa Inchiesta 
divengono In un certo modo puh 
bliche: da esse, ormai, è im¬ 
possibile tornare Indietro. 

Dopo Manes, ha deposto di 
nuovo il gen. De Lorenzo. Egli 
ha confermato che nell'estate '64 
l'Arma del carabinieri era stata 
messa a disposizione del SIFAR 
e ha ammesso l'esistenza delle 
liste. 

(A pagina 5 il 
testo stenografico) 


Ha vissuto 18 giorni l'uomo dal cuore giovane 
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DA FONTI AMERICANE A CANBERRA 

Conferme alla vìsita di Johnson 

Il presidente cercherebbe nell'Incontro con Paolo VI un diversivo al suo isolamento 


inferiori dispacci da Canber¬ 
ra. che citano come fonti gli 
ambienti vicini al presidente 
Johnson, hanno confermato ieri 
che quest’ultimo «conta di fer¬ 
marsi a Roma, per incontrare 
Paolo VI in occasione dei Na¬ 
tale ». Manca tuttora una san¬ 
zione ufT.ciale. mentre fonti ro¬ 
mane credono di sapere che 
Pao’.o VI e Saragat avrebbero 
fatto conoscere il loro gradi¬ 
mento. 

Nessuna indicazione viene for¬ 
nita circa i motivi che ispirereb¬ 
bero la visita, fino a ieri esclu¬ 
sa dal calendario presidenziale. 
Ma tutto sta ad indicare che si 
tratta soltanto di un occasionale 
diversivo, escogitato dall’uomo 
il cui nome simboleggia ormai 
in tutto U mondo la « sporca 
guerra », ì suoi orrori e la sua 
« escalation », per sfuggire al 
suo pesante, drammatico Isola¬ 
mento e. probabilmente alle 
sue difficoltà elettorali. 

Johnson avrà certo modo di 
constatare, durante la sua < so¬ 
sta » a Roma, l’esecrazione che 
circonda lui e la sua guerra. 
E sarebbe molto grave se la vi¬ 
sita in Vaticano — e forse an¬ 
che al Quirinale — potesse la¬ 
sciare in lui dubbi sul fatto che 
la stragrande maggioranza del 
popolo italiano, cattolici e no, 
vede la pace come qualcosa di 
strettamente legato alla fine del¬ 
l'intervento americano e alf auto- 
decisione dei vietnamiti. 


OGGI 


più dolci 


\ TOI DOVRESTE, come 
noi facciamo sempre, 
quando possiamo, ascol¬ 
tare la radio soprattutto 
la mattina, perché vi si 
imparano cose utili e 
preziose, anche se, qual¬ 
che volta, ci lasciano 
nelVanimo un senso non 
incoraggiante della no¬ 
stra inferiorità civile. 
Così è accaduto ieri ver¬ 
so le nove, quando un 
signore, esperto di diete¬ 
tica, ci ha spiegato che 
gli italiani, deplorevol¬ 
mente, consumano i dol¬ 
ci molto di rado, soltan¬ 
to in occasione di feste 
o di liete solennità, men¬ 
tre la verità è che i dol¬ 
ci dovrebbero essere, co¬ 
sì ha detto - l’esperto, 
« un alimento normale • 
consigliabile a tutti per 
le sue proprietà altamen¬ 
te nutritive e corrobo¬ 
ranti. Essi si compongo¬ 
no, infatti, di latte, bur¬ 
ro, torli di uovo, cacao, 
zucchero, vaniglia, . co¬ 


gnac, maraschino e, al 
caso, mandorle toste e 
pinoli, per non parlare 
(questo lo abbiamo letto 
noi recentemente, non 
ricordiamo dove) di cer¬ 
ti dolci, più raffinati, che 
domandano anche rag¬ 
giunta di tartufi e, se si 
vuole, di caviale. 

Ora, si chiedeva lo 
esperto radiofonico, co¬ 
me mai questi italiani 
non consumano più dol¬ 
ci, non ne fanno, insom¬ 
ma, una componente 
quotidiana della loro ali¬ 
mentasi one? I braccian¬ 
ti e gli edili, i metallur¬ 
gici e le tessitrici^ t mi¬ 
natori e i portuali, i pa¬ 
stori e i naviganti, gli 
impiegati, gli statali e 
gli insegnanti, che cosa 
aspettano a mangiare 
ogni giorno qualche squi¬ 
sito Saint Honoré, uno 
deliziosa zuppa inglese, 
una croccante omelette 
flambée? E i bambini, t 
bambini dei lavoratori, 
perché non fanno rego¬ 


larmente colazione, la 
mattina, con burro, ca¬ 
cao, torli d’uovo e pan¬ 
na? Voi li vedete tristi 
e macilenti. Bella forza, 
gli mancano i dolci. So¬ 
no vittime innocenti di 
una dimenticanza, quel¬ 
la dei dolciumi, che dav¬ 
vero non si riesce a spie¬ 
gare da parte di genitori 
che pure, bugiardi, dico¬ 
no di voler loro ìanto 
bene. 

(Dimenticavamo di ag¬ 
giungere, soprattutto per 
i pensionati e i disoccu¬ 
pati i quali, com’i noto, 
hanno tempo da perde¬ 
re, che col ècafflet di 
; cioccolata lo champagne 
si lega egregiamente. Vi 
consigliamo la Veuve 
Clicquot, e non vi preoc¬ 
cupate se si tratta di una 
vedova, poveretta. Era 
inconsolabile, ma quan¬ 
do, anni fa, vide le sta¬ 
tistiche delle vendite, se 
ne fece ben presto una 
ragione). 

Fertebracclo 


All’alba di ieri nella stan¬ 
za 274 del Groote Shour 
Hospital • Il referto par¬ 
la di collasso polmonare 

Nostro servizio 

CITTA’ DEL CAPO, 21 

L’avventura del «cuore 
giovane» è finita all’alba 
di stamane, nella stanzet¬ 
ta asettica del «Groote 
Shuur Hospital » dove 
Louis Washkansky com¬ 
batteva la sua disperata 
battaglia per sopravvive¬ 
re. La morte è soprag¬ 
giunta alle ore 6.50 locali (in 
Italia erano le 5,50) per « col¬ 
lasso polmonare ». vale a di 
re per gravi lesioni che han¬ 
no bloccato le funzioni dei 
polmoni. Il cuore di Denise 
Darvail ha cosi cessato di 
battere per la seconda volta, 
e per sempre. La prima vol¬ 
ta s’era fermato nella matti¬ 
na di domenica 3 dicembre, 
quando la ragazza era morta 
in seguito ad un incidente 
stradale: fu allora che il cuo¬ 
re. « recuperato », venne inne¬ 
stato dal prof. Bamard e dal¬ 
la sua equipe di cardio-chi¬ 
rurghi. sull’organismo di Wa 
shkansky. 

« Adesso sì che mia figlia è 
veramente morta ». ha sin¬ 
ghiozzato Edward Darvail. U 
padre di Denise, quando gli 
è stata comunicata la morte 
di Washkansky. Due storie 
umane tragicamente parallele, 
quelle del cinquantatreenne 
commerciante e della ragazza 
venticinquenne: ma, intreccia¬ 
tesi e congiuntesi nel « cuo¬ 
re nuovo ». erano assurte qua¬ 
si a simbolo della grande spe¬ 
ranza che da sempre l’uomo 
persegue: quella di potere, 
un giorno, sconfiggere le ma¬ 
lattie. 

La morte di Louis Washkan¬ 
sky è sopraggiunta dopo una 
lunga, terribile nottata in Ciri 
l’intero personale medico del 
« Groote Shuur » aveva tenta¬ 
to con ogni mezzo di argina¬ 
re il processo letale sull’or¬ 
ganismo del paziente. In par¬ 
ticolare. sono state effettua¬ 
te numerose trasfusioni di san¬ 
gue per fronteggiare la rapi¬ 
da diminuzione dei globuli 
bianchi. Questi, durante la 
notte, erano scesi da una me¬ 
dia di 30.000 sino a un mini¬ 
mo di 5.000. un numero con¬ 
siderato « letale ». Le trasfu¬ 
sioni avevano rialzato la me¬ 
dia dei globuli bianchi, e per 
un po’ le condizioni del ma¬ 
lato erano parse migliorare: 
poi. d'un tratto, il rapido af¬ 
fievolirsi delle funzioni vitali. 

Durante le ultime ore. la 
respirazione di Washkansky si 
era fatta difficile ed i medici 
hanno impiegato metodi ma¬ 
nuali e meccanici per facili¬ 
tarla; il paziente non era in 



CITTA' DEL CAPO — La signora Ann Washkansky pi, 
disperata alla notizia della morta del marita. 


C. W. 


(segue a pag. 3) 


Nella prima metà 
di gennaio 

In Italia 
il premier 
romeno 
Maurer 

BUCAREST. 21. 

(S.M.) — || presidente del 
Consiglio dei ministri rome¬ 
no Gheorghe Maurer si re¬ 
cherà in visita ufficiale in 
Italia nella prima metà di 
gennaio prossimo. Lo annun¬ 
cia stasera una nota deL 
l'Agerpress, precisando ette 
la visita del Prime ministro 
romena, che sarà accompa¬ 
gnale dal ministro degli Este¬ 
ri Cernette Manesca, ha two- 
go sa invita del presidente 
del Consiglia dei ministri ita¬ 
liane on. Mero. Maarer e Ma¬ 
nesca, avranno colloqui a in¬ 
contri affidati con I dirigenti 
italiani. Essi inoltre visite¬ 
ranno alcune delle magg i ori 
imprese industriali ed econo¬ 
miche dot nostre paese. 

L'Invita di Mero al Premier 
romene, cerne si ricorderà, 
fu recate a Maurer da) mi¬ 
nistra degli Esteri on. Fon¬ 
tani lo scorso agosto. In oc¬ 
casiona della sua visita in 
Romania. 


Aumento del 
3 per cento 

Acciaierie 
di Terni : 
55,5% alla 
FIOM-CGIL 

TERNI. 21. 

(AP.) — Alle Acciaierie 
di Terni, le FIOM-CGIL ha 
conquistato il $5J per cen¬ 
to dei voti degli operai nella 
elezioni per le commissiona 
interna, aumentando del S 
per cento rispetto alle prece¬ 
denti elezioni. La FlOM à II 
solo sindacata che ha aumen¬ 
tato la sua forza a il sue 
prestigio nella più grande 
fabbrica dell'Umbria, men¬ 
tre hanno persa terreno CISL 
e CISMAL; la UIL stazio¬ 
narla. 

Ecco di seguite I dati: vo¬ 
tanti <W; schede nelle e 
bianche 3»; voti validi UH 
FIOM-CGIL 2.B47 voti, pari 
al 55,5% (precedenti elezioni 
5JF1M-CISL 111 voti, 
22% (23,45%); UILM UIL 632 
voti, 17% CISMAL 1M 

veti, 5,2% (4,75%). I seggi 
- operai sono stati riparliti: • 
alla FtOM-CGlL; 2 alla PIM- 
CISL; 2 alla UILM-UIL; 1 ah 
la CISNAL. 
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PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / venerdì 22 dicembre 1967 


TEMI - 

= DEl GIORNO . 


« Soffia il vento » 
dell'unifà 

¥TNO strano vento unitario 
soffia in campo sinda¬ 
cale »: cosi inizia un elzeviro 
di 24 Ore, riecheggiando senza 
volerlo il ben più incisivo ini¬ 
zio d’un documento di 120 
anni fa, il Manifesto dei co¬ 
munisti: « Uno spettro si ag¬ 
gira per l’Europa... ». 

Ciò che ha colpito il quoti¬ 
diano dclPAssolombarda è la 
crescita davvero impetuosa di 
posizioni unitarie fra i sinda¬ 
cati 24 Ore le elenca: docu¬ 
mento CGIL-CISL-UIL sulla 
occupazione, documento FIOM- 
FIM sulla metalmeccanica, do¬ 
cumento FILTEA-Eedertessili- 
UILTA sul settore tessile, trat¬ 
tativa unitaria per il pubblico 
impiego, vertenza unitaria sulla 
riforma previdenziale. Il gior¬ 
nale dimentica la proclama¬ 
zione dello sciopero generale, 
che ha dato il suggello alla 
avanzata dell’unità fra Ì sinda¬ 
cati anche se è poi stato so¬ 
speso. (Sospeso, non revocato: 
la vertenza è più che mai 
aperta). 

Ripercorrendo le tappe del 
dialogo fra le tre Confedera¬ 
zioni, 24 Ore si dispiace che 
esso — com’era stato pro¬ 
posto — non sia stato rinviato 
a dopo le elezioni. Il fastidio 
dell’organo padronale può es¬ 
sere capito: se il dialogo fosse 
stato davvero interrotto, il li¬ 
vello di unità ne avrebbe risen¬ 
tito. Invece, come rileva con 
dispetto 24 Ore, il dialogo è 
ripreso « sulle cose che man 
mano si presentavano », oltre 
a proseguire anche sul tema 
specifico dell’unificazione sin¬ 
dacale. 

Orbene, - in questo «t strano 
vento» il quotidiano dell’As- 
solombarda vede appunto la 
presenza di uno spettro: il 
partito comunista. Tutta questa 
storia del dialogo, voi non lo 
sapevate ma in realtà — su 
24 Ore « carta canta » — è 
stata montata dai comunisti. E 
da chi altri? Infatti « il vento 
unitario serve ai comunisti », 
amie 24 Ore afferma d’aver 
saputo da fonte diretta, alla 
conferenza operaia tenuta re¬ 
centemente a Torino. 

Però quando un giornale pa¬ 
dronale dice queste cose, ha 
per effetto di porci un dilem¬ 
ma: il « vento unitario serve 
ai comunisti », ma preoccupa 
i capitalisti. Se questa è l’al- 
temativa, è chiaro che il « ven¬ 
to unitario» è positivo, essen¬ 
do uno spettro per i padroni. 

24 Ore non lo sa, ma la sua 
argomentazione è la più per¬ 
suasiva anche se vuole agitate 
uno spauracchio. Tanto più 
che esso si pronuncia aperta¬ 
mente per il « pluralismo sin¬ 
dacale», del quale I lavoratori 
italiani sono stufi perchè è già 
costato troppo. Più di quanto 
taluni dicono sia costata la 
unità sindacale, che in realtà 
costa cara ai padroni, non ai 
lavoratori 

Aris Accomero 


Una casa moderna 
per i braccianti 

L A Federbraccianti nazionale 
con sua del 14 ottobre ’67 
indirizzata al presidente della 
commissione Lavori pubblici e 
ai gruppi del PSU, PCI, PSIUP, 
DC, PRI, chiede un impegno 
« a fare discutere e ad appro¬ 
vare entro la legislatura in cor¬ 
to un provvedimento che metta 
a disposizione ulteriori stanzia¬ 
menti per la costruzione di abi¬ 
tazioni per i lavoratori agri¬ 
coli dipendenti ». Facendo pre¬ 
cedere questa richiesta dalla se¬ 
guente motivazione: « Nei sei 
anni di applicazione della legge 
n 1676 e fino al 30 giugno *69 
tono stati approvati n. 3 piani 
di investimento per una som¬ 
ma totale di 160 miliardi di 
lite; il numero degli alloggi 
costruiti o in via di costruzione 
è però sensibilmente inferiore 
alla cifra inizialmente prevista 
in quanto tra il primo piano 
di investimento ed il terzo il 
costo medio per vano è aumen¬ 
tato di quasi il doppio Di qui 
l’esigenza di un rifinanziamen¬ 
to della legge n. 1676 r>cr at¬ 
tuare gli scopi che con tale 
provvedimento d si era pre¬ 
fissi e per non tradire la le 
gir ti ma aspettativa dd lavo¬ 
ratori ». 

Il 23 novembre sborso 2 mi¬ 
lioni di lavoratori agricoli co¬ 
loni e braccianti hanno scio¬ 
perato unitariamente non solo 
per la riforma della previ¬ 
denza agricola, ma anche, come 
hanno detto apertamente le 
centrali sindacali per superare 
e risolvere rinsostenìbile con¬ 
dizione abitativa e civile di 
queste categorie di lavoratori 
Il gruppo comunista alla Ca 
meta dei deputati fin dal 4 feb¬ 
braio 1965 con la proposta di 
legge n. 2031 avente per titolo: 
« Modifiche alla legge 30 dicem 
bre 1960, n. 1676, recante nor¬ 
me per la costruzione di abi¬ 
tazioni per i lavoratori agn 
coli » sostiene le stesse cose 
e con noi, prima Fon Girti 
del PSIUP e poi Fon. Zani 
belli, della DC, hanno avanzato 
analoghe proposte legislative 
SI tratta ora oon solo di 
tener fede agli impegni e al 
le promesse contenute nella 
legge del 1960 ma di dilatare 
la dimensione dd provvedi 
menti nuovi da prendete, in 
modo da garantire subtto la 
continuità operativa della vec¬ 
chia legge e domarti la solu¬ 
zione integrale dd problema 
della casa moderna e confor 
tesole a tutti i lavoratori agri 
•oli. 

Bruno Gombi 


Senato: brucianti accuse di Terracini al presidente della Commissione d’inchiesta 


PAFUNDI SCAVALCO' L'ANTIMAFIA 

per scagionare il de Gioia 


Un documento della Commissione coinvolgeva l'attuale sottosegretario - Pafundi 
di sua iniziativa ordinò un supplemento d'inchiesta - Il compagno Terracini chie¬ 
de che sia presentata una relazione sui lavori sin qui compiuti dall'antimafia 


Il compagno Terracini ha chie¬ 
sto ieri al Senato che la Com¬ 
missione antimafia presenti ra¬ 
pidamente una relazione sui ri¬ 
sultati degli accertamenti (inora 
compiuti, perché il Parlamento 
sia tn grado di fare un primo 
bilancio e prendere le iniziative 
che si dimostreranno necessarie. 
Il presidente del gruppo comu¬ 
nista, avanzando questa ridde 
sta. ha fatto una nuova clamo¬ 
rosa rivelazione sulla grave con 
dotta del presidente della Coin 
missione, sen. Pafundi, a pro¬ 
posito dell'accusa di collusione 
con la matta da cui il sottose¬ 
gretario de alle Finanze, onore¬ 
vole Gioia, si senti colpito, dopo 
la pubblicazione di un documen¬ 
to della Commissione parlamen¬ 
tare d'inchiesta. 


Terracini ha ricordato che a 
distanza di quattro anni ancora 
non st può prevedere come e 
quando le Camere verranno a 
conoscenza delle conclusioni del¬ 
l'Antimafia Questo fatto è an¬ 
cora più preoccupante se si tic 
ne conto delle voci che rico¬ 
minciano insistentemente a cir¬ 
colare sulla possibilità di uno 
scioglimento anticipato del Par¬ 
lamento. A questo punto — ha 
detto Terracini — si fa neces¬ 
saria, direi imperiosa, l'esigen 
za di conoscere dal presidente 
della Commissione dell'antima 
fia, Pafundi, quali sono le pra 
spettive circa la conclusione dei 
lavori. Terracini ha osservato 
che questa richiesta è resa ur¬ 
gente dalla situazione di impasse 
in cui la Commissione è giunta 


anche per le iniziative « non sem¬ 
pre opportune » del sen. Pa¬ 
fundi. Nelle ultime settimane si 
è registrata tra l'altro un’inter¬ 
vista di Pafundi a un settima¬ 
nale, che contiene accuse infon¬ 
date nei confronti dei membri 
comunisti della Commissione. 
Terracini ha poi ricordato il gra¬ 
ve episodio in cui Pafundi fu 
coinvolto allorché gli stessi com¬ 
missari dell'Antimafia appresero 
che a loro insaputa il presidente 
aveva negato alla magistratura 
una serie di documenti e l'atte¬ 
stazione sulla autenticità del 
rapporto su Palermo, che riguar¬ 
da fra l'altro l'on Gioia. 

Stranamente tutti questi epi¬ 
sodi spiacevoli si sono verifica¬ 
ti quando ci si è approssimati 
al punto nevralgico e centrale 


Dopo una giornata di scontri nella maggioranza 

Legge ospedaliera : nuova 
umiliazione ai socialisti 

Mariotti costretto a dividere col ministro degli Interni i poteri 
previsti dal provvedimento — Oggi il « vertice » contro le ri¬ 
chieste dei lavoratori — I rappresentanti dei sindacati da Moro 
per le pensioni — Un articolo di Vecchietti sull'accordo PCI-PSIUP 


Mariotti e i socialisti han- | 
no subito un’altra umiliazio¬ 
ne sulla legge ospedaliera. 

I poteri che erano attribuiti 
esclusivamente al ministro 
della Sanità per la trasfor¬ 
mazione delle opere pie in 
enti ospedalieri, per la no¬ 
mina degli organismi am¬ 
ministrativi e il controllo 
del patrimonio. saranno 
esercitati a mezzadria col 
ministro degli Interni. « So¬ 
no stato messo sotto tute¬ 
la » ha confessato Mariotti. 
Questa decisione è stata as¬ 
sunta dalla commissione 
Sanità del Senato e sarà 
portata oggi in aula. L’e¬ 
mendamento del de Jervo- 
lino che sottraeva gli ospe¬ 
dali più ricchi al nuovo as¬ 
setto previsto dalla legge è 
rientrato. A tali conclusioni 
si è giunti dopo una gior¬ 
nata di scontri che hanno 
avuto per protagonisti Mo¬ 
ro, Piccoli, Gava e i socia¬ 
listi. Mentre ieri mattina 
in commissione Jervolino 
insisteva sull’emendamento. 
Moro e Piccoli convocava¬ 
no Gava. Il Presidente del 
Consiglio si è richiamato 
agli accordi di governo che 
stabilivano la intangibilità 
del testo nella sua ultima 
edizione. Gava ha minaccia¬ 
to le dimissioni da capo¬ 
gruppo qualora il governo 
avesse posto la questione di 
fiducia per respingere l’e¬ 
mendamento Jervolino. Ver¬ 
so mezzogiorno Moro ha cer¬ 
cato di aggirare l’ostacolo 
prendendo direttamente con¬ 
tatto con Jervolino che si 
rifiutava di ritirare l’emen¬ 
damento ma prometteva di 
abbandonare i lavori della 
commissione. Così infatti è 
avvenuto e Femendamento 
è stato ritirato dagli altri 
firmatari de. 

Gli emendamenti comuni¬ 
sti che chiedevano la costi¬ 
tuzione di un fondo ospeda¬ 
liero. illustrati dai compa¬ 
gni Maccarrone, Cassese e 
Orlandi sono stati respinti. 
Mariotti li ha definiti « giu¬ 
sti » ma improponibili nel¬ 
l’attuale situazione politica. 

Niente di nuovo nelle trat¬ 
tative tra gli alleati sui pun¬ 
ti controversi della legge 
sull’Università. Ma 105 de¬ 
putati de hanno preso l’ini¬ 
ziativa di scrivere a Moro 
e Rumor per chiedere che 
la legge venga approvata nel 
testo governativo. 

Il « vertice » dei leaders 
del centro sinistra e dei 
ministri finanziari su] bloc¬ 
co delia spesa pubblica, già 
rinviato a dopo Natale, si 
farà stamane. E’ particolar¬ 
mente La Malfa che ha fret¬ 
ta e insiste per nna drastica 
decisione governativa che 
codifichi il no a tutte le ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori 
fino ai termine della legi¬ 
slatura. 

Il discorso sulle pensioni ri¬ 
prende nel pomeriggio di oggi 
con un incontro tra i rappre¬ 
sentanti delle confederazioni 
sindacali e Moro. Conferma¬ 
ta anche la convocazione del 
Consiglio del ministri per 
domani con il problema de¬ 
gli statali all’ordine del 
giorno. 

Meno di un’ora è durata 
ieri la riunione della dire¬ 
zione socialista, il tempo di 
prendere atto di due docu¬ 
menti (sul partito e sul pro¬ 
gramma elettorale) che ven¬ 
gono trasmessi alle federa¬ 
zioni come base di discus¬ 
sione per la conferenza na¬ 


zionale del 13-14-15 febbraio, 
cioè, ha detto Nenni, « tre 
mesi circa prima delie ele¬ 
zioni ». Su quel « circa » si 
è fatta anche l’ipotesi di 
un eventuale leggero antici¬ 
po delle consultazioni politi¬ 
che generali rispetto alla 
scadenza che vien data più 
probabile (l’ultima domeni¬ 
ca di maggio). Il programma 
elettorale del PSU è un elen¬ 
co di riforme da fare nel 
campo della scuola, dell’ur¬ 
banistica, dell’organizzazio¬ 
ne statale ecc. Ma non c’è 
un giudizio sull’esperienza 
di governo che ha già vani¬ 
ficato le velleità riformatrici 
del partito e tutto suona 
perciò abbastanza astratto. 
La direzione si è riconvocata 
per F8 e il 9 gennaio e allora 
discuterà anche del Sifar 


Ennesima manovra 


ostruzionistica 


Patti agrari: 
i de rinviano 
ogni decisione 


Era stata convocata per ieri 
mattina la commissione agricol¬ 
tura della Camera per la con¬ 
clusione del dibattito sui pro¬ 
blemi della mezzadria e della 
colonia. Senonchè il governo ha 
voluto che neppure ieri la discus¬ 
sione. apertasi alcune settima¬ 
ne fa. potesse concludersi 

I compagni Medi. Magno e 
Ogmbene si sono recati prima 
dal pres dente della commissio¬ 
ne e poi dal presidente delia 
Camera per esprimere la viva 
protesta del gruppo comunista 
e per chiedere che la commis- 
s one venisse riconvocata entro 
la serata. Poiché a dò non si è 
voluto provvedere, i deputati cn 
munisti componenti la commis¬ 
sione. avvalendosi della facoltà 
concessa da Tari. 44 del regola¬ 
mento. hanno chiesto La convo¬ 
cazione della commissione entro 
dieci giorni, e cioè nel corso del¬ 
le ferie di fine d'anno. 

II compagno Chiaramente cf 
ha rilasciato ai proposito la se¬ 
guente dichiarazione: 

« Prendendo pretesto dal fatto 
che bisognava votare. *i aula, 
s ulT esercizio promano, la 
riunione della commissione agri¬ 
coltura è stata rinviala a dopo 
le feste Si poteva sospendere 
la seduta per ixi'ora o due. 
e poi riprenderla: ma il gover¬ 
no e i deputati democristiani 
oon si sono nemmeno presentati. 
La cosa é gravixsana. La mag¬ 
gioranza d; centrosinistra è di¬ 
visa e spaccata, il governo è 
fermo sulle sue posizioni, e non 
sa trovare altra strada che quel¬ 
la dei rinvio. Cosi passano i 
mesi, e non *•, conclude n enie 
noi protestiamo vivamente 
contro tutto questo, e ricordia¬ 
mo la nostra pos rione. Bisogna 
approvare, entro gennaio, le leg¬ 
gi di modifica per la mezzadria 
e la colonia, il fondo db solida¬ 
rietà. la mockfìca della legge 
sui mutui a favore delie coo¬ 
perative di cooduz one. D grup¬ 
po comunista è deciso a stron¬ 
care queste manovre dilatorie 
della DC e del governo di cen¬ 
trosinistra. ed anche ad un- 

e imere il ritmo necessario ai 
con stessi della commissione 
agricoltura. Ci avvarremo, per 
questa di tutti gU strumenti re¬ 
golamentari. In ogm casa non 
con sroti remo che alcun prov¬ 
vedimento venga esaminato ai 
sede legislativa dalla commis- 
s-one, e questo per tutt'e due i 
rami del Parlamento». 


e del veto francese alla 
Gran Bretagna nel MEC. 

ARTICOLO DI VECCHIETTI 

L’accordo PCI-PSIUP, scri¬ 
ve il compagno Vecchietti 
nell* editoriale di Mondo 
Nuovo, non è un anacroni¬ 
stico frontismo degli anni 
sessanta ed è ancor meno 
una via elettorale alla solu¬ 
zione dei problemi del ma- 
'vimento operaio. Si tratta di 
una iniziativa politica e non 
elettoralistica, diretta a raf¬ 
forzare l’unità di classe non 
sul terreno di una fideisti¬ 
ca propaganda unitaria, ma 
mettendo in movimento le 
cose per cambiare la tenden¬ 
za in atto. Il dissenso sul¬ 
l’accordo elettorale col PCI 
che c’è stato nel nostro par¬ 
tito non è sulle questioni di 
fondo, ma di tattica, per il 
perseguimento di fini comu¬ 
ni. Non verte sulla neces¬ 
sità di passare all’offensiva 
unitariamente, non è sulla 
funzione del PSIUP, che è 
fuori discussione e neppure 
sulla esigenza di allargare 
uno schieramento alternati¬ 
vo al centro-sinistra a quan¬ 
ti, all’interno e all’esterno 
del PSIUP, non hanno ri¬ 
nunciato al socialismo e, an¬ 
zitutto, alle nuove tendenze 
che affiorano nel mondo cat¬ 
tolico. La stessa adesione di 
Patri e di un gruppo di so¬ 
cialisti indipendenti tra cui 
i compagni Anderlini, Caret- 
toni, Simone Gatto, Taormi¬ 
na e Luzzatto non è una ade¬ 
sione a un cartello dei no 
al centro-sinistra, ma è un 
impegno di lotta attorno ad 
un accordo fra due partiti 
che sono anzitutto impegna¬ 
ti a difendere la democrazia 
dalle tendenze autoritarie 
connaturate allo sviluppo ca¬ 
pitalistico. Il nostro accordo 
col PCI — conclude Vec¬ 
chietti — non si limita a 
rivendicare l’autonomia dei 
due partiti e riconoscere le 
convergenze e le divergen¬ 
ze che esistono fra PSIUP 
e PCI, ma va oltre. Mira a 
rendere operante al livello 
di una politica di alternativa 
a sinistra, l’unità politica, 
non organizzativa, delle si¬ 
nistre. - 


dell'impegno della Commissio¬ 
ne: i rapporti tra mafia e po¬ 
tere politico. 

Terracini ha a questo punto 
rivelato il grave episodio che 
abbiamo richiamato all'Inizio. 
L'anno scorso un rapporto del¬ 
l'Antimafia sull'amministrazione 
comunale di Palermo venne di¬ 
stribuito ai senatori i>er deci¬ 
sione della presidenza della As¬ 
semblea. ■> L'Oro di Palermo 
riportò ampi stralci da que-to 
documento dal quale emergeva 
un torbido intreccio di rapporti 
e di affari tra un costrittore 
edile, considerato manoso, e l'ex 
senatore de Cusenza, suocero 
del sottosegretario de Gioia. 
L'on Gioia si senti Investito da 
queste brucianti accuse che ri¬ 
sultavano da una ricerca con¬ 
dotta dal colonnello della guar¬ 
dia di finanza Lapis. Gioia que¬ 
relò L’Ora. Terracini ha rive¬ 
lato che contemporaneamente 11 
deputato de presentò un espo¬ 
sto alla Commissione antimafia 
« per sollecitare tm supplemen¬ 
to di ricerca, o. direi, di istrut¬ 
toria ». 

Ma mentre questa richiesta 
avrebbe dovuto essere acquisita 
in via ufficiale ai documenti 
della Commissione alla quale 
spettava decidere, fu il sena¬ 
tore Pafundi personalmente a 
promuovere un supp’emento di 
inchiesta. La Commissione fu 
addirittura tenuta all'oscuro di 
questa iniziativa. I fatti che 
erano alla base delle accuse, 
documentate nel primo rapporto 
del co'onne'lo Lapis, furono con¬ 
fermati. ma « l'on Pafundi — 
ha detto Terracini — venne a 
sa nere e forse in qualche modo 
non fu lontano dal sollecitare 
un'altra conseguenza » cioè una 
lettera de! co’onnello Lapis che 
conteneva una sorta di rettiti 
ca del'e interpretazioni espresse 
nel primo rapporto consegnato 
alFantimafia. 

« E. vedi caso — ha detto 
Terracini — codesto colonnello 
della Guardia di Finanza fu tra¬ 
sferito da Palermo a Napoli e 
nel frattempo divenne per via 
gerarchica o ministeriale un su¬ 
bordinato della persona che era 
stata fatta bersaglio delle accu¬ 
se contenute nel primo rappor¬ 
to ». Nulla da stupirsi quindi 
che egli abbia fatto pervenire 
una lettera di artificiosa e sten¬ 
tata smentita. Ebbene — ha 
detto Terracini — tutti questi 
documenti che avrebbero sem¬ 
mai dovuto essere acquisiti ed 
esaminati dalla Commissione, ri¬ 
masero a disposizione individua¬ 
le e riservata de’l’on. Pafundi 

Terracini ha quindi concluso 
ribadendo la necessità che sia 
presentata una relar'one dei la¬ 
vori svolH negli ultimi quattro 
anni. Ciò non vuol dire che la 
Commissione debba cessare di 
esistere. Anzi, essa ha avuto 
certamente un notevole ruolo 
nello stimolare l'oDera di quelle 
autorità che si rono Impegnate 
contro il fenomeno mafioso ed 
è nertan*o opportuno che anche 
nella prossima legislatura la 
Commissione possa con rinnova¬ 
ta efficienza proseguire i suol 
lavori. 

Il presidente ZELTOLT-LANZT- 
ni ha assicurato Terracini che 
la sua richiesta sarà prospet¬ 
tata al presidente della Came¬ 
ra ed ha invitato 1 senatori 
membri deH'Antimafia a riferire 
al sen. Pafundi. 

Successivamente il Senato ha 
approvato a maggioranza tre 
decreti: uno che finanzia le ope¬ 
re di ampliamento deU’aeropor- 
to di Fiumicino, il secondo che 
stanzia 476 miliardi per gli isti¬ 
tuti mutualistici, fl terzo die ri¬ 
guarda il finanziamento di que¬ 
sta spesa attraverso la emissio¬ 
ne di buoni novennali del tesoro. 

Per Fiumicino il compagno 
ADAMOLT ha criticato il ricor¬ 
so al decreto e il mancato col- 
legamento del provvedimento 
con la programmazione del set¬ 
tore. Per !e Mutue, il compa¬ 
gno BITOSSI ha rilevato che il 
finanziamento dimostra la volon¬ 
tà del governo di mantenere 
l'attuale assetto. Il compagno 
CAPONI ha criticato gli sper¬ 
peri deila gestione bonomiana 
delle mutue contadine. 

Il Senato ha infine approva 
to la procedura d'urgenza per 
il disegno di legge in favore de¬ 
gli ex combattenti. Der il quale 
è stato assicurato il finanzia¬ 
mento grazie alla approvatone 
di un emendamento del PCI al 
bilancio. 

f. i. 


Sono in gioco le sorti della città e lo sviluppo della Toscana 

Con un porto strozzato 
Livorno senza avvenire 

Superato il falso dilemma: scalo commerciale o industriale ? - Rivendicata 
l'utilizzazione del « Canale dei navicelli » - Profondi legami del porto 
labronico col suo vasto retroterra - Il comprensorio Livorno-Pontedera-Pisa 


Dal nostro inviato 

LIVORNO, 21. 

Si stantio < giocando > in 
queste settimane le sorti di 
Livorno, del suo porto e del 
relativo hinterland, della sua 
economia e di quella di buona 
parte della Toscana. Vengono 
al pettine, infatti. t nodi di 
una vecchia polemica; incon¬ 
cludente e inutile aggiungia¬ 
mo, che potrebbe sintetizzarsi 
nel falso dilemma: Livorno 
città portuale commerciale, o 
Livorno città portuale-indu¬ 
striale? 

Abbiamo detto che si tratta 
di un falso dilemma e ci spie¬ 
ghiamo subito. Non pretendia¬ 
mo ovviamente di far la par¬ 
te dei saccenti in una mate¬ 
ria tutt’altro che semplice. Ma 
affermiamo, anche per avere 
seguito il dibattito sulle * scel 
te » per il futuro della città 
labronica svoltosi negli ultimi 
anni attorno alle iniziative del 
nostro partito, dei sindacati e 
delle amministrazioni popola¬ 
ri, che Livorno, così come si 
è venuta configurando nel cor¬ 
so del suo divenire, può e de¬ 
ve conservare cotemporanea- 
mente le sue caratteristiche 
essenziali: città portuale-com¬ 
merciale, in rapporto a dà che 
il suo scalo marittimo è sem¬ 
pre stato ed è tuttora; città 
portuale-industriale in rappor¬ 
to alle esigenze di incremen¬ 
to dell'economìa locale, non 
concepita entro i limiti angu¬ 
sti e irreali d’un municipali¬ 
smo che ha fatto il suo tempo, 
ma inserita in un più vasto 
comprensorio che comprende 
anche Pisa e gli altri centri 
dell’immediato entroterra, nel 
quadro di una linea di svi¬ 
luppo che interessa tutta la 
regione. 

L’hinterland 

Si tratta, pertanto, di attua¬ 
re scelte che consentano, in 
una visione globale dei pro¬ 
blemi e degli interessi, en¬ 
trambe le soluzioni. Ed è pre¬ 
cisamente quello che intendo¬ 
no fare anzitutto i lavoratori 
del porto, il comune, la pro¬ 
vincia, le istanze amministra¬ 
tive della zona. l'Unione delle 
province toscane e lo stesso 
Comitato regionale per la pro¬ 
grammazione. 

Che il porto di Livorno deb¬ 
ba conservare la sua struttu¬ 
ra prevalentemente commer¬ 
ciale, d’altra parte, risulta 
chiaro non appena si va a ve¬ 
dere la funzione che esso è 
venuto svolgendo soprattutto 
negli ultimi anni. A questo ri¬ 
guardo va rilevato che quello 
di Livorno è sempre stato 
classificato fra i primi dieci 
grandi porti italiani, al 5. o al 
6. posto della graduatoria, a 
seconda del volume delle mer¬ 
ci manipolate Ma quel che 
conta sono i legami che lo 
scalo è riuscito a stabilire, in 
modo permanente e ormai tra¬ 
dizionale, con un vastissimo 
retroterra che, óltre alla To¬ 
scana, tocca principalmente 
l’Emilia Romagna, la Lombar¬ 
dia. le Tre Venezie. in parte 
l'Umbria e in parte la stessa 
Liguria. E ciò in condizioni 
di estrema precarietà dei mez¬ 
zi di comunicazione, mentre 
manca ad esempio (e dire 
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Una veduta del porto di Livorno. 


manca non è esagerato) una 
vera strada fra Livorno e Fi¬ 
renze, per un legame diretto 
con l'Autostrada del Sole, e 
mentre le attrezzature mec¬ 
caniche e le capacità ricetti¬ 
ve del porto livornese lascia¬ 
no così a desiderare che lo 
spettacolo di sette-otto-dieci 
navi e anche oltre ferme in 
rada, in attesa del proprio tur¬ 
no di attracco, è del tutto con¬ 
sueto. 

Sono dunque queste caratte¬ 
ristiche che vanno rafforzate 
e stimolate, con adeguate e 
tempestive opere di amplia¬ 
mento e di ammodernamento, 
che tengano conto ovviamente 
ed anzitutto della sua « fun¬ 
zione » come porto toscano. Ed 
è per questo complesso di con¬ 
siderazioni che la Compagnia 
dei lavoratori portuali, con lo 
assenso e il pieno appoggio 
degli enti loali. propone di uti¬ 
lizzare il vecchio « Cornile dei 
navicelli ». costruito all’epoca 
del Granducato toscano, non 
come semplice * sfogo » per 
quelle navi che attualmente 
non riescono a entrare in por¬ 
to. ma come elemento di svi¬ 
luppo del porto in quanto tale: 


Darsena Toscana, allargando 
il « Canale dei navicelli » e 
utilizzando pienamente la va¬ 
sta area circostante si potreb¬ 
be ottenere uno sviluppo di 
banchine per circa 3100 metri 
lineari (quello attuale, di tutto 
il porto, non supera i 2700 me¬ 
tri). utilizzando le ampie zone 
di servizio per la costruzione 
di grandi strade e raccordi 
ferroviari e di impianti di ca¬ 
rattere strettamente portuali, 
a cominciare da un * Centro 
internazionale di containers ». 
con grandi magazzini, depo¬ 
siti. tettoie, piazzali. 

I « containers » 

Queste sono le proposte im¬ 
mediate che i lavoratori e gli 
amministratori livornesi fan¬ 
no per l'ampliamento del loro 
porto. Del resto che la via da 
seguire sia quella indicata lo 
dimostra il fatto che la cosid¬ 
detta iniziativa privata ha già 
fatto qualcosa proprio nella 
sfessa direzione: la « President 
Lines », una grossa società 
USA di navigazione, per esem 
pio, ha acquistato proprio nel- 


come punto cardine di una la zona portuale di Livorno 

più agile e più moderna strut HO ettari di terreno dove edi- 

tura, la quale tenga presenti ficherà un terminal (capolinea) 

le caratteristiche che i porli per containers. 
dovranno assumere in presen- Questa che abbiamo voluta¬ 
la della rivoluzione tecnologi- mente definito la * rivoluzione 

ca in atto nel campo dei tra- dei containers » ovviamente 

sporti marittimi attraverso i comporterà problemi sociali e 

containers e. per quanto ri- umani anche gravi, specie per 

guarda il Mediterraneo, con le quanto riguarda l'occupazwne 

navi-traghetto. dei lavoratori nell'ambito por- 

Esiste, al riguardo, un in- tuale. Ma questo è un discor- 

feressanfe studio tecnico, pub- so che il congresso dei por- 

blicato a cura dell'Ammini tuah livornesi, scoliosi nei 

straziane pronnciale livome- giorni scorsi, ha già iniziato, 

se, dal quale risulta che con proponendo soluzioni e inizia¬ 
la costruzione della nuova tire rispondenti alle necessità 


Proposta inaccettabile per « Tribuna elettorale » 

Per la propaganda in televisione Moro 
vuol prendersi più tempo che nel 1963 


ET ancora tn alto mare la pos¬ 
sibilità di un accordo per Tribu¬ 
na eUttorale in aeoo alla Coen- 
missione parlamentare dì vigi¬ 
lanza sulla RAI-TV. La bozza 
di programmi sottoposta all'esa¬ 
me della Commissione i un ca¬ 
polavoro di ipocrisia, di stampo 
moroteo. e, ovviamente, perse¬ 
gue l'obiettivo dichiarato di pre¬ 
servare al governo e alla sua 
maggioranza (e soprattutto alla 
DC) una condizione di favore, 
assolutamente inaccettabile. 

Ecco tn sintesi le proposte. 
La prima costituisce una «no¬ 
vità ». però subito appiattita. 
E U « collegamento diretto ». 
con la ripresa televisiva, per 
mezz'ora, di un comizio. Che 
però deve essere tenuto all'in¬ 


terno di un teatro, con 500 « in¬ 
vitati », un solo oratore; esclusa 
la possibilità di inserti filmati, 
di intervento di canti e di altre 
persone. Una Idea buona, in¬ 
samma. sabito sciupata. 

Conferenze stampa: otto sono 
riservate ai dirigenti di partito 
e ben quattro al governo, che m 
tal modo preteode di essere pre¬ 
sente nella competizione eletto¬ 
rale — per la quale alla TV tutti 
i partiti devono essere uguali — 
in modo più massiccio che od 
1963. Tanto per dare un'idea. □ 
governo vuole godere del privi¬ 
legio dell’apertura, di una con¬ 
dotte del ministro dellTnterno 
(che definisce * tecnica *). di 
una conferenza stampa del vi¬ 
cepresidente del Consiglio, men¬ 


tre all’ineffabile Moro dovreb¬ 
be essere riservato il giorno 
della chiusura. 

Dibattiti aio* tarde eletto¬ 
rali *: il discorso non cambia. 
Anche tn periodo elettorale, la 
maggioranza pretende di esser 
tale, e prepotente. Ogni dibattito 
a 4 dovrebbe cioè esser fatto 
con due partiti di opposizione e 
due della maggioranza. Risulta¬ 
to: la DC godrebbe di sei pre¬ 
senze. il PCI e i] PSU di quattro. 


Tutti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU 
NA tono tenuti ad essere 
presenti alla seduta di oggi. 


tutti gli altri partiti di due. 

I parlamentari de hanno di¬ 
feso a spada tratta questo pro¬ 
gramma inaccettabile, che i com¬ 
pagni Nannuzzi. Valenzi, Fran¬ 
ca vi Ila e Scarpa hanno duramen¬ 
te attaccata 

Alla fine è stato deciso che un 
Comitato ristretto riesamini la 
materia, e sottoponga le sue 
conclusioni alla - commissione 
convocata per metà gennaio. 

Definite invece Dono state, con 
accordo unanime. Tribuna po¬ 
litica (che funzionerà Ano alla 
ottava settimana antecedente le 
elezioni) e l’istituzione di Tribu¬ 
na sindacale, che avrà un pro¬ 
prio spazio. 

a. d. m. 


HO ettari di terreno dove edi¬ 
ficherà un terminal (capolinea) 
per containers. 

Questa che abbiamo voluta¬ 
mente definito la * rivoluzione 
dei containers » ovviamente 
comporterà problemi sociali e 
umani anche gravi, specie per 
quanto riguarda l'occupazwne 
dei lavoratori nell'ambito por¬ 
tuale. Ma questo è un discor¬ 
so che il congresso dei por¬ 
tuali livornesi , svoltosi nei 
giorni scorsi, ha già iniziato, 
proponendo soluzioni e inizia¬ 
tive rispondenti alle necessità 
del presente e del futuro. 

Proprio perchè non si na¬ 
scondono la realtà; proprio 
perchè sanno in quale dire¬ 
zione andranno le cose (ba¬ 
sti pensare che per scaricare 
una nave porta-container* di 
10 mila tonnellate ci vogliono 
8 ore di lavoro, mentre con t 
sistemi tradizionali sono ne¬ 
cessari 7 giorni), proprio per¬ 
chè * vedono » gli sviluppi del¬ 
la situazione e del loro stesso 
lavoro, i portuali livornesi si 
battono per ottenere il finan¬ 
ziamento del piano di opere 
da essi indicato. La posta in 
gioco è grossa. Il porto la¬ 
bronico ha in sè. nel suo en¬ 
troterra, nelle sue già affer¬ 
mate correnti di traffico , le 
più ampie possibilità di svi¬ 
lupparsi come grande empo¬ 
rio commerciale e come gran 
de centro di servizio per nuo¬ 
vi grossi insediamenti indu¬ 
striali: ma non immediatamen¬ 
te collegati alle banchine co¬ 
me qualcuno pretenderebbe di 
propone ancora oggi, mentre 
è sorta Rivolta Seri via e men 
tre si delinea la grande zona 
industriale Pisa-Livomo-Pon 
lederà. Si pensi soltanto che 
nel 1956 il volume delle merci 
« lavorate » nello scalo livor¬ 
nese superò di poco le 700 mila 


tonnellate, mentre nel 1966 st 
aggirò sugli 8 milioni di ton¬ 
nellate. 

Questa è già una prova che 
l’evoluzione commerciale indu¬ 
striale del porto e del suo hin¬ 
terland è iniziata da tempo e 
si è sviluppata, pur in mezzo 
a difficoltà e incomprensioni, 
e nella totale indifferenza del 
le industrie di Stato. Questa à 
una prova che la lotta dei li¬ 
vornesi per un grande scalo 
marittimo, che sia anzitutto 
toscano e già si proietti nel 
futuro, è giusta. E' una prova 
che l'iniziativa, per cui si sta 
realizzando nella zona e nel¬ 
la regione una grande mobili¬ 
tazione di forze, va portata 
avanti senza riserve e con la 
massima energia, nell'ambito 
di un * sistema regionale » del 
porti toscani che. oltre a Li¬ 
vorno. comprenda il porto in¬ 
dustriale-turìstico di Piombi¬ 
no. il porto minerario di Ma¬ 
rina di Carrara e Quelli di 
Viareggio e Santo Stefano, so¬ 
prattutto come centri di in¬ 
cremento del turismo e della 
pesca: un organismo retto da 
un unico ente democratico e 
inserito in una * sistema na¬ 
zionale portuale » articolato 
per regioni. 

Sirio Sebastianelli 


Coca - Cola : 
non c'è motivo 
di allarme 

Lo ha dichiarato Mariotti 
alla Camera - Negative 
le analisi compiute dalla 
Sanità 

Non c’è alcun motivo per ri¬ 
tenere la Coca-Co a nociva alla 
salute. Lo ha dichiarato ieri al¬ 
la Camera il ministro della Sa 
n.tà rispondendo ad una inter¬ 
rogazione presentata dai de¬ 
putati comunisti Miceli e D'A¬ 
lessio a proposito delle allar¬ 
manti notizie giunte dall'estero 
circa l'esistenza nella bevan¬ 
da di sostanze perniciose per 
J’uomo adulto (disfacimento den¬ 
tano. ulcera gastrica, ecc ) e 
m misura p;ù grave per ii bam¬ 
bina 

Ma notti, dopo aver detto che 
è in corso di diramazione una 
circolare che richiama le d.t- 
te produttrici di bevande ansi 
coliche ad indicare nelle botti 
glie gli ingredienti, ha precisato 
che il ministero è comunque a 
conoscenza delia composizione 
della Coca-Cola, sia sulla base di 
una dichiarazione della ditta tn 
teressata. sia sulla base di una 
recente analisi eseguita dai! Isti¬ 
tuto Superiore di Sanità il quale 
ha accertato che « nelle bibite 
pronte al consumo la caffeina è 
presente nella quantità di g. 0 009 
per cento (una tazzina di caffè 
espresso ne contiene da g. M* 
a 0.09%); l'acido fosforico e 
pnesen'e nella quantità di g 0.03 
per cento; la ricerca dell'anidri¬ 
de solforosa ha dato risultate 
negativo ». Non sono stati riscon¬ 
trati altri elementi tossici. 
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Ore 6,50 al Groote Shuur Hospital di Città del Capo 


Si è fermato il cuore vissuto due volte 


La lezione di 
un tentativo 


1m morte di Washkansky 
.suscita certamente un senso 
di amara delusione in multi: 
e precisamente in tutta quel¬ 
la parte dell'opinione pubblica 
che qualche (/tornale ha da 
principio entusiasmato con 
cronache entusiastiche e af¬ 
fermazioni trionfali alquanto 
avventate. Direi che se questa 
vicenda ha insegnato qualcosa 
a qualcuno, dovrebbe avere 
insegnato qualcosa anche al 
pi ornatiselo. 

Chi ripercorre adesso le pu- 
(jine che i giornali hanno de¬ 
dicato alla vicenda di Città 
del Capo, osserva che le di¬ 
chiarazioni e pii articoli dei 
medici sono sempre stati mol¬ 
to prudenti, e non hanno mai 
ignorato tutto il - peso e la 
gravità dei pericoli d’insuc¬ 
cesso che l'audace trapianto 
correva: ma, nella maggior 
parte dei giornali, la « nota 
medica » stava su un binario 
diverso da quello del servizio 
giornalistico: da una parte 
prudenza e circospezione, dal¬ 
l'altra le grandi titolazioni, le 
asserzioni avventate piuttosto 
che l'elaborazione di un atteg¬ 
giamento univoco. 

Il che significa fornire al 
publico argomenti di curiosi¬ 
tà piuttosto che occasione di 
approfondimento e possibilità 
di giudizio. Ben, diverso, ci 
sìa permesso farlo rilevare ai 
lettori, l’atteggiamento del no¬ 
stro giornale: che ha delle 
« note mediche » non migliori 
né peggiori di quelle degli al¬ 
tri giornali, visto che in ge¬ 
nere i medici che scrivono sui 
giornali son loro informati e 
colti, e riservano alla divulga¬ 
zione giornalistica — necessa¬ 
riamente — solo una parte li¬ 
mitata delle loro informazioni. 
Ma quel che sul nostro gior¬ 
nale è diverso è il rapporto 
fra la nota medica e II ser¬ 
vizio giornalistico, e la cro¬ 
naca, e la titolazione. Ci si è 
sforzati di armonizzare fra lo¬ 
ro tutti questi elementi. Su¬ 
bordinando il € giornalismo » 
at giudizio che, almeno in li¬ 
nea d’ipotesi, si poteva dare 
in sede scientifica: e che, sin 
dal principio, non poteva esse¬ 
re ottimista. Non è dunque un 
problema di livello più o meno 
elevato di informazione scien¬ 
tifica: à piuttosto un proble¬ 
ma di come impostare il rap¬ 
porto fra l'informazione scien¬ 
tifica e la formazione dell'opi¬ 
nione pubblica. 

Se ci permettiamo di richia¬ 
mare l’attenzione su questo 
punto, è perché abbiamo af¬ 
frontato il problema ispiran¬ 
doci a un senso di responsabi- 
btlità molto complesso: il gior¬ 
nale ha una sua responsabi¬ 
lità nella formazione dell'opi¬ 
nione pubblica, e a sua volta 
l’opinione pubblica ha una sua 
responsabilità, o corresponsa¬ 
bilità. perfino nella determina¬ 
zione degli indirizzi che la 
chirurgia prende. Viviamo in 
un mondo di condizionamenti 
reciproci, e in questo mondo 
di reciproci condizionamenti 
Washkansky ha dovuto affron¬ 
tare la consapevolezza dei pe¬ 
ricoli. l'angoscia delle grandi 
scelte, l'entusiasmo delle spe¬ 
ranze, l'amarezza della delu- 


Aspettative 

sproporzionate 

Un uomo di cui non sappia¬ 
mo nulla: può darsi che fosse 
un brav'uomo. può darsi che 
fosse un sudafricano razzista: 
sappiamo soltanto che dal 
punto di vista psicologi¬ 
co ha probabilmente sof¬ 
ferto molto. Una parte di 
queste sofferenze è il tributo 
inevitabile che si paga al 
progresso della medicina, que¬ 
sta medicina moderna che non 
sempre sa guarire le malattie 
ma che spesso sa prolungare 
le agonie ; e la lunga agonia 
degli uni è il prezzo delle gua¬ 
rigioni degli altri. Siamo 
l'umanità. e non un insieme di 
individui, e perciò sappiamo 
benissimo che uno paga per 
gli altri. E questo lo accet¬ 
tiamo. 

Ma ci domandiamo se nel¬ 
la somma di sofferenze psi¬ 
cologiche che Washkansky ha 
sopportato non ce n'è forse 
anche una parte dovuta a una 
insufficienza culturale. Quel¬ 
la insufficienza culturale per 
cui le acquisizioni scientifiche 
non riescono a diventare pa¬ 
trimonio comune, « coabitano * 
con le titolazioni sensazionali 
nelle pagine dei quotidiani in¬ 
vece di ispirare al giornali¬ 
smo una prudente e responsa¬ 
bile cautela: e perciò creano 
nell'opinione pubblica aspet¬ 
tative sproporzionate e pre 
mature nei confronti della 
scienza. 

E da queste aspo narice 
sproporzionate e premature 
non può nascere in certi me¬ 
dici una impazienza di spe¬ 
rimentare clinicamente? Una 
tendenza a bruciare le tap¬ 
pe, ad anticipare la speri- 
ptèntarione sull'uomo rispetto 


alla sperimentazione su ani¬ 
mali superiori, nella speran¬ 
za di conquistare un record, 
di arrivare per primi, di bat¬ 
tere in velocità te squadre di 
altre nazioni? Sia chiaro che 
qui non si vogliono avanzare 
dei sospetti suH'equipe di 
Capetown: che può darsi — 
non lo sappiamo — che aves¬ 
se buone ragioni di sentirsi 
già in grado di /tassare dal 
trapianto sul cane al trapian¬ 
to sull'uomo. Ma le titolazio¬ 
ni da pagina sportiva del lu¬ 
nedì, applicale a un'operazio¬ 
ne chirurgica che i medici di 
tutto il mondo consideravano 
con un certo scetticismo, si¬ 
gnifica introdurre una men¬ 
talità « divistica » e 4 tifosa * 
nel modo di orientare l'opi¬ 
nione pubblica rispetto alla 
chirurgia; e quindi condizio¬ 
nare tu un certo modo altri 
chirurghi, e preparare for¬ 
se sofferenze pleonastiche a 
un Washkansky di domani. 
Perchè i giornali orientano 
l'opinione pubblica, e l'opi¬ 
nione pubblica non può non 
condizionare almeno in parte 
i medici, e i medici decidono 
la vita e il dolore delle per- 


Giornalismo 

facile 

Non che tutta la responsa¬ 
bilità sia dei giornali, benin¬ 
teso: neppure in questa pic¬ 
cola parte che qui conside¬ 
riamo, Infatti, se il giornale 
orienta l’opinione del pubbli¬ 
co. a sua volta ne è orien¬ 
tato; e se noi possiamo fare 
il nostro giornale in questo 
modo che ci sembra giusto, 
è perchè abbiamo dei lettori 
che che lo permettono, che c» 
incoraggiano, che acquistano 
l’Unità anche se le sue tito¬ 
lazioni non sono così dram¬ 
matiche e sensazionali come 
quelle di altri quotidiani, e 
i suoi articoli non indulgono 
al giornalismo « facile ». / 
nostri lettori, cioè, ci per¬ 
mettono di improntare il no¬ 
stro giornalismo al giudizio 
scientifico, il che vuol dire 
che ci permettono di trasfor¬ 
mare la scienza in cultura e 
opinione. 

Dalla vicenda di Città del 
Capo c'è dunque una lezione 
da trarre sul piano culturale 
e sul piano del costume. Ci 
sono anche lezioni da trarre 
sul piano scientifico? Questo, 
con le informazioni attuali,, 
non possiamo saperlo. Dire 
che l'insuccesso di questo tra¬ 
pianto conferma che il pro¬ 
blema dei trapianti è ancora 
un problema biologico piutto¬ 
sto che un problema chirur¬ 
gico. 

E' troppo poco: infatti lo 
si sapeva già e non occorre¬ 
vano conferme. La scienza 
non procede per balzi prodi¬ 
giosi ma per piccoli passi 
graduali: non ci sarà d’im¬ 
provviso. né domani né mai, 
un trapianto « riuscito » a 
dimostrare d'improvviso che 
il problema biologico dell'in- 
lolleranza è risolto. Ci sarà 
piuttosto tutta una serie pa¬ 
ziente di messe a punto suc¬ 
cessive. di conoscenze bio¬ 
chimiche e genetiche, di for¬ 
mule di medicamenti e di do¬ 
saggi di irradiazioni e forse 
di qualcos’altro che oggi an¬ 
cora non prevediamo. Sap¬ 
piamo soltanto che il trapian¬ 
to del cuore avrà successo 
sull'uomo soltanto dopo che 
avrà avuto successo sugli 
animali; e netta clinica, cioè 
sull’uomo, non si potranno 
registrare conquiste vere e 
proprie, ma soltanto verìfiche 
di quel che si sarà accertato 
previamente in laboratorio. 

Può darsi che il caso Wa¬ 
shkansky abbia insegnato 
qualcosa: in tal caso ha inse¬ 
gnato qualcosa di molto mi¬ 
nuzioso e specialistico: forse 
a proposito dei dosaggi di ir¬ 
radiazioni. forse a proposito 
delle curve che rappresenta¬ 
no l’andamento della presenza 
di globuli bianchi nel sangue 
Per sapere che cosa ha in¬ 
segnato il caso Washkansky 
bisognerebbe avere — sul la¬ 
voro della equipe medica di 
Città del Capo — notizie mol¬ 
to più esaurienti di quelle che 
essa ha fornito alle agenzie 
giornalistiche. 

C’è solo da sperare che 
veramente qualcosa si sia po¬ 
tuto apprendere. Qualcosa che 
renda non inutile quel tanto 
di sofferenza «n più che Wa¬ 
shkansky ha dovuto soppor¬ 
tare, oltre alla sofferenza già 
grande cui la prospettiva del¬ 
ia morte condanna lutti i 
malati. C’è da sperarlo: per¬ 
che sperimentare sull’uomo, e 
persino far soffrire un uo¬ 
mo. non è immorale; ma far¬ 
lo senza ricavarne informa¬ 
zioni e progresso, questo è im¬ 
morale. 


Washkansky si è spento per collasso polmonare - La lunga notte dei medici al capezzale del paziente - Continue trasfusioni di sangue 
La conferenza stampa tenuta dal professor Christian Barnard dopo il decesso - Le condizioni del bambino che vive con un rene trapiantato 



CITTA' DEL CAPO — Una delle ultime immagini di Louis Washkansky sotto la tenda ad ossigeno assistito da un medico. 
Nel riquadro la giovane Denise Darvall. 

Drammatica conferenza stampa otto ore dopo 

Barnard: «Tenteremo ancora» 


Le dichiarazioni dei medici che hanno creato il « caso Wash » — Thompson: « Il cuore tra¬ 
piantato ha assolto tutte le sue funzioni » — Botha: « La reazione di rigetto non ha svol¬ 
to un ruolo determinante » — «Non è un esperimento, ma il trattamento di un paziente malato» 


CITTA’ DEL CAPO. 21. 

E’ il professor Thompson, pa¬ 
tologo. il primo ad entrare nella 
« sala medici » del Groote Shuur 
Hospital, dove è stata convoca¬ 
ta per le 11 la conferenza stam¬ 
pa. otto ore dopo la morte di 
Louis Washkansky. Thompson 
ha appena terminato l'autopsia. 
Ha m tnano un fogl.o con le 
sue conclusioni; legge ad alta 
voce: * Lotus Washkansky è 
morto alle ore 6.50 di stamane. 


Dal punto di trista clinico la 
causa della morte è da attri¬ 
buirsi ad asfissia da polmonite 
bilaterale ». Dopo Thompson, ec¬ 
co Chris Barnard, il cardiochi¬ 
rurgo che ha operato U tra- 
panto. il protagonista delio stra¬ 
ordinario esperimento. Sono con 
lui 1 cardiologi, prof. Velva 
Schr t re e dottor Forder. il dot¬ 
tor Ozmsky che ha partecipato 
all’operazione e il patologo Mar- 
thinu- Botha. lo specialista che 
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Laura Conti 


CITTA' DEL CAPO — Il piccolo Jonathan Van Wyk fotogra¬ 
fato nella sua stanzetta all'ospedale « Kart Bremer >. Al bam¬ 
bino è stato trapiantato, il 3 dicembro, un reno d) Denise 
Darvall, la ragazza il cui cuora è stato innestato su Louis 
Washkansky. Lo condizioni dol piccolo tono assai soddisfacenti. 


ha studiato p.ù particolarmente 
i tessuti di Washansky e della 
donatrice, Denise Darvall. pri¬ 
ma di decidere se U trapianto 
poteva essere tentato. 

D. — Professor Barnard. qua¬ 
li sono le precise osservazioni 
che fanno dedjrre che il fun¬ 
zionamento del cuore sia stato 
estraneo a le cause della morte? 

BARNARD — L’autopsia ha 
nreìato senza dubbio che Wa¬ 
shkansky era stato colpito da un 
forte attacco di polmonite. Nei 
casi di affezioni cardiache, in¬ 
fatti. sj verificano dei mutamen¬ 
ti del fegato, ma Vautopsia dire 
chiaro anche che in questo caso 
tl cuore nuovo aveva ridotto 
atta normalità anche le funzioni 
epatiche. 

SCHRIRE — Posso aggiunge¬ 
re. da parte mia. che non ri 
sono state difficoltà circolato¬ 
ne: fino al momento detta mor¬ 
te d cuore ha pompato bene. , 

t 

D. — Quali sono le concili | 
sioni che se ne possono trarre’ 1 

i 

OZ1NSKY — La più i mportan- j 
fe è che d risultato deWautop- ! 
sia g-.ustifica completamente il 
principio dei trapianti del cuo¬ 
re. in quanto ha dimostrato 
che sono stali i polmoni a ce¬ 
dere e non il cuore trapiantato. 

THOMPSON — Nell’ autopsia 
vi è ogni indicazione che il 
cuore trapiantato ha assolto 
tutte le sue funzioni. 

D. — Professor Botha. può 
dirci quale ruolo abbia svolto 
La reazione di rigetto nel de¬ 
corso pos:-opera tono? 

BOTHA: Non n è alcuna prò 
va dot punto di vista clinico 
che faccia ritenere che la rea¬ 
zione di Tipetto abbia avuto 
una parte determinante netta 
morte di Louis Washkansky. 

D. — Professor Barnard, con¬ 
sidera la morte di Louis Wa¬ 
shkansky un Aspetto negativo 
dell'esperimento di trapianto del 
cuore? 


BARNARD — Bisogna preci¬ 
sare che io non considero que¬ 
sto un esperimento, ma il trat¬ 
tamento di un paziente malato. 
Da questo punto di rista il prò 
blema dell'infezione è stato 
quello contro 11 quale ha lottato 
la nostra "équipe" chirurgica e 
medica. Washkansky era affet¬ 
to di diabete: è probabile che 
questo abba facilitalo l'mfez’O 
ne .. 

D. — In concisione, sareste 
pronto a ripetere l'esperienza? 

BARNARD — Possiamo dire 
che non appena avremo l'occa¬ 
sione effettueremo un altro in¬ 
tervento di trapianto cardiaco. 
La scuola medica della nostra 
università aveva deciso di ave¬ 
re un' adeguata esperienza e 
adeguate attrezzature per effet¬ 
tuare un intervento di trapian¬ 
to cardiaco anche se alcuni 
ospedali stranieri avevano e- 
spresso il parere di non essere 
ancora pronti per il trapianto. 
L'ospedale di Groote Shuur di 
spanerà e dispone ancora delle 
attrezzature per far fronte ai 
trattamento postoperatorio dopo 
l'importante intervento chirvrgi 
co. Inoltre abbiamo chirurghi 
con dieci anni di esperienza 
cardiovascolare che erano e 
sono all'altezza per un trapian¬ 
to di questo genere. 

THOMPSON — Dal punto di 
rista strettamente scientifico 1 1 
« caso Washkansky > non è an 
coro chiuso. L'autopsia è stala 
una introspezione visiva: altri 
esperimenti saranno condotti al 
microscopio sui tessuti e su lutti 
gli organi di Washkansky. 

L'operazione condotta dal Groo 
te Shuur Hospital. la poma del 
genere ne'la stona, apre qu.n 
di un capitolo nuoto nelle ri¬ 
cerche mediche, un cap.tolo del 
quale molta pagine sono anco 
ra da scrivere. 

Barnard. al termine della eoo 
ferenza stampa, appare più sol¬ 
levato e sereno. Abbassa gli 
occhi, in un cenno di condu- 
Siene e saluta: « Questo i tutto, 
per ora. Grazie ». 


(Dalla prima pagina) 

grado di parlare a causa del¬ 
le cannule introdottegli nella 
bocca ma — secondo la testi¬ 
monianza del dottor Ozinsky, 
anestesista — egli è stato in 
grado di comunicare coi suoi 
medici sino alla fine. 

Alle due del mattino, un por¬ 
tavoce deH'ospedale riferiva 
ai giornalisti, trattenendo a 
stento le lacrime, che i medici 
stavano lottando per la vita 
del paziente ma « con pochis¬ 
sime probabilità ». 

A fianco di Washkansky, i 
medici dell'equipe del profes¬ 
sor Barnard hanno trascorso 
una notte tremenda. Il loro pa¬ 
ziente era un inalato assoluta¬ 
mente straordinario, il cui ca 
so non è contemplato dai testi 
di medicina; era un malato 
<r nuovo ». il primo malato del 
la storia cui fosse stato tra¬ 
piantato il cuore. Per questo 
gli specialisti del « Groote 
Shuur ». mancando una preci¬ 
sa indicazione terapeutica e 
data l’assoluta assenza di 
qualsiasi precedente, hanno 
dovuto sperimentare tratta¬ 
menti d’emergenza. 

Il prof. Cristian Barnard 
è giunto all’ospedale alle 5.15: 
ne era uscito alle ore 22 della 
sera prima, stremato dalla 
fatica, per fare un salto a 
casa e riposare un po'. Quan¬ 
do. all'alba, è rientrato all'o¬ 
spedale. i giornalisti hanno no 
tato la sua aria ancora affa¬ 
ticata. i lineamenti tirati. 
Barnard. non ha voluto rila¬ 
sciare dichiarazioni i n quel 
momento. Solo otto ore dopo 
il decesso a\ rebbi* rilasciato, 
insieme con i suoi collabora¬ 
tori. una conferenza stampa 
che è stata trasmessa dalla 
TV sud africana. 

Poco più di un’ora dopo, al¬ 
le 6.50. giungeva ai giornali¬ 
sti — che avevano trascorso 
la notte nella grande sala a 
pianoterra — il breve bollet¬ 
tino della direzione deH’ospe- 
dale: < Louis Washkansky è 
morto ». 

■ La lunga battaglia era ter¬ 
minata. Dai • telefoni del 
c Groote Shuur » decine di in¬ 
viati speciali diffondevano in 
lutto il mondo la dolorosa no¬ 
tizia. Intanto arrivava la si¬ 
gnora Ann Washkansky. ac¬ 
compagnata dal figlio quattor¬ 
dicenne Michael; sopraffatta 
dall’ emozione. la signora 
Washkansky è stata fatta en 
trare nella stanza in cui al 
cuni infermieri stavano alle¬ 
stendo il feretro. Ann Wash 
kanskv ha saputo affrontare 
con grande coraggio e con 
forza d'animo esemplare quo 
sti tremendi 18 giorni; ma 
ora anche lei sembra crollata 
sotto il pesante colpo I fune 
rali di Louis Washkansky si 
terranno domani alle ore 11 

La lunga battaglia di Louis 
Washkansky e del suo « cuore 
giovane » è terminata. E’ sta¬ 
ta una battaglia perduta? Po¬ 
trebbe sembrar cinico rispon¬ 
dere a questa domanda dinan¬ 
zi alla salma di Washkansky: 
ma è certo che ogni istante 
della sua « seconda vita » si 
inquadra in un più vasto, in 
un più giusto contesto che è 
poi quello della lotta che la 
scienza medica conduce con 
tro i mali che affliggono l’ti 
manità. Una lotta in cui ogni 
esperienza è preziosa: una 
lotta dolorosa e difficile, cer 
to. durante la quale a molti 
Washkansky tocca in sorte di 
soccombere affinchè — do 
mani, il primo possibile — gli 
altri possano salvarsi. 

E la giovane Denise Dar¬ 
vall. in realtà, ancora non è 
del tutto morta. Il piccolo 
Jonathan Van Wyk. il bambi¬ 
no meticcio di 10 anni al qua¬ 
le è stato trapiantato un rene 
della ragazza, sta facendo 
progressi soddisfacenti e sem¬ 
bra ormai fuori pericolo. H 
piccolo è ricoverato all’ospe 
dale < Karl Bromer » di Città 
del Capo, che sorge a 19 chi 
lomelri dal « Groote Shuur »; 
anche lui è stato operato il 3 
dicembre, quasi contempora¬ 
neamente a Washkansky. Per 
i trapianti del rene, infatti, 
la scienza medica ha fatto no¬ 
tevoli progressi da quel lon¬ 
tano 1950 in cui venne opera¬ 
to il primo trapianto: ed oggi 
circa 700 persone, in tutto il 
mondo, vivono normalmente 
con un rene trapiantato. 

La vicenda di Ixhjis Wash 
kanskv ha tenuto deste, in 
questo periodo più che mai. 
le discussioni negli ambienti 
scientifici riguardo le possibi¬ 
lità e le prospettive delle te¬ 
rapie che si fondano «ui tra¬ 
pianti. Il sunto delle dichiara¬ 
zioni che in tutto il mondo 
scienziati di chiara fama han¬ 
no rilasciato in proposito è 
che in questo campo le tecni¬ 
che chirurgiche hanno fatto 
enormi passi in avanti e che 
operazioni del tipo di quella 
realizzata a Città del Capo so¬ 
no possibili oramai in diversi 
centri As«ai più difficile in 
vece e ancora lontano da so¬ 
luzione — se soluzione vi è — 
è il problema biologico ed im- 
munologico. Quello scoglio 
contro il quale gli scien¬ 
ziati di Città del Capo hanno 
lottato per 18 giorni, ma che. 
sembra, non sono riusciti a 
superar*. 


118 giorni di una 
storia eccezionale 


18 giorni di ansia e di speranza per l'uomo dal cuore gio¬ 
vane, 18 giorni di vita dell'organo trapiantalo, un arco di tempo 
breve, ma di enorme portata per la storia della scienza 

Ecco, giorno per giorno, la cronaca del grande esperimento 
e delle alterne fasi di una lotta, affrontata per aprire nuovo 
frontiere alla medicina e alla chirurgia: 

SABATO 2 — Denise Ann Darvall, d| 24 anni, rimane 
gravemente ferita In un Incidente stradale. La ragazza muore 
alle ore 2 di domenica mattina 3 dicembre, nelle corsie dello 
ospedale « Groote Schuur ». 

DOMENICA 3 — L'équipe medica dell'ospedale, capeggiata 
dal prof. Barnard, effettua il trapianto del cuore dalla Darvall 
a Louis Washkansky. L'intervento riesce perfettamente. L'uomo 
viene portalo dalla sala operatoria alla camera sterilizzata 274. 

LUNEDI' 4 — Le cannule per la respirazione vengono ri¬ 
mosse: Washkansky, dopo 33 ore dall'Intervento, dice, con voce 
ancora flebile, di sentirsi meglio. Viene alimentato per via 
endovenosa. 




MARTEDÌ' 5 — Prima seduta di cobaltoterapia per com¬ 
battere il pericolo di rigetto dell'organismo, nei confronti dal 
cuore nuovo. Il paziente più famoso del mondo, mangia e beva 
succhi di frutta. 

MERCOLEDÌ' 6 — Il malato migliora ulteriormente. Per 
la prima volta, mangia carne. 

GIOVEDÌ' 7 — Washkansky riceve la visita della moglie 
ed esce di camera per una seduta di cobaltoterapia. 

VENERDÌ' 8 — L'uomo dal cuore nuovo riceva un'altra 
visita della moglie. I medici affermano che le sue condizioni 
sono buone. Si registra, nel sangue un aumento dei globuli 
bianchi. 



SABATO 9 — Crescono le preoccupazioni per le eventuali 
manifestazioni di rigetto. 

DOMENICA 10 — Washkansky riceve la visita del figlio 
Michael, di 14 anni. Il giorno dopo è la volta del fratello. 

MARTEDÌ' 12 — Il prof. Barnard autorizza il suo paziente 
a leggere I giornali. 

MERCOLEDÌ' 13 — Il miglioramento del paziente prosegue. 
Da tutto il mondo si guarda a Città del Capo con grande spe¬ 
ranza. Washkansky chiede insistentemente di alzarsi. 
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GIOVEDÌ' 14 — I chirurghi autorizzano il loro eccezionale 
paziente a sedersi nella camera e anche presso il balcone. 
L'interesse suscitato ovunque dall'eccezionale esperimento, è 
enorme. Il « Groote Schuur » viene visitato da gruppi di spe¬ 
cialisti. 

VENERDÌ' 15 — Il miglioramento è meno sensibile. L'am¬ 
malato si sente stanco. 

SABATO 16 — Washkansky viene colpito da polmonite dop¬ 
pia. La somministrazione degli antibiotici non migliora la situa¬ 
zione. Il malato rimane in letto. 

DOMENICA 17 — La polmonite è ancora In affo. Il malato 
ha la febbre. 



LUNEDI' 18 — Le condizioni del malato vanno peggiorando. 
I medici pensano che la polmonite non sia un fen o m e no infettivo, 
ma una conseguenza del fenomeno di rigetto. 

MARTEDÌ' 19 — A 16 giorni dall'inforvonto, le condizioni 
dell'uomo dal cuore giovane vanno peggiorando. 

In serata, comunque, si registra un nuovo miglioramento. 

MERCOLEDÌ' 20 — Le condizioni di Washkansky vengono 
definite < le peggiori dal giorno dell'operazione ». I globuli bian¬ 
chi diminuiscono paurosamente nel sangue. 

GIOVEDÌ' 21 — I familiari del paziente vengono chiamati 
al capezzale del loro congiunto. La suo condizioni sono gravio- 
sima. Washkansky, alla or* 6,50 (or* di Città del Capo), cesso di 
viver*. Il cuor* di Denis* Ann Darvall si ferma per I* 
mend e volt*. - • 
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l'Unità / venerdì 22 dicembre 1967 


ér una partecipazione unitaria 
Ila lotta elettorale 

I socialisti 


autonomi 

appoggiano 


raccordo 
PCI - PSIUP 
per il Senato 


Scandalosa pretesa del governo alla Camera 


[ Il Movimento dei Socialisti 
Autonomi, nato dal rifiuto del¬ 
la socialdemocrazia e sui 
può obiettivi di fondo della 
■inistra di classe: unità nel 
■uperamento delle componen¬ 
ti tradizionali del movimento 
Operaio e politica delle ri¬ 
dorme sostitutive del sistema, 
pome unici momenti per la 
Costruzione di una valida al¬ 
ternativa al centro sinistra e 
di un nuovo schieramento di 
pinggioranza nel paese e nel 
parlamento, giudica favore¬ 
volmente l'accordo elettorale 
per la presentazione di can¬ 
didati unitari al Senato con¬ 
cordato tra PCI e PSIUP. 
Ciò perchè considera tale 
Accordo un passo importante 
del processo unitario, che 
dovrà andare avanti durante, 
opo ed oltre il fatto eletto 
ale. 

La funzione unitaria svolta 
lai Movimento sin dalla sua 
lascito e precisata nel do¬ 
cumento del Consiglio Nazio¬ 
nale di luglio, basato sulla 
necessità e possibilità del 
Processo unitario tra le forze 
ncialiste e classiste e la loro 
[rapacità espansiva verso forze 
Intellettuali, democratiche e 
irogressiste, ha trovato per- 
iÒ un primo sbocco, denso 
di prospettive, nell’accordo 
unitario. 

Il Movimento ha sempre 
iperato per una unità tra le 
or7e socialiste e classiste 
aperta alle più larghe al¬ 
leanze per il • rinnovamento 
del paese e per battere il 


GIL, CISL e UIL 
ollecitano una decisione 

Domani 
riunione del 
governo per 
gli statali 


Il Consiglio del ministri, con¬ 
vocato per domani, sabato, esa¬ 
minerà la vertenza degli statali. 

« Il Consiglio — ha detto l’on. 
Colombo — è chiamato a deci¬ 
dere collegialmente circa il mo¬ 
do di risolvere il problema *. 

La necessità di concludere en¬ 
tro Natale la trattativa per il 
riassetto era stata manifestata 
al governo dalla CGIL. CISL e 
UIL. per dare « conclusione le¬ 
gislativa all’accordo del 20 mar- 
*o nei tempi preannunciati ». fis¬ 
sati ai 15 dicembre e scaduti 
per responsabilità governativa. 
Circa alcuni aspetti che avran¬ 
no potuto o potrebbero ingenera¬ 
re equivoci. le tre confedera- 
rioni che con I rispettivi sinda¬ 
cati di categoria hanno fatto un 
esame della vertenza, dopo aver 
sottolineato il carattere di glo¬ 
balità del provvedimento per tut¬ 
to li settore della pubblica am¬ 
ministrazione. « dinanzi alla dif¬ 
fusione di notize utilizzate per 
sollecitare spinte ed interessi 
settoriali, hanno inv itato i la¬ 
voratori a seguire con fiducia lo 
sviluppo conclusivo della tratta¬ 
tiva in corso rivolta ad acqui¬ 
sire in maniera contestuale in 
un unico provvedimento legis'a- 
tivo gdi obiettivi della riforma 
dell’apparato amministrativo, la 
definizione dei principii e dei 
criteri sul nuovo assetto delle 
carriere e delle retribuzioni, la 
regolamentazione di tutte le com¬ 
petenze accessorie, un quadro 
nuovo dell’esercizio dei diritti e 
delle libertà sindacali». 

La CGIL. CISL e UIL ricor¬ 
data la ripartizione dello stan¬ 
ziamento dei 480 miliardi — 25 
nel 1967. 75 nel prossimo anno — 
hanno riaffermato « il diritto dei 
pubblici dipendenti di realizza¬ 
re al più presto possibile la 
erogazione degli stanziamenti 
già previsti dal bilancio dello 
Stato, erogazione che rispec¬ 
chia uno dei punti dell'accordo 
del 20 marzo». 

Il consiglio nazionale e il co¬ 
mitato direttivo del sindacato 
scuo.a elementare (SLNASCEL) 
aderente alla CISL hanno riba¬ 
dito « l'irrinunciabile esigenza 
di garantire, comunque in ter¬ 
mini di princìpio e di contenuto, 
il riconoscimento della partico¬ 
lare importanza della funzione 
docente, già sancita da prece¬ 
denti leggi ». « Per il raggiungi¬ 
mento di questi obiettivi — è 
detto in un comunicato dei SI- 
NASCEL — si ricorrerà, ove 
accorresse, anche alla procla- 
■Mzione dello sciopero ». 


Negati isoidi a lavoratori e pensionati per 

darli alla Montedison Senza attendere le trattative con i sindaca 


Varato un decreto per la proroga delle esenzioni fiscali a vantaggio dei monopoli - Per protesta 
i deputati del PCI e del PSIUP abbandonano l'aula rendendo impossibile la presentazione del¬ 
la legge — L’on. Zaccagnini annuncia sanzioni disciplinari contro «alcuni coileghi irresponsabili» 


centro sinistra ed il mono 
polio politico ormai venten¬ 
nale della Democrazia cri¬ 
stiana. Per questo il Comitato 
di Coordinamento sottolinea 
con soddisfazione l’appello 
diramato da Ferruccio Parri 
ed altri, augurandosi che a 
questo si associno altre per¬ 
sonalità democratiche e prò 
gressiste. 

Nel valutare 11 sla pur li¬ 
mitato accordo PCI-PSIUP, 
Il MSA sente il dovere di 
sottolineare come, nel docu¬ 
mento stilato per l'accordo, è 
stato affermato dal due par¬ 
titi che essi ritengono essen¬ 
ziale assicurare l’apporto sia 
della componente socialista 
che di quella comunista, per 
aprire la strada ad una 
trasformazione rivoluzionaria 
dello stato e della società ita 
liana e che si tratta intanto 
di operare per l’affermazione 
di una politica di unità a si 
nistra, per cui hanno avver¬ 
tito la esigenza di agire di 
comune intesa per favorire 
una più vasta azione unitaria. 
Anche per questo il M^A non 
può che considerare tale ac¬ 
cordo come atto positivo, pre¬ 
liminare ad atti di più decisa 
e consistente unità, in quanto 
il problema non può più es¬ 
sere quello della diversità ma 
deve essere quello della unità 
delle componenti. 

In considerazione del fatto 
che l’accordo, per rispondere 
ai suoi dichiarati fini, è stato 
esplicitamente affermato aper¬ 
to a tutte le forze di sinistra 
operaie e democratiche. lai¬ 
che e cattoliche, gruppi e per¬ 
sonalità. e conclude rivol¬ 
gendo formale invito a parte¬ 
cipare alla formazione di un 
comune schieramento eletto¬ 
rale di sinistra, il Comitato 
Nazionale di Coordinamento 
ritiene il MSA impegnato nel¬ 
la partecipazione unitaria 
alla lotta elettorale. 

In tale spirito il Comitato 
stabilirà necessari contatti 
per determinare modi e for¬ 
me di tale partecipazione, 
che. a suo giudizio, dovrebbe 
avvenire nel modo più re¬ 
sponsabile. organico e totale. 

Il Comitato di Coordina¬ 
mento ha deciso infine la 
convocazione di un convegno 
nazionale a Bologna per il 13 
e il 14 gennaio, cui sottoporre 
valutazioni, motivazioni ed 
impegni del MSA nella co¬ 
mune lotta elettorale. 

Il documento reca le firme 
di: Jaures Busoni, già segre¬ 
tario provinciale del PSI a 
Firenze, ex consigliere pro¬ 
vinciale del PSI e senatore 
nella II e ITI legislatura. Dal 
1958 al 1963 segretario della 
presidenza del Senato; Bo- 
nazzi Elio, consigliere comu¬ 
nale di Bologna, ex membro 
dell’esecutivo provinciale del 
PSI; Ferrari Franco, presi¬ 
dente della Provincia di Reg¬ 
gio Emilia: Finelli Renato, 
vice sindaco di Modena, ex 
segretario provinciale della 
Federazione del PSI; Fio- 
riello Dino, già segretario na¬ 
zionale della FGS e membro 
del CC dell’ex PSI; Mastidoro 
Franco, segretario nazionale 
della FILZIATCGIL; Origlia 
Vittorio, giornalista, presiden¬ 
te della Casa della Cultura di 
Milano: Vecchi Adamo, se¬ 
gretario provinciale della 
CGIL di Modena, ex mem¬ 
bro dell’esecutivo provinciale 
del PSI. 

Continuano intanto a perve¬ 
nire nuove adesioni all’ap¬ 
pello del sen. Ferraccio Pani 
per una lotta unitaria della 
sinistra. Da Milano l’ing. Sal¬ 
vatore Giaquinta; da Roma lo 
on. Alberto Carocci; da To¬ 
rino il gruppo socialisti ìndi¬ 
pendenti di Pinerolo. della 
Val Pellice e della Val- 
chisone. 


Scheda alla 
«Tribuna 
sindacale» del 
28 dicembre 


U 28 dicembre sarà trasmesso 
dalia TV il primo dibattito del¬ 
la nuova serie di « Tribuna sin¬ 
dacale». Al dibattito, sul tema 
« Bilancio sindacale dei 1967 ». 
parteciperanno t rappresentanti 
delle Confederazioni sindacali 
dei lavoratori e degli traprendh 
tori Per la CGIL sarà presente 
il segretario confederale Rinal¬ 
do Scheda. 


Il governo ha ieri tentato di 
presentare alla Camera il de¬ 
creto legge per la proroga 
delle agevolazioni fiscali alle 
società che decidono di fon¬ 
dersi: si tratta del provvedi¬ 
mento che, a suo tempo, esen¬ 
tò la Montecatini e la Edison 
dal pagamento di ben 40 mi¬ 
liardi dovuti al fisco per 
la loro fusione. La decisio¬ 
ne di varare questo decreto 
legge è giunta proprio dopo 
il discorso dei « no * di Moro a 
Torino, dopo la nuova let¬ 
tera di La Malfa per il conte¬ 


nimento della spesa alle spal¬ 
le dei lavoratori, dopo il ri¬ 
fiuto di Colombo al Senato (il 
quale ha però deciso diver¬ 
samente) di stanziare 75 mi¬ 
liardi per le pensioni agli ex 
combattenti. 

L’impudenza di questo go¬ 
verno, che pretenderebbe sol¬ 
tanto sacrifici a senso unico 
(i lavoratori debbono lasciarsi 
sfruttare a vantaggio dei mo¬ 
nopoli) è stata denunciata ieri 
dal compagno BARCA, vice- 
presidente del gruppo comu¬ 
nista, e dal compagno LUZ- 


ZATTO, presidente del grup¬ 
po dei socialisti unitari: i de¬ 
putati del PCI e del PSIUP 
per protesta hanno abbando¬ 
nato l’aula facendo mancare 
per tre volte il numero lega¬ 
le. rendendo nulle le votazio- 
ni e provocando il rim io ad 
oggi della seduta. In questo 
modo infatti è stalo impedito 
che venisse annunciata alia 
assemblea — durante una vo¬ 
tazione non si può prendere 
la parola — la presentazio¬ 
ne del decreto legge. 

Per tutta la giornata di ieri 


A Roma e In numerose altre città 


In corso la raccolta 
del sangue prò-Vietnam 



In varie città italiane è in corso la raccolta di sangue per 11 Vietnam. L'iniziativa, lanciata 
dal Comitato per l'assistenza sanitaria al popolo vietnamita e dal Comitato per la pace e 
la libertà del Vietnam sta raccogliendo ovunque entusiastiche adesioni. A Palermo centinaia 
di trasfusioni sono state fatte al centro d| Villa Sofia. Anche a Bologna (nella foto) decine di 

persone si recano ogni giorno al centro di raccolta per offrire il loro sangue alle vittime 

dell'aggressione americana. A Firenze la raccolta del sangue Inizierà il 31 dicembre. Nu¬ 
merose personalità del capoluogo toscano hanno manifestato la loro adesione che in campo 

nazionale ha riscosso l'appoggio di note personalità politiche: Ferruccio Parri, Luigi Longo, 
segretario generale del PCI, Tullio Vecchietti segretario del PSIUP, I socialisti Palleschi, Ber¬ 
toldi, Lombardi, Banfi, il gruppo parlamentare del PCI, l'UDI, la FIOM. 


Costituita la Federazione italiana dei lavoratori 
emigrati e delle loro famiglie 

Levi: operiamo per la dignità 
e i diritti dell'emigrato 

Numerosissime adesioni da ogni parte d’Europa • Approvati gii obiettivi 
e lo statuto della nuova organizzazione - Carlo Levi eletto presidente 


Si è svolta ieri, nel roma¬ 
no Teatro Centrale, la assem¬ 
blea costitutiva della Fede¬ 
razione italiana dei lavorato¬ 
ri emigrati e delle loro fa¬ 
miglie alla quale hanno già 
assicurato la loro adesione, 
con la loro presenza e so¬ 
prattutto inviando numerosis¬ 
simi messaggi, emigrati ed 
associazioni di ogni parte di 
Europa. 

Assumendo la presidenza 
della assemblea il senatore 
Schiavetti, del PSIUP. ha ri¬ 
cordato le caratteristiche pe¬ 
culiari della < nuova > emi¬ 
grazione — quella che ha 
caratterizzato gli ultimi ven¬ 
ti anni — pur valorizzando 
l’impegno dei vecchi emigra¬ 
ti. quelli che il fascismo co¬ 
strinse ad abbandonare il 
Paese e che hanno dato vita 
a validissime forme d’orga¬ 
nizzazione degli italiani all’e- 


Successo 
della CGIL 
alla Fiume ter 
e Asshalia 

Nelle elezioni per Q rinnovo 
delle commissioni interne della 
Fiumeter e delTAssiUlia. azien¬ 
de a partecipazione statale, le 
Uste della CGIL hanno riscosso 
un buon successa In partico¬ 
lare, alle Assicurazioni d’ItaUa 
la FILDA-CGIL ha ottenuto 3 
seggi su 7, e all’Agenzia della 
Fiumeter 3 seggi mi A 


stero come, in Svizzera, le 
Colonie libere. 

Ha preso poi la parola il 
senatore Carlo Levi traccian¬ 
do un ampio affresco delle 
condizioni dell’emigrazione e 
affermando che « per la pri¬ 
ma colta affrontiamo ora as¬ 
sieme il problema dell’emi¬ 
grazione dal suo interno: è 
questa la novità di quello che 
stiamo facendo mentre co¬ 
struiamo una organizzazione 
degli emigrati e non per gli 
emigrati ». Levi ha ricordato 
che vivono oggi all'estero sei 
milioni e mezzo di cittadini 
italiani e cioè che un quar¬ 
to circa della mano d’opera 
italiana — e la maggioran¬ 
za dei contadini — è costret¬ 
ta a cercare un lavoro e un 
pane fuori del confine del 
paese. 

« La condizione dell’emi¬ 
grante — ha concluso Lesi 
prima di affrontare i temi 
più specifici della sua rela¬ 
zione — è H caso estremo di 
una condizione universale, 
simbolo della alienazione che 
il sistema proprietario impo¬ 
ne a tutti separando l'uomo 
dal ■ suo lavoro, dalla sua 
storia, dalla sua lingua, da 
se stesso ». 

Levi ha illustrato infine i 
compiti immediati e di pro¬ 
spettiva della Federazione, 
compiti numerosi e che in¬ 
nanzitutto devono concretare 
il comune impegno a poten¬ 
ziare l’unità degli emigrati e 
delle loro famiglie, ad accre¬ 
scere la coscienza della loro 
forza e del loro diritto. La 
Federazione — ha concluso 
Levi — < nasce sotto il segno 
dell'autonomia, su di una 
I realtà dolente e disperata ; 


essa opera per conquistare i 
valori di cui ci hanno spo¬ 
gliato, per conquistare, in ac¬ 
cordo con tutte le forze vi¬ 
ve, la dignità dell'uomo, per 
creare, in un modo valido 
per tutti, la libertà ». 

Dopo la lettura di numerose 
adesioni, fra le quali quelle 
del senatore Parri. del pro¬ 
fessor Francesco Pizzolato, 
dello scultore Marino Mazza- 
curati. dei pittori Renato Gut- 
tuso e Treccani, del sindaco 
di - San Giovanni in Fiore 
Oliverio, di numerosi parla¬ 
mentari del PCI. del PSIUP e 
del gruppo dei socialisti auto¬ 
nomi. il compagno on. Franco 
Perrino ha tenuto una rela¬ 
zione sulla proposta di statu¬ 
to della Federazione; sono 
intervenuti poi nel dibattito i 
compagni on. Lizzerò e Maria 
Alessi Catalano. Giovanni 
Barbone rappresentante di 
organizzazioni itakrbelghe del 
Borinage e di Charleroix, 
Pulcina da dodici anni emi¬ 
grato in Francia. Ennio Pao- 
lini in rappresentanza di or¬ 
ganizzazioni del Limburgo e 
di Liegi (dove i rappresen¬ 
tanti di mille famìglie di e- 
migrati, riuniti in assemblea, 
hanno deciso di aderire alla 
federazione). A. Picardi, in 
rappresentanza delle Colonie 
Ubere italiane in Svizzera. 
Infine è stato eletto il Con¬ 
siglio federale che reggerà 
la nuova organizzazione e la 
sua presidenza che risulta co¬ 
sì formata: sen. Carlo Levi, 
presidente; on. Vito Raja e 
on. Franco Pezzino vicepre¬ 
sidenti; sen. Ezio Tom asucci 
tesoriere; Alvo Fontani, se¬ 
gretario. 


l'assemblea è stata impegna¬ 
ta nel dibattito per l’autoriz¬ 
zazione al governo all'eserci¬ 
zio provvisorio del bilancio 
per l’anno finanziario 1968. 
Per il PSIUP è intervenuto il 
compagno Minasi e per il 
gruppo comunista i compagni 
Raucci e Maschiella 1 quali, 
in particolare, hanno conte¬ 
stato al relatore di maggio¬ 
ranza. on. Isgrò, l’affermazio¬ 
ne secondo cui l’esercizio prov¬ 
visorio non sarebbe un feno¬ 
meno patologico eccezionale. 
Al contrario — ha detto Haue- 
ci — si tratta di un incon¬ 
veniente non solo grave tec¬ 
nicamente ma di rilevanza po¬ 
litica significativa, in quan¬ 
to costituisce uno dei sintomi 
delle contraddizioni della mag¬ 
gioranza. la quale da una parte 
è incapace di programmare 
seriamente i lavori parlamen¬ 
tari e dall’altra tenta continue 
manovre per ritardare o con¬ 
fondere lo svolgimento dei la¬ 
vori. Di qui discende l’intasa¬ 
mento dei lavori delle assem¬ 
blee che. specialmente al ter¬ 
mine delle legislature, sono 
costrette a dover decidere 
affrettatamente su una massa 
enorme di provvedimenti. 

Terminata la discussione si 
è passati alla votazione degli 
articoli e della legge nel suo 
complesso 11 compagno BAR¬ 
CA. parlando per dichiararli) 
ne di voto, ha domandato al 
governo se fosse vera la no¬ 
tizia secondo cui avrebbe pre¬ 
sentato alla Camera alcuni 
decreti legge tra i quali uno 
per la proroga delle esenzioni 
fiscali per le fusioni: se il go¬ 
verno non smentirà — ha det¬ 
to Barca — noi non inten¬ 
diamo prendere parte ulterior¬ 
mente ai lavori. E’ assurdo 
che mentre si rimprovera al 
Parlamento la sua scarsa fun¬ 
zionalità. dovuta in parte pro¬ 
prio all’intasamento dei lavori, 
il governo vari una serie di 
decreti, mostrando cosi di 
ignorare la Costituzione (se¬ 
condo cui il decreto può es¬ 
sere varato solo in casi di ec¬ 
cezionale urgenza) e di voler 
condizionare i lavori del Par¬ 
lamento obbligandolo a discu¬ 
tere. appunto, i decreti legge. 

Ancora più assurdo è dìe si 
raglia prorogare l’esenzione 
fiscale a vantaggio dei mono- 
poli — ci spieghi il governo, 
ha detto Barca, in che consiste 
l’urgenza di questo provvedi¬ 
mento — mentre si dice « no » 
alle rivendicazioni dei lavora¬ 
tori e dei pensionati. 

B compagno Luzzatto si è 
associato alle dichiarazioni di 
Barca ed anche il PSTUP ha 
abbandonato l’aula. Si è quin¬ 
di proceduto alla votazione 
a scrutinio segreto della leg¬ 
ge per l'esercizio provviso¬ 
rio. alla quale hanno - preso 
parte de. socialisti unificati, 
repubblicani, missini e libe¬ 
rali. Tuttavia, per le note¬ 
voli assenze dei gruppi di mag¬ 
gioranza. è mancato il nume¬ 
ro legale e la seduta è stata 
rinviata per due volte, ciascu¬ 
na a distanza di un’ora. 

Da rilevare che la respon¬ 
sabilità della mancanza del 
numero legale spetta solo al¬ 
la maggioranza che. in quan¬ 
to tale fe per di più soste¬ 
nuta ieri dalle destre), supe¬ 
ra largamente quel numero 
Ila metà dei deputati più uno). 
Lo stesso capogruppo de. on. 
Zaccagnini ha dichiarato al 
termine della seduta: «Consi¬ 
dero veramente grave il sen¬ 
so di irresponsabilità dimo¬ 
strato da alcuni colleghi, che 
non hanno sentito l'obbligo di 
anteporre ad ogni altra esi¬ 
genza il dovere di adempie¬ 
re i propri impegni parla¬ 
mentari. E’ un atteggiamento 
deplorevole anche sul piano 
della solidarietà morale con 
la grande maggioranza del 
gruppo, dimostrataci fedele e 
disciplinata. Mi riservo di sot¬ 
toporre al direttivo l'esame 
del comportamento degli as¬ 
senti per indispensabili prov- 
\edimcnti disciplinari ». 

f. d'a. 


Astensione 
allo Lebole 
per il cottimo 

AREZZO. 21. 

Più di 1.000 dipendenti deila 
Lebole Eurocoof di Arezzo han¬ 
no effettuato stamane uno scio¬ 
pero spontaneo: si tratta di tut¬ 
te le operaie che lavorano an¬ 
cora, specialmente ne] primo 
sta bili mento dell’azienda, senza 
una disciplina del cottimo e che 
per questa ragione hanno ri¬ 
scosso ieri la 13» mensilità ri¬ 
dotta. rispetto alle altre ope¬ 
raie. di afre che vanno dalie 
3 000 alle 6 000 lire. 

I sindacati — che hanno pro¬ 
clamato per domani uno scio¬ 
pero di 24 ore — e la Commis¬ 
sione interna hanno immediata¬ 
mente inoltrato alla direzione 
aziendale la richiesta di equi¬ 
parare. sia pure a titolo prov¬ 
visorio, la 13» mensilità di tutto 
il personale e di discutere con 
sollecitudine hi definizione deSa 
vertenza. Domani mattina M 
avrà un Incontra 


Senza attendere le trattative con i sindacati 

Bloccati i contributi 
per assegni familiari: 
deficit di 100 miliardi 

CGIL e Federbraccianti sulla proroga degli elenchi: migliorati alcuni 
aspetti, ma respinte richieste fondamentali * I braccianti continuano la 
lotta per ottenere la riforma della previdenza entro questa legislatura 


Si è svolta ieri a Palazzo 
Chigi una riunione intermini¬ 
steriale a cui hanno parteci¬ 
pato i ministri Bosco. Pierac 
cini. Colombo e Preti con il 
governatore della Banca d’Ita¬ 
lia. E* stata discussa la que¬ 
stione delle pensioni, dando co¬ 
si conferma che all’interno del 
governo non esisteva, fino a 
ieri, unità di vedute. Il chia¬ 
rimento c’è stato? Lo sapremo 
quando vi sarà l’incontro go 
verno sindacati 
Intanto, mercoledì è sta¬ 
ta annunciata una grave 
decisione: la proroga dell’at¬ 
tuale massimale per gli asse¬ 
gni familiari a tutto il mese 


di luglio l!)t>H Un’ora dopo 
che CGIL, CISL e UIL ave 
vano diramato un comunicato 
connine in cui si chiedeva di 
svolgere la trattattivn anche 
sul massimale (punto :t) il go¬ 
verno buie lava ì tempi ton 
una decisione piesa al di fuo 
ri della trattativa cercando di 
pi evenire qualsiasi piesa di 
posizione in proposito Questo 
atto di prepotenza (il massi 
male scade il :tl dicembre e il 
governo aveva, ed ha. tutto il 
tempo per disditene la que 
stione con i sindacati) non (>o 
tra certo influire positivamen¬ 
te sulla trattativa. 

Il « massimale », prorogato 


Giudizio della FILTEA 


Maglie e calzature 
contratti positivi 

Aperta la lotta per le confezioni 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 21. 

Il Comitato esecutivo naz» 
naie della FILTEA ha discusso 
nella riunione di ieri le rela¬ 
zioni svolte dal compagno Ma 
boari sulla politica internazio¬ 
nale della federazione e dal 
compagno Caccia sulla politica 
rivendicativa. Per quanto con 
cerne l’attività intemazionale il 
Comitato esecutivo ha approvalo 
le iniziative prese dalla segre¬ 
teria ed ha deciso di sviluppare 
il dibattito sui temi di politica 
internazionale in un prossimo 
Comitato direttivo centrale. 

Sulla politica rivendicativa è 
stata approvata una risoluzione, 
che dà un giudizio complessiva¬ 
mente positivo sulle conclusio¬ 
ni contrattuali dei settori calze 
e maglie e calzaturieri i quali 
oltre a conquistare alcuni obiet¬ 
tivi di rilievo (parità salariale 
del settore calzaturiero) supe¬ 
rano sul piano degli oneri i ri¬ 
sultati medi dei contratti finora 
stipulati. Ciò non toglie che i 
risultati stessi siano su taluni 
punti, e particolarmente sugli 
aumenti dei mimmi salariali, in 
feriori alle aspettative, alle ne 
cessità obiettive dei lavoratori. 
Ciò pone la necessità di pro¬ 
porre alle altre organizzazioni 
sindacali un esame globale del¬ 
le iniziative di attuazione della 
politica rivendicativa articolata. 

« Il Comitato esecutivo — dice 
ancora la risoluzione — ha inol¬ 
tre approvato gli sviluppi dell’ini 
zativa unitaria per la difesa del¬ 
la occupazione e contro l’inten- 
stfìcaziooe dei carichi di lavoro 
nel settore tessile, rilevando co¬ 


me la man fe-tazion-* unitaria 
ilei 9 12 abbia definito la volontà 
delle tre organizzazioni dei la¬ 
voratori di batter-o unite per 
il conseguimento degl: obiettivi 
indicati dal documento sulla ri¬ 
strutturazione del settoie. 

t II Comitato esecutivo ha inol¬ 
tre esaminato l’andamento della 
lotta per il rinnovo del con¬ 
tratto delle confezioni in serie 
che ha visto la partecipazione 
della totalità delle lavoratrici e 
la necessità che alla intransi¬ 
genza padronale corrisponda una 
conscguente ferma volontà, di 
lotta di tutte le organizzazioni 
IK-r la conquista ili un ioli 
tratto fui temente migliorato, in 
rapporto alle condizioni del set 
tore e soprattuttto all’alto grado 
di combattività delle lavoratri¬ 
ci. Il Comitato esecutivo espri¬ 
me infine i! proprio impegno 
affinché la Fll.TE \ affronti nel 
la propria azione ad ogni livello 
i problemi previdenziali su cui 
le tre confederazioni avevano 
proclamato uno sciopero gene¬ 
rale il là gennaio 
« L’Esecutivo della FILTK\ 
compri mie le ragioni che han¬ 
no determinato la decisione 
(lel)a CGIL a proposito della 
sospensione dello scioi>ero D’al¬ 
tra parte rileva (he si è veri¬ 
ficato uno spostamento nelle 
posizioni del governo 
« Ciò ha determinato ('apertura 
delle trattative. Dalle posizioni 
delle parti permangono pero tut¬ 
tora forti divergenze sia sulla 
entità che sui tempi di attua¬ 
zione della riforma e particolar¬ 
mente sul finanziamento del 
pensionamento che non dovrà 
cs=ere riversato sui lavoratori >. 


NEL N. 50 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Una più larga unità (editoriale di Gian Carlo 
Pajetfa) 

Ma cosa c'è dietro il SIFAR? (di Aniello Cop¬ 
pola) 

La frontiera del Mediterraneo (di Franco Ber¬ 
tone) 

I RETROSCENA DEI FATTI GRECI 
(intervista con Evangelos Pantelescos, 
rappresentante dell'EDA in Italia) 

I colonnelli greci e la finanza internazionale (di 
Valentino Parlato) 

I Comuni dei centro sinistra: Paralisi in Cam¬ 
pidoglio (di Renzo Trivelli) 

I Comuni del centro sinistra: Milano, crisi a 
tre voci. Colloquio con Aniasi, Bucalossi e 
Granelli (di Libero Pierantozzi) 

Un sindacato nuovo per la scuola (di Luciano 
Lama) 

Panpolificismo? (di Fernando Di Giulio) 
Vietnam: come si « vende » una guerra (di 
Margherita Repetfo) 

Una sede moderna per il Parlamento (di Carlo 
Melograni) 

Bologna: la città come monumento civile (di 
Carlo Aymonino) 

I pittori russi al Grand Palai» di Parigi (di An¬ 
tonio Del Guercio) 

li Dante di Mandelstam (di Adriano Seroni) 
La scuola di Longhi (di Giovanni Previfali) 
Due classici contemporanei a teatro (di Bruno 
Schacherl) 

Cinema: Storie degli anni '30 (di Mino Ar¬ 
gentieri) 

Le parole e il video (di Ivano Cipriani) 

II « no » di Liebknecht (un articolo di Pietro 
Secchia sul libro-dono di c Rinascita ») 


pei sette uhm. rnei serebbe 
pesantissimi oneri sull IN PS a 
sulle puiole e nude aziende 
Limitando la i on'nbti/mne |ier 
gli assegni lamiliaii al 17.ad 1 * 
delle pinne 2àt>0 lue ili retri 
/mia iJddfi |x i il commeiTiol. 
si lid il bel i istillalo ( he Ir 
a/’imie a bassi «-alari — e 
fia queste quasi tutte le pie 
iole aziende -- pagani* il 17.50 
[>ei lento effettui) i io»» sul 
Edite! o salano mi ut re la 
FI \T (lu« ha 11 1 1 ihu/’om sul¬ 
le àlido In- al gioì no, paga 
conti ibuti sul sai,il io effetti- 
v o ridotti all o 9 < t'orni 1 la 
FIAT si trovano pi *v di unita 
l’ENEL e quasi tutte le gran¬ 
ili aziende mono|> distiche Pro¬ 
fonda è anche la discrimina 
zinne retributiva fra sabino 
operaio e stipendi (ledi im¬ 
piegati: sul salano mudo ef¬ 
fettuo si paga citta il lf’i'V, 
mentre sugli stqx udì ili fai 

lo i he sono piu eleviit’ dei 
salali oponn il eontnbiito ef- 
I) ttiv o m ,-nde al 10' c I| si 
-ti ma di gli assi gn . <n *a( niti¬ 
do an/ii dò pi u quale le re 
Diluizioni tiusfeii mio una par¬ 
ie del (unti.liuto sui salari al¬ 
le paghe di i piu |xiicn attual¬ 
mente gioì a in sniso contrario 
sia verso le aziende che verso 
i lavoratori E’ per qui sto che 
la Confederazione (IcH'artigin- 
nato iL'N\) ne ha i liiesto la 
abolizione. 

Oltre .i questi effetti socia 
li. vi è un effetto finanziario 
suH'INPS: quest'anno la Gas 
sa assegni familiari presenta 
un deficit che si avvìi ma ai 
100 indiai di. Dove prillile que 
sti UH) miliardi l'INPS in man 
eanza di un adeguamento ilei 
sistema contributivo, se non 
dai fondi |>er le pensioni? E' 
un vecchio e disonesto giunco 
die si ripete. 

Vive trazioni ha provocalo 
intanto l'approv azione, alla 
Caini ra. della proroga dii si 
stima degli eleni hi anagrafi¬ 
ci (previdenziali) in vigore in 
2ft province meridionali. Le se 
gieteue della CGIL e Filler- 
tirai cimiti defin scnno la leg- 
ge « ancora assai lontana ila 
un soddisfacente avvio alla ri 
forma del sistema previiku- 
/w!e m agricoltura, per quel 
che riguarda particolarmente 
la perequazione ilei trattamen¬ 
ti e la struttura del finanzia¬ 
mento. la modifica delle nor 
me sul i olloiamentoi CGIL e 
Fi derbrai nauti apprezzano, 
invile, il r,conoscimento (cu 
mulo) ili tutte le giornate pre¬ 
state a diverso titolo, come 
lavoratore dipendente e come 
pinolo colono, i ompartccipnn- 
te familiare e piccolo colti¬ 
vatore diretto. Si pone fine in 
tal modo a un tradizionale ri¬ 
catto del padronato. 

« Notevole importanza — 
prosegue la nota — riveste 
anche il riconoscimento degli 
accordi sindacali d'mtcera/in 
ne previdenziale (extra le- 
gem>. che ha formato ogget¬ 
to di contrmer-ie negli ulti¬ 
mi anni j. Un parziale sue - 
(esso contro le canti llazami 
arbitrane è stato ottenuti col 
manten'mento dt H'iscrizione 
negli elenchi per la durata 
massima di lòfi giorni dal mo 
mento della presentazione del 
ricorso < Altri miglioramenti 
riguardano l'allargamento del 
la rappresentanza dei lavora¬ 
tori nello commissioni provin¬ 
ciali. alle quali è demandato 
il rnmp fo di decidere sui ri¬ 
corsi; la facoltà del lavorato¬ 
re di presentare alle Commis¬ 
sioni comunali dichiarazioni 
autonome ai fini dell'acceiia- 
mcnto: la non cancellazione 
dagli elenchi dei lavoratori 
emigrati temporaneamente o 
chiamati in «erazro militare, 
per un penodo inferiore ai duo 
anni: la notifica ai lavoratori 
interessati e alle commissio¬ 
ni comunali, da parte dello 
SCAU. della motivata deter¬ 
minazione in ordine alle va- 
riaz oni apportate negli elen- 
chi riguardo alla iscrizione o 
non iscrizione, o all'assegna¬ 
zione in una o un'altra qua¬ 
lifica ». 

Su un punto fondamentale il 
governo non ha accodo le ri - 
ch'oste sindacali: quello di af¬ 
fidare alle commissioni comu¬ 
nali poteri decisionali nella 
formazione degli elenchi. « Il 
mancato accoglimento di que¬ 
sta proposta mette in eviden¬ 
za ancora una volta la volon¬ 
tà de! governo di non rie» 
noscere ai sindacati un ruolo 
essenziale nella formazione 
del dritto previdenziale dei 
lavoratori e nella gestione de- 
gh enti erogatori » CGIL v Fe 
derbraccianti « denunciano la 
inaderr.p : cnza del ministro del 
Lavoro che non ha mantenuto 
feeie agli impegni assunti ver¬ 
so i sindacati e il Parlamen¬ 
to di presentare un organico 
disegno di legge di riforma 
della previdenza agricola » 


-.*■ i i. ♦'«y.'lwi'V** . k ’f « . 
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L’ESPLOSIVA DEPOSIZIONE DEL VICECOMANDANTE DEI CARABINIERI ] 

Manes: a Napoli gli arresti dovevano essere 300 


«Fui escluso dalle riunioni convo¬ 
cate dal comando dell’Arma dei ca¬ 
rabinieri nel giugno-luglio 1964» 


Le liste per i mille e ottocento arre¬ 
sti vennero consegnate da Allavena, 
allora vicecomandante del SIFAR 


De Lorenzo fa il nome del capo di 
S. M., gen. Rossi: «presume» che 
sia venuto da lui l’ordine delle liste 




Il generale Mane: fotografato ieri nel corridoi del Palazzo di Giustizia. 


Udienza decisiva al processo 
De Lorenzo-L’Espresso. Il ge¬ 
nerale Giorgio Manes, viceco¬ 
mandante dell’Arma dei cara¬ 
binieri, autore della relazione 
che dovrebbe essere ben nota 
al ministro Tremellonl, ha af¬ 
fermato che, interrogando 11 
alti ufficiali, ha raggiunto la 
prova che la mattina del 26 
giugno 1964, a poche ore dal¬ 
le dimissioni del governo Mo¬ 
ro, vennero distribuite ai capi 
di stato maggiore delle tre 
divisioni dei carabinieri liste 
di persone da arrestare. Solo 
nell’Italia meridionale gli ar¬ 
restati avrebbero dovuto es¬ 
sere 300. 

Ma l’udienza non si esauri¬ 
sce nella deposizione del ge¬ 
nerale Manes, la cui inchiesta 
è stata acquisita agli atti. Il 
presidente del Tribunale ha 
infatti richiamato il generale 
Giovanni De Lorenzo, per muo¬ 
vergli alcune contestazioni. 

Il presidente è stato molto 
chiaro: generale — ha detto 
In sostanza — lei ha affer¬ 
mato che nel giugno-luglio del 
1964 non accadde nulla; si 
giustifichi. De Lorenzo, che 
pure non è uomo da affoga¬ 
re in un bicchiere d’acqua, 
ha avuto lunght attimi di esi¬ 
tazione. Poi si è barricato 
nell’ultima trincea: è vero, le 
Uste c’erano, ce le consegnò 
11 SIFAR, credo per ordine 
dello stato maggiore della Di¬ 
fesa: ma erano vecchie liste 
da aggiornare. 

Chi, a questo punto, può 
credere a De Lorenzo? Il pre¬ 
sidente ha commentato: « Ho 
capito, nelle liste dovevano 
essere cambiati gli indirizzi e 
eliminati i nomi delle perso¬ 
ne decedute ». 

Ecco l'udienza, battuta per 
battuta. 

Aw. CRISAFULLT (patrono 
di De Lorenzo) — Chiedo che 
venga richiamato davanti al 
giudici l'imputato Lino Jan- 
nuzzi e che gli venga chiesto 
quando ha visto il generale 
Manes. 

PRESIDENTE — Venga 
Jannuzzi. 

JANNUZZI — Io non ho 
mai Incontrato il generale Ma¬ 
nes e non lo conosco neppure 
attraverso le fotografie. Ho 
parlato con lui una sola volta, 
per telefono. Ciò avvenne 
qualche giorno dopo il 26 set¬ 
tembre. data nella quale il 
ministro Tremellonl aveva di¬ 
chiarato. davanti alia Commis¬ 
sione difesa del Senato, che 
da accurate indagini nulla era 
emerso a carico di apparte¬ 
nenti alle Forze Armnte. 
A me risultava, invece, che, 
fin dal mese di luglio, il ge¬ 
nerale Manes aveva interro¬ 
gato un certo numero di uf¬ 
ficiali, 1 quali gli avevano det¬ 
to la verità. Sapendo lo qua¬ 
le era la verità, mi meravi¬ 
gliai per quanto affermato 
dal ministro Tremellonl. MI 
permisi di telefonargli per 
avere spiegazioni e sollecitare 
un incontro. Il generale Manes 
mi rispose che. proprio per¬ 
chè aveva condotto le Inda¬ 
gini e per 1 risultati di esse, 
che aveva trasmesso al su¬ 
periori gerarchici, non inten¬ 
deva darmi ulteriori spiega¬ 
zioni nè incontrarmi. 

Aw. CRISAFULLI — Il ge¬ 
nerale Manes le disse di aver 
raggiunto risultati positivi? 

JANNUZZI — Fui io a di¬ 
re al generale Manes che sa¬ 
pevo che egli aveva raggiunto 
del risultati positivi. 

Aw. CRISAFULLI — Negli 
articoli dell’Espresso, lei ha 
fatto riferimento a due colon¬ 
nelli e due generali. Finora 
sono scesi In campo solo due 
colonnelli e un generale. Chi 
è il secondo generale? 

JANNUZZI — Io ho fatto 
riferimento a un solo gene¬ 
rale. senza fame il nome. Si 
tratta del generale Gaspart, 
11 quale è già stato interro¬ 
gato dal Tr ibun ale. 

PRESIDENTE — II genera¬ 
le di cui si parla negli arti¬ 
coli è dunque sempre lo 
stesso. 

JANNUZZI — Sì. Ho parla¬ 
to anche del generale Manes, 
perchè egli, pur essendo vice¬ 
comandante deirArma, era 
stato stranamente tenuto sem¬ 
pre all’oscuro di tutto... 

Aw. CRISAFULLI — Negli 
articoli non si accenna affat¬ 
to a questo episodio. 

Aw. LIUZZI (difensore del- 
l’Espresjo) — Insomma che 
cosa volete? State cercando 
solo di perdere tempo. E’ inu¬ 
tile che cerchiate di allon¬ 
tanare il momento in cui il 
generale Manes dovrà de¬ 
porre. 

Aw. CRISAFULLI — Noi 
dobbiamo conoscere I nomi 
degli informatori! 

Aw. LIUZZI — E chi lo ha 
detto? Comunque il generale 
Manes non si è mai incon¬ 
trato con Jannuzzi e non gli 
ha fornito alcuna Informa¬ 
zione. 

PRESIDENTE — Stiamo 
perdendo minuti preziosi. E’ 
ora di ascoltare il generale 
Giorgio Manes. 

Il vicecomandante dell’Ar- 
ma dei carabinieri è stato 
Introdotto in aula ed ha ri¬ 
sposto subito a una serie di 
domande. 

PRESIDENTE — E’ vero 
che è stato tenuto all’oscuro 
di riunioni avvenute presso 
il comando generale dell’Ar¬ 
ma? Vogliamo anche sapere 
se ha condotto un'indagine sul 
fatti dei quali si discute in 
questo processo. Risponda, 
tenendo presente il segreto 
militare ed eventuali segreti 
politici. 

MANES — la sera del 18 
maggio scorso, venni chiama- 
ÌB comandante generale 


dell’Anna dei carabinieri. Ci- 
glieri, il quale, in relazione 
a un articolo pubblicato dal 
settimanale L’Espresso, in cui 
si parlava di due colonnelli 
che avevano fatto delle con¬ 
fidenze al giornalista Jannuz¬ 
zi, mi ordinò di condurre del¬ 
le indagini al fine di indivi¬ 
duare i due ufficiali. La mat¬ 
tina successiva il generale Ci- 
glieri mi fece pervenire un 
ordine scritto in riferimento 
a quanto mi aveva comunica¬ 
to il giorno prima. La mia 
attenzione fu rivolta a coloro 
che, nel giugno-luglio 1964, 
avevano ricoperto posti tali 
per cui dovevano essere in 
grado di darmi notizie. Inter¬ 
rogai numerosi colonnelli, uno 
dei quali è ora generale, e 
un tenente colonnello. 

Aw. CRISAFULLI — Cl vuol 
dire se fece un’indagine per 
accertare anche l’identità del 
generale di cui si parla nel¬ 
l’articolo? 

MANES — L'ordine non 
precisava se dovevo individua¬ 
re anche questo generale. Do¬ 
vevo identificare gli ufficiali 
dell'Anna che avevano fatto 
le rivelazioni all’Espresso. In¬ 
terrogai sette ufficiali, ai qua¬ 
li chiesi dichiarazioni scritte, 
e altri quattro ufficiali, che 
mi rilasciarono una dichiara¬ 
zione orale. Le sette dichiara¬ 
zioni scritte le allegai al rap¬ 
porto da me oresentato al 
generale Ciglleri. 

PRESIDENTE — Ha una 
copia di questo rapporto? 

MANES — E' negli atti del¬ 
l'ufficio. 

PRESIDENTE — Che cosa 
diceva nel rapporto? Anzi, ri¬ 
ferisca prima i fatti dei quali 
era a conoscenza precedente- 
mente allo svolgimento della 
indagine. 

MANES — Circa pretese 
riunioni e In genere ai fatti 
esposti nell’articolo dello 
Espresso, nulla mi constava 
prima dell’inizio dell’indagine. 

Aw. CRISAFULLI — Una 
precisazione. Desidero sapere 
se le dichiarazioni sono state 
firmate all’atto in cui vennero 
rilasciate oppure se le ha com¬ 
pilate lei e fatte sottoscrive¬ 
re ai testi alcuni giorni dopo. 

Il pubblico ministero si è 
alzato in piedi per opporsi 
alla domanda. Ma il presiden¬ 
te Casella Io ha preceduto. 

PRESIDENTE — Non pongo 
la domanda, che non ha nulla 
a che vedere con il proces¬ 
so. Generale Manes, può con¬ 
tinuare. 

MANES — La mia indagi¬ 
ne non condusse all'identifica¬ 
zione degli ufficiali che ave¬ 
vano fatto le rivelazioni allo 
Espresso, ma nel corso de¬ 
gli accertamenti vennero fuori 
delle circostanze gravi che do¬ 
verosamente non potevo celare 
ai superiori. Data la gravità 
di queste circostanze e il fat¬ 
to che avevo notato delle per¬ 
plessità da parte degli interro¬ 
gati, come se questi fossero 
sottoposti a pressioni, per 
evitare che in seguito potes¬ 
sero ritrattare, richiesi dichia¬ 
razioni scritte. Chiusi la mia 
relazione manifestando varie 
perplessità al mio superiore 
e chiesi istruzioni per conti¬ 
nuare l’inchiesta in base agli 
elementi che avevo raccolto. 

PRESIDENTE — Queste 1- 
struzioni le furono fomite? 

MANES — Mai. Perciò non 
effettuai altre indagini. 

PRESIDENTE — Quali so¬ 
no 1 risultati dell’inchiesta? 

MANES — Nella mia rela¬ 
zione erano puntualizzate le 
varie fasi dell’inchiesta: l'inca¬ 
rico ricevuto, la procedura se¬ 
guita. il risultato non positi¬ 
vo, le interferenze notate nel 
corso delle indagini, la riser¬ 
va di comunicare ulteriori ele¬ 
menti e notizie, la richiesta 
di altre istruzioni. Sintetizzai 
poi in tre punti alcune circo¬ 
stanze emerse nel corso della 
inchiesta e che ritenevo di do¬ 
ver portare a conoscenza dei 
miei superiori, pur esulando 
dagli stretti limiti dell’incari¬ 
co ricevuto. Misi in rilievo: 
primo che elementi del Sifar 
avevano provveduto a con¬ 
segnare ai comandi dell'Arma 
liste da loro compilate... 

PRESIDENTE — Che liste 
erano? 

MANES — Liste di perso¬ 
ne da arrestare. Riprendo con 
il secondo punto: tutto ciò 
era avvenuto all’insaputa de¬ 
gli organi di pubblica sicu¬ 
rezza. responsabili per legge 
dell’ordine pubblico; terzo, 
avevo accertato che. cosa In¬ 
solita. erano stati tenuti al¬ 
l’oscuro di tutto alcuni ufficia¬ 
li dell’Anna, tra cui io stesso. 

PRESIDENTE — Quali uffi¬ 
ciai» interrogò? 

MANES — Li indico in or¬ 
dine approssimativamente cro¬ 
nologico. Il colonnello Dalla 
Chiesa, il generale Picchiotti, 
il generale Zinza, il colonnel¬ 
lo Sottllettl, 11 generale Lepo¬ 
re, 11 colonnello Bittoni, il ge¬ 
nerale Azzali, a costoro richie¬ 
si dichiarazioni scritte. Dal 
tenente colonnello Mingarelli, 
dal colonnello Palumbo, dal 
colonnello Mendola e dal co¬ 
ir niello Ferrari ebbi dichiara¬ 
zioni orali. 

PRESIDENTE — Per quan¬ 
to riguarda le dichiarazioni 
scritte, le leggeremo chieden 
do gli atti deU'inchiesta Ma¬ 
nes e gli allegati. Per le di¬ 
chiarazioni orali, la preghia¬ 
mo di volerci riferire— 

Aw. PISAPIA (difensore del¬ 
l’Espresso) — Già che il teste 
è qui. è meglio che ci par¬ 
li di tutta la relazione. Alme¬ 
no sommariamente, sarebbe 
opportuno conoscere le varie 
dichiarazioni e 1 risultati. 

PRESIDENTE — Va bene. 
Il teste può proseguire. 


MANES — Dalle dichiara¬ 
zioni rese dagli ufficiali, mi è 
risultato confermato che il 26 
giugno del 1964 fu tenuta una 
riunione al comando generale 
dell’Anna, nell’ufficio del gene¬ 
rale Picchiotti. Alla riunione 
parteciparono i capi di Sta¬ 
to maggiore delle tre divisio¬ 
ni e due ufficiali del Sifar, 
il colonnello Allavena e il te¬ 
nente colonnello Bianchi. 

PRESIDENTE — Sa se 1 
capi di Stato maggiore venne¬ 
ro convocati appositamente 
per quella riunione? 

MANES — Non sono In 
grado di precisare se si tro¬ 
vavano occasionalmente a Ro¬ 
ma, o se erano stati convo¬ 
cati appositamente. Mi risul¬ 
ta altresì che altre riunioni 
sono state tenute nei giorni 
successivi presso I comandi 
delle tre divisioni, a Roma, 
Milano e Napoli. 

PRESIDENTE — Chi le for¬ 
ni la data del 26 giugno? 

MANES — E’ stata da me 
ricostruita sulla base di pre¬ 
cisi riferimenti emersi dalla 
dichiarazione del generale Zin¬ 
za, il quale precisò che 11 25 
giugno, essendo In ferie, ap¬ 
prese della crisi di governo, 
che il giorno seguente rien¬ 
trò a Milano, dove comanda¬ 
va la legione del carabinieri, 
e che il giorno 27 giugno 
partecipò alla riunione pres¬ 
so il comando della divisione. 

PRESIDENTE — Debbo In¬ 
sistere: è proprio certo che la 
riunione fu tenuta il 26 giu¬ 
gno? 

MANES — Ho ricostruito la 
data anche in base alle dichia¬ 
razioni del tenente colonnello 
Mingarelli. capo di Stato mag¬ 
giore della divisione di Mi¬ 
lano. il quale mi disse di es¬ 
sere stato a Roma il giorno 
prima della riunione tenutasi 
presso la divisione di Milano 
e che dalla capitale aveva tele¬ 
fonato al suo comandante, il 
generale Markert. la sera stes¬ 
sa del 26, perchè preparasse 
la riunione per il giorno se¬ 
guente. 

Aw. CRISAFULLI — Abbia¬ 
mo la prova che la riunione 
awenne il 27 giugno. 

Aw. LIUZZI — Allora la 
riunione c’è stata. Bene! Ne 
avevate sempre negato resi¬ 
stenza. 

PRESIDENTE — Generale 
Manes, devo farle presente 
che 11 generale Picchiotti ha 
detto che la riunione ci fu il 
24 o il 25 giugno. Che cosa 
può dire In proposito. 

MANES — Dalle dichiara¬ 
zioni degli ufficiali Interroga¬ 
ti ho tratto dati tali da far¬ 
mi fissare la riunione al 26 
giugno. 

PRESIDENTE — Le risulta 
che le liste dovevano essere 
consegnate alle singole divi¬ 
sioni dai capi di Stato mag¬ 
giore? 

MANES — Durante la riu¬ 
nione di Roma, il capo di 
Stato maggiore presso il co¬ 
mando generale deirArma. 
Picchiotti, disse ai capi di Sta¬ 
to maggiore delle tre divisio¬ 
ni che le liste delle persone 
da arrestare sarebbero state 
consegnate alle singole divisio¬ 
ni a cura del Sifar. 

PRESIDENTE — Chi erano 
le persone da arrestare? E 
quante erano? 

MANES — Non lo chiesi, 
perchè sarei andato oltre I li¬ 
miti della mia indagine. Pote¬ 
vo chiedere solo informazio¬ 
ni che avessero un riferimen¬ 
to con le confidenze fatte al 
giornalisti. 

Aw. PISAPIA — Non lo 
chiese, d’accordo, ma qualche 
teste le ha parlato di queste 
Uste? 

MANES — n generale Zin¬ 
za mi disse che la Usta di 
Milano comprendeva non ri¬ 
cordo bene se 44 o 47 nomi. 
Il capo di Stato maggiore del¬ 
la terza divisione. Dalla Chie¬ 
sa, testimoniò che la Usta al¬ 
la sua divisione, che opera 
nell'Italia meridionale e in 
Sicilia, comprendeva circa 300 
nominativi. Quasi tutti gli uf¬ 
ficiali che interrogai mi dis¬ 
sero cha le persone da arre¬ 


stare erano pericolose per l’or¬ 
dine pubblico e la sicurezza 
dello Stato e che alcune era¬ 
no sospette di essere compro¬ 
messe con lo spionaggio a fa¬ 
vore di potenze straniere. 

Aw. LIUZZI — Le dissero 
che le liste comprendevano 
anche il nome di un generale? 

MANES — Sì. Queste liste 
sembravano piuttosto vecchie. 
Tanto è vero che il generale 
li cui nome era nell’elenco 
era morto da alcuni anni. Si 
tratta di un generale di Bolo¬ 
gna. del quale non ricordo il 
nome. 

PRESIDENTE — Gli uffi¬ 
ciali che lei interrogò le dis¬ 
sero se furono prese altre ini¬ 
ziative nel giugno-luglio 1964? 

MANES — No. non sono in 
grado di dire se furono adot¬ 
tate altre iniziative o imparti¬ 
ti altri ordini. Posso però ri¬ 
ferire che taluni ufficiali da 
me Interrogati hanno precisa¬ 
to che le liste delle persone da 
arrestare avrebbero dovuto es¬ 
sere messe In esecuzione dalle 
tre divisioni dell’Arma dei 
carabinieri, per ordine del co¬ 
mando generale dell’Arma o 
dello Stato Maggiore... 

PRESIDENTE — SI riferi¬ 
sce allo Stato Maggiore della 
Difesa? 

MANES — No. Slamo sem¬ 
pre nell’ambito dell’Arma dei 
carabinieri. Dunque l’ordine 
doveva venire o dal comando 
generale, o dallo Stato Maggio¬ 
re. o dal sottocapo di Stato 
Maggiore, sempre del carabi¬ 
nieri. 

Aw. PISAPIA — CI fu qual¬ 
cuno che parlò anche di reclu¬ 
tamento d! milizia civile o di 
qualcosa del genere? 

MANES — No. Nessuno par¬ 
lò di qualcosa del genere. 

PRESIDENTE — Vogliamo 
riesumare i fasci di combat¬ 
timento. avvocato Pisapla? 

Aw. PISAPIA — Ci slamo 
andati molto vicini... 

PRESIDENTE — Generale 
Manes. sa perché le Uste fu¬ 
rono consegnate dal Sifar? 

MANES — SI trattava di 
una collaborazione direttiva 
con il Sifar. 

PRESIDENTE — Sa se la 
p rena razione delle liste fu una 
iniziativa del generale De Lo¬ 
renzo? 

MANES — In due o tre di¬ 
chiarazioni da me raccolte si 
fa riferimento al generale De 
Lorenzo. Egli ricevette nel 
suo ufficio 1 capi di Stato 
Maggiore delle tre divisioni e 
gli ufficiali del Sifar. De Lo¬ 
renzo. quindi, sapeva della pre¬ 
senza degli ufficiali del Sifar 
al comando deirArma e U vol¬ 
le vedere. 

PRESIDENTE — DI che co¬ 
sa si parlò durante la riunio¬ 
ne nell'ufficio del generale De 
Lorenzo? 

MANES — In due delle di¬ 
chiarazioni scritte che ho rac¬ 
colto si fa un accenno al te¬ 
nore dell’incontro, durato dal 
15 al 25 minuti. Il generale 
De Lorenzo avrebbe fatto pre 
sente che la situazione era gra¬ 
ve. pesante. Avrebbe aggiunto 
che le liste sarebbero state 
consegnate dal Sifar. 

PN. — Il teste era a Roma 
nel giorni in cui si svolse la 
riunione con i capi di stato 
Maggiore, anche se non sape¬ 
va quello che avve ni va? 

MANES — Sì, ero presente. 
Del resto, fl fatto potè sfug¬ 
girmi, data l’ampiezza dei lo¬ 
cali occupati dal comando 
deirArma dei carabinieri. 

PAI. — Qualche giorno dopo 
fu allontanato con un prete¬ 
sto? 

MANES — Il 2 o 3 luglio 
lasciai Roma per Milano per 
motivi di servizio. Restai as¬ 
sente una settimana. 

PRESIDENTE — Le fu af¬ 
fidata una missione importan¬ 
te e tale da giustificare la sua 
partenza da Roma? 

MANES— SI, era una mis¬ 
sione Importante. 

PAI. — La co nse g n a di que¬ 
ste'liste fu messa In rela¬ 
zione da coloro che parlaro¬ 
no con fl (Meni* Mane* a 


una situazione generica di pe¬ 
ricolo pubblico, o ad una si¬ 
tuazione contingente? Cioè fu 
messa in relazione alla crisi 
di governo, o a una situazio¬ 
ne generale che poteva diven¬ 
tare pericolosa? 

MANES — A mio parere, le 
liste andavano poste in rela¬ 
zione alla situazione del mo¬ 
mento. 

PAI. — Al di fuori dell’In¬ 
chiesta. è in grado di forni¬ 
re qualche chiarimento su 
quanto awenuto nel giugno- 
luglio 1964? 

MANES — Non mi risulta 
altro, al di fuori di quanto 
emerso dall’indagine. 

Aw. REALE (difensore del¬ 
l’Espresso) — Ci può dire se 
gli ordini che dette 11 gene¬ 
rale Picchiotti venivano dal 
comandante generale? 

MANES — Il generale Pic¬ 
chiotti non precisò se aveva 
ricevuto ordini dal generale 
De Lorenzo. 

Aw. LIUZZI — Il generale 
Picchiotti ha dichiarato in u- 
dienza di non averle riferito 
nulla a proposito delle liste 
perchè il fatto non rientra¬ 
va nella sua competenza. E’ 
vero? 

MANES — La verità è che 
non fui informato. Venni te¬ 
nuto all’oscuro di tutto. Sul¬ 
l’affermazione del generale Pic¬ 
chiotti ho da fare qualche ri¬ 
serva. La legge assegna al vi¬ 
ce comandante il compito di 
sostituire il comandante ge¬ 
nerale deU’Arma In caso di 
sua assenza. Per questo riten¬ 
go che fosse una necessità di 
fatto comunicarmi gli ordini 
che erano stati impartiti ai 
capi di Stato Maggiore delle 
tre divisioni. 

P. M. — Chi avrebbe dovu¬ 
to farle la comunicazione? 

MANES — Il comandante ge¬ 
nerale dell'Arma. Non certo 
il capo di Stato Maggiore. Si 
trattava di un ordine esecu¬ 
tivo. 

Aw. LIUZZI — Prima del 
giugno del 1964 sono mai ac¬ 
caduti fatti del genere? Cioè 
furono mai distribuite dal 
Sifar all’Arma dei carabinieri 
liste di persone da arrestare? 

MANES — Non è mai awe¬ 
nuto, per quanto è a mia co¬ 
noscenza, un fatto del genere. 

Aw. LIUZZI — Quindi mai, 
prima, erano state distribui¬ 
te le liste.... 


MANES — Assolutamente 
no. Solo in caso di guerra o 
nella imminenza di un conflit¬ 
to può accadere che il Sifar 
solleciti la collaborazione dei 
comandi periferici per l’esecu¬ 
zione di misure di sicurez¬ 
za. In periodo di pace, per 
emergenze riguardanti l’ordi¬ 
ne pubblico, la competenza ad 
emettere misure cautelative 
spettn al ministro dell’Inter¬ 
no, dal quale dipende, sotto 
qupsto aspptto l’Arma dei ca¬ 
rabinieri. Per legge, il Sifar 
deve procedere sempre con i 
propri mezzi. Esistono però 
alcune disposizioni riservate, 
in base alle quali, quando i 
mezzi non sono sufficienti, per 
raggiungere i propri compiti 
istituzionali, può sollecitare, 
sempre a livello dei comandi 
periferici, la collaborazione 
dell’Arma, la quale assume 
così compiti di polizia mili¬ 
tare. 

Aw. LIUZZI — Furono sol¬ 
levate obiezioni a proposito 
delle liste di proscrizione? 

MANES — Indagare su que¬ 
sto aspetto della vicenda non 
rientrava nei miei compiti. 

Avv. LIUZZI — Nessuno fra 
gli ufficiali che ricevettero le 
liste ebbe a fare obiezioni? 

MANES — Il generale Zin¬ 
za manifestò qualche perples¬ 
sità. Ma. ripeto, non era que¬ 
sto che volevo sapere dai testi. 

Avv. CRISAFULLI — Può 
escludere che il generale De 
Lorenzo le abbia mai parla¬ 
to delle liste? 

MANES — Non me ne par¬ 
lò mal. Delle liste non ho sa¬ 
puto nulla fino all’inchiesta. 

P. M. —> Fra il luglio del 
1964 e l’inizio dell’inchiesta 
non ha saputo ugualmente 
nulla? 

MANES — No. Voglio for¬ 
nire una spiegazione: nei co¬ 
mandi dell’Arma potrebbero 
anche esserci liste di perso¬ 
ne pericolose, ma escludo di 
aver mai saputo di liste prepa¬ 
rate dal Sifar. 

PRESIDENTE — Alcuni te¬ 
sti hanno dichiarato che pri¬ 
ma o dopo il 1964 nei posti 
chiave deirArma sarebbero 
stati sistemati dal generale 
De Lorenzo alcuni elementi 
provenienti dal Sifar. Si è 
detto anche che uno di que¬ 
sti abbia contemporaneamen¬ 
te ricoperto due incarichi, uno 
presso il Sifar, l'altro pres¬ 
so il comando generale del¬ 
l’Anna. Può dirci nulla in or¬ 
dine a questi provvedfmenti? 

MANES — Potrei conferma¬ 
re quanto è stato già detto, 
anche se devo aggiungere che 
è diritto del comandante del¬ 
l’Arma trasferire ufficiali e 
sottufficiali. E’ esatto che il 
generale De Lorenzo sistemò 
neH’Anna numerosi ufficiali 
provenienti dal Sifar, il che 
generò perplessità, perchè la 
iniziativa poteva nuocere al¬ 
l’equilibrio dell’Arma. Mentre 
sistemava questi ufficiali, il ge¬ 
nerale De Lorenzo privò il vi¬ 
ce comandante dell’Arma di 
tutte le attribuzioni che per 
prassi decennale gli erano sta¬ 
te conferite dai predecessori. 

Aw. PISAPIA — Ha potuto 
accertare quali ufficiali parte¬ 
ciparono alia riunione del giu¬ 
gno 1964? 

MANES — I nomi sono In¬ 
dicati in alcune delle dichia¬ 
razioni rilasciate. 

PISAPIA — Vi era anche il 
colonnello Filippi? 

MANES — Lo chiesi a uno 
solo dei testi. Mi disse di 
non ricordarlo, ma di essere 
quasi certo di poterlo esclude¬ 
re. So però che delle liste fu¬ 
rono informati i comandanti 
di gruppo. Il col. Filippi era 
comandante di gruppo a 
Roma. 

Terminata la deposizione del 
generale Manes, il pubblico 
ministero ha riproposto al 
Tribunale l’acquisizione della 
relazione del vicecomandante 
dell'Arma. I giudici, i quali 
in passato si erano riservati 
una decisione, hanno accolto 
immediatamente la richiesta, 
incaricando il tenente Anto¬ 


nio Varisco, comandante dei 
carabinieri di Palazzo di Giu¬ 
stizia, di farsi consegnare co¬ 
pie della relazione e degli al¬ 
legati dal comando generale 
dell’Anna dei carabinieri. 

Il Tribunale ha quindi ri¬ 
chiamato sulla pedana il ge¬ 
nerale Giovanni De Lorenzo. 
Il querelante aveva chiesto di 
fare « alcune precisazioni ». 
Invece, ha dovuto rispondere 
a una serie di contestazioni. 
Ecco le battute del nuovo in¬ 
terrogatorio del generale De 
Lorenzo. 

PRESIDENTE — Dopo aver 
ascoltato le testimonianze, de¬ 
vo porle necessariamente una 
domanda. Dunque, lei ha di¬ 
chiarato: « Non ho mai tra¬ 
smesso, ricevuto, utilizzato, o 
ordinato liste di persone da 
arrestare... ». A questo punto, 
che cosa può dirci? 

DE IXDRENZO — Nel mio 
interrogatorio non ho escluso 
che i carabinieri, come altri 
organi dello Stato, possano te¬ 
nere rubriche di persone so¬ 
spette... 

PUBBLICO MINISTERO — 
La domanda del presidente era 
molto chiara. Lei, generale, 
sta divagando. Che cosa è 
questa storia delle liste? 

DE LORENZO — Il coman 
do del Sifar mi telefonò... 

PRESIDENTE — Chi sareb¬ 
be il comando del Sifar? Spie¬ 
ghi meglio! 

DE LORENZO — Mi telefo¬ 
nò il generale Viggiani (mor¬ 
to qualche mese dopo - n.d.r.) 
allora comandante del Sifar. 
Disse: « Devono essere ag¬ 
giornate le liste ». A mio av¬ 
viso non era una cosa straor¬ 
dinaria nè clamorosa. Ciò av¬ 
venne il 27 giugno del 1964. 
Chiamai il generale Picchiotti 
e lo incaricai di provvedere. 
Egli convocò nella stessa mat¬ 
tina i tre capi di stato mag¬ 
giore delle divisioni dei ca¬ 
rabinieri, i quali almeno una 
volta a settimana si trovano 
a Roma. Alla riunione par¬ 
teciparono anche due ufficiali 
del Sifar, credo il colonnello 
Allavena e il tenente colon¬ 
nello Bianchi. Sono sicuro che 
ciò awenne il giorno 27, e non 
prima, perchè ho visto i fogli 
di viaggio dei capi di stato 
maggiore di Milano e Napoli. 
Questi fogli sono presso i co¬ 
mandi di divisione. 

PRESIDENTE — Sta par¬ 
lando ancora di liste di aggior¬ 
namento. Io le ho chiesto 
notizie sulle liste di arresto. 

DE LORENZO — Non esi- 
stono. Sono solo macabre fan¬ 
tasie. Il comandante generale 
dell’Arma dei carabinieri ha 
dato solo l’ordine di aggior¬ 
nare le liste e non di ese¬ 
guire gli arresti delle persone 
in esse indicate. Tale disposi¬ 
zione, evidentemente... natu¬ 
ralmente... sarà stata data al 
livello dei comandanti di di¬ 
visione, perchè rientra nella 
prassi... 

PUBBLICO MINISTERO — 
Quale prassi? 

DE LORENZO — Avranno 
pensato, poiché ricevettero li¬ 
ste di persone pericolose, che 
avrebbe potuto giungere l’or¬ 
dine di arresto. 

PRESIDENTE — Anche il 
generale Picchiotti ha parla¬ 
to di ordini di arresto! 

DE LORENZO — Se lo ha 
detto, resta il fatto che da 
parte mia non ho mai dato 
un ordine del genere. Insisto: 
mai ho ordinato il fermo o Io 
arresto di persone. Il generale 
Picchiotti ha dichiarato che le 
disposizioni di preparare gli 
arresti gli vennero trasmesse 
dai due ufficiali del Sifar. Co¬ 
storo evidentemente si riferi¬ 
rono alla prassi, cioè a quel¬ 
lo che sarebbe potuto accade¬ 
re se fosse stata data attua¬ 
zione alle liste. 

PUBBLICO MINISTERO — 
Il generale Markert, coman¬ 
dante delia prima divisione di 
Milano, dette l’ordine di pre¬ 
disporre tutto per gli arresti. 


Fece preparare anche i lo¬ 
cali... 

DE LORENZO — Se lo ha 
fatto, non è stato per mio or¬ 
dine. Non ho mai dato a Mar¬ 
kert. o ad nitri, ordini dei 
genere. Si tratta comunque di 
disposizioni conseguenziali... 

PRESIDENTE — Incontran¬ 
dosi con i capi di stato mag¬ 
giore, lei parlò di situazione 
politica delicata e pesante? 

DE LORENZO — No. Detti 
solo l'incarico dì aggiornare 
le liste. Questi signori, cioè 
i tre capi di stato maggiore, 
vennero nel mio ufficio ac¬ 
compagnati dal generale Pic¬ 
chiotti e io li pregai di usare 
riservatezza, per non destare 
allarmi. La riunione durò in 
tutto tre o quattro minuti. 

PUBBLICO MINISTERO — 
Invitò i capi di stato mag¬ 



li generale De Lorenzo al 
termine di una udienza del 
processo. 


giore ad andare dal colonnel¬ 
lo Tuccari, capo dell'ufficio 
operazioni? 

DE LORENZO — Assoluta- 
mente no. Tuccari, nel suo 
campo, lavorava in proprio. 

Aw. LIUZZI (difensore del¬ 
l’Espresso) — Secondo lei, 
l’aggiornamento delle liste è 
un fatto normale. Perché al¬ 
cuni testi, fra i quali alti uf¬ 
ficiali, hanno detto che nel 
luglio del 1964 ricevettero per 
la prima e ultima volta le 
liste? 

DE LORENZO — E’ sem¬ 
pre esistita una collaborazio¬ 
ne fra il SIFAR e l’Anna dei 
carabinieri. 

PRESIDENTE — No, no. 
La domanda non è questa. 
L’avvocato Liuzzi non parla 
di collaborazione ma di Uste. 

DE LORENZO — Il SIFAR 
è un organo direttivo di po¬ 
lizia militare e per disposi¬ 
zione di legge può dare or¬ 
dini ai carabinieri, a qual¬ 
siasi livello. A me, ordini di 
quel genere vennero dati solo 
quella volta. 

PUBBLICO MINISTERO — 
Lei prima era comandante del 
SIFAR. In questa veste, ha 
mai dato ordini del genere? 

DE LORENZO — No. ma 
la norma c’era. 

PUBBLICO MINISTERO — 
Quali nomi contenevano le 
liste? 

DE LORENZO — Per quan¬ 
to ne so io, che non le ho 
viste, erano vecchie liste che 
già si trovavano anche negli 
archivi dei centri periferici 
del controspionaggio. Il SI¬ 
FAR le mandò di nuovo, per 
aggiornarle. 

PUBBLICO MINISTERO — 
Il conto non toma. Se le li¬ 
ste erano già negli uffici pe¬ 
riferici del controspionaggio, 
perchè il SIFAR le mando? 

DE LORENZO — Per ag¬ 
giornarle, m quanto ciò non 
era stato fatto da tempo. 

PUBBLICO MINISTERO — 
Quello che voglio sapere è 
perchè sarebbero state tra¬ 
smesse dal SIFAR Uste che 
i centri del controspionaggio 
già possedevano. 

DE LORENZO — Per avere 
la sicurezza che sarebbero 
state aggiornate. Se il SIFAR 
avesse mandato la solita let¬ 
tera, i- vari centri del contro- 
spionaggio se ne sarebbero 
potuti infischiare; Invece, pro¬ 
venendo le Uste dal comando 
generale dell'Arma... 

PUBBLICO MINISTERO — 
Come fa a sapere che le li¬ 
ste contenevano vecchi nomi, 
se non le ha lette? 

DE LORENZO — L’ho sa¬ 
puto in seguito. 

PUBBLICO MINISTERO — 
Il comandante del SIFAR le 
dette un ordine o le rivolse 
un Invito in via amichevole? 

DE LORENZO — Viggiani 
disse: « Ordine direttivo ». Ma 



L'en. GMb Àwdrw ffl , ministra della Difesa nel giugtte-JugMe '44, dorante im'esercltazlene 
delle Marina. A sinistra, l'ammiraglia Pacasi Giraldl 


l’ordine non veniva da Vig¬ 
giani, bensì daU’allora capo 
di stato mnggiore della Di¬ 
fesa, generalo Rossi. Cosi al¬ 
meno devo presumere. 

PUBBLICO MINISTERO — 
Voglio sapere se quello di 
Viggiani era un ordine! 

DE LORENZO — Si, in quel 
campo il comandante del Sifar, 
pur essendo di grado inferio¬ 
re, poteva darmi degli ordini. 

AVVOCATO REALE (difen¬ 
sore dell’Fspresso) — Ogni 
quanto tempo vengono aggior¬ 
nate le liste 9 

DE LORENZO — Bisogne¬ 
rebbe chiederlo ni Sifnr. Ven¬ 
gono aggiornate a seconda del¬ 
la diligenza di chi le tiene. 

PUBBLICO MINISTERO — 
Nella telefonata col generala 
Viggiani vi fu riferimento ad 
una crisi di governo in atto, 
ad una situazione politica pe¬ 
sante? 

DE LORENZO — No. per- 
che la situazione politica non 
si era ancora appesantita. 

PUBBLICO MINISTERO — 
Dell’ordine di attuazione, non 
sa nulla? 

DE LORENZO — Assoluta- 
niente no; non si fece nep¬ 
pure riferimento a ordini del 
genere. 

AVVOCATO PISAPIA — Che 
cosa intende per aggiornamen¬ 
to? Dalle liste, dovevano es¬ 
sere cancellati i nomi dal 
morti? O dovevano essere ag¬ 
giunti nuovi nomi? 

DE LORENZO — Bisognava 
lavorare sui nomi esistenti, 
senza cercarne altri. 

PRESIDENTE — Quindi bi¬ 
sognava solo cambiare gli in¬ 
dirizzi e eliminare i nomi del¬ 
le persone decedute. 

DE LORENZO — Si. 

PUBBLICO MINISTERO — 
Cinedo che venga contestata 
al generale De Lorenzo la di¬ 
chiarazione del generale Pic¬ 
chiotti, il quale ha parlato di 
un incontro avvenuto il 24 o il 
25 giugno e ha riferito che lo 
stesso generale De Lorenzo 
disse die in alto loco si ave¬ 
vano preoccupazioni per la cri¬ 
si di governo e si temevano 
moti e sovvertimenti di 
piazza. 

DE LORENZO — Non ho 
mai detto simili cose a Pic¬ 
chiotti. Solo successivamente, 
quando egli mi chiese il per¬ 
chè deU'aggiomamento, gli ri¬ 
sposi: « Ma, saranno stati un 
po’ preoccupati... ». 

PUBBLICO MINISTERO — 
Quindi conferma ancora una 
volta che le liste non aveva¬ 
no alcun riferimento con la 
situazione politica dell’epoca? 

DE LORENZO — SI. non 
avevano alcun riferimento. 

AVVOCATO REALE — Chie¬ 
se a Viggiani il perchè dell’ag¬ 
giornamento? 

DE LORENZO — No. 

AVVOCATO REALE — Non 
si sorprese per l’urgenza di 
tutta la questione? 

DE LORENZO — Non vi era 
alcuna urgenza, perchè non vi 
era nessun dramma. II dram¬ 
ma è nato adesso! 

PRESIDENTE — Per quale 
motivo ha tenuto segrete fi¬ 
nora, al tribunale, queste cir¬ 
costanze importanti? 

DE LORENZO — Per ragio¬ 
ni di riservatezza. Queste co¬ 
se avrebbero dovuto restare 
riservate... Visto che tutti ne 
hanno parlato... 

AVVOCATO PISAPIA — Il 
generale De Lorenzo ha sem¬ 
pre negato, mai ha parlato 
di riservatezza. 

DE LORENZO — Ho nega¬ 
to di aver distribuito o rice¬ 
vuto liste, in relazione al col¬ 
po di stato, con nomi di per¬ 
sonalità politiche. 

AVVOCATO PISAPIA — Che 
cosa può sapere delle perso¬ 
nalità politiche, se non ha 
letto Je Uste? 

PRESIDENTE — Passiamo 
ad un altro argomento. Alcuni 
testimoni hanno detto che vi 
è stata una degenerazione nel¬ 
l’Arma dei carabinieri sotto il 
suo comando. 

DE LORENZO — Nessuna 
degenerazione. Non è vero 
che Io abbia costituito la XI 
Brigata meccanizzata alla che¬ 
tichella. Questa brigata fu 
formata con uomini e mezzi 
che già erano in dotazione 
all’Arma. La Brigata era inol¬ 
tre prevista dal regolamento. 
Potrei dimostrarlo al tribu¬ 
nale. ma per errore ho por¬ 
tato solo il vecchio regola¬ 
mento, non quello modificato. 
Sono stato criticato anche per 
la realizzazione della centra¬ 
le operativa. Essa è un orga¬ 
no tecnico sussidiario utiliz¬ 
zato anche In caso di cala¬ 
mità pubbliche, e fornito di 
circuiti televisivi ed elicotte¬ 
ri collegati. 

PRESIDENTE — E* vero 
che continuò ad avere in¬ 
fluenza sul SIFAR pur essen¬ 
do divenuto comandante ge¬ 
nerale deirArma dei carabi¬ 
nieri? 

DE LORENZO — E' falso 
anche questo, n SIFAR di¬ 
pende dal Capo di stato mag¬ 
giore della Difesa, che All'epo¬ 
ca era tl generale Aldo Rossi. 
Non è neppure vero che uf¬ 
ficiali dei carabinieri già in 
servizio al SIFAR abbiano 
occupato nell’Arma posti chia¬ 
ve. Ho portato dal SIFAR 
qualche ufficiale, la cui opera 
ha molto giovato all’Arma dm 
carabinieri. 

L'interrogatorio del gen e»»- 
le De Lorenzo proseguirà ogpL 

Andrea Barberi 
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Fumata bianca alla quinta votazione dopo quaranta giorni di crisi 


L’incontro di fine d’anno: 
impegno per nuovi successi l 


Il de Santini eletto sindaco | Premiati 
Petrucci assessore con i voti dei fascisti 1 1 "l', 9 ! , ®!’ i 

• attivisti 


Anche il socialista Martini entra in Giunta con i voti determinanti del MSI - E’ attesa una im¬ 
mediata reazione del PSU - In due sedute Santini non ha mai ottenuto tutti i voti del centro-sinistra 
La seduta del consiglio era stata preceduta da una agitatissima riunione del gruppo democristiano 




Rinaldo Santini è stato ciotto 
Sindaco. Ma quanta fatica. Pe- 
trucci è stato eletto assessore 
con j voti determinanti del MSI. 

Il designato della DC a sindaco, 
il candidato alla successione di 
Petrucci, ha dovuto asj>eUare 
la quinta votazione (tre di mar¬ 
tedì e due di ieri sera) per 
essere eletto. E finché è stata 
necessaria j>er l’elezione del sin¬ 
daco la maggioranza assoluta 
egli non è mai riuscito ad 
ottenerla .sebbene in aula vi 
fossero con.-iighcn di centro si¬ 
nistra in numero tale da c<xi 
sentirgli di superale restatolo. 

Martedì sera, nelle prime tre 
votazioni, gli .sono venuti a man¬ 
care prima 11. i>oi fi e infine 
fi voti. Nella prima votazione di 
ieri sera molti dei dissidenti, 
opportunamente convinti ;x>che 
e prima nel corso della riu¬ 
nione del grupixj consiliare de. 
hanno finito per votare il can¬ 
didato di Petrucci: ma uno ha 
resistito ancora facendo con¬ 
fluire il suo voto su un altro 
consigliere de. Cini. Nella quln 
ta votazione infine, quando era 
sufficiente la maggioranza suiti 
plico. Santini ha ottenuto 39 
voti. I consiglieri di centro si 
nistra sono in tutto qiiuruntii- 
no: nemmeno una volta, nelle 
due sedute, il nuovo s.ndaco è 
riuscito a ragg.ungere tale 
quota. 

Questi j risultati delle due vo¬ 
tazioni di ieri sera: 

PRIMA VOTAZIONE - Pre 
denti 78. votanti 78. maggioranza 
40. Santini 39. Natoli 22. Bozzi 
fi. Cui 1. sparse di destra tt. 

In aula erano presenti 40 con¬ 
siglieri del centro sinistra. 21 
del PCI. ! del PSIUP. 8 liberali. 

8 fascisti e monarchici. 

SECONDA VOTAZIONE - 
(maggioranza .semplice): San¬ 
imi 39. Natoli 22. Iti nulle. Pri¬ 
ma di questa votazione il cun- 
biglicre de Cavallaro, che pure 
aveva preso parte alla vota¬ 
zione precedente, si è allontana¬ 
to dal Campidoglio. Giustifica¬ 
zione: un ricevi mento in onore 
della figlia. 

Quindi, doiK) un breve discorso 
di circostanza del nuovo sinda¬ 
co. che è tra l’altro rimasto 
vittima di un significativo lap¬ 
sus ('Purgo il inio saluto all'ex 
sindaco Petrucci — ha detto san¬ 
tini— cui tanto doro...* ma poi 
si è corretto, precisando: « cui 
tanto deve la citnì >). si è pas¬ 
sati alle votazioni per l'inte¬ 
grazione della Giunta. 

E qui si è avuto il fatto più 
significativo de.In seduta, reie¬ 
zione di Petrucci ad assessore 
con i \oti determinanti del ma- 
Vimento .sociale italiano. 

In aula erano rimasti in tutto 
70 consiglieri. Alla prima vota¬ 
zione. |ht ossei e eletti assesso¬ 
ri, occorreva la maggioranza 
assoluta, cioè itti voti. 38 voti 
sono andati a Petrucci. 37 al 
socialista Mattini e 21 a! < om- 
pngno Tozzetti. Altri voti sono 
«indoli dispersi fra i consiglieri 
di destra. Che Petrucci nhhia 
ottenuto tre voti del MSI. di cui ! 
uno determinante, non vi è dub- I 
bio. Infatti in quel momento ri- | 
■ubavano assenti 6 consiglieri 
di maggioranza (Bubbico. Vai- 
doni, Tonassi. Cavalero. De 
Leoni e Amati). Quindi, da solo, 
il centrosinistra avrebbe jxrtu- 
to al massimo raggiungere 
quota 35. Poiché i liberali hanno 


votato ciascuno |>er se stesso e 
|x»iché neH'urna sono .state riti 
venute solo quali io schede vo¬ 
tale per candidati missini o 
nulle e i consiglieri del MSI so 
no sette, non ci vuol molto per 
capire da elio ixirte è venuto 
l'aiuto all’ex sindaco. Gin da 
qualche giorno |K-raltro era sta¬ 
ta avanzata !'i|x>tcsi di una ta¬ 
le operazione. Petrucci. inoltre 
non è nuovo a simili combina 
/ioni: si rii onici à die una del 
le Giunte di cenno sinistra da 
lui piesieduta Ita vissuto |>er an 
ih con il voto determinante ili 
due consiglieri di destra, il 
missino PomiKM e il monarchico 
Putrissi. 

Il voto dei missini al sociali 
sta Martini, anche lui eletto 
con voto della destra, è stato 
interpretato come un tentativo 
di Petrucci di compromettere 
il PSU. di cui si attendono ora 
le reazioni. In un successiva ve» 
fazione è stato eletto assessore 
supplente il socialista Caputo. 

il voto fascista a Petrucci 
caratterizza sul piano politico 
cs| in maniera minai molto chia¬ 
ra il significato della crisi che 
ha investito, e non da oggi, 
il centro sinistra capitolino e 
dimostra la giustezza della ih» 
sizione assunta fin dall'inizio 


della vicenda dal gruppi consi¬ 
liare comunista, il quale sia 
nella « fuga » di Petrucci che 
nel suo contrastato e faticato 
ingresso in Giunta hanno visto 
una ulteriore prova del falli¬ 
mento della |*>!itica seguita dal 
l'attuale maggioranza in Campi 
doglio. 

E |>ensare che vi è stato, citi. 


come i repubblicani, ha chiesto 
la presenza in Giunta di Petruc 
ci come garanzia di « continuità 
democratica ». Oggi la « conti¬ 
nuità democratica » è garantita 
dai voti di tre fascisti. 

La seduta elei Consiglio era 
stata preceduta da un'agitata 
riunione del gruppo tic convo¬ 
cata per i convincere » i dissi¬ 


denti. che nelle riunoni prece¬ 
denti avevano votato scheda 
bianca, a schierarsi con Santi¬ 
ni. Sono circolate persino voci 
su un « controllo » delle opera- 
zoni di voto e in apertura di 
seduta il compagno Ciglietti 
ha chiesto e ottenuto precise 
garanzie sul sistema di vota¬ 
zione. 


Sindaco repubblicano, assessori comunisti e socialisti 

Amministrazione di sinistra 
eletta ieri a Grottaferrata 


Una giunta di sinistra, con 
un sindaco repubblicano, è sta¬ 
ta eletta ieri sera a Grottafer¬ 
rata. hi nuova amministrazùv 
no è stata formata do;>o un 
accordo programmatico fra 
tutte le rappresentanze di si¬ 
nistra al Consiglio: PCI. PSU 


e Piti. Il repubblicano Antonio 
Intrecciatagli è stato eletto sin¬ 
daco; due assessorati saio an¬ 
dati al PCI, tino al I*SlJ e due 
(supplenti) al PRI. 

I! Consiglio comunale di Grot¬ 
taferrata è formato da 7 demo¬ 
cristiani, 6 comunisti, 3 repub¬ 


blicani. 3 socialisti e un libe¬ 
rale. Iwi Democrazia cristiana 
aveva tentato fino all'ultimo ina 
malto di impedire l’elezione di 
una giunta di sinistra, cercati 
do cai tutti i mezzi di imporre 
la formazione di una ammini¬ 
strazione di centro-sinistra. 



Tempestoso colloquio di due ore al Palazzaccio di Silvano Valente con i magistrati 

padre dell'arrestato consegna 
un dossier «delicato» ai giudici 

/ documenti riguarderebbero certi rapporti che il gioielliere ha avuto con personaggi del « giallo » - Nuove accuse delia moglie del 
«camaleonte» : «Voleva anche uccidere Simonetta Aprosio per paura che lo riconoscesse nelle fotografie » - Introvabile la pistola 


Il « Messaggero » e Simonetta Aprosio 

VERITÀ RITARDATA 


Con uno parola si sono ri¬ 
messi la coscienza a posto. 
Uopo ater tuonato contro Si¬ 
monetta Aprosio che non 
« voleva * parlare; dopo es¬ 
sersi vicendevolmente ralle- 
prati del fatto che la ra¬ 
dazza era finita in palerà, 
perché il carcere t schiari 
sce le idee »; dopo essersi in- 
ventato che Simonetta aveva 
riconosciuto nel Valente il 
suo appressare e che quindi 
si era decisa a vuotare il 
sacco e a svelare quei mi¬ 
steri che arerò sempre ta 
cado; msomma dopo aver 
messo insieme questo disgu¬ 
stoso cumulo di menzogne. 


quelli del Messaggero hanno 
deciso di < riabilitare » la ra¬ 
gazza. E. naturalmente, lo 
hanno fatto en passant scri- 
rcado che la ragazza figura 
« involontariamente » al cen- 
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tro della vicenda: con quel 
l''involontariamente » hanno 
messo a posto le cose, si 
sono sbarazzati di colonne 
e colonne di piombo, trahoc 
canti di allusioni di tutti i ti¬ 
pi. Ma. sia chiaro, anche 
quell' « involontariamente» non 
è scaturito a caso. Cè vo¬ 
luta infatti una querela, pre¬ 
sentata dal legale della ra¬ 
gazza contro il Messaggero, 
per ottenere la parolina. E 
si può quindi anche sospet¬ 
tare che l'animo del signor 
Perrone sia più sensibile e 
affezionato alle mere que¬ 
stioni materiali inivce che 
alla verità. 


Ieri decine di cittadini ai centri trasfusionali 

Ecco dove si può donare 
il sangue per il Vietnam 

Gli orari e gli indirizzi dei centri dall'AVIS e della Croce Rossa 


Le raccolta di sangue per il 
popolo vietnamita è in corso in 
tutti i centri trasfusionali ro¬ 
mani deJJ’AVIS e della Croce 
rossa italiana. Ieri, primo gior¬ 
no di raccolta. Are ne e dee ne 
di cittadini — studenti, operai, 
impiegati, intellettuali, casalin¬ 
ghe — si sono recati ai centri 
per sottoporsi alle trasfucon.. 

L'iniziativa, presa dal Comi 
tato per l'assistenza sanitaria 
al popolo vietnamita, ha ri¬ 
scosso l’entusiastica adesione 
di personalità politiche, orga 
rizza noni sindacali di catego¬ 
ria e di massa. 

I cittadini romani possono 
donare il loro sangue per il 
Vietnam presso i seguenti Cen¬ 
tri: 

AV1S: Centro trasfusionale 
presso il Policlinico Umber¬ 
to I (viale del Policlinico) 
aperto senza interruzione gior¬ 
no e notte; Centro di sia Monti 


Nozze 

Domani i compagni Fiorella 
Di Bari e Raffaele Annuendola 
si uniscono in matrimonio in 
Campidoglio, alle ore 10.30. 

Ai cari compagni gli auguri 
più fervidi della Federazione 
-., giovanile comunista romana. 

dei compagni delle sezioni Cen- 
*" tocelle e Borgata Andrt. della 
Federazione e dell’* Unità ». 


di Creta (Forte Boccea' aperto 
i giorni feriali dalle 8 alle 20. 

Croce rossa italiana: Centro 
nazionale m via Ramazzali 15 
lPortuen.se> aperto tutti i gior¬ 
ni feriali dalie 8 alle 14: centri 
trasfusionali CRI presso tutti 
gl: ospedali civili: Poli cinico. 
S. Giovanni. San Camillo. San 
to Spirito. S. Giacomo. S Eu¬ 
genio, S. Filippo, aperti tutti i 
giorni ferali dalle 8 alle 30 ed 
i giorni festivi dalie 8 alle 14. 

li sangue può essere donato 
anche presso ie autoemoteche 
della CRI e dell'AM che tutti 
i giorni sostano oelie piazze di 
Roma. I donatori devono pre¬ 
cisare che la trasfusane viene 
fatta per il popolo del Vietnam. 

Si ricorda che le trasfus.oni 
devono essere fatte a digiino 
(si può bere in tè. un caffè o 
altra bevanda non aìeoolica). 
Tutti possono donare il sangue, 
dai 18 ai 60 anni (fino a 21 anni 
è necessaria {'autorizzazione dei 
genitori). Prima delle trasfu¬ 
sioni si è sottoposti a visita 
medica e ad esami di control 
}o: la visita e la trasfusione si 
effettuano in pochi minuti; la 
trasfusione non provoca al¬ 
cun dolore o fastidio; la quan¬ 
tità di sangue donata viene rein¬ 
tegrata daU'organismo in 24 ore. 
Tutti i cittadini che donano il 
sangue hanno diritto per legge 
ad un giorno di riposo retri¬ 
buito. 


Commerciante si uccide 
con il gas per i debiti 


«Proposto per 
uno collezione » 
allo Nuova Pesa 

« Proposta per una collezio¬ 
ne » è una mostra che si è inau¬ 
gurata ieri alia NUOVA PESA. 
Sono esposte opere di vari auto¬ 
ri tra i quali Bacon. Cagli. De 
Chirico, De Pisis. Grosz. Gut- 
tuso. Kirckner. Leger. Manzù. 
Martini. Medardo. Rosso. Moore 
Mora ridi, Picasso. Pirandello. 
Suoni, Sutherland. Tomabuoni. 
Turchiaro. Carrol. Calabria Mat¬ 
tia. Cotdio, Turchiaro. Sono in¬ 
tervenuti tra gli altri il dottor 
Visaili, la signora Amaduzzi, 
Ercole Fatti, il prof. Quaglia, 
la signora Morellini, l’avv. Cor¬ 
tina. la dottoressa Crispolti. 
Carrol. Calabria. Mattia. 


Gestiva usi negozio ma non sa¬ 
peva più come fare ad andare 
avanti. Disperata s: è uccisa. 
La protagonista di questa dram¬ 
matica vicenda si chamava 
Margherita Marni, aveva 67 an¬ 
ni. Da alcuni mesi parenti e 
amici avevano notato che la 
donna appariva malcontenta, 
pensierosa, ma mai avrebbero 
pensato che nei suoi pensieri 
vi fosse il suicidio. 

Margherita Marni gestiva un 
negozio di articoli casal nghi e. 
indubbiamente, i suoi affari non 
andavano bene. Ieri alle 19.30. 
nella sua abitazione di via AL 
baknga 65. la donna i stata 
trovata uccisa dal gas. Nella 
abitazione, la polizia, ha tro¬ 
vato una lettera nella quale la 
Marni spiega il suo gesto con 
le < difficoltà economiche ». 


Due ore di colloquio fra Sil¬ 
vano Valente, il padre del gio^ 
vane arrestato per l'omicidio di 
viale Eritrea, e ì magistrati. 
11 gioielliere si è recato a mez¬ 
zogiorno di ieri al Palazzaccio, 
noll'utllcio del dottor Fiore, e 
ha consegnato al giudice dei 
documenti, deliriti molto deli 
cali, che riguarderebbero certi 
rapjxirti che il Valente ha avu¬ 
to coti dei |K*rsotiaggi implicati 
nel « giallo ». Il colloquio, a cui 
era presente anche il sostituto 
procuratore della Repubblica 
dottor De Maio, è stato alquan¬ 
to tempestoso e le grida del'tio- 
mo sono state sentite anche nei 
corridoi. Quando Silvano Va¬ 
lente è uscito dall'ulTicio. era vi¬ 
sibilmente agitato e nervoso: 
sia il gioielliere che i due giu- 
d ei si sono comunque rifiutati 
di fare una dichiarazione. Non 
è stato neanche specificato su 
cosa verteva il dossier che il 
padre del giovane « camaleonte * 
ha presentato. 

A parte l'incontro del Valente 
con il giudice, non ci sono state 
ieri novità di rilievo nel « gial¬ 
lo»: gli investigatori hanno con¬ 
tinuato. senza successo, le ricer¬ 
che delia pistola e il confronto 
tra Simonetta Aprosio e Dante 
Valente non è stato ancora de 
ciso. In carcere il giovane con¬ 
tinua a rifiutarsi di rispondere 
alle domande e si limita ad af¬ 
fermare di non sapere nulla di 
viale Eritrea. 

Intanto s: sono appresi nuovi 
particolari riguardo alla denun¬ 
cia che Rita Galletti, la moglie 
di Dante Valente, ha presentato 
contro il marito accusandolo di 
aver assassinato Sergio Mariani. 
«Si era innamorato di Simonet¬ 
ta che aveva conosciuto per ca¬ 
so. l'aveva rista ài strada e 
l'aveva seguita — sembra che 
abbia detto la donna ai poli¬ 
ziotti — non aveva il coraggio 
di affrontarla, cosi aveva pen¬ 
sato di aggredirla, di trascinar¬ 
la quindi lontano per poterla 
seviziare... ». 

Cosi, secondo la doma, quel¬ 
la sera Dante Valente, oopo 
aver atteso che Simonetta A- 
proxio uscisse d: casa e salisse 
stilla sua 500 le balzò addosso, 
la legò, la feri con un coltello: 
poi impressionato dalla resisten¬ 
za della ragazza, fuggi per via 
Lucrino. uccidendo con ma re¬ 
volverata Sergio Manan; che 
cercava di fermarlo. 

« Da allora Dante è stato 
sempre ossessionato dall'idea 
che Simooetta Aprosio jwtesse 
riconoscerlo attraverso le foto 
"segnaletiche" che i poi.rotti 
le avrebbero mostrato — avreb¬ 
be aggiunto anche la Galletti — 
q.r.ndi aveva dee.so di uccide¬ 
re. appena poss.bùe, anche la 
ragazza .. poi leggendo i gior¬ 
nali. s: è accorto che Simo 
netta non era in grado di iden¬ 
tificarlo e quindi ha lasciato 
perdere queU'idea... tutto ciò 
l'ho saputo dopo, quando una 
sera me l’ha confe&s.To lui 
stesso... ». 

La danna continua ad essere 
a disposizione della polizia, in 
una località « segreta». I fau¬ 
tori di Dante Valente, dal canto 
loro, barn» ancora ma volta 
ribadito che la Galletti accusa 
il marito per sbarazzarsi di lui. 
« Non riuscendo ad attenere la 
separazione, si è inventato tut¬ 
to: che la aeviziava, che la 
frustava, che era tot maniaco 
sessuale ed adesso addirittura 


che voleva uccidere anche Si¬ 
monetta Aprosio... ». hanno det¬ 
to. Sembra anche che nei docu¬ 
menti che Silvano Valente ha 
consegnato al magistrato, si fac¬ 
cia un esplicito accenno al com¬ 
portamento della Galletti nei 
confronti del marito. 

Intanto è sempre avvolta nel 
mistero l'identità (e perfino la 
esistenza) dell'altro «supertesti¬ 
mone » della polizia, vale a dire 
dell'annico del Valente che avreb¬ 
be confidato ai questurini che 
il giovane « camaleonte » aveva 
rubato la pistola del delitto nel¬ 
l’armena nei pressi di piazza 
Bologna e che Dante Valente 
gli aveva anche confessato di 
essere l'autore dell'omicidio. La 
pistola è diventata ormai il pun¬ 
to principale delle ricerche dei 
poliziotti. Squadre di agenti han¬ 
no setacciato prati della peri¬ 
feria, nascondigli dove il gio¬ 
vane avrebbe potuto celare 
l’arma: ma. fino a stanotte, non 
sono riusciti a trovare nulla. 


Raccolta 
di doni 
per i bimbi 
del Vietnam 

Oggi alle ore 16.30 al Circolo 
culturale di Corso Sempione 27. 
si terrà uno spettacolo per ra¬ 
gazzi presentato dalla compa¬ 
gnia del Teatro « Il leopardo ». 
diretto da Remondi. 

I,a manifestazione è organiz¬ 
zata dal circolo UDÌ di Monte- 
sacro, m occasione della cam¬ 
pagna deli'UDI per la raccolta 
di materiale scolastico, vestia¬ 
rio. giocattoli per i bambini del 
Vietnam. Ogni bambino è invi¬ 
tato a portare un dooo che ser¬ 
ra inviato ai bambini di Hanoi. 


Nuove linee 
dell'ATAC per 
Montesacre 
(INC0M) 

Dal primo gennaio, finalmen¬ 
te. i servizi pubblici per tl 
quartiere INCOM e per il vii 
lagg o Talenti saranno gestiti 
da l’ATAC. Le linee, infatti, so¬ 
no state tolte alla SIRA. f cui 
dipendenti saranno ora assunti 
dall’azienda comunale. 

Verrà cosi istituita la linea 
« 136 » (autobus) che colleghe¬ 
rà via Ludovico di Breme con 
viale Regina Margherita, attra¬ 
verso via Capuana, via Fucini, 
viale Adriatico, corso Sempione 
via Nomentana. La linea « 37 » 
verrà invece prolungata da cor¬ 
so Sempione a ria Verga e .la 
linea « 60 » da corso Sempione 
a via Cimone. Verrà invece sop¬ 
pressa la linea < 111 ». 


Così i negozi 
per le Feste 

Arredamento, abbigliamento e varie 

Oggi: chiusura serale alle 20.30. 

Sabato 23: ajiertura ininterrotta dalle ore 9 alle 20. 

Domenica 24: negozi, banchi dei mercati rionali, ambulanti e 
posti fissi: apertura ininterrotta dalle ore 9 alle 20. 

Lunedi 25, martedì 26: chiusura per l'intera giornata. 

Mercoledì 27, giovedì 28, venerdi 2f, sabato 30: protrazione 
chiusura serale alle 20.30. 

Negozi, banchi e ambulanti di fiori 

Oggi e domani: chiusura serale alle 21.30 
Domenica 24: apertura ininterrotta dalle ore 8 alle 20.30. 

Lunedi 25, martedì 26: apertura dalle ore 8 alle 13.30. 

Alimentari 

Oggi: chiusura serale alle 20.30. 

Sabato 23: negozi, banchi dei mercati rionali, ambulanti e jxirti 
fissi: apertura ininterrotta dalle ore 7.30 alle 20.30. 

Domenica 24: negozi, banchi dei mercati rionali, ambulanti e 
porti fissi: apertura ininterrotta dalle ore 7.30 alle 20. 
Lunedi 25: negozi apertura dalle o'e 8 alle 13. I forni as'icure 
ranno il rifornimento del pane per la successiva g,ornata 
del 26 

Martedì 26: negozi e mercati: chiusura totale per l'intera gior¬ 
nata. 

Nelle giornate del 25 e del 26 dicembre i mercati rionali coperti 
e scoperti, gli ambulanti e posti fissi, gli spacci ed i negozi 
di carni fresche e congelate, i negozi di prodotti ortofrutti¬ 
coli osserveranno la chiusura compieta per l'intera giornata. 
Mercoledì 27, giovedì 28, venerdi 25, sabato 30: chiusura serale 
alle ore 20.30. 

Barbieri e barbieri misti 

Domenica 24 dicembre: apertura regolare e continuati va dalle 
ore 8 alle ore 20. 

Lunedi 25, martedì 26 dicembre: chiusura completa. 

Parrucchieri per signora 

Domenica 24 dicembre: apertura regolare e continuativa dalle 
ore 8 alle ore 20. 

Lunedi 25 dicembre: chiusura completa. 

GLI ORARI DELLA STEFER 

Durante ie feste natalizie i servizi delia Stefer subiranno ie 
seguenti modificazioni: 

Tramviari e Metropolitana 

24 dicembre: ultima partenza dai capolinea ore 21.00 circa. 

25 dicembre: inizio del servizio ore 8.00 circa; ultima partenza 
dai capolinea ore 13.00 circa. 

26 dicembre: orano d'inizio c fine normali, ma frequenza ri¬ 
dotta. 

I,a riduzione di frequenza sarà attuata, oltre che nel giorno 
26 dicembre anche nei giorni 24. 25 dicembre, adeguandola op¬ 
portunamente alle esigenze dei traffico. 

Automobilistici 

24 dicembre: ultima partenza dai capolinea ore 21,00 circa. 

25 dicembre: inizio del servizio ore 8.00 circa; ultima partenza 
dai capolinea ore 13.00 circa. 

26 dicembre: servizio con riduzione del programma di esercizio. 
Urari normali verranno osservati invece nelle linee per Fiuggi. 

Alatri e per il Lido, i servizi automobilistici per i Castelli effet¬ 
tueranno servizio normale il 24 (non partiranno solo i bus delle 
23 da Vdletri. delle 23,15 da Rocca di Papa e delle 0,40 da 
Roma per teli località) mentre il 25 funzioneranno dalle 8 elle 
12,30 e delle 16 elle 22 circe. 


Sei teatro della Federazione, 
gremitissimo, ni uri clima di en 
tusiasmo. i compagni dirigenti 
delle Sezioni hanno brindato ieri 
sera al nuovo anno, ai successi 
del Partito. agì i impegni iter il 
tesseramento e il reclutamento 
e per la prossima campagna 
elettorale. Era presente il com¬ 
pagno tm. Cioncarlo Pnjctta. 
della Direzione del Partito che. 
attentamente scotolo, ha tenuto 
una conferenza sul primo rolu 
me delle opere ih Togliatti, snt 
toloieandonc d calore storico e 
poiiiico. In precedenza, il coni 
patino Ernesto Ragionieri. che 
ha curato la puhblicaz’one per 
gli Editori Riuniti, aveva illu 
strato il suo lavoro di ricerca 
e di raccolta. 

L’incontro di fine d'anno è 
stato un'occasione per fare un 
bilancio dell'attività svolta dal 
Partilo nel IS67. premiare le 
organizzazioni e i compagni che 
si sono maggiormente distinti. 

Il compagna Di Stefano, prcn 
derido per primo la parola, ha 
sottolineato come nel cor-n del 

1967 Fattività del Partito sai 
stata caratterizzata dalle lotte 
per la pace e nel quadro delle 
battaglie per il mit/hornnienin 
delle condizioni di vita dei lavo¬ 
ratori. dalle iniziative per la -o 
luzione dei grandi prof»Vini del¬ 
la città, primo fra tutti q y‘lo 
delle borgate. Sono state ricor 
date le attinta per la stampa 
e per il tesseramento. Xel 1967 
sono stati reclutali tdOO ramila 
ani ed è stato superato, sia pure 
di poco, il numero degli iscrit¬ 
ti dell’anno precedente. Alla 
data attuale i tesserali ver il 

1968 sono 26.100. pan al 5.» per 
cento. L'impegno è di iscrivere 
altri 39 000 compagni in questi 
giorni che ci dividono dalla fine 
dell'nnno. 

Di Stefano ha poi citato le ie 
rioni e i comiiagm che per il 
tesseramento hanno Molto la 
attività piti intensa e che ver 
ranno premiati con un v agi/'O 
a Mosca. Si tratta delle zone 
Tihurhna (33 per mito). Por- 
tuense (72 > per cento i. Cui- 
lavreehia (70 per cento) Sono 
state poi premiate, con un re 
gidratore. le seguenti sezioni 
che hanno raggiunto o su;irratn 
il 1(>0 per cento del tessera- 
menta 1961' Settebagni. Aguzza¬ 
no. Mano Ahcata. Alessandrina. 
Centocclle Aceri. .Vuoi a Ales¬ 
sandrina. Torre Ga a. Forte Au¬ 
relio Bravetta. Valle Aurelio. Of 
Tatua. Colle Mattia , Xettuno 
Cretarola. Ardea. Mentana Tm- 
lupara. Xcrola. Anticoli. Ticoli 
Campo Limpido. Tiroli Villa A- 
driana. Cast elmo da ma. Rocca 
Canterano. Bracciano. Mazza 
no. Carchilti. Tmcolano. Uni 
ventilò. Monterotondo. Aurelio. 
Tihvrtina. Affile. Palombaro. 
Quindi sono stati premiati con 
una medaglia d’argento, i cir¬ 
coli aioramli della VOCI di T;- 
hurtma. Villa Gordiani. Perno 
Porta. Tu fello. Borgata Andri 
e Trullo. 

Infine sono stati premiati, con 
medaglia d'oro, i compagni An¬ 
gelo Sabatini (sezione Villa Cor¬ 
tola, 41 reclutati). Cipriano De 
Filippi.» (Braretta. 15 recluta¬ 
ti) e Romolo Ruffo (Brevetta. 
26 reclutati). Sono stati ancora 
premiati con liba, per la loro 
attività nel tesseramento, i com¬ 
pagni Cordi. Cozzi, Miniò. San 
nuzzi. Tosti, ColamarUno. Ci¬ 
calini. Bordi. Quintini. De Sci- 
sciolo, Leonello. Gelasti. Cani 
so. Bianchi, Corna. Bianchi. Ca¬ 
ruso, Di Dio. Bonccmpagni Gian 
no. Orano Tina, Cmelli Luciana. 
Liberto, Ruffo, Orlandi, Umbro. 
Xatali. Borgia, Sugamoslo. Vet¬ 
tori. Vandmi. Rocco. Caratelli 
Ce tira. Sabadini Fausta. Giusep¬ 
pina ìi orici. Di Ce glie. Barbi. 
Geronaldi. Clara Marinelli. Ga 
lotti. 

e • . , 

NELL\ FOTO: Il oompep» 
G.C. Pejetta mentre tiene Ut 
conferenze aulì# opere di To 
«•detti. • 
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« Madama 
Butterfly » 
all'Opera 

Domani, alle 21, in abbona¬ 
mento allo terzo «orali, replica 
(li « Madama Uulterfly » di 
Giacomo Puccini (rappr n 18) 
dirotta dd maestro Francesco 
Mrrlinari Pi addìi Regia di 
Sandro Stupii Interpreti prin¬ 
cipali: Mletta sigitele. Renato 
Cloni. Anna Di Stasi» e Attilio 
D’Oraati. Scene e costorni di 
Venterò Colaaantl o John Mori¬ 
re Maestro del coio Tullio Po¬ 
ni Domenica 24 il botteghino 
rimarrà aperto dalle 10 alle 18, 
lunedi 25 e martedì 215 resterà 
chiuso per Fintela giornata 

CONCERTI 

ASS. MUSICALE ROMANA 

Stasera alle 21,80 concerto 
di organo V S Bach, musica 
di Avvento e di Natale. Orga¬ 
nista Giuliano Sogasta 
SALA DI VIA DEI GRECI 
Stasera olir 21,15 concerto del 
complesso strumentale diretto 
da Karlhcinz Siockltausen In 
programma mimiche di Stock- 
liatiM il. 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
Alla Sala Uorromlnl prossi¬ 
mo Inizio magione concerti 

CIRCO 

FESTIVAL MONDIALE DEL 
CIRCO presentato da ORLAN¬ 
DO ORFEI (V Cristoforo Co 
lombo Etera Roma) 

Due spettacoli ore 1 (> e 21. 
Circo riscaldato (T. 5182 507). 

TEATRI 

ARLECCHINO 

Alle 21,30 C la Teatro Contem¬ 
poraneo presenta: • I bobon- 
ght • di René de Obaldla con 
Vincenzo Ferro Bianca Gal- 
vun, Mariupla Nnrdon Regia 
Vilda Ciurlo 

ALLA RINGHIERA (Via Riart 
a 81) 

Alle 21,45 Edtnonda Aldini. 
Duilio Del Prete in: « Dove 
correte • (non canto per pas¬ 
satempo) con Pornernnz Can¬ 
zoni di Brecht. Weill, Theodo- 
rokis. Del Prete 
BELLI 

Imminente C lo 1 eatro d'Kssal 
presenta * Alice nel paese 
delle meraviglie • raccontala 
dai marchese De Sade e da 
Freud sotto l'Influsso del- 
FLSD Spettacolo psichede¬ 
lico di F Tonti Rendhell 
BORGO S. SPIRITO 
Domenica, lunedi e martedì 
alle 18,80 la C la D'Orlglla- 
Palrnl presentu « 1 ragazzi • 
di Antonio Greppi. Prezzi fa¬ 
miliari 

DELLE ARTI 

Alle 21,15- « I.ettera a mam¬ 
mà! » farsa in 2 parti di Pop¬ 
pino Do Filippo 


DELLA cometa 

Allo 21410 il Teatro Indipen¬ 
dente presenta • La «ignora 
Unii} » due atti di William 
Ganley con Laura Adani, Ma¬ 
rio Pisu. Regia Maurizio Sca¬ 
parro Novità 

DEL LEOPARDO 

Alle 21,30: « Un» cronaca bor¬ 
iili «■se », • Come una rundl- 
ne », « I figli iti Pio » atti unici 
di II Frontini con M. Yaru, 
F Giuliettl. C. Kcmondi. M 
■ Ita)e/, G Mazzoni. G Garlln 
Regia Fioiitini-Rcmondi 
DELLE MUSE 

Alle 21,30 C.la Paolo Poli in" 

< itila da Cascia. dnU'agtogra- 
fla tradizionale di Ida Ontho- 
ni con Paolo Poli, R Traver¬ 
sa K Pagani. P. Dotti. M 
Manfredi, G Moram Regia 
Poli 

DE' SERVI 

Alle 21,15 prima C ia dir 
Fianco Ainhioglinl con la no¬ 
vità « Duecentomila e lino • 
di Salvalo Cappelli con S 
Amimi ala. M Novella. P Iali¬ 
no. S Sardone, M A. Gerlini 
Regia F Ambruglml. 

DIONISO CLUB iVia Madama 
dei Monti 59) 

Alle 21.30 Lsdla Biondi So¬ 
phie Marland. Giorgio Mon- 
taldo, Vincenzo Sartinl, Rosl- 
G Testa. • Fecaloro • di E 
Fagliarmi Regia Giancarlo 
Celli 

DI VIA BELSIANA 

Alle 21.45 la C in del Porco¬ 
spino pi esenta « Due atti In 
pinna (Il rliiate • rii En/o Si¬ 
ciliano 

ELISEO 

Alle 21 ("li Italiana ili Pro¬ 
sa pii Miitu I.» novità per 
l'Italia « La promessa » ili A. 
Aibu/of Regia Volerlo /Cur¬ 
imi Scene fc costumi' F Zef- 
llrelli 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti d'All- 
berti MI) 

Alle 11» e 21.70' « <iala\> • di 
Giegoiv Muikapoutos 

FOLKSTUDIO 

Alle 22.15 « Maestri del Jazz». 
M Schiano presenta il Quar¬ 
tetto Gianni Sanpist 
GIARDINO DEI SUPPLIZI 
Alle 22 • L'oppio e 11 padre 

degli lllppj • di L Cirri con 
Lionello Caminito. Funi* ri. 
Pellegrini. Valloni. Staike, 
Tumulasi Musiche C Lanzi. 
Regia O Lionello 
MICHELANGELO 
Alle 1!) prima C la Teatro 
d Arte di Roma presento « Na¬ 
tale in piazza • di Henry Gheò 
con M Pisani. G Mongiovi- 
no. M tempesta, E Granone, 
A Ventura Regio G Maestà 
PANTHEON 

Domani alle 18.30 le mai Io- 
nette ili Mann Accentila nel¬ 
lo spettacolisximo di Natale. 
• Natale fra le favole» di Ica¬ 
ro e Bruno Accettelln con il 
genio, il lupo, lo scoiattolo. 
Brontolo, Curclolo e gli altri 
PARIOLI 

Alle 21.30' « Le sbarbine • In 
edizione integrale di Umberto 
Paolo Qumtiivalle 

QUIRINO 

Alle oie 21.15 Lilla Brigno- 
ne, Valentina Fortunato, Ser¬ 
gio Fnntoni. Luca Ronconi 
presentano • I lunatici • di T. 
Middletnn e W Rowley Re¬ 
gio L Ronconi. 



Il giorno 

Oggi venerdì 22 dicembre 
(356-9) Onomastico: Francesca. 

.11 sole sorge aììe 8.3 e tramonta 
alle 1G.-11. Ultimo quarto di lu¬ 
na il 21. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 61 maschi e 
58 femmine: seno morti 23 ma¬ 
schi e 28 femmine, dei quali 2 
malori «lei 7 anni. Stato siati 
celebrati 39 matrimoni. 

Lutti 

E’ morto ieri a Firenze, al¬ 
l’età di Ti anni. Pasquale Cosi, 
pjdre «idottivo della signora Li- 
via ScagniXti. moglie del can* 
collega AUlo. critico cinemato 
grafico di l'arsi- Sera. Ad Aldo 
e aliti signora Livia le sentite 
condoglianze dell'Unità. 

È' morto a Fallano il padre 
del compagno Alfredo Romani, 
segretario della sezione Fidene 
e membro del Comitato fede¬ 
rale. Al caro Alfredo e ai suoi 
familiari giungano le condo¬ 
glianze dei compagni della Fe¬ 
derazione e dell'Unità. 


Disegni romeni 

Al museo delle arti e delle 
tradizioni popolari, organizzato 
dall'Istituto di Pedagogia della 
Università e dall'Associazione 
per i rapporti culturali con la 
Romania, rimarrà aperta sino 
al 7 gennaio una mostra di di¬ 
segni e di pitture delle scuole 
romene. 


il partito 


ZONA CASTELLI: oggi alle 18 
riunione Comitato di zona con 
Cesaroni e Fredduzzl. 

CASTELNUOVO DI PORTO: 
ore 20, riunione del Manda¬ 
mento con Agostinelli. 

ASSEMBLEE: Donna Olimpia, 
ore 16,30 con Florloli; Clvltella, 
ore 10 con Ferllli. Quarticclolo, 
ore 17,30 (cellula Coca-Cola), 
tesseramento con Fusco. 

DIRETTIVI: Albano, ore 

18,30, con Cochl; Monte Mario, 
ore 10,30, C.D. e probiviri; 
EUR, ora 20,30. 


Gioielleria svaligiata a Guidonio 

Colpo grò-m a C.mdoma. Alcuni sconosciuti, for-e tre. for-e 
quattro, hanno svaligiato una gioielleria impadronendo-a di pre¬ 
ziosi per circa venti milioni K' accaduto tra lo 13 e le 14 durante 
l'ora di chiusura pomeridiana: : ladri, giunti a bordo di due i giu¬ 
ba » sin davanti al locale dei fratelli Costantini in viale Roma 36. 
sono scesi ed hanno forzato le vetrine, favoriti anche dal fatto die 
la saracinesca era abbassata. Poi si sono impadroniti di tutti i 
« plateau* » e sono fuggiti prima ancora che qualche passante si 
riprendesse dalLi «orpre-a e riu«C’"e ad intervenire. 

Assolta Alida Valli 

Assoluzione per Alida Valli, accu-ata di evasione e frode ficcale. 
L’attrice era finita in Tribunale perchè secondo laccavi sarebbe 
«incorsa in morosità nel pagamento di nove rate consecutive di 
ricchezza mobile e. al fine di sottrarsi al pagamento, compiva atti 
fraudolenti.. » In parole povere non avrebbe pagato 26 milioni di 
tasse ed avrebbe venduto, a questo scopo, una villa ed un apparta¬ 
mento. tl processo è stato discusso ien mattina: Fattrice non si è 
presentata. l-a conclusione è nota: la Valli è stala assolta, come 
aveva chiesto lo stesso P. M . por insufficienza di prove 

Scippata davanti casa 

Scippo a Montesacro. La signora Giuseppina Pinno, 49 anni, via 
della Conca d'Oro li. era appena uscita di casa e stava recandosi 
« fare 'e spese quando è stata aggredita da un giovanotto che le 
ha strappato la borsetta ed è poi fuggito su una moto condotta da 
un complice Indaga :'. commissariato 

Arrestati: spacciavano droga 

Due marinai tedesch.. Theobald Ries di 22 anni e Peter Hans 
Schafer di 38 anni, sono stati arrestati dentro una grotta della Rune 
Tarpea, in via della Consolazione, da due agenti in borghese che 
ai erano finti acquirenti di nove tavolette di hàschtsc, tutta la droga 
di cui erano in possesso i giovani. I marmai hanno raccontato che 
Avevano acquistato la droga ad Istambul ed erano venuti pot m 
Italia per smerciarla. Un certo quantitativo, cinque tavolette. Fave- 
vano già consumato 


Le ligie ebe appalone ac¬ 
canto ») titoli del fila 
corrispondono alta «e- 
guente cludfluiloDe per 
generi: 

A ■* Amitim* 

C — Ceni ee 

DA “ Dlaegne «alasi* 

DO « Oochoientivrle 

OR — D remata Uee 

O — Otelle 

M » Musicele 

8 ™ Ventlmenteln 

8A "* Settrlee 

SM “ Storico-mitologie# 

Il nostro gludlite ani Ala 

viene espresee nel mede 

«eguante: 

*t 444 — eceettonete 
4444 “ ottimo 
♦ ♦♦ ™ buone 
44 »• discrete 

♦ “ mediocre 
VM 11 ■ vietato s| mi¬ 
nori di 18 ennl 






RIDOTTO ELISEO 

Alle 21 C i,i Antonio Ciast. 
Ave Nmchl, M Iticcardi- 
ni. I. Gaggi. A Reggiani. 
B 1 . 1 UZ 7 Ì, M Kalnmera. M 
Cai mdrurcio pi esenta : « La 
scuola delle mogli » di Molte- 
le Regia Sei gin Bargone 
ROSSINI 

Alle 21.15 Chef co e Alll- 
la Din ante. Leda Ducei, En¬ 
zo Libelli con il grande 
successo comico • Il «lente ilei 
giudizio » di Ugo Paltnerim 
Regia C Durante 
SATIRI 

Alte oie 21.30 « Le Idi «li 

marzo » commedia di A Co¬ 
stanzo Pellegrini con Vinicio 
Solla. A Lello. A Duse. G 
Lelio, D Pezzinga. U. Cai bo¬ 
ne, A. Bruno Regia Enzo De 
Castro 

SETTEPEROTTO (Vicolo dei 
Panieri 67) 

Alle 22 70 « Il solito Ignoto» 

spettatolo Cabaret di Alfon¬ 
so Gatto Novità con Calia 
Maci'llolll Paolo Villaggio, 
Silvano Spadaccino Regia 
Ciazio Gavioli 
SISTINA 

Alle ore 21,15 precise E M. 
Salerno. Alice e Ellen Kessler 
nella commedia musicale di 
Garinel e Glovanninl scritta 
con Magni: « Viola, violino e 
viola «Famore • Musiche Can¬ 
fora Scene e costumi Coltel- 
Inecl Coreografie- Chnrtnoll 
VALLE 

Alle 21.30 11 Teatro Stabile di 
Torino presenta « Dialoghi del 
fiorante • regia Gianfranco 
De Boslo. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefono 
731 3306) 

D longilineo fuorilegge e ri¬ 
vista Ennio Bunintt 

ARALDO 

L'uomo dal iiuguo d’oro, con 
G Co bus A ♦ e rivista « 1 
Malusa b 

VOLIUKNO 

, La donne di paglia, con Gina 
Lollotirigida .UH -f e rivista 
Donato 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei 362.153) 

Facce per l'inferno (prima) 
AMERICA elei 380 IW) 

Facce per l’inferno (prima) 
ANTAREb « lei «>0.947) 

Vietnam guerra senza fronte 
DO 4 

APPIO (Tel 779 638) 

Un Ballano In America, con 
A. Sordi SA 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 
ThundrrbirdS are go 
ARISTON (Tel. 353 230) 
Gangster «mr>. con W Beatty 
(VM 18 » OR 44 
ARLECCHINO (Tel 358 654) 

Il padre di famiglia 
ASTOR (Tei 622 IHIW) 

I cannimi «li Navarour. con G. 
Pcck 
ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Le dolci signore, con C An¬ 
ger (VM 14) SA 4 

AVENTINO (lei 572 137) 

I barbieri di Sicilia, con Fran¬ 
chi-Ingrassia C 4 

BALDUINA ilei 347 592) 

Vailo, l'ammazzo e torno, con 
G Hiltou A 4 

BARBERINI (TeL 471 707) 
Arabr)la, con V. Lisi SA 4 

BOLOGNA (Tel. 428 700) 
Quattro bassotti per un da¬ 
nese. con D Jones C 44 
BRANCACCIO i lei 735 Zia) 

I barbieri di Sicilia, con Fran¬ 
chi-Ingrassi.» C 4 

CAPITOL 

Nlck mano fredda (prima) 
CAPRANICA (Tel 6(2 4bó) 

Ad ogni coslo. con J Lcifih 

A 4 

CAPRANICHETTA (Tel 6T' 465) 
Faccia a faccia, con T. Milian 

A 4 

COLA Ol RIENZO (Tel Jóu.684) 
t barbieri di Sicilia, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

CORSO dei 671 691) 

Natascia (prima) 

DUE ALLORI (lei 273.207) 

I barbieri di Sicilia, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

EDEN (lei 380 188) 

I.o scatenato, con V. Gassman 

C 4 

EMBASSY 

Lav vuol dire amore? eoa J 
Lemmon SA 44 

EMPIRE (TeL 855 622) 

Le religiose (prima) 
EURCINE (Piazza Italia 6 • 
EUR Tel 5910986) 

Ad ogni costo, con J. Lelgh 

A 4 

EUROPA (Tel 855 736) 

Cere una volta, con S Loren 

S 44 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Prlvllege. con P Jones 

UR 444 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 

The pawnbroker 
GALLERIA (Tei 673 267) 

Dio perdona lo no. con T 
Hill A 4 

GARDEN (Tei 5R2 848) 

I barbieri di Sicilia, con Fran- 
cht-Ingrassia C 4 

GlAROlNO del 894946) 

I e dolci signore, con C Anger 
(VM 14 ) S\ 4 


RADIO 
FONO 


I Y 

DISCOTECA 

ELETTRO¬ 
DOMESTICI 

ARREDAMENTI 

PER CUCINA 


ot^sgTanchein 

VIA CANDIAm/11J*/«5 

‘ VENDITA ANCHE RATEALE 

I PREZZI PUf BASSI DI POMA 




1MPERIALCINE n. 1 (Telefo 
, no 686.745) 

• Marcellino pan y vino, con P. 

Calvo S 4 

IMPERIALCINE n. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Hluw-Up. con D Hatnmlnga 
(VM 14) OR 444 
ITALIA (Tel. 856 030) 

Dio perdona lo nu, con T UHI 

A 4 

MAESTOSO (Tel 7K6 086) 

I barbieri di Sicilia, con Frati- 

chi-lngrussia C 4 

MAJESTIC (lei. 674.908) 

II dettar Zlvago. con O Sharlf 

OR 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Quattro bassotti per un da¬ 
nese. con D Jones C 44 
METRO DRIVE IN (Telefc* 
no 605 0126) 

OSS 117 a Tokio si muore, 

• con M Vlady G 4 

METROPOLITAN (Tel 689 400) 

James flonil 007 ('asino Boy ale 
(prima) 

MIGNON (Tel 869.493) 

Le calde amanti di Kyoto 
DII 4 

MODERNO (Tel 460 285) 

Nlck mano fredda (prima) 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460 285) 

Dio perdona lo no. con T Hill 

A 4 

MONDIAL (Tel 834.876) 

Ad ogni costo, con J. Lelgh 

A 4 

NEW YORK (Tel. 780 271) 

t.'Indomabile Angelica con M 
Mircier A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
Due per la strada, con Amlrej 
Hephurn S 44 

OLIMPICO (Tel 302 6.351 
La lilbbi.i. con J Huston 

SM 4 4 

PALAZZO 

Nlck mano fredda (prima) 
PARIS (Tei /MJMQ 
N’uk mano fredda (pruno) 

PLAZA (Tel 681 193) 

L'amore attraverso I secoli 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470 265) 

Mal d’Africa (VM 14) DO 4 
QUIRINALE (Tei. 462 653) 

Io, due llglle, tre valigie 
(prima) 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 

I pugni In tasca. con L Ca¬ 
stel OH 4444 

RADIO CITY (Tel. 464 103) 
Marcellino pan y vino, con 
P. Calvo S 4 

REALE del. 580.234) 

Troppa per vivere poco per 
morire, con C Brook A 4 

REX (Tel 864 165) 

Agente 0U7 si vite solo due 
suite, con S Connc-rv A 4 

RIT2 (Tei 837 4M) 

Nlck mano fredda (prima) 

RIVOLI del. 400 803) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand (VM 14) Oli 44 
ROYAL (Tei. 770 549) 

Quella sporca dozzina, con L 
Marvin (VM 14) A 44 

ROXY (Tei K70 504) 

Sinfonia di guerra, con C. 

Ht-stnn DR 4 

SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671.439) 

Cinema <1 Essai: Romeo and 
Juliet. con M Fontevn M 4 4 
SAVOIA (Tel 861 159) 

Quattro bassotti per un da¬ 
nese. con U Jones C 44 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
Vietnam guerra senza fronte 
DO 4 

STADIUM (Tel J9J.280) 1 

Breve chiusura •- - r ’ 
SUPERC1NEMA (Tel 485 498) 

I giorni dell’ira, con G Gem¬ 
ma (VM 14) A 44 

TREVI (Tel. 689 619) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18 ) DR 4444 
TRIOMPHE (Tel. 8.18 0003) 
Agente 007 vi vive solo due 
coite, con S. Connery A 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
Cera una scita, con S. Loren 
S 44 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Alibeit I ’C 

(V. Lungara) ore 19 e 21,30 
NEW AMERICAN CINEMA 

CALAXIE 

di Gregory Markopoulos 

(in « Prima » assoluta per 
l'Italia) VO. 


Seconde visioni 

AFRICA: La piu grande storia 
mal raccontata, con M Von 
Svtlow Dlt 4 

AIRONE: Le «»re nude, con J{ 
Podestà (VM IH) Dlt 44 
ALASKA: Il cobra, con Dana 
Andrews (VM 1 1) G 4 
ALIIY: Gamblt. con S Me 
Lame SY 44 

AI.CYONE: I.a morte nini «-un¬ 
ta 1 dollari, con M D unon 

A 4 

ALCE: L’occhio caldo «lei cielo 
«un D Malone Y 444 
ALFIERI: L'amore attraverso 1 
secoli, con R YYelih 

(VM li) SY 4 

AMItYSCI YTOItl : Lo scippo. 

con P Fenati ( Y'M 14) C 4 
AMBII Y lOVINELI.I: Il magnl- 
lleu fuorilegge «■ 11 visi .1 
ANIKNE: Pistole roventi Y 4 
APOLLO : Poll/lolto »o». con 
H Dlu-iv C 44 

YQ( II.Y. Per qualche lopoltno 
In piu l)Y 44 

AltYl.DO: l.'iiomo dal pugno 
d’oro, con G Coltos Y 4 <• 11 - 
v ist.c 

ARGO. Nato per un Birre Y 4 
YRI1 I.- I cavalieri dell» spazio 

' ♦ 

ATLYNTIC: Il i-oniinissario non 
perdona 

ACGCSTCS’ Dove si spara di 
piu, con A Gialli 

(VM 11) Y 4 

AITILO- Due stelle nella pol¬ 
vere. con D Mattili Y 44 

AUSONI Y: Toni e Jerrv in top- 
cat I) Y 44 

AY’OltlO: Don Giovanni in ’-'i- 

cilia, con L Bu/zanca 

(VM IH) SY 4 
REI.SI io: la spada nella roc¬ 
cia DA 44 

HOITO: JilTauv memorandum, 
con K Clark A 4 

HRYSIL: Voglio sposarle tulle, 
«■oli h Picslcv s 4 

lutisi tri.- Gli spieiati, con G 
Uoop« i A 4 4 

URO YIIHAY: la Jà.a ora. con 
A quinti Dlt 4 

CYI.IEORNIY- (Inauro bassotti 
pel un danese, con D Joius 
C 4 ♦ 

CYS II.1.1.0: Il inoiallsla. « mi 
A Smeli SY 44 

CINESTAIf I <» scatenalo con 
V Gassinoli C 4 

CI.ODIO: Il pm glande colpo 
del secolo, con J Gallili G 4 
COLORADO: Dolci vizi al loro 
con Z Musici (Y’M II) C 4 
COR Yl.LO: Il commissario non 
perdona, con G. Bari av C 4 
CRISTALLO: Cordlira. con H 
Ilavvvoith I*R 44 

DEL VASCELLO: Quattro bos¬ 
soli 1 |»«-r ini danese, con I) 
Jones C 44 

DIAMANTE: Tl Ito sposato per 
allegria, con M. Y’itti SA 4 
DIYN.Y: Le dolci signore, con 
C Auger (Y’M 14) SY 4 
EDELWEISS: I.a battaglia ili 
ltm de la Piata, con I* Fini h 
DR ♦♦ 

ESPERI Y: Lo scatenato, con V 
Cassnian C 4 

ESPERI); Come le foglie al 
vento, con L Bacali DR 4 
FARNESE f -Jieguejo. con J. 
. «Salàri? (VM 14) A 4 
FOGÌ.IAN’O: Mxsqiieraile, con 
lt Harricon G 44 

GIULIO CESARE: Mano di vel¬ 
luto. con P Ferrari C 4 
Il Alt LEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Stella di fuoco 
IMPERO: Non c’é posto per I 
vigliacchi, con C. Everelt 

A 4 

INDUNO: Vietnam guerra sen¬ 
za fronte DO 4 

JOLLY’: Tecnica di una spia, 
con T. Russell A 4 


1 IONIO: l| marchio di Kriniinal 
con G Saxon A ♦ 

I.Y FENICE: Inferno a Cara¬ 
cas, con G Ardisson A 4 

LEI1LON: li grido di guerra dei 
Sioux, con li Keel A 4 

LUXOR: 28 minuti per 3 mi¬ 
lioni ili dollari. «»n R 11 arri - 
■som A 4 

MYDIBON: La caccia, con M 
Brando (VM ri) DII 444 
M YSSIMO: Le dolci .signore. 

con C Augei (Y’M 14) SA 4 
NEY’.YDY: La scolma tomba 
NLYGYKY: lutti insieme ap¬ 
passionatamente, con J Ali¬ 
ti re wa M ♦ 

NUOVO" Tt-eliiia ili una spia. 

«•011 T Hus'cll A 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione Il inomeno della vi¬ 
rila. di F Rosi 

(VM 14) Dlt 4444 
PALI. Y DIUM: L'estate, con E 
M Salem» (VM IH) l)lt 4 4 
PLANI’ l'YItlO: Il conquistatore 
degli abissi, con 1 . Hi idges 

A 4 

PHENI.ME: Yssalto al centro 
nucleari’, um F WoltT Y 4 
PRINCIPE: La dolci signore. 

con U Angli (VM 141 SY 4 
RENO- Otto In fuga, con B 
Hitp-- C 4 

RIALTO: Il «piarlo potere, con 
O Welles DR 44 4 4 

RUBINO- Mari Poppins («-dir 
originale) 

SPLENDI!): Gli Inesorabili. c»n 
B l.oncastei 1)11 4 4 

1 lltltl No- le ore nude, con II 
Podi sia (VM IH) DII 44 
3 Iti Y NON : SOS stanilo Ol¬ 
ilo C 44 4 

I l SCOLO: Il caso dilllcllc del 
<ommKsjrio Maigrct. «mi II 
Huhin um G 4 

l’LISSI.- Yrriva Sporti' Gmi- 
zales DA 4 4 

Y’I’RI» YNO• I 7 falsari, con li 
Busi li SA 44 

Terze visioni 

AIIS CINE- Riposo 
Alinole Y: l zanzaroni 
COLOSSEO- L'uomo di l.ara- 
111 I 0 . con J Stcuml A 4 
DEI PICCOLI- cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Danza ili 

guerra per Ring», con S 
Grangci A 4 

DELLE RONDINI: Mluit miao 
arriha arriha DA 44 

DORI Y - Y'iva /.aitala, con M 
Hi andò l)R 444 

EI.DORYIIO- Il eolliaildaute (lei 
llvng Munii, con H Hiul-mi 
FYItD- L’ullinto comando, con 
O M.ncovic DII 44 

FOLGORE, leseti conilo il titi- 
nolaiiiii, imi li Schiattiti» 

SM 4 

NOY'OCINE: Per ipiAlebe dol- 
lam in memi, con I, Buz/anc.i 
ODEON: Samlokan alla riscos¬ 
sa. con (i Midison Y 4 
ORIENTE' t 11 tiglio (l’oggi 
Pltl.M YY'ER.Y : Riposo 
REGILI.A : Ischia operazioni- 
amore. coll W Ciliari S Y 4 
ROM Y: Sopra e sotto il letto. 

con N Ttller SA 4 

SALA UMBERTO: Ballata ila 
un miliardo, con lt Dammi 
S Y 44 

Sale parrocchiali 

IIKI.I.YRMINO: Joe But(crfl) 
COLUMBUS: Passo Oregon. 

con J Eukson A 4 

DELIA PROVINCIE: D’Arta- 
gii .111 contro 1 Ire moschettieri 

A 4 

ORIONE: Top* e Poppino divisi 
a Berlino C 4 

PIO X: Il gurrrlgUero 
S. FELICE: I I inesorabili, con 
^ A West A 4 

‘ 'riduzioni EN.YL - AGlS : 
Ambasciatori. Alaska, Adriaci- 
ne, Attiene. Bristol. Cristallo. 
Delle Rondini. Jonlo, La Fe¬ 
nice. Niagara. Nuovo Olimpia. 
Oriente, Orione, Palazzo, Pla¬ 
netario, Platino, Plaza, Prima 
Porta, Krgllla. Reno, Roma. Ru¬ 
bino. sala Umberto. Trajano di 
Fiumicino. Tuscolo. Ulisse 
TEATRI: Arlecchino. Delle Ar¬ 
ti, Goldoni, Pantheon. Ridotto 
F.llsrn, Rossini. Satiri. 




migra 



Le proposte per il Regolamento salta « Ubera circolazione » 




Un'azione unitaria per conquistare 
maggiori diritti per gli emigrati 


In una serie di articoli 
apparsi su queste colonne 
si è presentato un panora¬ 
ma del problemi connessi 
all’approvanone del Rego¬ 
lamento definitivo sulla «li¬ 
bera circolazione della ma¬ 
nodopera » che dovrebbe 
entrare m vigore il U lu¬ 
gli'» 19(iH. I.a prima consi¬ 
derazione che vogliamo fa¬ 
re, a questo riguardo, è 
che finora la cosiddetta «li¬ 
bera circolazione della ma¬ 
nodopera » non è stata al¬ 
tro, essenzialmente, che il 
tradizionale fenomeno mi¬ 
gratorio italiano verso i 
Paesi del MEC L’Italia è 
Infatti l’unico Paese della 
CEE che « esporti » mano¬ 
dopera. mentre gli altri Pue- 
si membri sono « importa¬ 
tori » dt manodopera dal- 
Pituita e da altri Paesi Si 
deve rilevare, inoltre, che 
l'istituzione del MEC non 
ha linoni contribuito a mu¬ 
tare sostanzialmente le c.t- 
ratteri-du-he dell'emigrazio¬ 
ne italiana e le condizioni 
di vita e di lavoro riserva¬ 
te ai Involatori italiani in 
questi Paesi. 

Affermare, dunque, come 
fanno ostinatamente certi 
dirigenti della DC e certi 
ministri e sottosegretari (e 

I ciò e avvenuto anche :n 
occasione della recente riu¬ 
nione del Comitato degli 1- 
taliant all'estero) che per 
quanto concerne i Paesi del 
MEC non si deve pm par¬ 
lare di emigrazione, ma 
bensì di « libera circolazio¬ 
ne » della manodopera, 
vuol dire ingannare 1 lavo¬ 
ratori e l’opinione pubbli¬ 
ca nazionale In effetti, per 
i lavoratori italiani si potrà 
parlare di « libera cu cola¬ 
zione » soltanto quando in 
Italia vi sara lavoro per 
tutti e l'emigrazione sara il 
risultato di una liberti scel¬ 
ta e non una fuga obbliga¬ 
ta dalla disoccupazione, dal¬ 
la sottoccupazione e dalla 
inedia. 

Se questa è la dura real¬ 
tà dell’emigrazione (realta 
che 1 governi di centrosi¬ 
nistra hanno contribuito ad 
aggravare) non vuol dire 
che la piena attuazione de¬ 
gli accordi del MEC rela¬ 
tivi alla « libera circolazio¬ 
ne » della manodopera non 
odra la possibilità — ai la¬ 
voratori italiani emigrati 
nei Paesi della CEE — tfi 
battersi con piu etlicacia, in 
stretta unita con 1 lavora¬ 
tori dei Paesi d’iminigra/io- 
ne, per conquistare maggio¬ 
ri diritti sindacali, migliori 
condizioni di vit»-é piu-li- 
berta di movimento e di 
azione democratica. Gip og¬ 
gi i lavoratori italiani nei 
Paesi del MEC hanno di¬ 
ritto di essere candidati ed 
eletti nelle C I. di fabbrica. 

L'attuazione della « libera 
circolazione » presuppone, 
fra l’altro, l’abrogazione 
delle norme che regolano, 
nei diversi Paesi, la con¬ 
cessione del permessi di 
soggiorno o comunque la 
non applicazione di esse nei 
confronti dei lavoratori Ita¬ 
liani. Si tratta, di solito, 
di norme particolarmente 
vessatone e che sottopon¬ 
gono i lavoratori italiani ai 
controllo e alle decisioni 
insindacabili della polizia 
degli stranieri. E anche la 
lotta contro le discrimina¬ 
zioni, per l’eguaglianza sa¬ 
lariale e nonnativa e per 
la partecipazione attiva al¬ 
la vita sindacale e demo¬ 
cratica de» Paesi d’mimi- 
. grazione può essere favo- 
• rita dall attuazione delle 
clausole sulla « libera cir¬ 
colazione ». 

Ma, ecco il punto. Cosa 
fare per influire positiva¬ 
mente sul Consiglio de» mi¬ 
nistri e sulla Commissione 
esecutiva della CEE cui 
spetta il compito di appro 
vare il Regolamento defini¬ 
tivo sulla « libera circola¬ 
zione »? Occorre sviluppare 
un’azione parallela in due 
direzioni: verso tl governo 
italiano che deve ratificare 
il Regolamento, e verso i 
governi del Paesi d'immi¬ 
grazione e gli organismi 
della CEE. DI qui l’estrema 
importanza del « Memoran¬ 
dum » sulle proposte rela¬ 
tive al Regolamento sulla 


« libera circolazione » ap¬ 
provato dal Comitato di 
coordinamento CGIL-CGT 
di Bruxelles. Questo « Me¬ 
morandum » può e deve es¬ 
sere considerato una piatta¬ 
forma unitaria pienamente 
valida per un'azione verso 
le autorità governative ita¬ 
liane e degli altri Paesi e 
verso eli organismi della 
CEE, affinché il Regolamen¬ 
to definitivo sulla a libera 
circolazione » sia il piti con¬ 
forme possibile agii interes¬ 
si e ai diritti sindacali e 
democratici dei lavoratori 
migranti nell’ambito del 
MEC. Ma per ottenere que¬ 
sto risultato è indispensa¬ 
bile che m tutti i Paesi del 
MEC — partendo dal « Me¬ 
morandum » CGILCGT — 
si sviluppi un'azione unita¬ 
ria dnl basso per Indurre 
i sindacati e le centrnli sin¬ 
dacali a prendere posizio¬ 
ne, a pronunciarsi sul Re 
goiamento sulla « Ubera cir¬ 
colazione a o sullo proposte 
avanzate dalla CGIL e dal¬ 
la CGT nel loro « Memoran¬ 
dum ». 

Ora, è possibile ni lavo- 
raion italiani che nulituno 
nei sindacati della FGTB :n 
Belgio, della DGB nella Re¬ 
pubblica federale tedesca 0 


nel sindacati unitari del 
Lussemburgo sollecitare e 
promuovere un’uzlone posi¬ 
tiva in questa direzione? E‘ 
senza dubbio possibile. E 
ciò, fra l’altro, per i rap¬ 
porti di comprensione reci¬ 
proca e di fraterna collabo¬ 
razione che, in generalo, si 
sono creati tra i lavoratori 
italiani e i lavoratori belgi, 
tedeschi e lussemburghesi 
(per non parlare, eviden¬ 
temente, dei lavoratori fran¬ 
cesi) e por lo spinto uni¬ 
tario dn cui sono nnlmnti, 
alla base, pressoché tutti 
gli attivisti sindacali. 

Maggiori difficoltà meon 
trernnno certamente 1 lavo 
ratori italiani in Olanda, per 
Patteggiamento sostanzial¬ 
mente refrattario dei sin¬ 
dacati olandesi nei confron 
ti degli immigrati. Ma qm» 
sta è la strada dn battere, 
la via da perseguirò con pii 
zienzn e tenacia so si vuole 
influire positivamente sulla 
approvazione del Regola 
mento definitivo sulla « bb‘-- 
rn circolazione » e. nello 
stesso tempo, sviluppare e 
rafforzare l’unità tra i lavo¬ 
ratori italiani e 1 Invorato¬ 
ri delle diverse nazionalità 
del MEC. 

ALVO FONTAK1 


REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA 


La resistenza ai progetti 
dei gruppi monopolistici 


V impasse congiunturale 
della Repubblica di Bonn 
ha il suo risvolto politico. 
Lasciandoci atte spalle la 
autostrada del benessere, la 
« grande coalizione » rischia 
di finire nella corsia dt e- 
mergenza per tl vasto mal¬ 
contento e per la più. mar¬ 
cala opposizione che accom- 
pagnuno le sue scelte po¬ 
litiche di carattere interno 
e internazionale 

L'incerta ripresa di alcu¬ 
ni settori produttivi, /rut¬ 
to dei provvedimenti del 
goi erno federale e del mo¬ 
mentaneo incremento delle 
commesse dall'estero (resta¬ 
no du valutare le ripercus¬ 
sioni negative per la svalu¬ 
tazione della sterlina) non 
ha certamente spianato la 
marcia del tandem Kiestn- 
ger Brandt, attardato dalle 
contestazioni che accomu¬ 
nano. sia pure per ragioni 
dii erse, buona parte della 
opinione pubblica tedesca. 
L'offensiva per annullare i 
salari estro contralto, l'im- 
jHisuione dt una jiolittca 
dei redditi a binario unico, 
compresa nella pianificazio¬ 
ne a breve scadenza, hanno 
fatto breccia anche all'in¬ 
terno e tra l’elettorato del¬ 
la Democrazia Cristiana, po¬ 
nendo alcune Istanze, In 
fiarucolare le Commissioni 
sociali, più sollecite agli in¬ 
teressi dei lavoratori e in¬ 
fluenzate dalla recente enci¬ 
clica papale, in conflitto 
con la direzione della C DU. 
per tu piattaforma antijio- 
potare del governo Kie- 
singer 

Ancor pii/ fragile la situa¬ 
zione della socialdemocra¬ 
zia tedesca. L'ostilità alla 
base c lo scredito tra l’elet¬ 
torato, per la subordinata 
collaborazione con it part¬ 
ner democristiano, hanno 
avuto modo di manifestar¬ 
si nelle consultazioni avve¬ 
nute in alcuni « lander », do¬ 
ve il S P D. ha subito un 
noteiole ridimensionamen¬ 
to consensi ottenuti in 
precedenza Ma soprattutto, 
tl pericolo maggiore, per il 
partito di Willy Brandt, è 
rappresentato dalle contrad¬ 
dizioni che allontanano sem¬ 
pre piu le organizzazioni 
sindacali dall'alveo socialde¬ 
mocratico e dalla linea pro¬ 
grammatica detta * grande 
coalizione ». 

L’aumento della disoccu- 


jHiztone. it diminuito pote¬ 
re dt acquisto dei cittadini 
a reddito fisso di contro al¬ 
te oscillazioni del carovita, 
hanno reso instabile la si¬ 
tuazione politica delta Re¬ 
pubblica federale. Ma i 
gruppi monopolistici, già in 
pur lagno per l 'incremento 
forzato dei ritmi produttivi 
e per l'aumento dei prezzi 
intendono, ora. aggiornare 
il processo produttivo alle 
nuove scoperte delta scten 
za e della tecnica per accu¬ 
mulare maggiori profitti e 
mantenere il passo con la 
concorrenza europea e in¬ 
ternazionale. Fssi avverto 
no. però, la precarietà del 
jxUcrc politico che rende 
diffìcile addossare ai lavo¬ 
ratori — in maniera indo¬ 
lore — buona parte del co 
sto dell'operazione. Il capi¬ 
tale finanziario ritiene che 
un Partito socialdemorrati 
co diviso all'interno, stacca¬ 
to dai sindacati, non abbia 
su/TR lente prestigio per di 
slnnliere la classe operala 
dalla lotta e dalle rivendi¬ 
cazioni immediate e future. 

Il primo segnale di allar¬ 
me è venuto dotta pronta 
e decisa reazione dei me¬ 
tallurgici contro il tentati¬ 
vo di riportare i salari ni 
minimi contrattuali L'esito 
plebiscitario del referendum 
che sceglieva la lotta come 
risposta da dare ai padroni, 
l'unanime adesione dei la¬ 
voratori stranieri, compresi 
oli italiani, alla scelta della 
classe operaia tedesca, ha 
costretto la Conlìndvstrin a 
far marcia indietro, rinvian¬ 
do il problema al marzo del 
1 %S e lasciando inalterate 
le retribuzioni attuali che 
in taluni casi, sono suj/crin- 
ri anche del 25'§ al detta¬ 
to '’ontrattuale 

Le resistenze ai progetti 
del monopolio tendono ad 
acquistare magator volume 
anche perchè il braccio dt 
ferro tra direzione socialde¬ 
mocratica e organizzazioni 
sindacali si è ulteriormente 
accentualo per la tenace op¬ 
posizione di queste ultime 
alle « leggi di ememenza » 
con le quali si vorrebbe im¬ 
brigliare la reazione dei la¬ 
voratori e bloccare il mal¬ 
contento che sprigionano 
anche strati sociali finora 
influenzati dalla classe di¬ 
rigente. 

BRUNO BIOAZZt 


SVIZZERA 


C’è il medico soltanto 
in una decina di fabbriche 


Mentre in Francia 1 medi¬ 
ci aziendali sono obbligato¬ 
ri ed in Italia, Germania e 
altri Paesi ve ne sono in 
quasi tutte le grandi azien¬ 
de, la Svizzera praticamen¬ 
te non ne possiede. Infatti 
in tutto il territorio elvetico 
soltanto dieci ditte hanno un 
medico aziendale. 

Inoltre, contrariamente a 
altri Paesi, ove la medici¬ 
na del lavoro e molto bene 
organizzata, questo ramo 
non risulta nel programma 
delle università svizzere ad 
eccezione di quella di Lo¬ 
sanna Queste carenze inam¬ 
missibili nella legislazione 
svizzera in materia di prote¬ 
zione del lavoratori hanno 
notevoli conseguenze negati¬ 
ve: ne risulta infatti minac¬ 
ciata la salute dei lavorato¬ 
ri in generale e delle donne 
in particolare, le quali ne¬ 
cessitano soprattutto nei 
momenti di gravidanza e di 
allattamento di essere segui¬ 
te e protette efficacemente. 
Vi è poi da rilevare che, in 
ragione dell’assenza del ra¬ 
mo « medicina del lavoro » 
nelle università, I medici 
Ignorano generalmente i fat¬ 
tori di malattia Inerenti al 
posto ed alle condizioni di 
lavoro. 

L’Unione sindacale svizze¬ 
ra ha sempre attirato I’at- 
tenitori* delle autorità su 


questa situazione intollera¬ 
bile. chiedendo lo sviluppo 
degli ispettorati di fabbri¬ 
che e della medicina del la¬ 
voro, come anche la sua in¬ 
corporazione nel programma 
delle università. 

Le ripercussioni che il la¬ 
voro in fabbrica esercita sia 
sull’uomo che sulla donna 
sono di vano ordine e dif¬ 
feriscono a seconda dei set¬ 
tori nei quali gli operai so¬ 
no occupati. 

In una fabbrica di ciocco¬ 
lata, si è constatato che ol¬ 
tre il 50 per cento degli ope¬ 
rai e delle operaie -- e spe¬ 
da'mente eh! lavorava in vi¬ 
cinanza di vecchie macchi¬ 
ne — soffriva di disturbi al¬ 
l’apparato uditivo E' mul¬ 
tato che nelle fabbriche di 
conserve e nelle manifattu¬ 
re di tabacco l’aria è impre¬ 
gnata di umidità e dopo 

G ualche ora di lavoro gli tn- 
umentl sono bagnati, pro¬ 
vocando così malattie reu¬ 
matiche. 

Di qui la necessità che le 
fabbriche abbiano i medici 
aziendali i quali, conoscen¬ 
do il posto e le condizioni 
di lavoro, possano interve¬ 
nire presso le direzioni 

r r suggerire le modifiche e 
miglioramenti indispensa¬ 
bili (mi.). 


Norme per i giovani i 
all'estero che devono • 
compiere il servizio I 
militare di leva 

Il Ministero della Difesa I 
ha emanato due circolari 
relative alle modalità per il ■ 
rimpatrio dei connazionali I 
residenti all'estero, i quali • 
debbono compiere in Italia 
u servizio militare di leva. | 

In base alle norme attuai- | 
mente In vigore, gli interes¬ 
sati devono presentare al- | 
la Rappresentanza italiana 1 
all'estero del luogo di resi- ■ 
denza domanda indirizzata 
al Distretto militare di ap I 
partenenza o all’Ufficio di | 
reclutamento della Capitane¬ 
ria di Porto di iscrizione. I 
Essi saranno quindi sotto I 
posti a visita medica da par- * 
te di un sanitario di fiducia ■ 
della Rappresentanza Italia- I 
na all’estero che ne attesto I 
rà l’idoneità al servizio mi¬ 
litare. fi 

Coloro che vengono di- | 
chiarati idonei riceveranno 
attraverso la Rappresenan- ■ 
za italiana all’estero il bi- K 
ghetto di viaggio dal porto • 
o aeroporto (l’Imbarco aste- . 
ro alla località di sbarco § 
nazionale, o dalla stazione I 
ferroviaria, per t viaggi in 
treno, piu prossima alla se I 
de del Distretto militare di B 
appartenenza 

I connazionali rimpatria- | 
tl per compiere la fernet 
militare hanno diritto, al 9 
termine del servizio, al B 
viaggio di ritorno a carico I 
delrAmmlnistruione della R 
Difese. 
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La monumentale « STORIA » 
dell'inglese EDWARD GIBBON 

COME DECADDE 
E CROLLÒ 
L’IMPERO ROMANO 


La pubblicazione dei sei volumi originali si sus¬ 
segui dal 1776 al 1788 - Il capolavoro storio¬ 
grafico dell'illuminismo europeo • Un immenso e 
affascinante affresco • L’influsso di Voltaire - La 
battaglia della ragione contro il Medioevo 


Ctisi dal minto «li vista edi¬ 
toriale (Ire volumi corredali 
dalle incisioni die figuravano 
sui frontespizi degli undici 
volumi dellYdizinne inglese 
del 1827, da carte antiche e 
da altre illustrazioni) come 
dal punto di vista scientifico 
(il saggio introduttivo è do¬ 
vuto ad Arnaldo Momigliano, 
un'autorità mondiale in mate¬ 
ria, e la fatica della tradu¬ 
zione è stalu assolta con ec¬ 
cellenti risuliati da Giuseppe 
Frizzi, a quaranl'anni dall'ul¬ 
tima italiana), questa impresa 
di F.iuaudi s'impone per co¬ 
raggio e [ter merito. 

I,a .Storio del Gildion (1), 
che II. II. Trepor-ltopcr ha 
recentemente definito a il più 
granila lavoro storico in lin¬ 
gua inglese esistente o. è dav¬ 
vero, rdtre che un capoluio- 
ro, un’opera che ha una par¬ 
ticolare importanza nella sto¬ 
ria della cultura mondiale. 
I.a puhldirazione dei sei vo¬ 
lumi originali si sussrguì dal 
1776 al 1788. ma la pubblica¬ 
zione era stata preceduta dal¬ 
la preparazione, sicché, quan¬ 
do terminò, l’autore scrisse 
che in quel momento egli si 
distaccava con soddisfazione 
ma anche con melanconia da 
un lavoro che lo aveva tenu¬ 
to appassionatamente avvinto 
per tanta parte della sua vita. 
I.a Decadenza e radula è il 
capolavoro storiografico noti 
soltanto dell'Inghilterra ma 
dell’Intero illuminismo euro¬ 
peo. Del resto, europeo più 
che inglese era l'autore: quan¬ 
do iniziò la storia della li¬ 
bertà degli svizzeri scriven¬ 
done il primo lihro In fran¬ 
cese, lo mandò a David fiu¬ 
me con una lettera in cui 
scrisse: « Scrivo in francese 
perrhè penso - in franrese e. 
per quanto possa sembrare 
strano, posso dire, con una 
certa vergogna ma senza al¬ 
cuna affettazione, che per me 
presenterebbe una certa dif¬ 
ficoltà comporre nella min 
lingua natia n. 

Ma, più notevole di tale 
pur sintomatico episodio, sta 
il disegno e la concezione 
stessa della sua opera mag¬ 
giore. Gihhon ebbe degli ispi¬ 
ratori: Mnntrsquiru, in pri¬ 
mo luogo, dal quale apprese 
che la storia umana non è sol¬ 
tanto un seguito di eventi, 
ma un processo di cui lo 
n storico filosofiro o (secondo 
la visione illuministica) deve 
saper cogliere e rcndrre evi¬ 
dente il senso: e poi Ginn- 
none, Rolinhrocke. Ilume. 
Robertson. Ciascuno di essi 
aveva già affrontalo, più n 
meno direttamente, proprio i 
temi rhc dovevano campeg¬ 
giare nrlla Storia del Gildion: 
il problema della decadenza 
di una grande civiltà come 
quella romana, e quello, con¬ 
comitante. della na»rila della 
religione e della civiltà cri¬ 
stiana. attraverso il buio del 
lungo dominio barbarico. 
Montesquirn. Giannone. Ro- 
linhrorke. fiume e Robert¬ 
son avevano però ciascuno af¬ 
frontato un tratto solo dello 
enorme affresco, che cronolo¬ 
gicamente abbracciava una doz¬ 
zina di secoli e geografica¬ 
mente tutte le parti conosciu¬ 
te del mondo I.a grandezza 
del Gihhon. oltre alla sua pro¬ 
pria capacità di storico, e in¬ 
sieme con essa, fu di conce¬ 
pire la sua opera e di realiz¬ 
zarla dipingendo appunto l'in¬ 
tero affresco. 

C’è un passo celebre nella 
sna autohiografia. in cui Gih¬ 
hon scrisse che fu a Roma, il 
15 ottobre 1761. passeggiando 
tra le rovine del Campidoglio, 
che gli venne l'idea di scrivere 
la storia della decadenza e 
caduta di Roma. Si badi, pe¬ 
rò: Gihhon scrisse esattamen¬ 
te <of thè citv ». della città di 
Roma. Ma il disegno si venne 
poi realmente confignrando 
nella sua mente come storia 
della decadenza e caduta del¬ 
l’Impero romano, che è ben 
altro e più vasto soggetto. Inol¬ 
tre quel brano antohiografico. 
cosi carico di umori preroman¬ 
tici, va riportato alla sua real¬ 
tà storica (e ciò è stato no¬ 
tato sia dal Momigliano nel 
saggio che precede la Storia 
nella presente edizione, sia 
nei saggio del Trevor-Roper, 
che si può leggere nel volu¬ 
me miscellaneo The 4te ni 
F.nlinthtenmrnt. Fdinhnrgh- 
I^mdon. Oliver and Bovd, 
1967): fin da quando aveva in 
mente altri progetti letterari 
e storiografici (Riccardo Cuor 
di !.ennc, le guerre baronali 
contro Fnrien III. la vita di 
Sir Philip Sidney o di Sir 
Walter Ralegh. l’invasione 
dell'Italia del 1494 e il ruolo 
dei Medici nel Rinascimento 
fiorentino, la storia della li¬ 
bertà degli svizzeri). Gihhon 
leggeva soprattutto libri «ul¬ 
ta Grecia e «* Roma. 

Tana la tu educazione e 
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Il DNA «creato» in laboratorio dagli scienziati americani 

Il virus in provetta è «vivente» 
Ma non si sa che cosa sia la vita 

Enzimi e proteine — Come fu creato un modello del « miracoloso » acido desossiribonucleico capace di ripro¬ 
dursi — La forma più semplice di vita oggi esistente ma non la prima — Gli studi dell’« équipe » di Kornberg 


preparazione, tutto il suo 
orientamento intellettuale e 
culturale lo avevano predi- 
posto a preferire la decaden¬ 
za di Roma e qualsiasi argo¬ 
mento non (lassilo. 

D'altra parte, se l'illumini¬ 
smo europeo doveva molto 
all'Inghilterra, in quegli anni 
essa aveva perduto il contat¬ 
to con l'illuminismo, e fu la 
Svizzera, dove egli soggior¬ 
nò fin da giovane e dove poi 
finì roti lo stabilirsi e dove 
scrisse quasi tiitlu la sua ope¬ 
ra. a introdurre il Gihhon e 
a metterlo in contatto con lo 
illuminismo settecentesco. I.e 
sue idee fondamentali, poli¬ 
tiche. morali e religiose, so¬ 
no quelle ili Voltaire, elle ri¬ 
siedeva a Ginevra, a poche 
miglia da I.osanna, dove si 
era stabilito il Gihhon. .Ma. 
se rispetto a un Montesquieu 
o a un Robertson, di nuovo 
c’è in Gihhon la sua conce¬ 
zione storiografica integrale, 
che gli fece percorrere i Be¬ 
ndi dall'Antichità al Rinasci¬ 
mento e i continenti dall’Fii- 
ropa all'Arnhiu e alla Cina, 
rispetto a Voltaire r’è que¬ 
sto di nuovo, elle nella De¬ 
cadenza e caduta non ri sono 
soltanto le idee generali, ci 
sono nnrhe i dati e i fatti, 
a raccolti, vagliati, rianimati 
— come scrive il Momiglia¬ 
no —, da un uomo che non 
aveva dubbi su rhc rosa amn- 
re e che cosa odiare, ma sa¬ 
peva nnrhe descrivere, misu¬ 
rare gli effetti, tracciare una 
linea di separazione tra le te¬ 
stimonianze buone e le cat¬ 
tive n. 

Gihhon non fu un pioniere 
nello studio delle fonti Mie 
tuttavia conosceva eccezional¬ 
mente bene), ma ebbe la ca- 
parità e il merito — come 
sottolinea il Momigliano — di. 
riunire in sé l'antiquario e il 
filosofo, e cioè di essere quel¬ 
lo n storico filosofiro n rhc co¬ 
stituiva l'ideale storìografiro 
dell'illuminismo. F nella sua 
Storia, in citi è tanto centrale 
il problema della religinne 
cristiana e «Iella sua parte 
nella decadenza e caduta del¬ 
l'Impero romano, troviamo la , 
fede nella ragione, il deismo, ! 
l’odio per la superstizione, 
per l'intolleranza e per la 
crudeltà, che sono cosi carat¬ 
teristici in Voltaire e negli 
altri philosophes 

x I.’orizzontc intellettuale 
del secolo XVIII — riprende 
il Momigliano — era davve¬ 
ro troppo ampio. L’Kuropa 
era troppo piccola per conte¬ 
nerlo. I.a curiosità e le sim¬ 
patie andavano alle nazioni e 
alle religioni exlraeurnpec, 
romprcso l'IsIam. I.o studio 
della religione e del diritto 
assumevano un nuovo signi¬ 
ficalo I.a scoperta «Iella nuo¬ 
va città celeste dei filosofi, 
per usare la terminologia di 
Garl Decker, dava un criterio 
secondo cui giudicare la città 
terrestre dei preti, dei mona¬ 
ci. dei filosofi scolastici e dei 
signori feudali. In potenza 
questa nuova storta era già 
esistente prima di Gihhon. 
Ma solo Gihhon ebbe la scien¬ 
za e la fantasia per metterla 
insieme c farla vivere. Così 
il suo Declino and Fall è in¬ 
sieme un quadro vivo e com¬ 
plesso del Medioevo secondo 
nn dato punto di vista e un 
autoritratto rrrczionale della 
mentalità settecentesca ». 

(!on la sua opera dedicala 
alla storia di tanti secoli pri¬ 
ma. Gihhon rispondeva infat¬ 
ti a domande che premevano 
nel suo secolo: cosi del resto 
era sempre stato e sempre sa¬ 
rà per i grandi storici, da 
Tucidide a Machiavelli, da 
Guirriardini a Paolo Salpi. 
Quest'ultimo aveva studiato 
il Concilio di Trento per 
spiegare la resistenza della 
Repubblica veneta all'aggres- 
sionr papale ai suoi giorni. I 
liberali inglesi dcR'Oltorcnto, 
e i loro allievi frantesi co¬ 
me Gniznt. guarderanno alla 
Rivoluzione inglese del 1688 
per ginstificare il loro indi¬ 
rizzo politico. Il Gihhon, e 
subito prima di lui gli fiume 
e i Richardson, come i Mon¬ 
tesquieu. si posero il proble¬ 
ma della decadenza di Roma 
per spiegarsi l’oscuro Medio¬ 
evo enropeo. contro il qua¬ 
le l'illuminismo combatteva 
Una decisiva battaglia in nome 
della ragione. 

Scrittore e narratore eccel¬ 
lente. Gihhon rinscì a tessere 
nrlla sua vasta tela ima storia 
che servirà di modello, un 
classico che rappresenta un 
punto fermo nella cultura 
mondiale e che offre ancor 
oggi una lettura avvincente 

Paolo Alatri 

1) Edward Gibbon - Storia del¬ 
la decadenza e cadala dell'Im¬ 
pero romano. Torino. Eina udi. 
1957, volumi 3. pp. XXXVIII- 
913. L 25.000. 
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Sopra: separazione dei due filamenti • duplicazione. La duplicazione è già quasi completa In alto e In basso 
sta appena Iniziando. A fianco: un frammento di molecola di DNA 


Una raccolta di Luciana Frassati 


Sembra che Arthur Kornberg, a un giornalista che gli chiedeva di confermare la notizia 
della vita creata in provetta, abbia risposto: « Posto che si sappia che cosa è la vita... »: il che 
non costituisce affatto una falsa modestia o una civetteria di scienziato. A stretto rigor di ter¬ 
mini, Kornberg e i suoi collaboratori hanno sintetizzato, per la prima volta, un acido desossi¬ 
ribonucleico capace di riprodursi e di orientare a sua volta le sintesi proteiche. E’ questo, la vita? 
E’ questa la sostanza che merita il nome di «sostanza vivente»? Fino a non molti anni fa si 
riteneva che la « sostanza vivente » fosse costituita di proteine: le proteine sono molecole molto com¬ 
plesse, costituite di catene di aminoacidi, cioè di acidi contenenti azoto. Venti sono i diversi 

tipi di aminoacidi che costi- “ ' — 7 77 * 7 777 rr„.,™ii»it t™ 

- tnicrnnn lo nrntpinp ma 11 Eli aminoacidi necessari nlla di due filamenti paralleli tra 

5?5L»I?„„ P i nn.Ht.Sl formazione di un determinato loro. Sulla base dì questi dati. 

Ogni proteina è costituita enzima, ma questo non basta Watson e Crick immaginarono 

di molti aminoacidi, da a sintetizzare quegli aminoa- un a modello » di DNA che 

qualche decina a molte mi- cidi nella molecola di enzi- spiegava la « miracolosa » ca- 


Attraverso mille «flash» 
il racconto di Toscanini 


di molti aminoacidi, da 
qualche decina a molte mi¬ 
gliaia: se gli aminoacidi fos¬ 
sero delle lettere alfabetiche, 
la proteina sarebbe una parola 


più o meno lunga, a volte ciente a produrre nuove quan 
lunga come un capitolo di li- tità enzima: possiamo quin 


cidi nella molecola di enzi- spiegava la « miracolosa » ca¬ 
nna. Neppure la presenza nel pacità di riproduzione II mo- 
brodo di una piccola quantità dello è cosi persuasivo, che 
dell'enzima desiderato è suf- non occorrono parole per spie 


non occorrono parole per spie 
garlo: è sufficiente osservare 
le due figure; nella prima ti 




L'anno che aU'tnizio fu de¬ 
finito anche toscaniniano (de¬ 
cennale della morte e centena maestro dt cappella » tra un *?I* “**T 

rio della nascita di Arturo To atto e l'altro della a Carmen » n P ’l h m d L e ! ^ i 1 

scaninij volge ormai alla fine. si cantavano romanze da sa ° in 

trascinandosi appresso (per lotto e. alla Scala, dopo S renionò possibf 

fortuna) la retorica, te vuote Ta Otello » di Verdi si andava p U reazioni chimich e P che si 

iniziative, gli opportunismi ancora avanti con balletti del 

più diversi Rimarranno quale Rolla. La totale dedizione dt cali 

concreto contributo alla cono Toscamnt alla musica come “ e ^L°Ì 

scenza di Toscantm la riedizio (atto civile e morale, escluden z ,ó n e digestiva dègfi amidi la 

^ ^ 81IC n Stoni Iseo t£ OQ7ÌÌ STTUXHUX d tTltrattCTll * npnsinn rhp nrnmnnvp la dt* 


bro, costituita però sempre (jj stabilire c h e un enzima (e gura un frammento di mole* 

soltanto dalla combinazione una proteina in generale) non cola d) DNA è immerso in un 

delle venti lettere (con le ven- £ capace di riprodursi, nep- brodo contenente zuccheri, fo- 

tun lettere dell’alfabeto si può pure quando sono a sua di- siati, sostanze azotate, nella 

scrivere un'intera biblioteca). sposizione tutti i materiali ne- seconda figura è all'opera il 

E una proteina 1 insulina che, cessar!. Di per sè quindi le meccanismo di riproduzione 

prodotta dal pancreas è indi- proteine, per quanto siano i Qualunque molecola di DNA 
spensabile al ricambio dello costituenti fondamentali del- è capace di riprodursi tal- 

zucchero; è una proteina la j a sostanza vivente, non sono meno teoricamente», ma la ca- 

emoglobina che trasporta lo i„ sostanza vivente. Deve esi- Dacità di riprodursi può ba- 


cessari. Di per sè quindi le meccanismo di riproduzione 


proteine, per quanto siano i Qualunque molecola di DNA 
costituenti fondamentali del- è capace di riprodursi tal 
la sostanza vivente, non sono meno teoricamente», ma in ca 
la sostanza vivente. Deve esi pacità di riprodursi può ha 


« bullo « Coppella » alla a Bo- em bglobina che trasporta lo ^ sostanza vivente. Deve esi pacità di riprodursi può ba 

hèmeo faceva sequlto all ° ssi Eeno dal polmoni alle cel- s t e re un’altra sostanza, che stare a definire il DNA come 

maestro di cappella » tra un L“L e ’, S „°JL° jP/SJSLH ' merita questo nome. sostanza vivente? Se il DNA 


corpi che difendono l'organi¬ 
smo contro le infezioni; sono 
proteine gli enzimi, cioè le 
sostanze che rendono posslbl 
li le reazioni chimiche che si 


Le proteine formano la mas¬ 
sa del corpo cellulare, e la 
membrana che lo racchiude; 
ma all’interno della massa 


avesse solo la capacità di ri 
prodursi, esso non saprebbe 
fare tutto quello che « sa fa 
re » la vita: saprebbe soltanto 


* 




maestro, se non lo guardia¬ 
mo così com era e se non volta, una proteina: per for- 

guardiamo com'erano i volti mare proteine è quindi ne- 

di tutta quella gente tra la cessarlo possedere proteine, 
passato Toscanini. e a questo punto si cade in 

Walonio 1111 circolo vizioso. Si può pre- 
crasmu V «nenie parare un brodo denso di tut- 




I 



scenza dì Toscantm la riedizio fatto civile e morale, esclud 

ne delle sue tncisumt disco- te ogni smania d’mtratte 

grafiche e gli Atti (se si riu- mento mondano, aveva già 

scirù a pubblicarli) dello spe- combattere dure battaglie con- 

cifico Convearu di studi svol- tro certo malcostume ben ri¬ 
tosi a Firenze nell ambito del- velatore di una società che Il¬ 
io scorso Maggio musicale. n) con Tessergli ostile. Sarà 

Tra questi due momenti ptù forse anche per questo che 

pregnantemente fruttiferi del- l’ultima fotografia del libro 

Tanno toscaniniano va. però presenta un Toscanini incur- 

inserito tl prezioso libro di rato, mani dietro la schiena. 

Luciana Frassalt, dai titolo che cl volge le spale, 
a fi maestro Arturo Toscanini Potremmo avere mille dischi 

t U Jn^ ,^nn,L Pa9 ^ J 8 °' toscaninlani, ma essi non ci 
’n darebbero il volto vero 

d Erasmo ed Tonno 1967). maestro, se non lo guarc 

Luciana F^arsati, che fu in rno così com'era e se r 

amicizia con Toscanini, ha qui guardiamo com'erano i v* 

riunito un migliaio di loto- di tutta quella gente tra 

grafie (scegliendole, nel corso quale è passato Toscanini 
di lunghi anni, da un mucchio _ 

enorme) e di documenti va- Erasmo Val0l 

ri, dai quali, meglio che in 

qualsiasi altro modo, st stac- - 

ca viva ed emozionante Tim- _ _ 

magine del maestro perfetta- ■■ _ __ 

mente calata nel suo tempo, HI fi fi * i 

tn un legittimo superamento MI LI III III I 

di cautele o di preoccupalo- nmmunm 

ni comportanti magari il si- 
lenzio su certe contraddizio¬ 
ni o debolezze toscaniniane. I risultati della missii 

Ammesso che un lavoro del Pakistan guidata dal 
genere possa richiamare U ... 

mosaico (le fotografie come periti non possono ( 

» tessere * da incastonare mec- mancanza di spazio 
conicamente al punto giusto), j; b.jjl, 

basta sfogliare il libro per ri- ai Buaciria ” * 

levare, al contrario, come l'au¬ 
trice abbia conferito all’ordi¬ 
ne fotografico un respiro poe¬ 
tico affiorante in ogni pagina 
con un preciso ritmo e in una 
contrita sa vicenda architetto¬ 
nica. Un fitto testo narrativo 
(la biografia del maestro) ser¬ 
peggia tra le immagini, sicché 
la vicenda umana ed artisti¬ 
ca di Toscanini viene ricom 


esempio gli enzimi della sali 
va, che iniziano la trasforma 
zione digestiva degli amidi, la 
pepsina che promuove la di- 


cellulare esiste un nucleo, i organlz«ire in forma sen p 
cui costituenti chimici appari- eguale le molecole M a e - 

vano diversi da quelli del di zucchero. « sfi • 
corpo cellulare, per quanto guanina, citosina ti 


mento mondano, aveva gtà da gestione della carne, la lipasi 

/'nmnnf foro ritiro ti/if f/inlto onn f 


che promuove la digestione 
dei grassi. Le cellule degli or¬ 
ganismi viventi sono formate 
in gran parte di proteine. Ma 
come si formano le proteine? 

La sintesi di ogni proteina 
nell'organismo vivente è pos¬ 
sibile solo quando sono pre¬ 
senti gli aminoacidi neces¬ 
sari, e quando è presente quel 
determinato enzima che pre¬ 


da un punto di vista soprat¬ 
tutto quantitativo. Nelle mas 
se di corpi cellulari si nota¬ 
vano molte proteine e pochi 
acidi di un tipo particolare; 


Non saprebbe utilizzare l'ener¬ 
gia solare, non saprebbe ser¬ 
virsi dell'ossigeno, non saprei> 
be trasformare le sostanze 
inorganiche (acqua e carlxr 


darebbero il volto vero del siede a quella specifica sin- 


tiuiwi ui in• UMU uuiiicuinic, *■' . v 1 „ 

ma se si riusciva a ottenere "io e azoto e sali) in proto • 

grandi quantità di nuclei cel- ne - ,* n sostanze E» 

lulari separati dai corpi cel- clic. Già I unno scors _ 

lulari, nella massa dei nu- to sintetizzato un DNA capace 

elei si trovavano poche prò di riprodursi, e soltanto di 

teine e per contro una gran riprodursi esso era « 

de quantità di questi acidi: un cer j° 

che per il fatto di essere prò • ?NA « viventi » possiede no 

senti soprattutto nei nuclei un altra caratteristica^ alcuni 

vennero chiamati « acidi nu frammenti si distaccano dalla 


, _ _ , . ■ «cuuciu vitmiiiau » UCIV 4 I «iva - _ . _ 

tesi. L enzima però è. a sua cIc ici ». Poiché della molecola molecola e vanno a costatare 


n. L U1V.ISC UCIIU IUUICLUÌU , - , . . _ 4 

complessa di questi acidi fa degli «stampi» ^ c 

parte uno zucchero chiamato dellnno gli enzimi, g ' 

r - n/s i n l/trrt «mito MI fili T~I 1 fi D 


Il trono di diamante 


I risultati della missione archeologica italiana nel 
Pakistan guidata dal prof. Tucci - I materiali re¬ 
periti non possono essere esposti a Roma « per 
mancanza di spazio e di mezzi » - Una « Vita 
di Buddha » - Le sculture Gandhara 


pus «V, UIIU f-UL.V.1 (Ul W V.IIK1I ISIS I ly . _„ 

« desossiribosio », l’acido nu mi poi. a loro v« Ita ca 
cleico venne indicato con la E 1 * aminoacidi e formano le 

sigla Intemazionale DNA (De proteine. Questo complesso la 
sossiriboNucleieo Acido; in ita *oro. il distacco di fmrnmen- 

liano ADN. Acido Desossiribo u . di DNA. avviene fra tl nu- 

Nurlpfrni eleo e il corpo cellulare (i 

' frammenti fuoriescono dal nu¬ 
li DNA venne lungamente eleo e costituiscono piccoli de¬ 
studiato, e ci si accorse che positi entro il corpo cellula¬ 
esso possiede una struttura re); la fase successiva, costi- 

chimica complessa si. ma non tuita dalla fabbricazione degli 

tanto complessa quanto quel- enzimi e poi dalla fabbrica¬ 
la delle proteine: che è pre- zione di proteine, avviene nel 

sente nei nuclei di tutte le corpo cellulare. Questa legge 

/■«il 111 In «ritenti fi il ntn * . 


ponendosi in una affettuosa 

Toscanini dirigo, nell'aprilo dol '54, l'orchestra dalla NBC ma pure oggettiva visione del¬ 
ta realtà a del vasto mondo di 
- uomini e di cose gravitanti 
nell'orbita toscaniniano. Da 

■ _ _ _ questa visione della realtà. 

Ili NUMERO 11 DI <* IMAGO * che non teme di tener con¬ 

to di tuta gli elementi che 

U f m _ _ compongono la personalità di 

Toscanmi (ivi compresi certi 
■ \sF I | Mllw entusiasmi dannunziani, certe 

gelosie nei confronti di altri 

■ ■ • _ direttori d'orchestra, ecc. ) non 

#|a| H ICAFflIIViailtlI viene oiWto distrutto il mi 

PklgVI %gll ■ 11^# to, ma anzi proprio delineo- 

ta la ventò di Toscanità. 

E’ uscito in questi giorni 11 J tore per arricchire la sua niEtìt 

unero 11 di «Imago.. Si esperiènza visiva con inter- 

atta, come è noto, di una venti che siano veramente F* 7 


numero 11 di « imago a. ai esperienza visiva con tnter- 
tratta, come è noto, di una venti che siano veramente 
pubblicazione che raccoglie. In espressione del nostro tempo. 


pagina, fotografia per fotogra¬ 
fia — tn vivace e schietta 


una particolare formula edi- n numero il di «Imago» confidenza conVna ccmUessa 
tortale, immagini e tosti ope è particolarmente dedicato al- p uachetu era estraneoEd 



cellule viventi sul nostro pia Ren erale vale per tutte le cel- 

neta, tanto vegetali che ani- j u j e animali, vegetali, batte- 

mah o batteriche, e anche nei riche 

virus; e infine, che esso pos _ ' , ._,_,• 

siede quella proprietà di ri- p f r * vin i s 

prodursi, che le proteine non svolge in maniera un podhf- 

possiedono! Tutte le capacità ferente: non esiste *m .*^^2 

che la vita ha, di catturare e cellulare del virus R virus 


immagazzinare energia, di di¬ 
gerire gli alimenti, di allon¬ 
tanare le scorie, di respirare 
ossigeno, di eliminare anidride 


un parassita che si imposses¬ 
sa del corpo di una cellula, 
cosi che 11 DNA del virus si 
sostituisce al DNA del nucleo 
cellulare e orienta le sintesi 


carbonica, tutte queste prò e r «SI 

Drietà rivedono noli* nrr/ degli enzimi «a modo pro¬ 


prietà risiedono nelle pro¬ 
teine; e la capacità di sinte¬ 
tizzare le proteine risiede a 


pno» (provocando in tal mo¬ 
do le malattie; i! virus fabbri¬ 
cato dai ricercatori califomia- 


ctt A „ rt iàA x_ I «ivo Udì IILC1UUU11 Ldiiiuiiiia' 

nartim^ri z-h/> JL ^ ni costituisce quindi una ma- 


particolari che sono gli enzi¬ 
mi; ma la capacità di ri prò 
dursi esiste invece nel DNA 
Come si constata questa 


lattia per il batterio « coli » 
che esso ha attaccato). 

Il virus è dunque la forma 


proprietà? Abbiamo visto che P' u semplice di vita oggi di¬ 
mettere una piccola quantità stente, ma non è affatto la tor¬ 
di una proteina in un brodo ma primitiva che la vita ha •*- 

contenente tutti i costituenti sunto: poiché è un parassita, 

della proteina stessa non ser- H virus ha cominciato a di¬ 
ve ad aumentare la quantità stere soltanto dopo che Mi¬ 

di proteina che si possedeva stevano già forme cellulari di 
tn partenza; ma se si mette vita. Non è affatto il pruno 
una piccola quantità di DNA gradino dell’evoluzione, ma co- 
in un brodo contenente tutti stituisce un prodotto dell'evo- 

i costituenti dell'acido desov lozione già iniziata; in un 

siribonucleico, la quantità di certo senso è un esempio di 
DNA che avevamo in partenza evoluzione deviata, poiché in 
viene ad aumentare. generale l'evoluzione va dal 

Questa capacità di riprodur- semplice a) complesso, e ta¬ 
si rimase un mistero sinché vece il virus costituisce un 

due giovani biochimici della CBSO particolare, eccezionale. 

Università di Cambridge il perchè è il prodotto di un evo- 


re di grafici, designerà, pitto¬ 
ri. fotografi, letterati italiani 
aperti «die tecniche più avan¬ 
zate della comunicazione vi¬ 
siva. 

Ogni numero di « Imago » 


le Immagini fotografiche del 
Risorgimento ed alia condlzio 


vita che gli era estranea. Ed 
i anche questo il valore del 
libro: porre sotto gli occhi i 


offrelctoTesòllTCi tazioniche 

nascono dal proposito degli stri dito di Gart 

autori di porsi ta una nix> baldi; Marco Noaa sulla di 
va angolazione rispetto ail'og f esa “2 133 ? ® ** * lasnore- 
getto. all’uomo, al costume mica » sulla battaglia ta dito 

Nei contenitore copertina di sa della Repubblica; Guido 

« Imago » sono Inseriti pezzi Bezzola sul brigantaggio meri- 

di argomento e impaginalo dionale; Wladimlro Settimelli 

ne autonoma, proposti da uo sulla censura alle Immagini 

mini di varia estrazione. Un per paura del fatti e delle 

preciso contrassegno Ideologi- Idee; Luigi Crocensl sul pri- 


U fotografo documenti di una vita leggeri- 
dell«00 doveva operare. darla, tn un viaggio a ritroso 

La presentazione è di Al- nel tempo, non però verso la 

fredo Todisco. Giuseppe Tur- favola, bensì — come rt è det¬ 

roni scrive sul mito al Gart- to — fin nelle minuzie della 
baldi; Marco Nozza sulla di- realtà e della verità che l’au- 

fesa di Roma e la « punora- trice persegue con la consape- 

mica » sulla battaglia ta dito volezsa dt contribuire a dare la 

sa della Repubblica; Guido chiare per interpretare la vt- 


I nsuitau delia rn.ss.one archeologica italiana nei Pakistan, 
e particolarmente nello Svat dove ha effettuato importanti ri¬ 
trova menti attorno a un antico centro di pellegrinaggio e di 
alito, sono ancora poco noti ai grande pubblico. Parte dei 


trentasettenne Crick e il ven¬ 
ticinquenne Watson, non im¬ 
maginarono un modello di 


iuzione dai complesso al sem¬ 
plice. Il virus quindi doveva 
necessariamente, grazie alla 


DNA. I dati di fatto da cui sua semplicità, essere la pri- 


partirono erano alquanto scar- 


- materiali ntrovau. portati a Roma, non hanno potuto essere I ni e s} riduce va no fondami 

* nam morto MnAcfi* nrlarvìn «1 * *-natmnaL A* Arta nnànfs'a I . ! 


nemmeno esposti: visitando il Museo nazionale d'arte orientate 
di Roma, a Pa'azzo Brancaccio, accanto ai pezzi esposti si 
può tuttora leggere un cartello eoo cui si avverte il vis,Latore 
che gran parte dei materiale si trova ancora in casse, depo¬ 
sitato nei magazzini, per mancanza di spazio e di mezzi. 

Questa situazione dà un sapore dì particolare novità e uh» 


talmente a questi: 1) il DNA 
è tonnato di zucchero, fosfa 


ma forma di vita realizzabile 
artificialmente, tn provetta, 
anche se esso non può essere 
stato la prima forma di vita 


to, quattro sostanze azotate comparsa sulla terra grazie 
(citesina e timina, adenina e all’evoluzione naturale. 


guanina); 2) il rapporto quan 


E in un certo senso non ai 


cenda di Toscantm e del mon¬ 
do e del costume che lo ctr- 


“ yucsid suuauwic u« un 5d^nc tu ^irivu.ai c uuvua c uivc* si»-sì«« » _ - _ •• * ' x nnnro #«• -«♦«u 

* resse al volume pubblicato dall'Editore De Donato (Giuseppe e 3 uattro sostan ' ^ 

“ Tuca, li trono di dtornante > che raccoglie ampi stralci di una ** a2 jf 3tate 0,3 , se E ue 

* .... . n . ». - . . . ima IMWA fòndamantala. U A fi 1FP IO VÌPT171ftTA Pi HA 


preciso contrassegno Ideologi- Idee; Luigi Crocensl sul pli¬ 
co e stilistico caratterizza, pe- tuo fumetto fotografico per la 


sulla censura alle immagini condavano. Appare ancor ptà 
per paura del fatti e delle eccezionale U rigore di Tosca- 


rò, l'apparente anarchia di 
ogni numero: il proposito di 


coinvolgere e provocale U Jet- 1 visite ». 


fuga di Orsini; Ando Gilardl 
sulla nascita della « carte-de- 


ntnt, quando si pensi (e nel li¬ 
bro som riprodotte le « locan¬ 
dine •) ad esempio , che era¬ 
no ancora tempi tn cui atta 
e Salomè» di Strauss seguiva 


Vita di Buddha, rintracciata nei 1957 dai prof. Tucci — che 
guida la missione italiana nel Pakistan - e II collaziona con 
un’ampia scelta di riproduzioni delle sculture Grandhara. espo 
ste al Museo romano e nei musei pakistani, le quali rappre¬ 
sentano « un fortunato incontro del pensiero e della mitologia 
buddistica e della tradizione artistica ellenistico romana a. 
NELLA FOTO: Scena erotica una delle sculture del ciclo Vita 
di Buddha, riprodotta nel libro e esposte al Museo d’arte 
orientale a Palazzo Biancaoda. 


una legge fondamentale: la 
quantità di guanina è sempre 


a dire lo scienziato Pirie, 
«sappiamo di varie cose che 


press'a poco uguale alla quan ' virus farà o non farà », 


tità di ci tosina e la quan- 013 « Q l 

tità di adenina è sempre f® un i 

press’a poco uguale alla quan- l’unica i 
tità di timina; 3) al mlcrosco- lo so». 
pio elettronico si vede che le 
molecola di DNA è costituita 


ma «quando cl viene chiesto 
se un virus è vivo o morto, 
l’unica risposta sensata è non 


Laura Conti 
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l’Unità / venerdì 22 dicembre 1967 


pag, 9 / spettacoli 


LA PROMESSA » DI ARBUZOV IN PRIMA A ROMA 

Ricercano lo slancio che 
condividevano col mondo 


Tra le righe del gioco psicologico che coinvolge 
1 tre protagonisti emergono grossi interrogativi 
sulla storia e sull’esistenza degli uomini - Una 
scrupolosa e amorevole interpretazione 


Nel museo del cimitero mo¬ 
numentale che accoglie i sei- 
oentomila caduti dell’assedio 
di Leningrado, c’è il diario 
d'uri fanciullo, il quale anno¬ 
ta giorno per giorno la scom¬ 
parsa dei suoi cari, uccisi dai 
bombardamenti, dalla fame, 
dal freddo, dalle malattie: 
« Oggi è morta la nonna... Og¬ 
gi 6 morta la mamma » e cosi 
via: sull’ultima pagina bian¬ 
ca e rigata — un quaderno di 
scuola è il depositario di quel 
tremendo memoriale — spic¬ 
ca la frase conclusiva: «Oggi 
sono morto io ». 

Una coscienza similmente 
lucida e dolorosa è nei per¬ 
sonaggi della Promessa di 
Aleksei Arbuzov, Lika, Marat 
e Leonidik, che vediamo in¬ 
contrarsi. fare lega, vivere 
insieme in una delle poche 
stanze abitabili d'un palazzo 
semidistrutto, nella Leningra¬ 
do della tragica primavera 
1942 (altri due anni sarebbe 
durato il «blocco»): i loro 
parenti sono spariti, e spesso 
per sempre: la guerra, il 
freddo, la fame li incalzano: 
ma in essi è rimasto un ca¬ 
parbio attaccamento alla vi¬ 
ta. e per Lika festeggiare il 
proprio sedicesimo complean¬ 
no sari) come aver vinto una 
scommessa col destino. 

Lika ha sedici anni, Marat e 
Leonidik meno di diciotto: con 
tutta naturalezza, s’intreccia 
fra loro una sottile, comples¬ 
sa trama passionale ed affet¬ 
tiva. che Marat cerca di spez¬ 
zare partendo per il fronte, 
come volontario. Ma Leonidik 
non vuol esser da meno, e si 
arruola anche lui. 

Si ritrovano, tutti e tre, nel¬ 
le luminose giornate del 1946, 
un anno dono la fine del con¬ 
flitto. Leonidik ha perduto il 
braccio sinistro, Marat ha la 
medaglia di « eroe dell’Unione 
sovietica »: per il resto, nulla 
sembra cambiato. I due gio¬ 
vani sono entrambi innamo¬ 
rati di Lika. e lei ama Marat. 
Ma questi, per orgoglio e per 
pietà, si allontana dalla sce¬ 
na; Lika, per pietà, per ami¬ 
cizia, per timore, forse, del¬ 
la solitudine, sposa Leonidik. 

Dal secondo al terzo atto 
passa un più lungo periodo di 
tempo: siamo nel dicembre 
del 1959, alla vigilia del nuo¬ 
vo decennio. Lika è medico, e 
la sua carriera registra bril¬ 
lanti successi: Leonidik, co¬ 
me voleva, scrive e pubblica 
poesie, sebbene non a gran¬ 
di tirature (e. forse, di non 
grande valore): Marat, inge¬ 
gnere, costruisce ponti in 
qualche luogo remoto. Ma nes¬ 
suno dei tre è felice. Ed è 
infine Leonidik, il più debole 
apparentemente, il più indife¬ 
so. a prendere la brusca deci¬ 
sione: convoca Marat la notte 
di Capodanno, brinda con lui 
e con Lika all’antico sodali¬ 
zio e se ne va. lasciandogli 
la casa e la donna. 

Applaudita con molto calo¬ 
re. ieri sera, dal pubblico ro¬ 
mano dcll’Eliseo. La promes¬ 
sa è il primo testo del nuovo 
teatro sovietico che giunga al¬ 
le ribalte « maggiori * italia¬ 
ne Attivo sulle scene del suo 
paese già dagli « anni tren¬ 
ta » (anche come attore, regi¬ 
sta. e sperimentatore, a fian¬ 
co di Valentin Plucek), Alek¬ 
sei Arbuzov — oggi quasi ses¬ 
santenne — ha sempre dedi¬ 
cato una particolare attenzio¬ 
ne al giovani, e ai loro pro¬ 
blemi. Qui. valendosi di una 
ampia scansione temporale, e 
collocando i nuclei della vi¬ 
cenda privata su sfondi sto¬ 
rici di per sé altamente si¬ 
gnificativi. egli ha voluto met¬ 
tere in rapporto la crisi dei 
suoi personaggi — sentimen¬ 
tale e morale — con l’intimo 
travaglio di una società in fa¬ 
ticoso e. sovente, drammatico 
sviluppo. Cosi, l'insoddisfa¬ 
zione di Lika, di Marat, di 
Leonidik non nasce solo dalla 
consapevolezza di aver com¬ 
piuto una scelta personale 
sbagliata, né dalla usura del- 
l’età adulta, ma dalla ricerca 
tormentosa di quello slancio 
che animava loro ed il mon 
do intero, quando questo era 
giovane insieme con essi, in 
un’epoca terribile eppure *n 
tusiasmante. 

Tema che il drammaturgo 
svolge nel si» linguaggio ni 
tido e pacato, con una discre¬ 
zione di toni e una puntualità 
di accenti alle quali, forse, 
non eravamo più abituati. Cer 
to, nel teatro sovietico d’oggi 
vi sono posizioni più avanza 
te e, in prospettiva, più fe 
conde di risultati. Ma è pur 
diffìcile sottrarsi al fascino 
pudico di quest’opera, nella 
quale echeggiano, tra le righe 
d'un gioco ' psicologico con 
dotto con eleganza perfino ec 
cessiva, grossi interrogativi 
sulla storia e sull’esistenza 
degli uomini. Anche se — e 
fui è il limite maggiore del¬ 
la Promessa — il discorso ap¬ 


pare piu immediato ed effi¬ 
cace nell’impostazione del 
dramma che nei suoi defini¬ 
tivi svolgimenti. 

Valerio Zurlini ci ha offerto 
uno spettacolo che reca 1 se¬ 
gni di una cura scrupolosa o 
di un amore sincero per l’ar¬ 
gomento, per i personaggi, 
per quanto essi rappresenta¬ 
no. I chiaroscuri, le allusioni, 
i gesti rattenuti, le parole 
che sottintendono sono nello 
sue corde: sfrondando il te¬ 
sto (tradotto da Gerardo 
Guerrieri) di alcune pedante¬ 
rie didascaliche, egli lo ha 
peraltro opportunamente in¬ 
terrotto e intervallato con 
brevi illustrazioni dei diversi 
momenti storici, che le scene 
e 1 costumi di Franco Zeffì- 
relli restituiscono bene per 
parte loro. E gli attori si so¬ 
no impegnati con serietà e 
con bravura nel non facile 
lavoro. Umberto Orsini, in 
special modo, è riuscito a fa¬ 
re di Marat un personaggio 
esattamente e simpaticamen 
te sovietico e russo nel mo¬ 
di. negli atteggiamenti, e al 
tempo stesso una figura fami¬ 
liare. Anna Maria Guamieri 
disegna con dolcezza e con te¬ 
nerezza il ritratto di Lika. 
Giancarlo Giannini è un Leo- 
r.idik di pungente, aggressiva 
evidenza: ma la stilizzazione 
troppo « cechoviana » del ter¬ 
zo atto rischia di impacciar 
lo, in certa misura, più di 
quanto non faccia il braccio 
immobilizzato per le esigenze 
della parte: del cui aspetto 
« tecnico ». anzi, egli si sbri¬ 
ga con suggestiva abilità. 

Assai caldi i consensi, co¬ 
me abbiamo detto. Si replica. 

Aggeo Savioli 



Umberto Orsini, Anna Maria Guarnieri e Giancarlo Giannini 
In una scena-chiave del ferzo affo del dramma sovietico « La 
promessa > di Aleksei Arbuzov che è andato in scena al 
Teatro Eliseo. 



La migliore strenna 
di Natale è un bel 
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Musical e telefilm dell'anno prossimo 

Uno scoraggiante 
salto di qualità 

le prime 


.rai®. 

a video spento 


Farraginosa conferenza 
stampa del direttore dei 
programmi televisivi 
Dal Quartetto Cetra al- 
l’« Odissea » 

La Rai-TV ha decìso di fare 

11 < salto di Qualità »: dai pros¬ 
simo anno vi saranno meno va¬ 
rietà. Ma niente paura. 1 nuovi 
« spellaceli impegnati ». annun¬ 
ciati ufficialmente ni una far¬ 
raginosa e pomposa conferenza 
starnila che ha visto mobilitati 
tutti i massimi dirif/enti del set¬ 
tore. non sono altro che com¬ 
medie musicali e telefilm. Dal 
Quartetto Cetra, per intenderci, 
all’Odissea di stampo hollywoo¬ 
diano oirata recentemente tn 
Jugoslavia. 

L'annuncio è stato dato — sia 
pure con molta fatica e notevo¬ 
le confusione — dal dottor ne¬ 
retta, direttore generale dei pro¬ 
grammi televisivi: il risultato 
complessivo è una serie di ti¬ 
toli e di registi, che subito e- 
lencheremo. dai quali risulta an¬ 
cora una volta la confusione di 
idee e di indirizzi net quali si 
dibatte l’ente televisivo italiano. 
Tra originali, adattamenti, co- 
produzioni, riduzioni e nelabo- 
razioni la Rai-TV ha infatti 
messo in cantiere (o ha fatto 
mettere dai produttori privati) 
un po' di tutto: storia romanza¬ 
ta, letteratura spiegata all'in¬ 
fanzia, documenti di cronaca, 
canzoni a puntate e perfino lo 
strutturalismo di Lévi-Strauss. 

Il colpo piti grosso, l'idea mio 
vissima, dovrebbero essere, co¬ 
munque, le commedie musicali. 
Ormai in via di esaurimento la 
formula del varietà del sabato 
sera, il prossimo anno avremo 
commedie a puntate: la prima 
delle quali sarà Non cantare, 
spara, su testi di Leo Chiosso 
e regia di Daniele D'Anza. A 
questa commedia la Rai-TV tie¬ 
ne parecchio: è il primo testo, 
dicono, assolutamente originale; 
scritto, insomma, appositamente 
per una produzione televisiva. E 
l'idea dovrebbe essere così bel¬ 
la che ne hanno ricavato 10 ore 
di spettacolo, divise in otto pun¬ 
tate. Tuttavia, se tanto mi da 
tanto, siamo nei guai: al termine 
della conferenza stampa sono 
stato offerti in visione due stral¬ 
ci del musical. A loro confron¬ 
to. la più sciatta delle analoghe 
produzioni cinematografiche del 
genere appare un capolavoro. 

Comunque. Dopo questo ed al¬ 
tri successivi « originali » se 
guiranno le rielaborazioni di 
Felicita Colombo (con Bramieri 
e Franca Valeri). Addio giovi¬ 
nezza (Con Cinquetti e Casi'el- 
nuovo). La Vedova allegra (con 
Dorelli e Catherine Spaàk). Ogni 
commento è inutile. 

Nel settore dei telefilm (che i 
quello nel quale si fanno gli ac¬ 
cordi con i produttori privati) 
l'elenco è più lungo. Citiamo: 
La famiglia Benvenuti di Alfre¬ 
do Giannetti, in 6 episodi; D 
mondo di Pirandello (dai rac¬ 
conti); Storia della lotta per la 
sopravvivenza, di Rossellini. in 

12 puntate; l’Odissea; il Ga¬ 
lileo Galilei della Casoni; Mes¬ 
saggio dal Brasile: in due pun¬ 
tate, di Gianni Amico (dai Tri¬ 
sti tropici di Lévi-Strauss!); D 
killer, giallo-rosa di Cesare e 
Marco Zaraffini... Per i ragaz¬ 
zi: undici telefilm sotto il titolo 
complessivo. Verso l’avventura. 

Da questi titoli e da questi 
nomi, si dovrebbe ricavare la 
prova del nuovo concetto ispira¬ 
tore dei programmi '68: stretta 
collaborazione fra TV e cine¬ 
ma. Questo tema è tornato nelle 
parole di Beretta e. soprattutto, 
del dott. Gennarini che ne ha 
perfino tentato una contorta e 
confusa sistemazione storico-cul¬ 
turale. Risultati pratici a parte 
(abbiamo risto anche brani del¬ 
l'Odissea e della Famiglia Ben¬ 
venuti: e non si pud dire che 
siano incoraggianti) a oueste a- 
stratte elaborazioni non ha fatto 
seguito alcuna spiegazione né 
sui motivi culturali delle scelte, 
né sull’organizzazione produttiva 
(che tocca lo spinoso problema 
dei rapporti tra Rai. Cinecittà ed 
Istituto Luce). 

Sarà stata la confusione gene¬ 
rale. sarà stata la difficoltà di 
parola che sembrava aver col 
pito tutti l relatori: fatto sta 
che — titoli a parte — il 1968 
sembra aprirsi con prospettive 
non diverse da quelle che si 
possono desumere da un bilan¬ 
cio delTanno che muore. Che è. 
come tutti sappiamo, assai sco¬ 
raggiante. 

d. n. 


Christine Knufmann 
toma al cinema 

HOLLYWOOD, 21 
Christine Kaufmann, ex mo¬ 
glie (1 ex è ancora prematuro, 
ma è questione di settimane) 
dì Tony Curtis. si accinge a 
tornare al cinema. Sembra che 
interpreterà Cosile Keep, ac¬ 
canto a Buit Lancaster. Tony 
Curtis. frattanto, sta studiando 
il personaggio di Albert De¬ 
salvo. lo strangolatore di Bo¬ 
ston. che interpreterà nei suo 
pross : mo film. L’attore, che af¬ 
ferma di voler approfondire la 
pronuncia bostoniana, vive m 
questo penodo tn grande ami¬ 
cizia con la nota coppia di can¬ 
tanti Somy e Cber. « Mi hanno 
adottato», dice Curtis. 


Morto l'attore 
Stuart invia 

BEVERLY HTLLES (Califor¬ 
nia). 21. 

L'attore Stuart Erwrn è morto 
oggi per attacco cardiaco nella 
sua casa di Beverly HiUs all’età 
di 64 anni. 

Erwin, che dal cinema era 
passato alla televisione nei primi 
anni della diffusione della TV 
negli Stati Un ti. era da qual¬ 
che anno piuttosto inattivo. 


Musica 

Il Natale 
del Redentore 

L’altra sera aU’Aulitono si 
era alle prime battute dell'epi¬ 
sodio dell'Annunciazione del [>e- 
rosiano Natale del Redentore. 
quando i] maestro Capuana, col¬ 
to da un rna’ore. è stato costret¬ 
to ad abbassare la bacchetta e 
a sospendere l'esecuzione. Qual¬ 
che m.nuto di incertezza, poi 
veniva « iiescato » tra il pub¬ 
blico monsignor Domenico Bar- 
tolucei — direttore musicale 
della Captila Sistina — il «ina¬ 
lo molto gentilmente amttava 
di saline, seduta sfante, sul po- 
d’o e «li portare a termine la 
esecuzione «lell'oratono. 

E Bartolucci ha confermato 
di essere un musicista di razza: 
non solo ha letto più che cor¬ 
rettamente lo spartito — il che. 
\iste le circostanze, era già ab¬ 
bastanza diffìcile — ma è anche 
riuscito a dare un tono alla 
esecuzione raggiungendo, spe¬ 
cie nella parte finale, un'atmo¬ 
sfera di sincera commozione. 

Il pubblico, non molto folto — 
ma gli ammiratori di Porosi 
c'erano tutti — ha manifestato 
la sua riconoscenza all'est empi¬ 
rà neo direttore accomunandogli 
neg’i insistenti app'ausi i bravi 
solisti di canto (Rita Talanco. 
Bianco Bortoluz/i. Ugo Benelli. 
Renato Borgato) l’orchestra e 
il coro, con il suo maestro Gior¬ 
gio Kirsdmer. 

vice 


Teatro 

Le sbarbine 

Al suo terzo anno d’attività, 
« L'informativa 65 » (che conta 
già dieci spettacoli in reperto¬ 
rio) lia presentato al teatro Pa- 
rioli. con la regìa di Massimo 
Binazzi. Le sbarbine «li Uberto 
Paolo Quintavalle. una comme¬ 
dia di costume scritta nel 1965. 
I-«e « sbarbine ». in gergo mila¬ 
nese. sono le ragazze degli 
s bari va ti, o degli sbarbatelli del¬ 
la Milano « bene », un tipico 
prodotto della serietà dei con- 
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Incontro con 
Stockhnusen 

Tra 11 primo concerto di Stock- 
hausen e il secondo (che avrà 
luogo stasera), si sono vivace¬ 
mente inserite altre due mani¬ 
festazioni intese a completare 
la portata dei concerti stessi. 
Cioè: una serata organizzata 
dalla Biblioteca tedesca di Ro¬ 
ma, nel corso della quale sono 
stati eseguiti, in altre due ore, 
quasi tutti i pezzi per piano¬ 
forte (Klavierstucke) del noto 
compositore tedesco, e un «In¬ 
contro con Stockhausen > pro¬ 
mosso ieri dall'Accademia di 
Santa Cecilia che ha avuto la 
buona idea di includere nella 
sua stagione da camera i due 
concerti sud«ietti. 

Sedevano intorno al tavolo, 
come antichi cantori — a de¬ 
stra e a sinistra di Karlheinz 
Stockhausen — Roman Vlad. 
Mario Bortolotto, Franco Evan¬ 
gelisti. Gioacchino Lanza To¬ 
rnasi. Aldo Clementi. Boris Po- 
rena. Ha svolto le funzioni di 
moderatore (e poi anche d’in¬ 
terprete) Roman Vlad. che ha 
brevemente illustrato la figura 
e l’opera di Stockhausen. indi¬ 
cando nel compositore un pro¬ 
tagonista de! nuovo «rorso della 
musica e dell'esperienza elet¬ 
tronica. 

Hanno ria via posto alcune 
domande, a turno, tutti i parte¬ 
cipanti all’Incontro, e Stock¬ 
hausen è stato abilissimo nello 
smussare qualche punta polemi¬ 
ca e nel tirar dritto in una sua 
teoria, tendente a includere la 
esperienza musicale nell'ambio 
delle esperienze scientifiche che 
hanno ormai superato il singo¬ 
lo individuo e si pongono come 
lavoro pianificato e collettivo. 
Stockhausen. quindi, superando 
le angustie di confini e di scuo¬ 
le. e identificando nelle stazio¬ 
ni-radio le nuove corti princi¬ 
pesche. ha auspicato una civil¬ 
tà musicale fondata sull'unione 
di tutte le esperienze foniche 
attualmente m corso nel mondo. 
Non potrà mai dirsi che la mo¬ 
sca ha esaurito le sue fonti se 
prima non si sono recuperati i 
« materiali » musicali del mon¬ 
do asiatico e africano. Senza 
d.re che dalle conquiste spazia¬ 
li, anche il mondo dei suoni sa¬ 
rà coinvolto m nuove possibi¬ 
lità. 

Parlando quasi per sentenze, 
ma un po' irritato se qualche 
perplessità veniva posta alla 
sua ottimistica visione delle co¬ 
se. Stockhausen si è proprio 
posto oltre i confini della sua 
terra e dell'Europa, dichiaran¬ 
dosi musicista del mondo. Un 
riflesso di questo suo atteggia¬ 
mento si avrà concretamente 
stasera, sempre nella sala di 
Via dei Greci, con l’esecuzione 
di Hymnen: una rielaborazione 
elettronica di inni nazionali, 
dedicata, inno per inno, a vari 
protagonisti della nuova musi¬ 
ca: Beno. Batter, Cage. ecc. 

Un pubblico sceltissimo, con 
alla testa il presidente della 
Accademia, ha punteggiato k> 
Incontro, applaudendo a lungo 
Stockhausen e i suoi interlocu¬ 
tori (ma non troppo). 

•. V. 


stimi che. al di là dei sentimen¬ 
ti o dei sentimentalismi, osten¬ 
tano cinismo, praticità (magari 
por comperarsi un disco o [va¬ 
garsi il parrucchiere, allietano 
volentieri cjualche ora di un si¬ 
gnore anziano, all’insaputa del¬ 
la famiglia, naturalmente), ma 
anche una buona dose di inge¬ 
nuità che le porta, in ultima 
Istanza, ad essere le vittime 
della società borghese, del suo 
chiuso egoismo, nelle cui ma¬ 
glie. al ritmo dello shake, cele¬ 
brano i riti dell’integrazione, in 
un mondo di « adulti » o di « ma¬ 
tusa » elio, in un certo senso è 
comp’ementare alla loro vita 
segreta. 

Lilli. infatti, non è che la vit¬ 
tima inquietante della sua fa¬ 
miglia lombarda di « lottatori 
di razza buona ». imbevuta di 
spirito mercantilistico: Iilli. alla 
fine della commedia, si « ven¬ 
derà » come sposa ali’implaca- 
bile creditore, e amico, del [la¬ 
dro editore, per sanare il bi¬ 
lancio della ditta. Una situazio¬ 
ne simile, come si ricorderà, 
veniva anche proposta da Spi¬ 
nola. con alcune ambiguità, nel 
suo film L'estate. |x>steriorc al 
todo del Quintavalle. 

11 commediografo comunque, 
ha tentato forse di rispondere a 
una domanda: die cosa mai 
frullerà nelle teste delle «sbal¬ 
lane »? Ciò che manca, un eco. 
nel lavoro del Qu.ntavalle è 
proprio l'approfondimento della 
situazione, del mondo, della 
classe, insomma, in cui si agi¬ 
tano tutti i personaggi della 
commedia, che sono osservati 
abbastanza superficialmente e 
attraverso un linguaggio bana¬ 
le e in parte datato (si parìa 
di « congiuntura ». e persino «li 
furili «doganieri»), infarcito 
di luoghi comuni naturalistici, 
anche se il gergo milanese a 
volte caratterizza abbastanza fe- 
de'mente la tipicità dell’amhicti- 
te. Tuttavia, con tutti i suoi li¬ 
miti. Le stxirbine (interpretata 
dall'esordiente e ancora acerba 
Gianna Benctti, da Enrico Ca¬ 
rabelli, Alilo Danieli, Alberto 
Raffini. Claudia Lawrence. Ma¬ 
no Mattia Giorgetti. Graziella 
Porta c Walter Valdi) non è 
oertq. aliena da proqiai, jògqpti 
demistificatori nei oon£non&f|i 
un mondo squallido, scrutatoceli 
bisturi di una critica ohe non 
si nasconde dietro la falsa-co¬ 
scienza del moralismo. Il pub¬ 
blico ha applaudito, come sem¬ 
pre, anche cordialmente. Si re¬ 
plica. 

vice 


Cinema 

I giorni dell’ira 

Figlio d’ignoti, povero e «li- 
sprezzato da tutti, il giovane 
Scott Mary può prendersi la 
sua rivincita quando Frank Tal- 
by. un infallibile sparatore, k> 
educa alla propria dura scuola. 
Scott diventa l'inseparabile brac¬ 
cio destro di Frank, e spadro¬ 
neggia con lui nella cittadina 
dove aveva già subito le peg¬ 
giori umiliazioni. Ma Frank mi¬ 
ra, in definitiva .a sistemarsi, 
e non esita a fare alleanza con 
uno dei maggiorenti locali (do¬ 
po aver sterminato gli altri); 
non esita nemmeno a uccidere 
l’tnica persona che avesse «li- 
mostrato umanità e considera¬ 
zione, a suo tempo, per Scott. 
E costui, armatosi della pistola 
del defunto, regola i conti co! 
« maestro » Frank, «dimostrando 
una volta di più la verità degli 
antichi detti sugli allievi «die 
superano i precettori. 

All’ormai vastissimo reperto¬ 
rio del western all'italiana. 
1 giorni dell’ira non aggiunge 
molto. Spettacolarmente, il pro¬ 
dotto sembra tuttavia funziona¬ 
re meglio dtì parecchi altri, an- 
«die per l'azzecoto accoppiamen¬ 
to di due «divi» del genere: 
Lee Van CJeef e il nostro Giu¬ 
liano Gemma. La regia di To¬ 
nino Valerii è di buon livello 
artigianale, alcune invenzioni 
narrative sono parzialmente ine¬ 
dite. e qualche battuta spiritosa 
allevia il peso dei troppi cada¬ 
veri. Gli esterni sono quelli, 
ormai familiari, della terra di 
Spagna, gli ditemi appaiono sce¬ 
nograficamente accurati. Accan¬ 
to ai protagonisti, tra i diversi 
attori, s'ntrawede anche Yvon- 
ne Sanscn. Colore, schermo 
largo. 

ag. sa. 

I barbieri 
di Sicilia 

I due barbieri (precisa rorotc. 
un barbiere e un parrucchiere 
per signora) siculi di Santa Ro¬ 
salia. « fetusi » e * cretini ». 
non sono altro che i cugini I/> 
persico al secolo Franco Fran 
chi e C:cc,o Ingrassa, «juesta 
volta immersi in un mare di 
tristi avventure (per il pubbli¬ 
co natalizio, s'intende) proprio 
alla vigilia dello sbarco degli 
americani in Sicilia nel luglio 
del '43. Tralasciando <h narra¬ 
re le disavventure dei due cugi¬ 
ni deficienti, ale prese con i 
tedeschi dola iena di Norim¬ 
berga e con una spia al ser¬ 
vizio degli americani, diremo 
soltanto che. alla fine del film, 
saranno proprio loro, ricono¬ 
sciuti « eroi », e che anzi lo 
sbarco in Sicilia, tra Latro, 
non sarebbe stato che un «se¬ 
gno di riconoscimento » ai due 
valorosi che avovano fatto sal¬ 
tare. per caso in verità, un la¬ 
boratorio chimico segreto teuto¬ 
nico. La pellicola porta la firma 
di Marcello Ciorciolinl. 

VfC« 


CHI TOCCA IL MASCHIO... 

— Sembra proprio che al¬ 
la TV abbiano coniato il 
detto « chi tocca il ma¬ 
schio. muore ». Le battu¬ 
te reazionarie contro le 
donne, le scenette a sfon¬ 
do antifemminista sono sem¬ 
pre state uno dei filoni pre¬ 
diletti dell'umorismo nazio¬ 
nale, senza dubbio: ma la 
TV è rumata a distinguersi 

— come espressione «iella 
mentalità più retriva — an¬ 
che in questo campo. Ed 
ecco che in queste settima¬ 
ne va in orafa uno speda¬ 
celo — Qui ci vuole un 
uomo — che parte dalla in¬ 
tenzione dichiarata di rove¬ 
sciare la linea fin qui se¬ 
guita. prendendo in giro il 
€ maschio »: ma. vedi caso, 
alla fine della prima pun¬ 
tata. iMuretta Masiero, che 
conduce il giuoco, confessa 
di essere stata ÌKittuta dal 
« maschio » che voleva met¬ 
tere alla bzrlma. Arriva la 
seconda puntata, e il finale 
è il medesimo. Insamma, 
sul video questo « maschio » 
è imbattibile: come colero¬ 
si dimostrare, appunto. 

Naturalmente, non ci si 
Iloteva aspettare molto da 
un varietà che, ancora una 
volta, punta sulla abusata 
polemica tra i sessi; ma 
uno spiraglio per cambiare 
finalmente musica c intro¬ 
durre qualche azzeccata os¬ 
servazione di costume, in fin 
dei conti, gli autori potevano 
trovarlo. E invece no. Sta 
ma ancora ai soliti luoghi co¬ 
muni. alla solita strizzatina 
d’occhio sulle « debolezze » 
del « secondo sesso ». alle so¬ 
lite scenette del seduttore 
trionfante. Il risultato è che. 
oltretutto, ogni momento del 
lo spettacolo finisce per es¬ 
sere scontato in partenza ■ 
come é stain in questa se 
conila puntata iter le sre 
nette interpretate da Dorelli 
r da Corrado Pani Si è do 
ritto ricorrere olle vetuste 
barzellette di Dapiiorto per 
strappare qualche sorriso al 
pubblico (quello vero, s'intcn- 


Giomale radio: ore 7, 8, 
10. 12, 13, 15. 17, 20. 23; 
6,35: Corso di lingua in¬ 
glese; 7.48: Ieri al Parla¬ 
mento; 8.30: Le canzoni del 
mattino: 9.07: Colonna mu¬ 
sicale; 10.05: La Radio per 
le Scuole; 10,35: Le ore 
delia musica; 11.30: Profi¬ 
li di artisti lirici: Anita 
Cerquetti; 12.42: La don¬ 
na oggi; 13,25: Tutto di 
Wilma Goich; 14,40: Zibal¬ 
done italiano; 15,45: Relax 
a 45 girl; 16: • Onda verde, 
via libera a libri e dischi 
per 1 ragazzi »; 16,30: Cor¬ 
riere del disco; 17,20: le 
inchieste del Giudice Fro- 
get. di G. Simenon; 17,35: 
Radiotelefortuna 1968; 17,45: 
Tribuna dei giovani; 18J5: 
Per voi giovani; 19,30: Cro¬ 
nache di ogni giorno; 20,20: 
Concerto sinfonico; 21,50: 
Motivi da commedie mu¬ 
sicali; 22,30: Chiara fon¬ 
tana; 23: Oggi al Parla¬ 
mento. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30. 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30. 11,30, 
1245, 1340, 1440, 1540. 
1640. 1740, 1840. 1340, 
2140, 2240; 645: Colonna 
musicale; 8,45: Signori l’or¬ 
chestra; 9,12: Romantica; 
9,40: Album musicale; 10: 
Incontri con Renzo Ricci 
ed Èva Magni; 1045: Jazz 


de. non quello convocato ne¬ 
gli studi, che fa parte inte¬ 
grante dello spettacolo e re¬ 
cita secondo ordinazione): e, 
in fondo, pur net suoi limiti 
tradizionali, l'unico tentativo 
di parlar male del maschio, 
di farne la caricatura, l'ha 
fatto proprio lui, Dapporto. 
a a a 

L'AZIONE CATTOLICA — 
Francamente, ri aspetta¬ 
vamo qualcosa di più dal do¬ 
cumentano di Arturo Chiodi 
e Domenico Bcrnabci sulla 
Azione cattolica. In questa 
organizzazione particolar¬ 
mente in alcuni suoi settori 
■— si manifestano da tempo 
fermenti molto interessanti: 
e qualche eco ne abbiamo 
udita anche in questo docu¬ 
mentario — ma è stata solo 
un'eco. L’amo, a dire il ve¬ 
ro. prometteva una analisi; 
e la prima parte è stata in¬ 
fatti la più interessante, le¬ 
gata com'era alle esperienze 
concrete di lavoro della A C. 
in varie parti d’Italia. Ma 
anche questa jxirte aveva 
due limiti precisi: da un 
canto, la volontà di infor¬ 
mazione panoramica impe 
diva agli autori di appro 
fondire le esperienze più 
nuove e di stabilire chiara¬ 
mente le differenze tra i va¬ 
ri orientamenti: dall'altro, 
il punto di vista tutto * in¬ 
terno » faceva si che man¬ 
casse ogni confronto criti¬ 
co con altre forme di im¬ 
pegno ispirate a differenti 
visioni del mondo — non 
cattoliche non religiose. 

La parte certamente più 
debole, comunque, é stata 
quella storica: qui gli auto¬ 
ri hanno ripiegata sui toni 
ufficiali e di maniera, evi¬ 
tando quasi del tutto una 
autentica analisi critica del¬ 
la stona dell'A C. (unica 
eccezione, la breve intervi 
sta di De Rosa) e indulgen¬ 
do anche a punte propagali 
distiche, è il caso di dire, 
ila oratorio. 

g. c. 


panorama; 10.40: Un uo¬ 
mo e una musica: Richard 
Adler; 11,42: Radiotelefor¬ 
tuna 1968; 11,45: Le canzo¬ 
ni degli anni '60; 13: Hit 
parade; 14: Partitissima; 
14,05: Juke-box; 15: Per la 
vostra discoteca; 1545: 
Grandi cantanti lirici; 18: 
J o a n Baez; 1648: Po¬ 
meridiana; 1845: Sui no 
stri mercati; 1845: Classe 
unica; 20: Musica e sket- 
ches; 21: Meridiano di Ito- 
ma; 2140: Musica da ballo. 

TERZO 

Ore 940: L’Antenna; 19: 
Frédéric Chopin, Emma¬ 
nuel Chabrier; 10,45: Fran¬ 
co Alfano; 1145: Peter 
Ilijcb Ciaikowsld; 1240: 
GC. Combini; 1245: Con¬ 
certo sinfonico; 1449: Bela 
Bartok; 1440: Concerto o- 
pe rlstico; 1545: FJi. Hoff- 
melster; 1540: C. Monte- 
verdi; 1645: L. van Bee¬ 
thoven; 17: Le opinioni de¬ 
gli altri; 1740: Luciano Be¬ 
rlo; 1740: Primo Corso di 
lingua inglese, secondo 
Corso di lingua Inglese; 
17,45: V. Dlndy; 1845: Qua¬ 
drante economico; 1840: 
Musica leggera; 18,45: Pic¬ 
colo pianeta; 1945: Concer¬ 
to di ogni sera; 2040: Il 
pensiero scientifico dopo 
Galileo; 21: Maria Stuarda 
davanti al giudici; 22: Il 
giornale del Terzo; 2240: 
In Italia e all’estero; 22,49: 
Idee a tetti della musica; 
2244: Poesia nel m and o . 


preparatevi a... 

Dreyer a Zoom (TV 2°, ore 22,20) 

Ai film di Cari Theodor Dreyer — ■ La passione di 
Giovanna d’Arco », « La parola », « Vampiro », « Ger- 
trud » — la TV ha dedicato or non è molto un ciclo 
che ha sollevalo molto interesse e vivacissime discus¬ 
sioni Ira il pubblico piu largo. Stasera, di questi film 
e di tutta la sua opera il grande regista danese parlerà 
sul video in una Intervista concessa a « Zoom »: a 
Dreyer, infatti, la rubrica diretta da Pintus e Olmi, 
ormai alle sue ultime settimane di vita, dedica un ser¬ 
vizio c girato » da una sua c troupe » a Copenhagen. 



TELEVISIONE 1* 


17,— LANTERNA MAGICA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

25-12 CODICE NATALE . Auguri In musica 

18.45 CONCERTO DEL TRIO ITALIANO D’ARCHI 
19,15 SAPERE - Il mondo cha viva 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — TV 7 - SETTIMANALE DI ATTUALITÀ’ 

22, — QUEL SELVAGGIO WESTI 

Tamponi» sul Mississippi 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,— NON E’ MAI TROPPO TARDI 
18,30-19,30 SAPERE 

Una lingua par tutti - Corso di Ingioia 
21,— TELEGIORNALE 
21,15 IL CAVALIER TEMPESTA 

Soggetto originale di André Paul Antoina . 5* puntata 
22,05 INCONTRO CON LE VOCI DI NAPOLI 
22,20 ZOOM 


RADIO 


NAZIONALE 
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Ottimisti gli azzurri giunti ieri sera a Cagliari 

«VERA: «CE LA FAREMO» 


Gianni confida nell'incitamento del pubbli¬ 
co amico: « E poi sono gli svizzeri che do¬ 
vranno attaccare ! » 

IIC.T. Valcareggi 
poto entusiasta 



La formazione azzurra per Cagliari. In piedi da sinistra: VALCAREGGI, ALBERTOSI, PAC¬ 
CHETTI, BERCELLINO, FERRINI, PICCHI, RIVA. In ginocchio da sinistra: VIERI (portiere 
di riserva), RIVERA, MAZZOLA, DOMENGHI NI, BURGNICH, JULIANO. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 21 

Alle 14 in punto, a bordo di 
un pullman, i calciatori azzur¬ 
ri che sabato all'Amsieora di 
Cagliari incontreranno la Sviz¬ 
zera del reour match valevole 
per il campionato d'Europa 
per nazioni, hanno lasciato il 
Centro tecnico federale di Co- 
verciano. 

La comitiva, di cui fanno 
parte diciotto giocatori, il com¬ 
missario tecnico Valcareggi, il 
dottor Bardigotta, addetto 
stampa della FIGC e il me¬ 
dico federale dottor Fini, ha 
raggiunto Roma in tempo per 
salire sull'aereo in partenza 


Gli svizzeri entusiasti del sole di Cagliari 

«Una bella partita» 
promette il D. T. Foni 


CAGLIARI, 21. 

La vigilia deH'incontro Itajia- 
Srizzerà è cominciata in Sarde¬ 
gna nel pomeriggio con l'arrivo 
della nazionale elvetica. Nei gior¬ 
ni scorsi c'era stata l'attesa: 
una animazione inconsueta nei 
circoli sportivi, la caccia ai bi¬ 
glietti, le discussioni sulle no¬ 
tizie riguardanti le due forma¬ 
zioni ma era una sorta di conto 
alla rovescia* fatto dagli-appas¬ 
sionati prima .della partita. Vi 
erano state proteste per i pochi 
biglietti disponibili, per lo stadio 
considerato troppo piccolo, pole¬ 
miche sulle convocazioni, sui 
ruoli dei giocatori, il punto in¬ 
terrogativo sulla possibilità di 
seguire 1’incontro per televisione. 

La vigilia sarda è cominciata 
•otto il sole mediterraneo, con 
un po’ di maestrale, una tem¬ 
peratura che nell’isola è definita 
fredda ma che corrisponde a 
quella di un'estate nordica. Al¬ 
l’aeroporto di Elmas, presente 
numerasa folla, l'aereo speciale 
degli svizzeri è atterrato alle 
14.30 in leggero ritardo rispetto 
all'orario previsto. Ali’apertura 
delio sportello dell’aereo sono 
comparsi i giocatori elvetici con 
l’allenatore in testa. Qualcuno, 
tra la folla in attesa, ha agitato 
qualche bandierina tricolore; tut¬ 
ti. dopo qualche attimo, hanno 
poi applaudito. Dopo rincontro 
con gli organizzatori, le strette 
di mano, il primo assalto dei 
cacciatori di autografi. Poi dal¬ 
l’aereo è sceso sul grande piaz¬ 
zale un gruppo di sostenitori 
svizzeri, alcuni con grossi cam- 
panacci in mano, altri vestiti 
in costume tradizionale: un po’ 
di folclore d’oltralpe che ben si 
è fuso con il colore sardo. Per 
un attimo la folla, sorpresa, ha 
persino dimenticato i veri pro¬ 
tagonisti, l'alleatore Foni, i gio¬ 
catori, i dirigenti. E’ trascorsa 
circa mezz'ora prima che il grup¬ 
po si ricomponesse. La nazionale 
svizzera ha preso posto in due 
torpedoni ed è partita per la 
città. Poco dopo è giunta in 
albergo. ncl5a zona più moderna 


di Cagliari. Anche qui la comi¬ 
tiva elvetica ha trovato una pic¬ 
cola folla di sportivi e di curiosi. 

I giocatori si sono mostrati 
entusiasti del clima e lo stesso 
Foni è apparso sorpreso. « Quan¬ 
do si parla della lunga prima¬ 
vera In Sardegna — ha detto 
il C.T. — si dice la verità ». 
Un dirigente elvetico ha rilevato 
die so il tempo si manterrà 
tale, sabato le due squadre po¬ 
tranno dare spettacolo. 

E’ stata la prima dichiarazione 
relativa alla partita e una pro¬ 
messa di spettacolo è già tanto. 
« Ci slamo preparati scrupolosa¬ 
mente — ha detto poi Foni, inter¬ 
cettando una domanda rivolta 
a Bernasconi — i giocatori han¬ 
no curato la preparazione nella 
foresta di Holsstein e nella pa¬ 
lestra di Llestal. Ieri, lo e Bal- 
labio, alla luce delle più recenti 
Informazioni sulla nazionale ita¬ 
liana, abbiamo esaminato e di¬ 
scusso le caratteristiche dei no¬ 
stri avversari ». 

Sulla formazione Foni non ha 
voluto fare anticipazioni. In real¬ 
tà vi è ancora qualche dubbio 
tra Peroud e Michaud. Dopo es¬ 
sersi trattenuta in albergo per 
oltre un’ora, la comitiva sviz¬ 
zera ha raggiunto Io stadio del- 
l’Amsicora. Il sopralluogo è stato 
lungo e minuzioso: l’allenamento 
breve, ma intenso. Lo stadio, 
chiuso ai visitatori dopo la par¬ 
tita di domenica scorsa, è ap¬ 
parso. per quanto riguarda le 
tribune, un cantiere edile: si 
stanno infatti allestendo le ca¬ 
bine per telecronisti e radiocro¬ 
nisti, le tribune supplementari 
che aumenteranno la capienza 
dello stadio di duemila posti. 
Domani pomeriggio, hanno assi¬ 
curato i tecnici, i lavori saranno 
certamente concisi. La tensione 
per la scarsa disponibilità dei 
biglietti è andata intanto atte¬ 
nuandosi: l’annuncio ufficiale che 
rincontro verrà teletrasmesso in 
ripresa diretta anche a Cagliari 
e nel resto della Sardegna, ha 
mitigato l’amarezza di molti che 
temevano di perdere la grande 
occasione. 


Pugilato 


Legra- Desmaret 
stasera « europeo» 
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MADRID. 21 

Lo spagnolo José Legra è il 
grande favorito dell’incontro che 

10 opporrà domani sera al fran¬ 
cese Yves Desmaret. sulla di¬ 
stanza delle 15 riprese, per la 
assegnazione del titolo europeo, 
vacante, per la categoria dei 
piuma. 

« Sarò il campione europeo » 
ha detto il pugile iberico senza 
mezzi termini. < Il titolo che 
conquisterò sarà il regalo di 
Natale che intendo fare ai mìei 
sostenitori ». « Ali sono allena¬ 
to per più di due mesi e mi sen¬ 
to caricato a dovere. Non ho 
tralasciato alcun particolare per 
rendere la preparazione quanto 
più efficiente possibile. Se De¬ 
smaret combatterà come usa fa¬ 
re, attaccando cioè con la guar¬ 
dia abbassata, allora può stare 
certo di finire al tappeto prima 
del limite. Intendo sfruttare al 
massimo ogni occasione che mi 
si presenterà per piazzare il col¬ 
po risolutivo ». 

11 campione francese, giunto 
qui ieri assieme al manager 
Roger Oquìnarene. è stato inve¬ 
ce. molto cauto nelle sue dichia¬ 
razioni. 

« Rispetto Fantica massima in 
cui si dice che non bisogna ven¬ 
dere la pelle dell’orso prima 
di averlo ucciso e ritengo quin¬ 
di che non si debba anticipa¬ 
re, solo per mostrare la grinta, 

11 risultato di un match prima 
di essere salito sul ring. ». 

« Per quanto mi riguarda, so¬ 
no pronto per il combattimento 
e spero di concluderlo nel mi- 
gìiore dei modi. Afa per quanto 
concerne il verdetto bisognerà 
tuttavia attendere il gong finale 
per conoscerlo ». 

Desmaret. nato 31 arra fa jn 
Algeria, vive a Parigi dove La¬ 
vora come cassiere presso uva 
società petrolifera. I suoi impe¬ 
dii non gli hanno permesso di 
aroarc in palestra con la dovu¬ 
ta regolarità che da due setti¬ 
mane. forse un periodo di tem¬ 
po che si rivelerà insufficiente 
per portarlo alla pari con la 
resa del training effettuato dal 
suo avversario. 

il francese, ottimo picchiatore 
ma con un pericolosissimo tal¬ 
lone d’Achille, quello cioè di 
esporsi troppo negli allunghi, ha 
combattuto 30 volte riportan¬ 
do. *1 sei arra. 28 vittorie, ixt 
pareggio ed una sconfitta. 

Legra è. al raffronto, un ve¬ 
terano con 79 incontri sui suoi 


totocalcio 


Catania • Modena 1 x 

Lazio - Pisa 1 

Lecco • Foggio 1x2 

Livorno - Novara . 1 

Messina - Verona 1 

Monza - Sari x 2 

Padova - Venezia 1 x 

Perugia - Catanzaro 1 

Potenza • G e noa 1 

Reggiana - Palermo x 2 

Rapallo - Treviso 1 

Spezia - Arezzo 1 

Locca - Taranto 1x1 


guantoni. Ventiquattrenne, sicu¬ 
ro di se e dei propri mezzi atle¬ 
tici. tecnico ed elegante, lo spa¬ 
gnolo ha ottenuto 77 vittorie, un 
pareggio ed una sconfitta. 

Un episodio accomuna 1 due 
pugili. Per ambedue infatti 
l'unica sconfitta delle rispettive 
carriere porta lo stesso nome: 
l’inglese Howard Winstone. 


Libri ricevuti 


La storia 
del calcio 

A distanza di tredici anni 
dalla prima fortunata edizione 
della < Storia del calcio in Ita¬ 
lia » Antonio Ghirelli presenta 
una seconda edizione aggiornata 
a tutto il 1967. 

Una seconda edizione per la 
quale bisognerebbe ripetere gli 
elogi già espressi tredici anni fa 
quando apparve la prima: per¬ 
ché Ghirelli accoppia il rigore 
della ricerca storica con l’acu 
tezza della critica fondendo il 
tutto sul crogiolo del suo stile 
piacevole e scorrevole di modo 
che ne multa una lettura non 
solo istruttiva ma anche avvin¬ 
cente. come se si trattasse di 
un < thrilling ». 

Da aggiungere poi che questa 
seconda edizione si presenta 
particolarmente più bella, ar¬ 
ricchita come i da un maggior 
numero di foto rare dell’epoca e 
completata da ma appendice 
statistica quanto mai preziosa 
per pii sportivi. 

Presentata ai giornalisti, ai 
giocatori e persino al Capo del¬ 
lo Stato « La storia del calcio 
in Italia » sfa raccogliendo un 
grande e meritato successo: e 
specie in questi giorni si presta 
ad essere utilizzata come una 
strenna graditissima. 

_ r. ff. 

Antonio Ghirelli. < Storia del 
calcio in Italia» Einaudi edito¬ 
re. Prezzo lire 4.000. 


totip 


PRIMA CORSA: 

1 2 

SECONDA CORSA: 

X X 

2 2 

TERZA CORSA: 

x 1 

x 1 

QUARTA CORSA: 

1 X 

X 

QUINTA CORSA: 

1 

1 

SESTA CORSA: 

2 

1 1 X 


x 2 1 


da Ciampico per Cagliari. In 
mattinala Valcareggi. come 
aveva già annunciato ieri, ha 
chiamato in campo Rizzo, Bo 
ninsegna. Castano, De Sisti, 
Salvadore. Vieri, Albertosi, 
Domenghini e Burgnich ed ha 
fatto loro sostenere un nutri¬ 
to allenamento ginnico-atlctico. 

Mentre Valcareggi « torchia¬ 
va » i nove giocatori. Rivera, 
che ha l'occhio sinistro semi¬ 
chiuso a causa di un orzarolo. 
Picchi, Facchetti, Mazzola, 
Juliano e tutti gli altri titola¬ 
ri hanno trascorso la mattinata 
a giocare al biliardo e a scri¬ 
vere i rituali auguri a parenti 
ed amici. Una occasione idea¬ 
le per poter conoscere da loro 
un giudizio sulla gara di sa¬ 
bato e sulle possibilità che esi¬ 
stono alla nostra squadra per 
superare il turno. Per Rivera 
la partita non si presenta dif¬ 
ficile: «A differenza del pri¬ 
mo incontro, giocato a Berna, 
il retour-match non mi preoc¬ 
cupa molto. Le ragioni di que¬ 
sto mio convincimento sono: 
primo perchè si gioca a Ca¬ 
gliari, cioè alla presenza di un 
pubblico in maggioranza for¬ 
mato da italiani: secondo per¬ 
chè giocheremo sicuramente 
in condizioni climatiche molto 
diverse, più confacenti al no¬ 
stro fisico: terzo, perchè do¬ 
vranno essere gli svizzeri ad 
attaccare in quanto alla nostra 
squadra per superare il turno 
basterebbe un risultato di pa¬ 
rità. Con questo però non in¬ 
tendo minimamente dire che 
noi punteremo sullo zero a ze¬ 
ro: anzi, sono pienamente con¬ 
vinto della nostra vittoria ». 

Nonostante la insignificante 
prestazione fornita ieri in 
allenamento? 

« Quanto è accaduto ieri non 
ha alcun significato. Ormai 
siamo tutti maggiorenni in 
possesso di una certa esperien¬ 
za, quindi sono già sicuro che 
sabato a Cagliari ognuno di 
noi si rimboccherà le maniche 
per dare vita ad una gara av¬ 
vincente ». 

Mazzola, che ascoltava la 
nostra conversazione è inter¬ 
venuto dicendo: « Quella di 
ieri fu una sgambata. Perchè 
avremmo dovuto impegnarci al 
massimo? Forse per correre il 
rischio di farsi male? 1 gio¬ 
vani — si fa per dire — della 
Fiorentina, non erano certa¬ 
mente scesi in campo per faci¬ 
litare il nostro compito. Anzi 
direi che il loro unico scopo 
fosse stalo quello di vincere. 
Visto l’andazzo ognuno di noi 
evitò i contrasti, ma contro la 
Svizzera sarà tutta un’altra 
cosa anche se non b’tsoqna di¬ 
menticare che gli elvetici sono 
fortissimi sia in difesa che in 
prima linea ». 

Valcareggi. a differenza dei 
giocatori, ci è apparso un po’ 
meno entusiasta. H commissa¬ 
rio tecnico infatti, oltre ad 
essere contrariato per lo scar¬ 
so impegno profuso ieri dai 
titolari e dalle stesse riserve, 
anche stamane, dopo un ri¬ 
pensamento. parlandoci di 
Facchetti e del suo modo di 
giocare ci ha dichiarato: « Io 
penso che il capitano a Ca- 
aliari rispetterà i mìei ordini. 
Lo so che no è facile per un 
elemento come lui. fare il ter¬ 
zino puro, però questa volta 
dovrà attenersi alle mie dispo¬ 
sizioni. Visto come gioca nel- 
l’inter comprendo anche le 
sue difficoltà però sabato do¬ 
rrà non perdere di rista l’ar- 
rersario che ali dirò di mar¬ 
care. Anche ieri sera sono fin¬ 
to chiaro: ali ho detto che gli 
ordini ranno rispettati ». 

Anche so non Io ha dichia¬ 
rato apertamente. Valcareggi 
nutre molte perplessità sulla 
squadra che. come è noto, ri¬ 
spetto alla gara di Berna, si 
presenterà in campo priva di 
Rosato. De Sisti e Boninsegna 
sostituiti da Ferrini. Rivera 
e Mazzola. « Certo, se dovessi 
odop otzipmf) un ejavtudsa 
quanto hn risto ieri, questo 
non sarebbe certamente dei 
vai rosei ». ci ha fatto capire 
il CT. 

Loris Cìnllini 



questa grande 
perseguitata 


La timidissima lepre fa sognare ancora 
al « segugisla » le Ire o quattro « caniz- 
ze» e al «pennista» la ferma del suo 
setter •> sull'oreccliiona » 


La lepre (Lepus europaeus) è un roditore della famiglia dei ! 
leporidi. lì corpo, di forma slanciata e adatto alla corsa, 
è ricoperto di un manto morbido, di colore bruno-giallastro o 
rossiccio, con peli neri frammisti sul dorso e sui fianchi, sul 
ventre e fra le coscie posteriori il pelo è bianco o giallastro, 
li muso è corto e munito di lunghi baffi; le orecchie sono 
lunghe e diritte, mobili e orlate di peli neri; la coda è corta 
e sempre rivolta verso l'alto In modo da scoprire ri posteriore 
bianco. Le zampe posteriori sono molto sviluppate- e muscolose, 
il che gli permette di correre agilmente in salita o in pianura, 
e in modo goffo in discesa. 


LA SPIGOLA 


~ t •■fr *. V 



La spigola è il più bello e il più buono dei pesci che frequentano 
le coste della nostra penisola. 


La spigola fo Dlcentrarchus 
labrax) appartiene all’ordine 
dei perciformi, famiglia dei 
serranidae. E’ certamente il 
più bello e anche il più buono 
dei pesci carnivori che fre¬ 
quentano le coste della no¬ 
stra penisola. Vive sia in ac¬ 
que a fondale roccioso che a 
fondale sabbioso e può essere 
pescata al lancio, con il Jilac- 
cione, con la lenza fornita di 
sughero ed a traino con la 
barca. 

Nella prima parte della sua 
vita è specie gregaria, vive in 
gruppi numerosi, battendo le 
zone di basso fondale. Non ap¬ 
pena le dimensioni del pesce 
(può raggiungere il metro di 
lunghezza e i 12-15 chili di 
peso) raggiungono una certa 
misura, comincia a diventa¬ 
re più solitaria: i gruppi si di¬ 
vìdono in compagnie, poi in 
quartetti e infine in coppie be¬ 
ne assortite. 

E’ pesce capriccioso ed in¬ 
costante che può battere una 
zona di spiagge senza un sas¬ 
so e compiere delle vere e 
proprie scorribande in pochi 
centimetri di acqua durante 
le mareggiate, in caccia di 
bocconi viventi (crostacei , ver¬ 
mi di sabbia o * arenicole », 
eccetera). 

Altre volte si rintana a ven¬ 
ti metri di profondità sotto 
un sasso o in una spaccatura, 
mescolandosi a saraghi, cefali 
e altri pesci. 

Il suo recupero deve essere 
il più rapido possibile e senza 
mai perdere il contatto con il 
pesce, dato che la bocca della 
spigola è molto fragile e se 
le lenza non resta in tensio¬ 
ne è facile perdere la preda. 

La spigola depone le sue uo¬ 
va da dicembre a tutto mar¬ 
zo; purtroppo le sue uova so¬ 
no galleggianti per cui soltan 
to piccole quantità arrivano 
allo stato di larva e poi al pe 
sciolino La crescita è piutto¬ 
sto rapida in special modo nel 
primo periodo di vita. 


ooooooocoooooc 


Altra specie presente nei no¬ 
stri mari ed alle foce del fiu¬ 
mi è la spigola punteggiata 
(dicenlrarchus punctatus), di 
mole minore (raggiunge i 40 
cm. di lunghezza) ma di car¬ 
ni più pregiate. 


Dizionarietto 

ABRUZZO e MOLISE: splgna, 
varalo 

CALABRIA: splnula 
MARCHE: branzino, varalo 
PUGLIA: spina, splnodda, spine 
SARDEGNA: lupo, arranzolu, 
spirrittu 

SICILIA: spinoti», serra, spinula 
TOSCANA: lupo, ragno, bran¬ 
zino, spinola 


Tempi di magra per la dise¬ 
redala caccia italiana, ridotta 
ormai a solidari passeggiate 
lontano da quella piaga del 
progresso che è lo c sm mi » rii 
ladino, a ginnastica delle co 
ronarie per i meno piovani e 
boccate di ossigeno per tulli, 
a cure salso indiche sulle rive 
del mare nella attesa dei mi 
oratori sempre meno numerosi 
E in questi tempi di magra, ora 
che i selvatici più ricercati e 
più... selvatici, sono poco più 
di un ricordo di cui parlare nel 
le serate d'inverno ai « figlio- 
letti intenti » o ai più giovani 
compagni di... passeggiata nel¬ 
le soste accanto ai fontanili 
durante le infruttuose giornate 
di caccia, c'è un animale che 
ancora può animare e movi¬ 
mentare la giornata venatoria 
di tutti gli appassionati: è la 
lepre, la timidissima lepre che 
fa sognare ancora al « segugi- 
sta » le tre o quattro « caiiiz 
ze », al t pennista » la ferma 
del suo setter « sull'orecchione » 
alla caccia, al pezzetlaro e al 
lodolaro fa sperare nella buo¬ 
na ventura che li condurrà a 
mettere il piede o a buttare il 
sasso nel cespuglio che dissi 
mula la caccia della grande ti¬ 
mida. 

L'irragionevole 

paura 

c Lepus timidus ». lepre timi¬ 
da, la classificano i trattati di 
zoologia: sua caratteristica c 
infatti, più che la timidezza, 
l'irragionevole paura, fonte di 
tutti i suoi guai. E' timida, pau¬ 
rosa e per di più perseguita ed 
odiala soprattutto dalla gente 
del suo ambiente, dalla gente 
delle campagne: non appena la 
poveretta con il caratteristico 
scatto dei suoi poderosi poste¬ 
riori. è costretta a lasciare ter¬ 
rorizzata la cuccia, si scatena 
l’inferno! I segugi urlano come 
frustati a sangue, i cani da 
guardia e da pastore rizzano le 
orecchie e corrono ad unirsi al¬ 
la schiera dei persecutori, il 
contadino lascia precipitosa¬ 
mente il lavoro e. brandendo un 
qualsiasi attrezzo, tenta di ta¬ 
gliarle la strada per colpirla: 
i cacciatori corrono a loro vol¬ 
ta verso il passaggio, quasi 
sempre obbligato, del povero 
animale; il pastore, il quieto ta¬ 
citurno indifferente pastore, per 
il quale hanno importanza solo 
l’alba e a tramonto, il sole e la 
pioggia, lascia di scatto la sua 
posizione di riposo — il mento 
appoggiato al lungo bastone — 
e si trasfigura: anch'egli corre 
urla e fa... la spia: indirizza il 
cacciatore verso la « rimessa * 
del povero orecchione, che solo 
il suo occhio espertissimo ha 
poi ufo individuare. Questo 
strano odio ha certo qualche 
cosa di ancestrale e di eterno: 



Spigola allo spiedo 

- Raschiate con un coltello la spigole « togliete le squame e 
le branchie dopo averla polita bene dalle interiora. Praticate 
qua e là Biconi fiochi con la poma di on eoliello e Introduce¬ 
tevi pezzetti di acciuga salata. Mettete il pesce cosi preparato 
per 4-5 ore In on recipiente con doe bicchieri di olio, sale. Il 
sacco di doe limoni, prezzemolo tritato e alcune foglie di timo 
Accomodate la spigola sullo spiedo e avvolgetela con carta 
bianca spalmata Internamente con borro e falc girare al fuoco 
per onora Togliete la carta e lasciate rosolare 11 pesce per 
ZS-2J minati Servite con maionese a parte. 

Filetti di spigola 

Polito II pesce lo si fa bollire e quindi se ne ricavano filetti 
che si bagnano con on po’ di cognac, si salano a al mettono la 
frigorifero. A parte si prepara della gelatina con la quale si 
ricoprono I Slatti aggiungendo tartan e guarnizioni di maionese. 



IL PALAMITE) PER LA 
PESCA DELLE SPIGOLE A 
FONDO: 1) lenza madre che 
può essere in canapa ritorta 
o In nylon contenuta in una 
cesta disposta in una barca; 
2) braccioli con amo; 3) za¬ 
vorra; 4) galleggiante in su¬ 
ghero. Il palamito raggiunge 
il fondo trascinato dalla za¬ 
vorra, mentre il galleggiante 
si dispone in superficie ed i 
braccioli con gli amj debita¬ 
mente innescati (esca: pezzi 
di pesce o molluschi), vengo¬ 
no liberati dalla cesta conte¬ 
nitrice. Si opera quasi sempre 
di sera, salpando l'attrezzo 
di primo mattino.. 


Dove 


I.ungo le co¬ 
ste rocciose, 
ove I moli 
si protendono 
verso il largo, nelle Insena¬ 
ture sabbiose racchiuse da 
rocce alle foci del fiumi. Pre¬ 
ferisce le zone In cui le onde 
si frangono mantenendosi po¬ 
co al di là della risacca En¬ 
tra nelle foci del fiumi quan¬ 
do scende acqua torbida dopo 
le piogge. Sta sol fondali di 
sabbia o di rocce e frequen¬ 
ta solo saltuariamente I fon¬ 
di ricchi di limo o detriti. Se 
la località presenta al largo 
scogliere emergenti spesso si 
mantiene dietro queste 


Quando 


In questa 
stag Ione 
quando II 
mare é 
agliaio Nei periodi in cui I 
piccoli pesci bianchi vengo¬ 
no alla riva per depositare le 
uova sulla sabbia segue I 
branchi 


Come 


Al lancio con 
esche metalli¬ 
che ondulanti 
o eoa Imita¬ 
zioni di angnllllne dalle sco¬ 
gliere. dal moli e nelle foci 
Dalla spiaggia può essere pra¬ 
ticala la pesca al lancio do¬ 
rante le mareggiate, mentre 
converrà pescare al largo a 
fondo (surfcaiting) quando II 
mare f calmo o di notte. Le 
esche più adatte In questo ca¬ 
so sono I ,;amberettl di mare, 
le arenicole. I molluschi ed i 
pezzi di calamaro e di seppia. 
SI possono usare anche pe¬ 
sciolini vivi di taglia ridotta. 
I quali rendono maggiormente 
In prossimità delle foci. SI 
pesca anche al traino con 
esche snodate ed ami moniti 
di piume. Nelle ore notturne 
può essere catturato sol fon¬ 
do per mezzo di lenze fisse 
(palamiti) munite di numero¬ 
si ami Innescati con pezzi di 
pesce o molluschi. 


e la povera timida innocente 
lepre ne è quasi sempre som¬ 
mersa. Se i cani ne perdono le 
tracce, la vedono i cacciatori: 
se lo perdono miche loro, c’è il 
contadino n il pastore, ni quoti 
nulla sfittine di quanto e'è di 
vivo nei rampi l’rrciò l'abban¬ 
dono della cucnn é quasi sem¬ 
pre per la povera lepre, rischio 
mortale ed ecco perchè essa è 
cori restia a scacciare, ceco 
perchè spesso non basta il sns 
so n In pedata nel cespuglio 
per farla decidere ad abbando¬ 
nareil suo rifugio Ma spesso, 
com’è noto, il braccare vicinis¬ 
simo e l’ansimare dpi semini la 
inchioda a terra: essa sa per 
istinto, c spesso per triste espe¬ 
rienza personale, che l'inizio 
della sua disperata fuga coinci¬ 
de con la dolorosa frustata di 
piombo... La lepre costituisce 
per la sua relativa frequenza su 
oqni terreno di coccia ( monta 
gna. collina o pianura ì e per il 
suo adattamento ad noni tipo di 
terreno (incotto n coltivato ) un 
incontro frequente per ogni tipo 
di cacciatore. Il suo maggiore 
nemico (oltre ai predoni a aunt- 
tro zampe) è naturalmente il se- 
gugista: il segugio, puro cd in¬ 
crociato. è quello straordinario, 
meraviglioso cane da caccia 
che tutti i cacciatori conoscono: 
la sua passione è tale che di 
fronte ad essa, la passione del 
più fanatico dei cacciatori di¬ 
venta un trascurabile hobby: ri¬ 
ferisco. per dame un’idea, l'e¬ 
pisodio di una sequoia che. du¬ 
rante un 'inseguimento alla le¬ 
pre. diede alla luce cinque cuc¬ 
cioli ad intervalli di qualche 
centinaio di metri, senza peral¬ 
tro desistere dall'insegni mento! 

La lepre trascorre le ore del 
giorno perfettamente immobile 
nella sua cuccia dove è quasi 
invisibile per le particolarità 
mimetiche del suo pelame: si 
muove al crepuscolo per j suoi 
bisogni di ciba e trascorre la 
notte passeggiando preferibil¬ 
mente allo scoperto, indifesa e 
fiduciosa: entrano allora in sce¬ 
na autentici mascalzoni armati, 
che _ a horrfo di automezzi con 
fari abbaglianti, percorrono le 
strade di campagna, fucilando 
proditoriamente « a fermo » que¬ 
ste povere bestiole, insidia oltre¬ 
modo vile e quasi sempre impu¬ 
nita per la cronica insufficienza 
di sorveglianza (gravissimo ma¬ 
le della caccia italiana) e ve¬ 
nuto purtroppo di moda con la 
maggior R disponibilità di auto¬ 
mezzi: a ciò si aggiungano i 
trattori che arano di volte alla 
luce dei fari e sui quali c’è 
sempre un fucile. Anche la cac¬ 
cia alta lepre fini r à casi, tra i 
ricordi. 


Un tiro 
facile 



Il tiro alla lepre, nonostan¬ 
te la notevole velocità dell'ani¬ 
male, è piuttosto facile per 
j chi non si lasci cooliere dal¬ 
l'emozione e non abbia troppa 
fretta di lasciar partire il colpo: 
* Marengo », un vecchio esper¬ 
tissimo cacciatore di lepri del¬ 
le montagne d’Abruzzo, con¬ 
sigliava ai suoi meno esperti 
compagni di caccia di ripetere 
tra sè c fre chili di carne, tre 
chili di carne, tre chili di car¬ 
ne » dal momento in cui la lepre 
€ schizzava » dalla cuccia: do¬ 
podiché era il momento di spa 
rare, con maggiore probabilità 
di parlare quei tre chili di car¬ 
ne sulle non sempre abbondan¬ 
temente fomite mense dei con¬ 
tadini abruzzesi. 

Per la lepre, specialmente 
nel periodo invernale, durante 
il quale il suo pelame è parti¬ 
colarmente fitto, occorrono ot¬ 
time cartucce di piombo grosso 
(numeri 3 e 4); la caccia può 
effettuarsi dal cacciatore isola¬ 
to accompagnalo dai suoi cani 
o in battuta. In questo secondo 
caso, i cacciatori con i cani 
si terranno verso il basso e le 
« paste » si sistemeranno nelle 
zone più elevale, poiché la lepre, 
una volta levata, tende a sali 
re. sotto la spinta dei suoi po¬ 
derosi posteriori che ne faci¬ 
litano la corsa m salita. 

Per concludere, in ogni libro 
di cucina si possono trovare 
numerose ricette per cucinare 
la lepre: cucina piuttosto diffi¬ 
cile, poiché soltanto se trattata 
a àcrcere, la carne della lepre 
rivelerà ottime qualità gastro¬ 
nomiche; si consiglia, comun¬ 
que, il classico « sai 77i 1 » e. pos¬ 
sibilmente. dorrà essere data 
la preferenza alla lepre c bian- 
cona » di potetele mòle e pe¬ 
lame più sfumato, anziché alla 
e macchiarci la », di mole più 
modesta e dal pelame dai colori 
pii accesi, abituale Jreqven- 
tatrìce del bosco. 

Pietro Benedetti 
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Un bimbo figlio di emigrati 

Dalla Rhur nascosto 
sotto i vagoni per 

madre 

Pericoloso viaggio attra¬ 
verso tre frontiere con 
poche centinaia di lire in 
tasca - L'Interpol lo ave¬ 
va cercato dappertutto 

VERCELLI. 21. 
Un bambino di 11 anni, per 
trascorrere le feste con la ma¬ 
dre, ha attraversato tre fron 
tiere senza nessuno che se ne 
accorgesse: ha camminato, ha 
chiesto passaggio, ha viaggiato 
sotto vagoni ferroviari. 

I^oren70 Campanella, abitan¬ 
te a Gattinara. via Lanino 6. 
si trovava da alcuni mesi in¬ 
sieme al padre h ordinando, 
-U) anni a Mannhein. nella 
Rhur, dorè l'uomo lavora. 

Giorni fa Lorenzo, preso dal¬ 
la nostalgia della mamma, la 
31enne Santina Tazzera, rima¬ 
sta in Italia, ha deciso di pas¬ 
sare le feste con lei. a ogni 
costo. 

Con poche centinaia di lire 
in tasca, all'insaputa del pa 
dre. ha iniziato la grande av¬ 
ventura attraverso le frontie¬ 
re della Germania, della Fran¬ 
cia e della Svizzera. 

Per attraversare i valichi 
senza che alcuno se ne accor¬ 
gesse. si poneva — come si è 
detto — sotto le vetture dei 
treni, tra le ruote; una volta 
superato il controllo dei doga¬ 
nieri e della polizia risaliva 
sulle vetture. 

Stamattina è giunto a Gat- 
tinara. 

E' facile immaginare ciò 
che è successo, quando si è 
presentato davanti alla ma¬ 
dre. la quale era in terribile 
ansia perchè il marito, quan¬ 
do il ragazzo era scomparso, 
l’aveva ovviamente avvertita. 

Nello stesso tempo erano 
state mobilitate polizia e In- 
tei'polr che avevano disposto 
affannose quante . inutili ri¬ 
cerche. 


raggiungere la 

Per l'assassinio di Kennedy 

Incriminato 
un complice 

di Clay Shaw 

Il procuratore Garrison ha spiccato man¬ 
dato di cattura contro Edgar Bradley 



NEW ORLEANS. 21 

Nuovo colpo di scena nell'Inchiesta Garrison sull'assassi¬ 
nio di Kennedy: il procuratore distrettuale di New Orleans 
ha Ieri formalmente accusato un certo Edgar Eugene Bradley 
di avere « volontariamente e Illegalmente congiurato assieme 
ad altri per assassinare John F. Kennedy >. 

Bradley, a quanto risulla, è II rappresentante per la costa 
occidentale del dott. Cari Me Intire, presidente del consiglio 
Internazionale delle chiese nel New Jersey. Me Intire *1 
troverebbe attualmente In difficoltà per II rinnovo della li¬ 
cenza di un programma radio In Pennsylvania In quanto nir 
merosl gruppi sostengono che II suo programma è anti-negro 
a anll-semitico. 

Intervistato da una stazione radio californiana e da una 
(fazione televisiva, Bradley ha dichiarato: « Non so nulla di 
ciò di cui parla Garrison. O quest'uomo i stato pagato molto 
caro per fare quello che fa oppure è pazzo >. 

Bradley è la seconda persona accusata da Garrison di co¬ 
spirazione per uccidere Kennedy. All'Inizio di quest'anno. 
Infatti, è stata formulata la stessa accusa contro Clay Shaw, 
ex uomo d'effari di New Orleans. Anche Shaw si è dichiarato 
Innocente. 

Nella foto In alto: Garrison. 


LA NUOVA UTILITARIA SOVIETICA 


Alla Pretura di Caltanissetta 



Solo 400 cc di cilindr ila, carrozzeria In plastica, 120 km. orari, portiere di sicurezza a scorrimento, quattro posti: queste le 
principali caratteristiche della « Maksi », l'ultimo prodotto dell'industria automobilistica sovietica. Nella foto: una ragazza 
moscovita, ben proietta dal freddo Intenso, sale sulla nuova utilitaria. 


Per i matrimoni concordatari 


LA DC BLOCCA DI NUOVO 
IL VOTO SUL DIVORZIO 


Colpo di mano democristiano 
per impedire che la commissio¬ 
ne Giustizia si pronunciasse ieri, 
votandola, sulla seconda parte 
dell a iticelo 1 della projiosta di 
legge di divorzio, nella quale è 
compresa la norma che prevede 
Io scioglimento anche dei ma¬ 
trimoni contratti con rito con¬ 
cordatario I democristiani non 
potevano sperare di sovvertire 
lo schieramento laico (dal PCI 
al PLI) che già nell aflerinazio 
ne del principio li aveva messi 
in minoranza. Hanno allora fat¬ 
to ricorso ad un altra manovra 
ostruzionistica, con la « sconco 
cazione » della seduta già av¬ 
viata. fi provvedimento è stato 
giustificato con una decisione 
generale adottata dal presiden¬ 
te della Camera. Bucciarelh 
Ducei, in quanto erano « preve¬ 
dibili » votazioni in aula. 

Una delegazione di deputati 
composta da Guidi (PCI). For¬ 
tuna (PSU) e Bozzi (PLI) espri¬ 
meva subito una protesta al 
presidente della Camera al qua¬ 
le.'" anta*. facevano presente che 
altre commissioni (per esempio 
quelle degli Esteri e degli Af¬ 


fari Costituzionali) avevano con¬ 
tinuato nella loro attività. 

I tre parlamentari sottolinea¬ 
vano inoltre al presidente la si¬ 
tuazione assolutamente anor¬ 
male in cui si trova ad operare 
la commissione riguardo al di¬ 
vorzio. che da oltre un anno — 
e andando oltre ogni norma re¬ 
golamentare — discute in sede 
referente la proposta Fortuna 
(cui si è aggiunta quella dei 
compagno Spagnoli) Un vero e 
proprio record Si pensi — ci 
ha fatto osservare il compa 
gno Guidi — che la discussione 
in commissione della legge truf 
fa durò tre mesi. Peraltro — 
hanno fatto osservare Guidi. 
Fortuna e Bozzi a Bucciarelh 
Ducei — il regolamento prescri¬ 
ve che in commissione l'esame 
delle leggi sia rapido, mentre 
la DC ha posto in atto un vero 
e proprio ostruzionismo. 

Fortuna (PSU) ha invece ri¬ 
levato che il c perdurante ritar¬ 
do nei lavori della commissione 
rientra nella tattica ostruzioni¬ 
stica posta in atto dai de ». un 
ritardo che «certo non giova 
al buon funzionamento del Par¬ 


lamento. Per Bozzi (PLI) la 
decisione del presidente della 
Camera è « senza plausibile giu¬ 
stificazione ». 

L'on. Di Va gno. relatore, ha 
dal canto suo detto al giorna¬ 
listi: « Per guadagnare il tem 
po perduto proporrò, alla ripre¬ 
sa. che avverrà 1*11 gennaio, 
di tenere due sedute consecu¬ 
tive in modo da giungere con 
la massima sollecitudine al vo¬ 
to sulla norma chiave della 
legge ». 

Va rilevato ctie la continua 
zione dei lavori alla commis¬ 
sione Esteri e stata giustificata 
con il fatto che essa doveva 
esaurire un provvedimento ur¬ 
gente. Si trattava, in realtà, del 
disegno di legge per la esdusio 
ne dalla ritenuta di acconto del 
le azion. delle società vaticane. 
L'esame della legge governati¬ 
va è stato sospeso mancando 
ì parer*, di altre commissioni. I 
socialisti Lombardi e Di Prlmio 
hanno ancixiciuto che .votertwi. 
no contro il provvedimento sia 
in commissione che in aula. 


Conclusa 
la conferenza 
fra cattolici 
e ortodossi 
in URSS 

Monsignor Giovanni Ville- 
brands. che ha guidato la dele¬ 
gazione dei sacerdoti cattolici 
venuta in Unione Sovietica per 
conversazioni con esponenti del¬ 
la Chiesa ortodossa, è tornato 
ieri a Roma. Egli e i suoi col¬ 
laboratori si sono trattenuti da 
dici giorni, durante i quali si 
è svolta la conferenza interec 
clesiastica 

L'agenzia di stampa sovietica, 
annunciando ieri sera la par¬ 
tenza del presule ricorda che il 
comunicato emesso a condpsio^ 
-ne degli incontri.*saluta tUdia- 
logo tra i sacerdoti di ambedue 
le chiese ». 


Coppia assolta 
dall'accusa 
di adulterio 

Il marito della donna denunciata era 
stato recentemente condannato per ab¬ 
bandono del tetto coniugale 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 21. 

Con una interessante senten¬ 
za in materia di diritto matri¬ 
moniale. il pretore di Caltanis¬ 
setta ha assolto con formula 
piena, perchè il fatto non sussi¬ 
ste. una giovane coppia accu¬ 
sata di adulterio. 

I fatti che hanno dato origine 
alla decisione del giudice (in ba¬ 
se alla quale i due sono stati 
immediatamente scarcerati) si 
sono svolti nel breve arco di 
undici giorni. 

La settimana scorsa, infatti, 
su denunzia del marito « tradi¬ 
to ». Dorotea Fiandaca, 20 an¬ 
ni, veniva sorpresa in flagranza 
di adulterio e immediatamente 
arrestata insieme con il giovane 
Angelo Biasco. 20 anni, celibe. 

Al processo, svoltosi per di¬ 
rettissima. il difensore della 
donna ha esibito una recente 
sentenza del Tribunale nìsseno 
con cui il marito della Fianda- 
ca era stato recentemente con¬ 
dannato per abbandono del tet¬ 
to coniugale e violazione degli 
obblighi di assistenza familiare- 
In seguito alia pubblicazione del¬ 
la sentenza, tra i due coniugi 
era intervenuta una separazione 
di fatto. 

In casi del genere, parte del¬ 
la giurisprudenza — ed è la più 
avanzata — ha sostenuto la 
possibilità della esclusione del¬ 
la « pena ». ma non del « rea¬ 
to ». considerando cioè l'ingiusto 
abbandono come una diminuen¬ 
te sostanziale 

L'accoglimento di questa tesi 
da parte del pretore avrebbe 
portato alla scarcerazione della 
Fiandaca. ma non del Biasco. 
Dal canto suo 11 PM aveva chie¬ 
sto la condanna di tutti e due 
gli « adulteri »: un anno e due 
mesi per lei. un anno per lui. 

II pretore, con una illumina¬ 
ta decisione, ha pienamente ac¬ 
colto la tesi della difesa secon¬ 
do cui ci si trova di fronte a 
un caso di esclusione de! rea¬ 
to. e quindi ha assolto sia la 
giovane donna che il suo compa¬ 
gno perchè il fatto non costi¬ 
tuisce reato. La motivazione del¬ 
la sentenza è attesa con molto 
interesse. _ 1 ■ 

g. i. 


A Chicago 

Ucciso un 
agente: stava 
indagando 
sulla droga 

CHICAGO. 21. 

La rischiosa missione di un 
giovane agente federale, che 
si era avventurato negli am¬ 
bienti dei trafficanti di droga 
a Chicago sotto le spoglie di 
un consumatore di stupefacenti, 
si è conclusa nel modo più tra¬ 
gico. Il cadavere crivellato di 
colpi deU’agente Mancel Burrel. 
di 23 anni, è stato ritrovato ieri 
in un campo di granturco, alla 
periferia della metropoli. 

I-a polizia di Chicago ha già 
messo le mani su due individui 
sospetti. J. L. Muli e Belles Ro¬ 
binson, e sta dando la caccia 
ad un terzo. 

La vicenda del giovane agente 
Burrel non è ancora ben delh 
neata in tutti i suoi particolari, 
ma una cosa è certa: I traffi¬ 
canti di droga lo hanno ucciso 
quando hanno fiutato che si trat¬ 
tava di un uomo del « Federai 
bureau of narcotics ». 

Lasciando da parte le Inda¬ 
gini sul traffico della droga. I 
suoi colleghi si sono Immedia- 
mente impegnati In una vastis¬ 
sima caccia all'uomo che ha 
dato subito I suoi frutti. 

A New York, la polizia ha 
compiuto — quasi per caso — 
una brillantissima operazione 
di repressione della produzione 
dì allucinogeni, le droghe pre¬ 
ferite dagli « hippies ». In uno 
stabile visitato per controllarvi 
l'asserita presenza di prodotti 
chimici pericolosi perchè esplo¬ 
sivi. gli agenti si sono Imbat¬ 
tuti in un laboratorio chimico 
per la produzione di allucino¬ 
geni. E’ stato calcolato che esso 
era in grado di produrre un 
quantitativo di allucinogeni del 
valore di un milione di dollari 
la settimana 


più VELOCI1À 

^PERICOLO 


/ 



Maggiore prudenza 
con la neve e con il ghiaccio 
sulle strade 


Riducete la velocità per evitare pericolosi 
sbandamenti; montate pneumatici con chiodi 
o con catene per aumentarne l’aderenza; 
azionate con dolcezza freno, sterzo ed acce¬ 
leratore per evitare brusche e pericolose 
azioni di slittaménto. 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 

Ispettorato Generale Circolazione e Traffico 
CAMPAGNA INVERNALE DELLA SICUREZZA STRADALE 
10-22 dicembre 1967 
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Unità / venerdì 22 dicembre 1967 


Comunicato comune PCI-BAAS 


SI DIFFONDE LA PARALISI NEGLI ORGANISMI COMUNITARI 


appoggio alla lotta f a Hj ta fa sesslone 

Pel popolo arabo J g j m j n j s f r j J e j fa ¥oro 


Chiesto il ritiro immediato e incondizionato di 
Israele dalle zone occupate • Denunciate le ma¬ 
novre imperialiste nel bacino mediterraneo 


Su invito del PCI una delega- 
zione del Partito BAAS socia¬ 
lista arabo proveniente da Da¬ 
masco ha visitato l'Italia nei 
giorni 11-18 dicembre 1967. 

La delegazione, che era diretta 
da un membro della Direzione 
nazionale del BAAS, e di cui fa¬ 
cevano parte il responsabile 
delia Sezione esteri del BAAS e 
il redattore capo del quotidiano 
Al Saura, ha avuto ripetute con¬ 
versazioni con una delegazione 
del PCI e un incontro con Luigi 
I-ongo, segretario generale del 
PCI. 

Nel corso del loro soggiorno 
in Italia, i delegati del BAAS 
sono stati a Perugia e a Ra¬ 
venna dove hanno avuto con 
tatti con i dirigenti delie fede¬ 
razioni comuniste e con organiz¬ 
zazioni di base del partito, ed 
hanno visitato alcune coopera¬ 
tive agricole. 

Tra le due delegazioni si sono 
■volte, in un'atmosfera di viva 
cordialità e amicizia, discussio¬ 
ni aventi per oggetto I problemi 
riguardanti i due partiti e le 
questioni internazionali. 

La delegazione del BAAS ha 
espresso il suo apprezzamento 
per l'azione condotta dal PCI 
sul piano interno e intemazio¬ 
nale. e per mobilitare il popolo 
contro i piani e i patti impe¬ 
rialistici. specie contro il Patto 
atlantico; ha espresso il suo 
apprezzamento per la lunga sto¬ 
ria di lotte del PCI e per 1 
successi realizzati nella batta¬ 
glia diretta alla trasformazione 
socialista della società. 

I-a delegazione del PCI è stata 
messa al corrente dei vari 


Arresti In 
Algeria per 
i fatti di 
El Afrun 

Nostro servizio 

' . ALGERI., 2L 

Ieri sera l’Algeria,. con grandi 
'manifestazioni di massa ad Al 
gerì. Orano e In altre città, ha 
celebrato 1 7 anni di lotta del 
Fronte Nazionale di Liberazione 
del Vietnam. Riaffermando la 
sua solidarietà attiva con la 
lotta antimperialista. l’Algeria 
sta ritrovando la sua unità, in¬ 
crinata o rotta sul piano della 
politica interna dagli ultimi av¬ 
venimenti. Comincia intanto ad 
affiorare la coscienza dell'estre¬ 
ma gravità dell’ora. 

Il dibattito politico sul ten¬ 
tativo di colpo di forza è molto 
vivo. I sindacati algerini hanno 
preso una ferma posizione sul¬ 
la necessità di persistere nelle 
scelte socialiste delia Carta di 
Algeri, di permettere alle mas¬ 
se lavoratrici di salvaguardar¬ 
le. « Revolution et Travail » trat¬ 
terà nel suo prossimo numero 
di imminente uscita i rapporti 
tra sindacati e Partito e quel¬ 
li tra i sindacati e i ministeri 
economici. Ieri Bumedien ha 
pronunciato un discorso in cui 
era un netto giudizio sui fatti 
di Al Afrun (« Il tentativo di 
colpo di forza è stato un atto 
puerile promosso da elementi 
senza passato rivoluzionario »). 

A Orano, Algeri e in altre città 
si sono avuti numerosi arresti, 
soprattutto fra i sindacalisti. Una 
agenzia di stampa francese ha 
raccolto voci « da fonte sicura * 
secondo cui a Orano sarebbero 
state arrestate tre persone (altri 
.parlano di 10). Si tratterebbe di 
un dirigente sindacale locale. 
Azzemu; di un ispettore del Mi¬ 
nistero della Pubblica Istruzio¬ 
ne. Hireche e di un membro del¬ 
l’assemblea popolare de! comu¬ 
ne di Orano. Abdelkader Safer. 
ET ancora difficile dare delie ci¬ 
fre complessive, se si vuole te¬ 
nere conto degli arresti opera¬ 
ti anche in altri ambienti. Mol¬ 
la gente ha provveduto. ■ nel 
dubbio, a rendersi irreperibile. 

Vive inquietudini sono state 
espresse in questi giorni perché 
mancano notizie attendibili sul¬ 
la sorte dei detenuti politicL I 
dirigenti dell’ORP tuttora in 
carcere sarebbero stati trasfe¬ 
riti. e le famiglie non avrebbe¬ 
ro più contatti con essi Nes¬ 
suna notizia certa di Ben Bella 
e degli altri dirigenti arresta¬ 
ti con lui nel giugno 1965. Sa¬ 
rebbe tuttavia strano che il go¬ 
verno non prendesse tutte le 
precauzioni per assicurare la lo¬ 
ro salvaguardia, quando gu oc¬ 
chi di tutto il mondo sono pun¬ 
tati sull’Algeria. 


I. g. 


aspetti della lotta condotta dal 
popolo arabo contro tutte le 
forme vecchie e nuove di co¬ 
lonialismo. La delegazione del 
PCI ha espresso il suo apprez¬ 
zamento per l'azione condotta 
dal BAAS per avviare la Siria 
verso trasformazioni socialiste e 
per mobilitare il popolo arabo 
contro tutte le forme di impe¬ 
rialismo. 

Le due delegazioni hanno con¬ 
statato che l'imperialismo inter¬ 
nazionale. e in primo luogo l'im¬ 
perialismo americano, conducono 
oggi azioni aggressive in tutto 
il mondo. Queste azioni hanno 

10 scopo di garantire la domi¬ 
nazione diretta e indiretta su 
tutti i popoli e lo sfruttamento 
economico su vasta scala dei 
popoli stessi. 

L’imperialismo americano si 
serve di tutti i metodi, dai com¬ 
plotti Ano alla aggressione ar¬ 
mata diretta ed indiretta, per 
abbattere i regimi politici de¬ 
mocratici e progressisti e per 
conseguire i suoi scopi. I popoh 
d'Europa e di altre parti del 
mondo subiscono la dominazione 
dei capitali americani e i sa¬ 
botaggi della CIA. vengono coin¬ 
volti in patti aggressivi e ve¬ 
dono installate nei loro paesi 
basi militari imperialiste. I po¬ 
poli del Terzo Mondo vengono 
direttamente sottoposti all'inter¬ 
vento militare, come accade nel 
Vietnam e nei paesi arabi, e 
subiscono forme diverse di ag¬ 
gressione colonialista in tutti 1 
paesi dell’Asia, dell’Africa e 
dell'America Latina. 

Le due delegazioni denunciano 
le manovre aggressive delle 
flotte americane e particolar¬ 
mente della VI riotta nel bacino 
del Mediterraneo. Esse condan¬ 
nano l'aggressione militare al 
Vietnam, dove I ' imperialismo 
americano prosegue la guerra 
di sterminio contro il popolo 
vietnamita, violando il diritto e 
le consuetudini intemazionali. 
Le due delegazioni appoggiano 
fermamente la lotta del popolo 
vietnamita per la propria unità 
e la propria autodeterminazione 
e per cacciare le forze d'inva¬ 
sione 

Le due delegazioni conside¬ 
rano che l'aggressione israelia¬ 
na del 5 giugno faccia parte di 
un piano generale diretto a ro¬ 
vesciare i regimi progressisti 
arabi e ad assicurare il man¬ 
tenimento della dominazione im¬ 
perialista e la protezione dei 
monopoli petroliferi nei Paesi 
arabi. Le due delegazioni con¬ 
dannano l’aggressione del 5 giu¬ 
gno e la politica espansioni¬ 
sta e militarista di Israele. 
Esse si pronunciano per il 
ritiro immediato e incondizio¬ 
nato degli israeliani sulle po¬ 
sizioni dei 4 giugno e per il 
ritorno degli arabi palestinesi 
nei loro paesi d’origine, nella 
penezza dei loro diritti nazio¬ 
nali. 

Le due delegazioni appoggiano 
con fermezza la lotta del po¬ 
polo arabo per la propria di¬ 
fesa, per la liberazione della 
propria Patria e per la sua 
uniÀcazione su basi socialiste. 

Le due delegazioni appoggia¬ 
no il regime repubblicano delio 
Yemen e protestano contro il 
complotto reazionario e impe¬ 
rialista diretto a rovesciare tale 
regime. 

Le due delegazioni auspicano 
l’ediAcazione di un fronte in¬ 
ternazionale unito delle forze 
rivoluzionarie, progressiste ed • 
antimperialiste per far fronte 
alle manovre dell'imperialismo 
nel mondo e per difendere la 
sicurezza intemazionale e la 
pace. Le due delegazioni si so¬ 
no dette convinte che la lotta 
antimperialista richiede la col¬ 
laborazione e l'unità tra 11 ino-. 
vi mento operaio dei paesi dd- 
l'Europa occidentale, le forze 
nazionali di liberazione. I paesi 
liberatisi dall’oppressione colo¬ 
niale e gli Stati sociatistL 

Le due delegazioni sottoli¬ 
neano l'importanza dell’unità e 
della cooperazione tra le forze 
progressiste nel bacino del Me¬ 
diterraneo per difendere la si¬ 
curezza e la pace in questa 
zona del mondo e per far fronte 
ai pericoli rappresentati dalla 
presenza delle basi militari e 
dalle manovre dell’imperialismo. 

Le due delegazioni appoggiano 

11 popolo greco nella lotta per 
la riconquista di una vita de¬ 
mocratica e per la liquidaxiooe 
del regime militare. 

La delegazione del BAAS ha 
invitato il PCI a inviare una 
delegazione a Damasco per pro¬ 
seguire e rafforzare I contatti 
e le discussioni tra 1 due Par¬ 
titi. n PCI ha accettato rinvilo. 

I due Partiti auspicano Io svi. 
hippo, su una base di ugua¬ 
glianza e di co! la boranone, dei 
rapporti politici, economici e 
culturali tra i popoli dell'Italia 
e dei Paesi arabi. neU’interesse 
reciproco e nell'interesse delia 
1 pace. 
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L'Olanda ha inviato solo un ambasciatore — L'Italia rappresentata dal sottosegre¬ 
tario Calvi — I ministri del Belgio e dell'Olanda hanno dichiarato che non poteva 
prendere alcuna decisione perchè i loro governi non lì autorizzavano a farlo 
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(Come il Figaro vede la recente bocciatura dell'Inghilterra nel MEC) 


Duri colpi all'aggressore nei Vietnam 


PE 


aerei americani 


abbattuti in 6 giorni 


Canberra 

Johnson incontra 
i complici della 
aggressione USA 

Colloquio con il fantoccio Van Thieu per ribadire 
il rifiuto di riconoscere il FNL - Previsto anche un 
incontro con Wilson 


Colombia 

Violento 
combattimento 
fra esercito 
e guerriglieri 


BOGOTA’. 21. 

Secondo un annuncio (proba¬ 
bilmente tendenzioso) dell’eserci¬ 
to. dieci guerriglieri sarebbero 
stati uccisi, nella regione di 
Saiza. durante un violento scon¬ 
tro con truppe colombiane du¬ 
rato oltre cinque ore. FYa i mi¬ 
litari non vi sarebbero vittime. 
Nel campo occupato dai guer¬ 
riglieri. alla testa dei quali si 
trova a quanto sembra un co¬ 
mandante conosciuto come « n 
Magico ». sarebbero state seque¬ 
strate una grande quantità di 
bombe e dì carabine. 

B gr u ppo guerrigliero scontra¬ 
tosi eoo le forze deir esercito ap¬ 
partiene al « Fronte di Libera¬ 
zione Nazionale ». fondato dal 
famoso sacerdote rivoluzionario 
Carni Uo Torres (ucciso in com¬ 
battimento) e guidato attualmen¬ 
te da Fabio Vasquez. 

I militari sarebbero riusciti a 
fare prigionieri quattro guerri¬ 
glieri. Dei morti, uno è stato 
identificato come Ascensión Ca- 
macho LeaL La notizia di que¬ 
sto nuovo scontro è stata data 
solo oggi, ma esso è avvenuto 
sabato scorso. Nel comunicato 
ufficiale emesso dalle forze ar¬ 
mate colombiane impegnate da 
qualche tempo con particolare 
accanimento e ferocia nel fre¬ 
nare nel paese l'attività guerri- 
gliera, si legge die « verso le 
dieci del mattino di sabato, ha 
avuto inizio un combattiménto 
fra un gruppo di guerriglieri e 
pattuglie militari. I guerriglieri 
erano approssimativamente 18 ». 
Dopo aver descritto con fasi en¬ 
fatiche l’azione dei militari, si 
ammette di aver avuto fra le 
proprie file un ferito grave. Se¬ 
condo alcuni osservatori non è 
da escludere che anche 1 mili¬ 
tari abbiano subito serie per¬ 
dite. Questo particolare verreb¬ 
be tuttavia taciuto per motivi 
propagandistici 


CANBERRA. 21 
I funerali del primo ministro 
Holt. che saranno celebrati 
domani a Melbourne, hanno 
cominciato a fornire l’occa¬ 
sione. se non a una conferen¬ 
za, a una serie di incontri fra 
i titolari degli stati o dei go¬ 
verni complici della aggres¬ 
sione USA contro il Vietnam. 
D presidente degli Stati Uniti 
si è affrettato, a Canberra, a 
incontrare il primo ministro 


Fulminei attacchi del 
FNL a sei basi statuni¬ 
tensi -1B-52 messi in fu¬ 
ga dai missili terra-aria 

SAIGON, 21. 

Quarantaquattro aerei ame¬ 
ricani sono stati abbattuti tra 
il 14 e il 19 dicembre nei cieli 
del Vietnam del nord, numerosi 
piloti sono stati uccisi o fatti 
prigionieri, una nave da guer¬ 
ra americana è stata danneg¬ 
giata ai largo delle coste della 
provincia di Thanh Hoa: que¬ 
ste notizie sono state diffuse 
oggi dall'agenzia di stampa, 
nordvietnamita precisando che 
diciassette aerei sono stati ab¬ 
battuti nel cielo di Hanoi. 

Il campo d’aviazione ameri¬ 
cano di Can Tho, nel delta 
del Mekong. è stato attaccato 
stanotte da un reparto del 
Fronte nazionale di liberazio¬ 
ne. I soldati delle forze di li¬ 
berazione sono riusciti a rag¬ 
giungere le piste di parcheg¬ 
gio degli aerei lanciando bom¬ 
be a mano e deponendo cari¬ 
che di esplosivo e causando, 
secondo un laconico portavo¬ 
ce americano, che non ha 


ad interim. McEwen. per otte- dato altre informazioni, c dan¬ 


ne re l'assicurazione che l’Au¬ 
stralia anche dopo la scompar¬ 
sa di Holt manterrà le sue 
truppe nel Vietnam e l’appog¬ 
gio all’avventura americana. 

Johnson ha anche incontrato 
nella capitale australiana il 
presidente-fantoccio di Saigon. 
Van Thieu. con cui sì è tratte¬ 
nuto ben due ore. per confer¬ 
mare e avallare infine il ri¬ 
fiuto di Saigon a riconoscere 
come interlocutore o a qualun¬ 
que titolo il FNL. Come è no¬ 
to Johnson aveva detto ieri 
che colloqui c non ufficiali » 
con il FNL avrebbero potuto 
aver luogo. Un comunicato 
diffuso oggi dopo rincontro 
con Van Thieu precisa che fl 
termine c non ufficiali » va in¬ 
teso nel senso più restrittivo: 
in realtà non colloqui con rap¬ 
presentanti del FNL. ma solo 


con ipotetici transfughi che I coodo 0 portavoce americano 


conferirebbero a titolo indivi¬ 
duale. 

Il presidente USA ha anche 
incontrato fl primo ministro 
neozelandese Holyoake. Si ri¬ 
tiene che egli avrà un collo¬ 
quio domani con fl premier 
britannico Wilson, atteso a 
Canberra assieme con 3 prin¬ 
cipe ereditario Carlo e □ ca¬ 
po della opposizione Heath. 


CALLI 

ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Basta con I fastidiosi impacchi ed 
I rasoi pericolosi) Il nuovo lìquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto: dissecca duroni e calli sino 
alla radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. Questo 
nuovo callifugo INGLESE si trova 
, nelle Farmacie. , 


gli aerei hanno avuto trenta 
secoodi di tempo per improv¬ 
visare « manovre diversive » e 
sfuggire ai missili dal mo¬ 
mento m cui essi erano stati 
avvistati dai radar di bordo, 
riuscendo a scansarti. Questa 
dichiarazione pare dunque det¬ 
tata soprattutto dal bisogno 
di mantenere intatta la leg¬ 
genda di invulnerabilità co¬ 
struita con cura attorno ai 
B-52. 

Nei mesi scorsi in un paio 
di occasioni i comandi vietna¬ 
miti avevano annunciato l’ab¬ 
battimento di B-52, ma i co¬ 
mandi americani si erano af¬ 
frettati a diffondere recise 
smentite: ogni aereo di questo 
tipo costa oltre otto milioni di 
dollari, ed ha un equipaggio 
di otto aviatori altamente qua¬ 
lificati. Ammettere la perdita 
di uno di questi aerei è qual¬ 
cosa che i comandi americani 
non sono ancora preparati a 
fare. 


BRUXELLES. 21 

Oggi si è avuta una delle 
prime manifestazioni di pa¬ 
ralisi degli organismi della 
Comunità Economica Europea. 
La riunione dei sei ministri 
del lavoro che doveva discute¬ 
re alcuni problemi della poli¬ 
tica sociale della Comunità 
non ha potuto prendere al¬ 
cuna decisione. Alla riunione 
erano presenti soltanto quat¬ 
tro ministri: quello francese. 
Jeanneney. quello belga. Ser- 
vais. del Lussemburgo, Krier, 
e delta Germania occidentale 
Katzer. Il ministro italiano si 
era fatto rappresentare dal 
sottosegretario on. Calvi. Per 
l’Olanda si è presentato sol¬ 
tanto l'ambasciatore Spieren- 
burg il quale ha detto di non 
essere stato autorizzato dal 
proprio governo a prendere 
decisioni circa la riunione che 
doveva aver luogo. 

Dopo il diplomatico olande¬ 
se ha parlato il ministro bel¬ 
ga. Egli ha detto che nella 
situazione che si è creata do¬ 
po la recente sessione del con¬ 
siglio dei ministri degli este¬ 
ri conclusasi con il veto fran¬ 
cese alla domanda deHTnghil- 
terra, il governo belga non lo 
autorizzava a collaborare con 
gli altri suoi colleghi. Il mini¬ 
stro degli affari sociali del 
Lussemburgo, a sua volta, ha 
informato i presenti che an¬ 
che egli non era stato autoriz¬ 
zato a prendere decisioni. Ser- 
vais a nome del governo bel¬ 
ga ha poi fatto una dichiara¬ 
zione nella quale affermava 
che il governo belga lo aveva 
mandato alla riunione di oggi 
soltanto per motivi di corte¬ 
sia ma che fino all’anno nuo¬ 
vo il governo del Belgio non 
vuole prendere alcun impegno 
sullo sviluppo dell’attività co¬ 
munitaria. 

Dopo queste dichiarazioni il 
vice presidente della commis¬ 
sione esecutiva del MEC. l’ita¬ 
liano Levi Sandri. ha svolto 
una relazione cui non è segui¬ 
to alcun dibattito. Atmosfera 
tesa, dunque, con alcune note 
persino grottesche. Gli uffici 
centrali del MEC si vanno 
vuotando per l’inizio delle con¬ 
suete festività di fine d’anno 
che i funzionari e gli impie¬ 
gati della Comunità passano 
nei rispettivi paesi. In questi 
ultimi giorni dell’anno non 
erano quindi in calendario at¬ 
tività di rilievo. Ma anche le 
settimane dell’inizio del 1968 
possono essere facilmente pre¬ 
viste come un periodo molto 
difficile per la Comunità. Una 
sessione del Consiglio dei mi¬ 
nistri degli esteri è prevista 
per la fine di gennaio o per i 
primi di febbraio. Allo stato 
attuale delle cose non si sa 
però se potrà aver luogo e 
con quale ordine del giorno. 


A Roma aveva detto di esser disposto a tornare ad Alene 

I consiglieri americani 
hanno dettato a Costantino 
la dichiarazione di resa 

Gli USA vogliono il ritorno del monarca ad ogni costo per salvare il buon 
nome dell'alleanza atlantica - Resi noti i nomi dei componenti il mi¬ 
sterioso « comitato rivoluzionario » - La signora Vlahu fuggita a Londra 

Dal nostro inviato i L’irritazione degli ambienti | fido » dei colonnelli, « esem- 


ATENE. 21. 

Il tono del discorso romano 
di Costantino, cosi possibili¬ 
sta e, tutto sommato, remis¬ 
sivo, non è piaciuto negli am¬ 
bienti governativi di Atene 
che l'avrebbero trovato trop 
po autoritario. Ma oggi, ad 
una cerimonia presso la scuo 
la militare, chiudendo il suo 
discorso agli allievi ufficiali, 
il signor Papadopulos ha gri¬ 
dato « Viva il re ». 


L’irritazione degli ambienti fido » dei colonnelli, 
governativi alia dichiarazione pio morale di virtù e 
scritta consegnata da Costan- dizione al supremo it 
tino ai giornalisti, sembra nazionale ». 
molto più apparente che rea- « L'esercito si priva 
le. una fase della scherma- menti preziosi, la 

glia in corso per preparare guadagna capi illumini 

la «procedura», per far «ma ferma l'Acropoli. « La 

turare» il tempo del ritorno zione nazionale è gcn 

Dopo il discorso del re. di Icaders nazionali » 
niente è cambiato nei prò un altro foglio mattati 

grammi di Atene. Con titoli discorso di re Costai 

vistosi su tutta la prima pa- Roma non una parola, 

ginn i giornali hanno saluta- giornali né alla radio, 

to questa mattina il c sacri- blicazinne è stata nuti 


Comunicalo dell'Ufficio politico del PC 

Il popolo greco lotti 
contro il compromesso 
fra la Giunta e il re 


ATENE, 21. 

L’ emittente clandestina « La 
Voce della Verità » ha diramato 
il seguente comunicalo dell'Uf¬ 
ficio politico del Partito comu 
nista greco: 

« Gli imperialisti americani, i 
colonnelli neri e la corte, preoc 
cupati delle conseguenze della 
rottura del 13 dicembre, stanno 
trattando per un compromesso 
di carattere antipopolare e anti¬ 
nazionale. Il travestimento pre 
cipitoso dei militari della Giunta 
In civili e le loro dichiarazioni, 
così come le dichiarazioni del 
re. le quali una volta ancora 
smascherano il suo ruolo di so 
stenitore della reazione, testimo 
niano del fatto che le trattative 
sono ormai entrate in una tappa 
avanzata. 

« Da tutti 1 dati esistenti ri¬ 
sulta una concordanza delle loro 
posizioni per stabilire la data 
della pubblicazione della nuova 
Costituzione — questa "Magna 
Carta” della dittatura fascista — 
della data del plebiscito il quale 
si svolgerà in condizioni di ter¬ 
rore e di repressione contro tutti 
i cittadini e tutti i partiti i quali 
si oppongono all’attuale regime 
di dittatura. Con questo com¬ 
promesso si cerca di creare un 
paravento di legalità per il re¬ 
gime fascista militare, di atte¬ 
nuare le divergenze nel seno 
della reazione e le reazioni di 
alcuni soci *’ atlantici *' dinanzi 
alle violazioni delle più elemen¬ 
tari libertà e diritti dell'uomo 
in Grecia. 

« Gli imperialisti americani. 1 
militari e la corte desiderano 
evidentemente la "riconciliazio¬ 
ne” per mantenere e rafforzare 
il regime della violenza, del sac¬ 
cheggio delle ricchezze nazio¬ 
nali. del tradimento degli inte¬ 
ressi nazionali: per potere, in¬ 
disturbati. applicare la politica 
aggressiva americana, in que 
strangolo nevralgico del Medi 
terraneo e dell'Europa, che gli 
americani vorrebbero tenere sot¬ 
to il loro dominio. 

« L'Ufficio politico del PC 
greco, nel denunciare il com¬ 
promesso che si sta preparando, 
chiama tutti i patrioti, tutte le 
organizzazioni di resistenza, tut¬ 
te le formazioni politiche che 
odiano la dittatura fascista a 
coordinare le loro azioni, a uni¬ 


re le loro forze per far fallire 
i piani degli imperialisti e della 
più nera reazione greca. 1 re¬ 
centi sviluppi confermano la ve¬ 
rità che il rovesciamento della 
dittatura e la vera alternativa 
democratica alla cupa situazione 
attuale non possono essere il ri 
sultatc di complotti e di com¬ 
promessi dietro le spalle del po 
polo, ma il risultato della lotta 
decisa, unita di tutte le forze 
anti-diltntoriali, di tutto il po- 
doIo ». 


Mosca 

Le « Isvestia » 
correggono 
un giudizio 
sulla Spagna 

MOSCA. 21. 

Le Isvestia scr.vono questa 
sera che sono giuste le critiche 
che l'organo del partito comu¬ 
nista spagnolo. Mundo Ohrero. 
ha rivolto all'articolo dell'osser¬ 
vatore politico dell'agenzia No- 
vosti, compagno Ardatovskij dal 
titolo La Spagna irrequieta pub¬ 
blicato HI dicembre scorso sul¬ 
lo stesso giornale. 

II compagno Ardatovskij ser¬ 
vono le Isvestia affermava nel¬ 
l'articolo suddetto che « un regi¬ 
me monarchico in Spagna po¬ 
trebbe costituire un’alternativa 
al regime di Franco, potrebbe 
costituire un mezzo per trasfor¬ 
mazioni democratiche ». 

Tale impostazione del proble¬ 
ma — scrive l'organo del go¬ 
verno soviet co — è in contra¬ 
sto con la linea politica del par¬ 
tito comunista spagnolo e del 
FCUS per quanto riguarda que¬ 
sti problemi. Il PCUS e il popo¬ 
lo sovietico sono sempre stati 
alle posizioni di solidarietà con 
il popolo spagnolo. A ttolo di 
informazione dell'opmione pub- 
bbca. le Isvestia pubblicano un 
intervento del primo segretario 
del Partito comunista spagnolo. 
Santiago Ca Trillo, che fornisce 
delucidazioni sullo « stato reale 
delle cose ». 


ni di moderata entità ». Un 
portavoce collaborazionista ha 
dal canto suo. ammesso che 
* alcuni aerei ed elicotteri so¬ 
no stati distrutti o danneg¬ 
giati ». 

Almeno altre cinque basi 
americane e di truppe merce¬ 
narie sono state attaccate nel 
corso della stessa notte in va¬ 
rie parti del Vietnam, inclusa 
quella dei reggimento thailan¬ 
dese « I cobra della regina » a 
35 km. ad est di Saigon. 

Il maltempo ha ostacolato 
gli attacchi aerei americani 
contro fl Vietnam del nord, che 
pare siano stati limitati alle 
zone meridionali del paese. 
Un portavoce americano ha 
dato notizia di un attacco da 
parte di missili terra-aria con¬ 
tro una formazione di aerei 
strategici B-52 che stavano 
bombardando la zona smilita¬ 
rizzata del IT parallelo. Se- 


Dure pene per i pacifisti americani di Oakland 

Joan Baez condannata 
a 45 giorni di carcere 

Un'altra trentina di dimostranti dovranno scontare un mese di prigione 
La cantante si è rifiutata di pagare fa cauzione per ottenere la libertà 


Nostro servizio 

OAKLAND (California). 21. 

Joan Baez passerà il Natale 
in carcere. La famosa « folk- 
singer » americana che da anni 
si batte alla testa di movimenti 
pacifisti, arrestata martedì du¬ 
rante una dimostrazione di prò 
testa di fronte al centro di re 
cinta mento di Oakland, passerà 
45 giorni in carcere. La sen 
tenza a carico suo. della madre 
e di altre 6 persone imputate 
dello stesso reato ma colpevoli 
anche di essere recidivi, è stata 
di tre mesi di reclusione, con 
la metà della pena sospesa e un 
anno di libertà vigilata. 

Come era stato previsto, fe¬ 
dele ai suoi principi. Joan Baez 
non ha risposto nulla quando 
dal banco del giudice le è stato 
chiesto se si dichiarasse colpe¬ 
vole o innocente. Il suo esempio 
è stato seguito da tutti gli altri 
numerosi imputati in aula Oltre 
agli otto c’erano infatti altre 26 
persone che sono state condan¬ 
nate a 19 e 24 giorni di reclu¬ 
sione. e altri che hanno chiesto 
un nuovo processo, dichiarandosi 
innocenti. 

Joan Baez che è alla seconda 
dura esperienza con la giustizia 
del suo paese, è uscita dall'aula 
cantando «Stille nacht. heilige 
nacht > uno dei suoi grandi suc¬ 
cessi. Ella non ha venduto mi¬ 
lioni di dischi soltanto con le 
canzoni di protesta, ma inciden¬ 
do le più belle canzoni della 
tradizione folkloristica di tutti 1 
paesi di cui è appassionata stu. 
diosa. Mantiene con parte dei 
proventi della sua attività un 



Jori Baez 


centro di studi per giovani paci¬ 
fisti e cultori della non violènza. 
Proprio per restare fedele in 
tutto e per tutto ai suoi principi. 
Joan non na voluto pagare la 
cauzione con la quale avrebbe 
potuto facilmente ottenere la li¬ 
bertà per sé e per la madre. 

ET stato chiesto alla cantante 
che cosa provasse all' idea di 
passare le feste di Natale e del 
nuovo anno m prigione. « ET il 
minimo che possiamo fare — ha 
risposta — Non è niente quando 
tanti bambini muoiono ogni gior¬ 
no. ET il minimo che possiamo 
fare, soprattutto a Natale, la 
gente si dimentica del tutto che 
cosa significhi il Natale e noi atv 
biamo tentato di ricordarglielo ». 


La dimostrazione che è co¬ 
stata la condanna a Joan Baez. 
alla madre — che porta il suo 
stesso nome e ha 5j anni — e 
agli altri imputati era stata una 
delle meno violente di quante 
sono avvenute negli Stati Uniti 
negli ultimi mesi. Circa 5000 
dimostranti, guidali dalla can¬ 
tante. avevano cercato di bloc¬ 
care le entrate del centro di 
reclutamento all’ufficio di leva 
di Oakland, per impedire ai gio¬ 
vani di presentarsi alla visita 
medica per la coscrizione obbli 
gaioria. La polizia ha avuto un 
gran daffare per rastrellare la 
tona e portare via i pacifisti 
che senza opporre resistenza si 
facevano trascinare via a uno 
a uno. Caricati sui furgoni della 
polizia sono stati portati tutti 
:n carcere e incriminati per vio¬ 
lazione di suolo pubblico, distur¬ 
bo della quiete pubblica, rifiuto 
di obbedienza agli ordini di scio¬ 
glimento della manifestazione da 
parte della polizia e « condotta 
disordinata ». Duecentocinquanla 
dimostranti sono stati fermati 
in 24 ore. 

Joan Baez e la madre erano 
state arrestate per la prima vol¬ 
ta il 16 ottobre scorso all'inizio 
di una serie di dimostrazioni di 
fronte all’ufficio di leva per la 
« settimana di sospensione della 
coscrizione obbligatoria » che 
aveva avuto larga eco in tutti 
gli Stati Uniti dove simili ma¬ 
nifestazioni erano esplose nu¬ 
merosissime. 

James Bacon 

delI'Associated Press 


fido » dei colonnelli, « esem¬ 
pio morale di virtù e di de¬ 
dizione al supremo interesse 
nazionale ». 

« L'esercito si priva di ele¬ 
menti preziosi, la nazione 
guadagna capi illuminati » af¬ 
ferma l'Acropoli'. « La rivolu¬ 
zione nazionale è generatrice 
di Icaders nazionali » fa eco 
un altro foglio mattutino. Del 
discorso di re Costantino a 
Roma non una parola. Né sul 
giornali né alla radio. La pub 
blicazinne è stata autorizzata 
solo stasera per i giornali di 
domani. L'unico commento uf¬ 
ficiale odierno è stata una la¬ 
conica dichiarazione del mini¬ 
stro degli Interni Pattakòs: 
« Tutto il governo sa che non 
andiamo verso la dittatura ma 
verso le elezioni ». 

Ad Atene si osserva eh* 
Costantino ha parlato poch* 
ore dopo che 1 colonnelli ave¬ 
vano annunciato di aver get¬ 
tato volontariamente alle orti¬ 
che i rudi panni militari per 
vestirsi con un democratico 
doppio petto. Pura coinciden¬ 
za? Può darsi. Ma è un fatto 
che Costantino avrebbe volu¬ 
to parlare (e in ben altri tei- 
mini) fin dal primo giorno di 
esilio e ne era stato impedito 
dall'arrivo del ministro degli 
esteri Pipinelis che gli aveva 
portato da Bruxelles l'ordine 
perentorio di tacere firmato 
da Rusk. Se avesse parlato 
subito chi avrebbe potuto poi 
riaccomodare il prezioso vaso 
greco mandato in frantumi 
dal re incapace? 

Cosi Costantino tace per ot 
to giorni. E quando rompe 
il silenzio, cosa dice col tono 
di chi ha ancora una riser¬ 
va di autorità e di potere? 
Dice di essere disposto a 
rientrare in Grecia come capo 
dello Stato a condizione che 
il governo al potere ponga 
un termine per il ristabili¬ 
mento di una normale vita 
democratica, fissi cioè « una 
data accettabile per la pub¬ 
blicazione di una nuova co¬ 
stituzione », annunci una da¬ 
ta a breve scadenza per un 
plebiscito sulla Costituzione 
ed assicuri infine il popolo 
greco di poter di nuovo eser¬ 
citare il suo diritto di clcg 
gore il governo. 

Forse, ascoltata in Occi¬ 
dente. questa dichiarazione 
ha fatto fremere più di un 
animo democratico. Qui. pur¬ 
troppo. è apparsa come la 
definitiva resa di Costanti¬ 
no ai voleri dell'America 
c non sono pochi quelli pron¬ 
ti a giurare clic il testo del¬ 
la « dichiarazione costanti¬ 
niana * è stato preparato dai 
sagaci consiglieri americani 
del re. L’America vuole che 
Costantino torni a qualsiasi 
costo, per salvare il buon 
nome dell’alleanza atlantica, 
anche se ad Atene Costantino 
non conterà più di un soldo 
bucato. In cambio gli rende 
meno umiliante il ritorno per¬ 
mettendogli di dettare alcune 
« condizioni » che già in par¬ 
tenza. sfumatura più sfuma¬ 
tura meno, il governo di Ate¬ 
ne accetterà. 

All’ingrosso tutte le richie¬ 
ste di Costantino sono già 
soddisfatte in anticipo. Coin¬ 
cidenze anche queste? Sareb¬ 
be troppo. In pratica, dopo 
il discorso di ieri, il re po¬ 
trebbe rientrare in Grecia 
anche a Natale. Ma ciò non 
avverrà perché bisogna dare 
1'impressione che il ritorno 
sia frutto di una faticosa con¬ 
trattazione e di concessioni 
reciproche. E cosi si va avan¬ 
ti. Il governo, come abbiamo 
visto, ha già fatto sapere 
ufficiosamente di essere irri¬ 
tato perché Costantino ha 
parlato non da re in esilio ma 
da capo politico dando l’im¬ 
pressione di poter dettare del¬ 
le condizioni Anche il go¬ 
verno di Atene, insomma, ha 
il suo prestigio da far ri¬ 
spettare. 

Ancora un po’ di fatica per 
conciliare fl tono delle due 
parti, per far coincidere j 
reciproci interessi, ancora 
giorni o settimane di scher¬ 
maglie. ancora qualche mes¬ 
so da Atene a Roma e vice¬ 
versa. poi gli americani sa¬ 
ranno accontentati. 

Oggi per la prima volta 
sono stati resi noti i nomi dei 
componenti di quel misterioso 
«comitato rivoluzionario» che 
aveva diretto le operazioni 
del colpo di Stato del 21 apri¬ 
le e che da allora dirigeva 
tutta Fattività della giunta. 
Si tratta degli stessi membri 
del triunvirato. dei colonnelli 
Papadopulos, Patakos e Ma- 
karezos. oggi generali a ri¬ 
poso e rispettivamente primo 
ministro, ministro dell’inter¬ 
no e ministro dell'economia 
nazionale. 

Stasera una trasmissione 
della BBC da Londra ha reso 
noto che Helen Vlahu. pro¬ 
prietaria di giornali greci che 
era stata posta agli arresti 
domiciliari, è riuscita a elude 
re la sorveglianza c a fuggir» 
in Inghilterra. 

Augusto Pancaldi 
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Su iniziativa del Comitato regionale del sindacato 


Marche: inchiesta CGIL 
sulla condizione operaia 


Unanimità dei partiti 


l'Unità / venerdì 22 dicembre 1967 


A COLLOQUIO CON I PENSIONATI DI PAPIGNO 
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L'ISSEM non 
accetterà 
alcun ricatto 


una casa amore 



(e senza polvere di carburo) 
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Uirigenu regionali della CGIL tra gli operili di labbnca di Ancona 




Appello reciproco ad 
d'azione tra i 


ANCONA, 21 

L'ISSEM difenderà con 
tutte le sue forze, solleci¬ 
tando anche l’intervento de¬ 
gli enti locali marchigiani 
di cui è emanazione, la 
propria esistenza minaccia¬ 
ta da una circolare mini¬ 
steriale che condanna lo 
Istituto allo assorbimento 
da parte delle Camere di 
Commercio. Lo ha deciso 
ieri sera nel corso di una 
riunione il Consiglio di 
amministrazione dell'orga¬ 
nismo. 

Nelle Marche si è scel¬ 
ta una strada profonda¬ 
mente democratica: è sor¬ 
to e sta operando ormai 
da anni un Istituto stu¬ 
di (appunto FISSEMI che 
è la diretta ed unitaria rap¬ 
presentanza dei Comuni e 
delle Province marchigiane. 


ANCONA, 21 

Su iniziativa del Comitato 
regionale della CGIL le Came¬ 
re del Lavoro marchigiane con¬ 
durranno un'inchie.sta per ri¬ 
levare le condizioni salariali 
e previdenziali, i ritmi di la¬ 
voro, le inadempienze contrat¬ 
tuali, l’ambiente di lavoro e 
le condizioni umane nelle fab¬ 
briche della regione. 

L'indagine sarà spinta fino 
alla conoscenza del livello tec¬ 
nologico delle aziende, alle lo¬ 
ro possibilità di sviluppo, ai 
loro legami con le fabbriche 
del posto e con il mercato. 
L'inchiesta sarà condotta in 
fabbriche campione e verte¬ 
rà anche su aspetti apparen¬ 
temente esterni alla vita del¬ 
la fabbrica: frequenza scolasti¬ 
ca nella zona, servizi sociali, 
trasporti da e per la fabbri¬ 
ca, discriminazione nel collo¬ 
camento, ece. 

La scelta delle fabbriche su 
cui condurre l'inchiesta avver¬ 
rà non solo sul metro del sot- 
tosalario, ma anche sulla mi¬ 
sura della importanza, della 
caratteristica, del grado di rap¬ 
presentatività dell’azienda di 
talune situazioni più generali. 

Lo scopo dell'inchiesta è 
quello di giungere ad una do 
cementata denuncia delle con¬ 
dizioni economiche, sociali ed 
umane della classe operaia 
marchigiana ed anche quello 
di dare slancio ed allargare la 
lotta rivendicativa dei lavora¬ 
tori sui problemi salariali, 
normativi e di trasformazio¬ 
ne economica. 

L'inchiesta impegnerà le or¬ 
ganizzazioni marchigiane del¬ 
la CGIL per tutto il mese di 
gennaio. 

L inchiesta dovrà sfociare 
nella pubblicazione di un li¬ 
bro nero e nella organizzazio¬ 
ne di una conferenza regio¬ 
nale. 

I* Comitato regionale della 
1 ■'-•IL ha suggerito agli orga¬ 
nismi provinciali e comunali 
del sindacato di avvalersi di 
possibili e larghe collabora¬ 
zioni della CISL e della UIL 

Per quanto riguarda l'agri¬ 
coltura il Comitato regionale 
della CGIL convocherà un se- 
minarlo di nitidi nella prima 
metà del prossimo mese di 
gennaio. Le linee principali ed 
immediate del lavoro pratico 
saranno: la costituzione del 
sindacato nelle fabbriche di 
trasformazione dei prodotti 
agricoli, lo approfondimento 
deU'esanie della situazione sin¬ 
dacale. economica e di merca¬ 
to del settore ngricolo, la 
creazione ed il funzionamen¬ 
to delle associazioni di pro¬ 
duttori, 1 apertura di vertenze 
In campo bracciantile. 

Nella sua ultima seduta il 
Comitato regionale CGIL ha 
inoltre dedicato ampia atten¬ 
zione, oltre che alla intensifi¬ 
cazione delle lotte, al raffor¬ 
zamento della organizzazione 
sindacale. A quest'ultimo pro¬ 
posito già due CCDL provin¬ 
ciali (Macerata ed Ancona) 
hanno tenuto convegni orga- 
nizzativi-amministrativi. Anàlo¬ 
ghe iniziative saranno prese 
dalle CCDL di Ascoli e Pesa¬ 
ro. Particolare cura sari» jmi- 
sta al tesseramento che — si 
sottolinea — dovrà assumere 
sempre meno il tono di un 
fatto burocratico e divenire 
un'opera di democratica con 
quista di strati sempre più 
larghi di lavoraton. 

E’ stato anche deciso che 
1 bilanci consuntivi e quelli 
preventivi delle varie organiz¬ 
zazioni sindacali saranno am¬ 
piamente illustrati e discussi 


Gabicce: sarà discusso stasera in Consiglio comunale 

Appello contro le 
servitù militari 
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Gabicce vista dall'aereo 

GABICCE (Pesaro), 21. 

Questa sera il Consiglio 
comunale di Gabicce si riu¬ 
nirà in sessione straordinaria 
per prendere in esame un 
unico punto all'odg: l'appello 
delle popolazioni della riviera 
marco-romagnola al governo 
italiano perchè non trasformi 
la zona in servitù militare co¬ 
me è accaduto per altre zone 


! Ancona 


del nostro paese. 

Il problema è di una gravi¬ 
tà eccezionale poiché sembra 
che vi sia la tendenza, da par¬ 
te delle autorità italiane, a 
fare di questa zona un nuovo 
Friuli, dove ormai le servitù 
militari non si contano più. 
A Coriano per esempio, un 
comune a pochi chilometri da 
Rimini e di conseguenze nel 


Nuove disposizioni per 
il traffico cittadino 


ANCONA. 21 
I,a locale Prefettura ha re¬ 
so noto che. a parziale dero¬ 
ga delle prescrizioni in vigo¬ 
re in materia di divieto di 
circolazione nei giorni festi¬ 
vi degli automezzi di portata 
superiore a .‘>0 q li allibili a 
trasporto di merci e materia¬ 
li. è stata autorizzata la libe¬ 
ra circolazione, jkt l'anno 
!!*>«. degli autoveicoli stessi, 
nelle seguenti festività infra 
settimanali: 6 gennaio. 19 mar¬ 
zo. 25 aprile. 23 maggio, 13 e 
29 giugno. I e 4 novembre, 
2«à dicembre. 

Il divieti» di circolazione ri¬ 
mane però confermato per tut¬ 
te le domeniche, la Pasquetta, 


la Festa del lavoro. Ferrago¬ 
sto e Natale. Il divieto inte¬ 
resserà la giornata dalle ore 
9 ahe 20. salvo per quelle ri¬ 
cadenti nel periodo dell’ora 
legale, il cui divieto viene sin 
d ora fissato dalle ore 8 alle 
ore 22. 

L'adozione della deroga al 
divieto di circolazione per al¬ 
cuni giorni festivi, è stata 
soprattutto richiesta dalla ca¬ 
tegoria trasportatori la quale 
era la più colpita. E' eviden¬ 
te però che aumentando i 
mezzi in circolazione nei gior¬ 
ni di festa, aumentano i pe 
ricoli, per cui dovranno esse¬ 
re adottate delle massime cau¬ 
tele per la sicurezza degli 
utenti della strada. 


cuore della zona che dopo an¬ 
ni e anni di lavori e di sacri¬ 
fici è divenuta meta obbligata 
(fra le più importanti d'Eu¬ 
ropa) per centinaio di migliaia 
di turisti di tutto il mondo, 
sta sorgendo un complesso 
che ufficialmente si dice debba 
ospitare una grande sartoria 
militare, ma che invece le 
caratteristiche dei lavori in 
corso (gallerie, bunker, ecc.) 
fanno somigliare più a una 
vera e propria base militare 
alle dipendenze della NATO. 

Analoga sorte sembra che 
debba toccare a Miramare 
(un'altra importantissima lo¬ 
calità turistica) che dista po¬ 
chi chilometri da Rimini e da 
Gabicce. E' evidente che la 
situazione, oltre ad investire 
il problema della sicurezza na¬ 
zionale, melte in serio perico¬ 
lo l'economia della zona, ve¬ 
nendo a danneggiare il turi¬ 
smo, l'unica risorsa di queste 
popolazioni. 

Oltre a Gabicce, anche i 
Consigli comunali di Cattolica, 
Misano. Riccione, Rimini, Go¬ 
dano e Cervia discuteranno 
contemporaneamente il grave 
problema. E' il caso di sot 
tolineare anche che tutte 
quante queste amministrazioni 
sono di sinistra e che invece 
quelle di centro sinistra, in¬ 
teressate alla questione, si so¬ 
no rifiutate di discutere il 
problema in Consiglio comu¬ 
nale. 


Ancona: presso la sede della Camera del Lavoro 


Si è costituito il comitato Arci 


ANCONA. 21 

Dopo tanti rinvìi e lot¬ 
te accese in Parlamento e 
nel Paese, è stato finalmen¬ 
te riconosciuto giuridica¬ 
mente FARCI ( Associazio¬ 
ne Ricreativa Culturale Ita¬ 
liana) e di conseguenza si 
è formato ad Ancona il 
Comitato costitutivo che 
funzionerà provvisoriamen¬ 
te fino alla assemblea con¬ 
gressuale che è prevista 
per la seconda metà del 
mese di gennaio prossimo. 

La costituzione della 
ARCI in Ancona si colle¬ 
ga alle tante azioni con¬ 
dotte dal movimento ope¬ 
raio democratico della cit¬ 
tà per la democratizzazio¬ 


ne dell"ENAL e alle lotte 
condotte contro il fiscali¬ 
smo e il burocratismo del- 
1*ENAL stesso, nonché per 
i diritti di proprietà degli 
immobili di quellTInte che 
hanno sempre assillato i 
dirigenti dei circoli ricrea¬ 
tivi e culturali anconetani. 
Oggi i Circoli operai, mu¬ 
tualistici, ricreativi di An¬ 
cona e della provincia po¬ 
tranno avere con FARCI il 
loro strumento democra¬ 
tico 

Il Comitato costitutivo, 
composto da Febo Paoloni, 
Renzo Bemardoni. Antonio 
Mucci, Orlando Papili, Al¬ 
fredo Papacella, Osvaldo 
Santini, Raffaele Giorgini e 


Cesare Franchini, si è in¬ 
sediato presso la Camera 
Confederale del Lavoro di 
Ancona — Via Oberdan, 
n. 10 —. Al Comitato cia¬ 
scuno potrà rivolgersi per 
ogni informazione. 

Riteniamo intanto sia u- 
tile far conoscere le quote 
di adesione e le varie fa¬ 
cilitazioni. Tessera indivi¬ 


duale L. 350 annue; bollino 
AGIS facoltativo da L. 100 
per riduzioni sui prezzi di 
ingresso in cinema conven¬ 
zionati; bollino UNIPOL da 
L. 150. anche questo facol¬ 
tativo. che dà diritto alla 
« Assicurazione » del tem¬ 
po libero, cioè per infortu¬ 
ni extra lavoro e durante 
i le gite e ferie. 


Da BRIGANTI Temi 

CAPPOTTI VESTITI • IMPERMEABILI 

GRANDIOSO ASSORTIMENTO 


una maggiore unità 
vari gruppi 

cioè, di quegli enti locali 
che dovranno essere con la 
futura Regione i protago¬ 
nisti della programmazio¬ 
ne regionale. La circolare 
strappa di colpo questa va¬ 
lida acquisizione marchi- t 
giana. Per dar applicazio- 1 
ne alla direttiva si è scel- J 
to il metodo più drastico: , 
verrà imposta una pesante 
riduzione dei contributi ! 
che gli enti locali versano I 
all'ISSEM. Siamo, cioè, al j 
ricatto della fame. 

Lo scottante argomento 
— come abbiamo detto — 
è stato dibattuto ieri sera 
nel corso di una lunga ed 
animata riunione dal con¬ 
siglio di amministrazione 
dell'ISSEM. Interventi pro¬ 
fondamente allarmati sulla 
sorte dell’Istituto sono ve¬ 
nuti da più parti (Diotal- 
levi, De Sabbata. Cavatas- 
si. Valori per il nostro par¬ 
tito, Tinti per la DC. Sal¬ 
moni per il PRI, Matteuc¬ 
ci per il PSU e Mombello 
per il PSIUP). Pur parten¬ 
do da considerazioni non 
uniformi il Consiglio di 
Amministrazione dello IS 
SEM si è perfettamente re¬ 
so conto di trovarsi di fron¬ 
te ad un punto molto cri¬ 
tico ed assai pericoloso per 
la vita dell'Istituto. 

Le interpretazioni date 
ai motivi della circolare 
ministeriale sono state di¬ 
verse. Comunque, tutti si 
sono dichiarati d’accordo 
su un altro punto: ci si 
trova di fronte ad un fat¬ 
to politico. C’è il tentativo 
di rivincita delle Camere di 
Commercio (ente corpora¬ 
tivo) su organismi politici 
e democratici che come lo 
ISSEM si sono imposti per 
la loro serietà e la loro at¬ 
tività agli occhi dell’opinio¬ 
ne pubblica delle regioni 
in cui operano. C’è anche 
un tentativo palese di sof¬ 
focamento delle autonomie 
locali: sopprimendo orga¬ 
nismi come l'ISSEM si po¬ 
ne fine anche a quel rap¬ 
porto e confronto dialetti¬ 
co fra programmazione re¬ 
gionale e programmazione 
nazionale. 

C’è anche di peggio. Per¬ 
ché — si è chiesto il com¬ 
pagno De Sabbata — pro¬ 
prio ora, a non molta di¬ 
stanza dalla creazione del¬ 
le Regioni, si tenta di im¬ 
primere una svolta non de¬ 
mocratica ed anticomuni¬ 
sta agli studi ed all'attivi¬ 
tà per la programmazio¬ 
ne? Se nelle Marche il ten¬ 
tativo di soppressione del- 
FISSEM passerà ovviamen¬ 
te la Regione partirà su un 
terreno più arretrato, quel¬ 
lo appunto preparato dalle 
Camere di Commercio. 

Tutti i gruppi politici 
presenti nel Consiglio di 
Amministrazione dello IS 
SEM (dalla DC al PCI) 
nel pronunciarsi per una 
difesa a fondo dell’Istitu¬ 
to hanno discusso sulle ini¬ 
ziative da prendere. E qui 
un’altra importante pun¬ 
tualizzazione: - dai vari 
gruppi del Consiglio si è 
levato un appello reciproco 
a muoversi ancora una vol¬ 
ta insieme e in accordo. 

E’ stato stabilito di pren¬ 
dere contatto con le Came¬ 
re di Commercio. L’ISSEM 
se da una parte non vuol 
essere ridotta ad una sem¬ 
plice sigla dall'altra non 
chiude la porta in faccia 
alla trattativa. Purché si 
rispettino alcuni punti fer¬ 
mi: deve rimanere, ad e- 
sempio. integra la struttu¬ 
ra democratica dell’Istitu¬ 
to ed il patrimonio di idee, 
studi, ed indicazioni dello 
Istituto dovrà conservare 
la sua efficacia, la sua pie¬ 
na validità e legittimità an¬ 
che nel futuro. Contempo¬ 
raneamente l’ISSEM non si 
oppone all’entrata delle 
Camere di Commercio nel 
suo interno e non si op¬ 
pone nemmeno ad eventua¬ 
li ritocchi statutari. Tutto 
ciò in linea di massima. . 

Il Consiglio di ammini- | 
strazione ha deciso che 
una piattaforma di propo¬ 
ste per le trattative con 
le Camere di Commercio 
sarà elaborata da una com¬ 
missione composta dal 
consiglio di presidenza del- 
l’ISSEM e dai capigruppo 
consiliari. A scadenza rav¬ 
vicinata sarà riunito per le 
dovute informazioni il 
Consiglio di Amministra¬ 
zione il quale deciderà an¬ 
che la convocazione della 
assemblea degli enti locali 
che dovrebbe aver luogo 
entro gennaio. Nella stessa 
riunione il Consiglio esa¬ 
minerà ulteriori ed impor¬ 
tanti elaborati redatti dal 
comitato tecnico-scientifico 
Nota finale: il Consiglio 
di Amministrazione è stato 
costretto a discutere su 
una circolare che il mini¬ 
stero incredibilmente tiene 
« segreta ». 



Alcuni pensionati ex lavoratori della Papigno. 

Spoleto: conclusa la vicenda del 
cittadino che volle spiegare il Vangelo 

Il parroco si «turbò» ma 
il pretore lo ha assolto 


‘ ‘'F -tl'' t-’ ; - 


pjtó' 


Nello scorso mese di 
ottobre il signor Settimio 
Pacifici assistendo alla ce¬ 
lebrazione di una messa 
nella Chiesa di S. Ansano 
di Spoleto, non condividen¬ 
do le a spiegazioni » date 
al Vangelo dal sacerdote 
celebrante, si senti in do¬ 
vere di interromperlo e di 
prendere la parola per 
fornire lui ai presenti le 
interpretazioni del « ver¬ 


bo » 

Il Pacifici si procurò co¬ 
si una denuncia « per tur¬ 
bamento di funzione reli¬ 
giosa ». Ieri dal Pretore di 
Spoleto il Pacifici è stalo 
assolto perchè il fallo non 
costituisce realo: egli, in¬ 
fatti, è cittadino australia¬ 
no e nel suo Paese è con¬ 
sentilo ai fedeli scambiare 
le proprie opinioni con il 
celebrante 


Nostro servizio 

PAPIGNO, 21 

Un paese vecchio, abitato 
dai pensionali, ma non certo 
ideale dimora per coloro che 
hanno lasciato la fabbrica del 
carburo e della cmnunude, do¬ 
po 30-40 anni di lavoro I.a 
spiegazione del fenomeno di 
Papigno ce la danno i pen¬ 
sionali che incontriamo alla 
porta del paese affumicato. 

Remo Calidari ci dà una ri¬ 
sposta aggressiva « Ilo lavora¬ 
to trent’antii (lavanti alla boe¬ 
ra di fuoco del forno (li car¬ 
buro Ora mi danno 40 nula 
tire di pensione Reco, laggiù. 


l'eco: tre.it i a un; di sfrutta- 

incido, di lavoro dm’imimo, di¬ 
nanzi alla bieca duri forno, 
e tu la pi!, eie 'he assale i 
polm-n.t td • irur,chi F.d il 
r\--fo cele id i h deve passa¬ 
re '■eri-ir-- mangi: mio polvere. 

I ().•• st ■ p.i ri he ir: paese Pel- 
I lido e sopt-uiudite e quatcu- 
I no si c ( < i’.'i-u stipo gualcite 
metro (pici-rato tra In polve- 
\ re ics i /;<! vaici hi propria l.c 
! 30. !'• m la di-.- d. pensione 
I bn\,>;.: i.j , i ’-<! jie l iridio di 
| u.vi < u si in ciìt.i 

I l: ( • lidi /,.■■• i- un .vr.-CM 
j ve Si i;i.<..n-i i ,.i il, meno i ag- 
i gicis c: / (/•■* ut sono accinto 


gì css t i > i r- 
. < he;:> 


lire di pensione Reco, laggiù. | N-i, » hcmellt ■ p-cinto sol- 
in Quel rei>arlo. in quel forno | tu,tu. :: in..a Ire di priisui- 
ho fxissato gli undici anni ini , un. ed li- lavo. c.l ) t eri di’ url¬ 


ilo fxissato gli undici anni nn un. ed li- laverei ) leu di’ mi¬ 
gliori». Cotillon et indica dal- ni. t > i.oc uro non rio in 

l'alto del paese di Papigno. il qua .t fi ele a-.; rii Papigno 

punto dove ha lavorato I.a ! Ilo (im. m.i.P) t. Ivorarc che 

fabbrica clic dalle ciminiere J ar:v>(.:■pena ih. unni Ito 

emana residui vendici e spai- divi 1 .. ah,ime scimi m Pi; 

vera di nero tutto l'abitato. i pjm’ou In C ,. in si ripete per 
a Credete che io stia qui I ;.■/>/ Ciit.i ;ai:i i cor. .'rimi- 
per nostalgia? Trovatemi una ! tire di / fusane di invali 
casa bella vedrete che me ne I ili!”. , t * uUn f.er.sunniti. 




vado Ma con Questa pensio¬ 
ne. dove cado? >• 


Un'importante realizzazione della Provincia 

Inaugurata la strada 
provinciale « Perugina » 

L'opera è costata circa 700 milioni 


Costituito 
il sindacato 
CGIL dei 
dipendenti 
dell'ENPAS 

SPOLETO. 21. 

Nel vivo della lotta e dello 
sciopero unitariamente indet¬ 
to sino al 23 dicembre da tut¬ 
ta la categoria per ottenere 
dalla Direzione il riconosci¬ 
mento della continuità e del¬ 
la sicurezza nel posto di la¬ 
voro. un gruppo di dipen¬ 
denti dell’ENPAS di Spoleto 
ha costruito ieri il sindacato 
della CGIL. 

E’ questa . la migliore ri¬ 
sposta alla azione scissio¬ 
nistica che in altro settore 
impiegatizio sta cercando in 
questi giorni di portare a- 
vanti qualche sprovveduto 
che vuol procurarsi « bene¬ 
merenze » in alto loco. 


Gubbio 


PERUGIA. 21. 

Una grande opera stradale 
realizzata dalia Amministrazio¬ 
ne provinciale di Perugia è 
stata inaugurata nei giorni 
scorsi cori l’intervento, oltre 
ai rappresentanti delia Pro¬ 
vincia. dei sindaci di Perugia. 
Torgiano, Rettomi e Bevagna. 
comuni interessati alla impor¬ 
tante realizzazione. Si tratta 
della strada provinciale » Pe 
rugina i che attraverso i suo: 
26 km. di sviluppo, partendo 
dal bivio di S Marmo in 
Campo della Statale c Tiberi¬ 
na *■. collega i centri di Tor- 
giano. I lettoni. Cantalupo e 
Beva2na. ove raggiunse la Sta¬ 
tale dei Monti Mariani. 

L'opera che interessa una 
vasta zona di grande impor¬ 
tanza per le attività agricole 
e commerciali, è stata curata 
con criteri che caratterizzano 
l'arteria come via di aze;o!e 
e facile percorribilità e la «in 
realizzazione ha comporatu 
una spesa di grande impegno: 
basta considerare che la stra 
da < Perugina » scavalca i fiu¬ 
mi Tevere e Chiascio. utiliz¬ 
zando per il Tevere il ponte 
già esistente ed avendo richie 
sto per il Chiascio l'allarga 
ir-ento di 4 metri del ponte 
già in esercizio, ed i torrenti 
Maggiore. Sambo. Attorie e Ti 
riva su ciascuno dei quali sono 
stati costruiti nuovi ponti in 


cemento armato. 

Por la esecuzione deiTojiora 
sono state elTettuatc 26 mila 
giornate lavorative e no'evoìi 
lavori di sbancamento e di eie 
razione. Malgrado questa gran 
de mole di lavoro, l'opera è 
stata portata a termine con 
8 mesi ili anticipo su’, previsto 
ed anche questo ci dice del 
grande impegno che per la sua 
real zzaziono hanno messo ani- 
ministra'or.. tecnici ed operai 
in stretta intera con la iinpre 
«a Carini. 

Sempre nel settore delle 
strade, dobbiamo ancora no¬ 
tare la decisione adottata da! 
Consiglio provinciale d. Perù 
g:a nella riunione dei 13 dicem¬ 
bre di t provincializzare > ia 
strada che unisce il Comune 
di Campo.lo sul Clitunno alo 
Fonti dei Clitunno. !„• deli¬ 
berazione che conferma ‘.'im 
pegno della Provincia e dei 
-u oi amm.nistra'or; dem ocra 
tici per il potenz.amento delia 
rete viabile, è stata a lottata 
a maggioranza con i veti dei 
PCI e l'SILP. rie-i liberale 
Ferrerò e del de Mcnaont che 
non ha seguito il « io grup;>o 
e che si era unito ai MSI per 
contrastare la decisane ri-. 
Consiglio provmcia'e 


i R chi per: <■: j l assisten- 

! za i. cui sti anzi..rn lavora- 
j tori? 

Iiicnnino il, pt-rte le istilli¬ 
ci)"/ pa i rradistu l.c. ftddrona 
li. co. ' , I a., u-riiua,ne lavora 
tori un:.ani. c h l! o’fre solo 
nuocr;ie mila lem: c iptul- 
cii-i j a .\i i, sacco una vol¬ 
ta Panno I.a sole iniziativa 
valida «■ Qjf.ìc del centro 
gernitr'co .p rei ente istituzio¬ 
ne, u franco dilla Casa di Ri¬ 
posi Le v.ri,zie. realizzato dal 
Cirri nn.; ir c( Rpboniziorie con 
la Provin- a: Cerino che si oc- 
! cupa (h Pu sic: .a medicina 
j /»'•■« ci’f vi jcr i soggetti in 
| cti prebende 

Mi peni, ri medicina /i»w- 
i cip;’c l ma .stanze :n gene- 
' ile. intesa rie' senso pòi va¬ 
sto funzioni, occorre che lo 
Ospedale assolva una nuo¬ 
va funzione, eollabon alle ri¬ 
cerche del (entro geriatria). 

R per i lavoratori in servi¬ 
zio? 

Il gruppo consiliare comu¬ 
nista. m sede di dibattito sul 
bilancio commi,de. ha /iro/Hi- 
sto che il Comune intervenga 
sui problemi della condizione 
operaia, in particolare della 
salute 1 4'P) operai malati al- 
PAcciaieria, le produzioni rny 
iuve filla Polpa,er a alla Ter¬ 
ni chimica, i ritmi di produ- 
j clone s crnp-e ; u accelerati 
che prvdvenr.o malattie del 
sistema >. • -« •■i» gli omicidi 
bunierv tulio Questo non 
può restare un segreto, un 
fatto sul 'finte ricade incon¬ 
tri). eri inni' : abate, il pa 
di me 

I E a ecs: ,,■»/•> che i lavora- 
I tori, i sindacati, i flirtiti, il 
I U>inmie ir erii-i'ia’ir far tm- 
! pjv ; cl rje.drr ri tto (ò rtspet- 
i !m r rictl i tal Ine;, una norma 
j 'ondimeli, 1 ■ q. ielle di calco- 
! lare non solo il proitttn e la 
j produzione, ma anzitutto In 
j vita e la salute del lavora- 
| (ore. 

i Alberto Provantini 


Convocato per il 27 
il Consiglio comunale 


GUBBIO. 21. 

Il Prefetto dì Perugia ha con 
vocato il Consiglio comunale di 
Gubbio per le ore 17 del 27 di. 
cembre. La riunione, che po¬ 
trebbe essere l'ultima del Con¬ 
siglio eletto il 12 novembre 
scorso, segue quelle già tornite 
l'8 ed il 15 dicembre e conclu¬ 
sesi infruttuosamente per gli 
oggetti riguardanti la elezione 
del sindaco e della giunta co¬ 
munale. 

All’ordine del giorno della se¬ 
duta del 27 dicembre saranno 
questi stessi argomenti ma la 
situazione sembra destinata a 
non sbloccarsi, e quindi il Co¬ 
mune alla vigilia del protrarsi 


delia gestione commissariale, 
dato l’assardo atteggiamento d; 
chiusura assunto dai partiti del 
centrosinistra, che non dispon 
gono dei voti sufficieni; ad 
< omogeneizzare » la composi¬ 
zione della giunta comunale alla 
formula governativa e vorrei 
bero imporre al Consiglio d; 
avallare una avventura minori 
tana, verso le proposte del PCI 
e del PSIUP di dare vita ad 
una amministrazione fondata su 
una larga maggioranza (dalla 
DC al PCI) o su una intesa 
fra le forze di sinistra che po 
trebbero egualmente contare su 
una efficiente maggioranza di 
25 consiglieri su 40! 


SIC PYROMATIC 

apparecchiature termiche di qualità 

per usi domestici e industriali, a gasolio e kerosene 

stufe, caldaie, cucine 

DE DIETRICH 

Concessionario per le Marche: 
rag. Giovanni Giannini 

Corso Carlo Alberto, 31 - Ancona - Telefono 51.332 

Preventivi a richiesta 
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